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Consuntivi e polemiche di un 
anno di attività ciclistica 


Àll'interno tutto lo sport 
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Alle pagine 10 e 11 


Altri cinque g overni hanno seguito Te sempio in g lese 

Ripercussioni a catena 


per 



sterlina svalutata 


Danimarca, Irlanda, Israele, Malesia e Hong Kong si allineano per difendere le loro esportazioni - Incerta la sorte di altre valute - / Paesi del MEC 
manterranno invariato il valore delle loro monete - Situazione grave per il Giappone • A sinistra si critica Wilson per come sì è giunti alla svaluta¬ 
zione e per i provvedimenti che l'accompagnano: il tentativo dì rilancio dell'economìa verrà pagato dai lavoratori e dalle masse popolari 

Gli U.S.A. aumentano il tasso di sconto dal 4 al 4,5% 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 novembre 

Un prestito internazionale di 3 miliardi di dollari 
accompagnato da una svalutazione del 14,3 per cento: 
l'Inghilterra ha ottenuto il primo a prezzo della se¬ 
conda. Questo è il dato centrale da coi si deve partire 
per spiegarsi l'atmosfera alquanto depressa diffusa in 
ogni ambiente dell'opinione pubblica inglese dal grave 
annuncio della notte scorsa. Il Paese ha cioè ricevuto 

i crediti di cui uievu dispera¬ 
ta necessità solo » condizione 
di un rinlliuruinento istunta- 
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Im sterlina e stata .siala 
tata ilei 14..1 per t ento Una 
sterlina si può oru acquisiti- 
re voli 1 500 lire umiche 

I l 750. Anulnau situazione si 
verifica per le altre valute 
Che s tifili tirato assillile lo 
permiane del governo in- - 

I alese'' I 

In bieie si putì dire che I 
a svalutatane avi entità i on 
una lira si può oqai acqui- I 

I stare in Unni Bretagna | 
piu dt prima II qui ermi 
malese tende quindi con | 
l'operazione ad inceliti! ure I 

I le sue esportazioni Con ■ 
temporaneamente con la _ 
stessa sterhnu svalutata si I 

I puo acquistare all estero di | 
meno Ut qui il disincanti 
vo posto ulte importazioni I 
Il provvedimento tende | 

I quindi a diminuire il di.su 
vanzo della bilancia dei pa- ■ 
yamenti dellu Crini ttreta- I 

I gna che importava troppo I 
ed esportava troppo poco. 
Ossia a stimolare la capa- I 

I ella concorrenziale inglese | 
net confronti dei concor¬ 
renti tedeschi, giapponesi. | 

I francesi o italiani. I 

La svalutazione della ster¬ 
lina si inquadra nell’ambi- ■ 

I to dt un processo influzio- I 
rustico in atto In Crini I 
Bretagna I ni dazione c ca¬ 
ratterizzata dal persistente I 

I aumento dei prezzi e dalla | 
riduzione della sua compe¬ 
titivita sul mercato inter- | 
nazionale. In questo conte | 

I sti i la svalutazione della 
sterlina tende a porre un m 
argine all'inflazione. Con I 

I la svalutazione le autorità 
monetarie inglesi ncono- I 
scono cioè che la moneta * 
era sopravvalutata. Lo era . 
I da tempo nell'ambito della I 
I crisi che travaglia il siste¬ 
ma monetano internazio- I 

I naie. Ma l’autorità moneta- ■ 
ria inglese cercava di ri- _ 
mandare al piu tardi pos- I 

I sibile tale ammissione. | 
Trattandosi di una valuta 
di riserva per diversi Pae- I 

I si. le preoccupazioni retati- | 
re all'andamento della eco¬ 
nomia inglese hanno co- I 
munque finito con 1 impor- | 
I re a Londra la decisione di 
| svalutare la sterlina | 

Quali ripercussioni arra I 

I la svalutazione della sterli¬ 
na sulla stessa economia ■ 
inqlese'’ | 

I Le esportazioni saranno, 
come duciamo, stimolate. I 
Ma l'aumento delle espor- I 

I fazioni creerà dei profitti 9 
fittizi rispetto at valore et- ■ 
tettiro delle merci, i quali I 
si tradurranno m un impo- 9 

I ferimento reale del Paese. ■ 
Xon re poi dimenticato I 
che la Cran Bretagna è un | 

I Paese tipicamente importa¬ 
tore e che la riduzione del- | 
le importazioni, per nequi- I 
librare la bilancia commer- 9 

( ernie. f>otra realizzarsi sol- ■ 
tato entro limiti abbastan- I 
za nauti. Il maagior nca- | 

I i o delle es/xirtazioni si 
tradurrà nel contempo in I 
una riduzione del loro va- I 
/ore reale ed m un aumen- 

I to dei prezzi all'interno E 
Tale aumento dei prezzi | 
stimolerà a sua t olta la di 

I namtca salariale che la I 
€ politica dei redditi > la- I 
Purista ha tentato di man ■ 

I tenere a livelli costanti. la - 
svalutazione della sterlina I 
si tradurrà in can.-cquenza | 
all'aumento dei prezzi in 

Ì una riduzione del potere I 
d'acquisto dei salari, delle I 
pensioni e dei piccoli n- | 

I sparmi che lavoratori e 
piccola borghesia non ac- I 
ceneranno presumibilmen- I 
te senza reagire. E’ quindi 9 

I prevedibile che il « rispar- ■ 
mio forzato » che si tende I 
ad imporre ai lavoratori e I 

I ad t piccoli risparmiatori 
tramite la svalutazione ;>er ■ 
trasferirlo ai capitalisti. I 
non si realizzerà in modo I 

I indolore e senza adeguate 
reazioni da parte dei laro I 
rotori e delle loro o rgnniz- • 
_ zaziom sindacali . 

La M J 


neo del suo equilibrio moneta¬ 
rio e soprattutto (questa è la 
cosa che va sottolineatai a 
patto di una ulteriore dose di 
deflazione economica. Vale a 
dire che la svalutazione non è 
stata una scelta e uno stru¬ 
mento deliberato della politica 
governativa ma. dopo tanto 
tergiversare, ha finito con l’es¬ 
sere imposta dalle circostan¬ 
ze. Ne consegue che la pur 
fondata speranza di stimolare 
con essa le esportazioni bri¬ 
tanniche in iiinzioue concor¬ 
renziale rispetto alle rivali 
economie capitalistiche tede¬ 
sche, giapponesi u francesi-e 
ridotta sia dall’eccessivo indu¬ 
gio ul triennio laburista al po¬ 
tere può essere legittimamente 
definito eome « gli anni del lo 
goramento » nella corsa, affan¬ 
nosa' e inutile a innnfcfrire, 
con sempre più • forte inde¬ 
bitamento all’estero, la pa¬ 
rila di una s*p| , Tcf>«he al- »“*-■ 
Iti fine è sahÀ\ft\ij6vaJii cu- > 
so), sm dalla -’-ibh’tT elei 1 
deprezzamento, li t4.:t u a è il 
« giusto mezzo » su cui si so¬ 
no finalmente intesi la Gran 
Bretagna e i suoi credito^ con 
un accordo di compromesso 
che dovrebbe servire tanto le 
esigenze di « ripresa » inglesi 
quanto i postulati della stabi¬ 
lità monetaria internazionale. 

E’ noto come la svalutazione 
di lina delle maggiori monete 
(soprattutto se si tratta di 
una valuta di riserva comeja 
sterlina» potrebbe mettere in 
moto una reazione a catena 
costringendo altri Paesi a se¬ 
guirne l’esempio, col risultato 
di rompere l’ordine collettivo 
e di cancellare a vicenda lo 
effetto che dalla riduzione del 
valore del proprio danaro un 
singolo Paese può aspettarsi 
di ricavare. 

Un taglio al di sotto del 15 
per cento, nelle circostanze, e 
quindi il massimo compatibi¬ 
le con le leggi di continuità e 
di funzionalità del meccani¬ 
smo generale. Ma sarà esso 
sufficiente all’obiettivo di e- 
spansione produttiva di un 
Fàese come l’Inghilterra la. cui 
tara di fondo rimane pur sem¬ 
pre lo scarso ritmo d’accresci¬ 
mento attualmente oscillante 
sul 2 n ó annuo? Chi — fra la 
classe dirigente inglese — cre¬ 
de di poter rispondere di si 
a questo interrogativo basila- 



LONt?£A — Di front* aU'abitaxiana dal Primo ministro Wilson, in Downing Strtet, 
sul giornali I* notizia «Mia svalutaiiona dalla sterlina. 




la ganta lagga 

(Telefoto UPI). 


Anche l'economia italiana 
colpita Mia svalutazione 

Una dichiarazione del compagno Peggio - La volontà del 
governo di compromettere l’Italia nella crisi monetaria inter¬ 


nazionale in atto - Ma 


ggmrt 


difficoltà per le esportazioni 


SEGUE 


Leo Vestrr 

IN ULTIMA 


ROMA, 19 novembre 
lji decisione del governo in¬ 
glese di svalutare la sterlina 
del 14.3 j»er renio, anche se 
nuli Ita rollo totalmente di sor¬ 
presa gli ambienti (Militici ita¬ 
liani. Ila tuttavia suscitato no¬ 
tevole interesse e. in certi set¬ 
tori. anche preoccupazione ed 
interrogativi. A dare il tono 
alla maggior parte dei giorna¬ 
li Itorghesi sono stale, naturai- 
niente, le dichiarazioni Ielle al¬ 
la TV nella tarda serata di sa¬ 
lalo dal ministro del Tesoro, 
on. Colombo, dichiarazioni che 
in qualrhe parie sono apparse 
più propagandistiche che te-r 
a ra—-irurnre l'opinione puli- 
lilira. Il quotidiano confindu¬ 


striale 114 Ore. dal cauto suo, 
non si lascia sfuggire l'occasio¬ 
ne per spezzare una lancia 
contro le « esupernziimi » -lillà 
strada dell e « rii cndicazioni 
sindacali e delle spese ». 

IVr fon. Preli. che ha par¬ 
lalo in prov inria di Ferrara, 
la deci-ione del governo britan¬ 
nico è « molla sappia ». 11 mi¬ 
nistro delle Finanze Ita jh>ì af¬ 
fermalo elle la svalutazione lid¬ 
ia sterlina dovrehl»e «c reare 
una situazione nuoi a apli effet¬ 
ti dell ammissione della (Iran 
| Hretapna nel MEC ». 

\s-ai cauto è appar-o il com¬ 
mento del prof. Ferdinando I)i 
Feni/io. clic -olla ."stampa «i 
c clue-to oggi -e i provvedi- 


Circondato lo stadio da centinaia di tifosi 


Scontri e violenze a Livorno 
dopo la partita con il Monza 

L'arbitro Sbardella colpito e assediato ne fili spo- 
L'intervento pacificatore del sindaco 


gliatoi - 


LIVORNO, 19 cevembre 

La triste, avvilente vicenda 
del * calcio incandescente » ha 
scritto oggi un nuovo clamo¬ 
roso capitolo a Livorno Al 
termine della partita che op 
poneva gli amaranto al Mon¬ 
za. alcuni scalmanati sono on 
trati in campo per aggredire 
l'arbitro sbardella: una folla 
di tifosi esasperati ha tumul¬ 
tuato davanti alla cabina del- 
la RAI. ha stretto d’assedio 
lo stadio per parecchie ore. 
costringendo il direttore di 
gara e i giocatori del Monza 
ad ima prolungata attesa ne¬ 
gli spogliatoi, e ha devastato 
la sedè del Livorno dove si 
presumeva si fosse rifugiato 
l’arbitro. 

Una discutibile decisione 
arbitrale e un commento del 
radiocronista — ritenuto 
offensivo dai tifosi livornesi 
— hanno dato il ria al fini¬ 
mondo 

A tre minuti dal termine. 

SEGUE IN ULTIMA 



LIVORNO — L'arbitro Sbordati* 
povtfirtila. 


(a sinistra) coinvolta nalla rissa 


menti di Londra potranno ba¬ 
stare a raddrizzare la situazione. 

« A on sì dovranno — deri¬ 
ve — introilurre altre misu¬ 
re restrillile, ad esempio sul¬ 
le importazioni, se mai oppor¬ 
tunamente discriminate? E qua¬ 
li lonsrpuenze si at ranno — 
aggiungi* — sui prezzi. sull'oc- 
inflazione, su pii ini eslimenti, 
sul tasso di sviluppo: ancora 
sulla i aitila inplese. come mo¬ 
neta - riscri a? ». 

Sulle deci-ioni del governo 
lahuri-ta. il compagno Eugenio 
Peggio, -egrelario ilei centro 
Mudi di politica eeonoinira del 
PLI. ri ha rila-eiato la -e- 
gneiile dirhiarazione : 

« lai -valulazione della ster¬ 
lina (o-titiii-rr iuduhhiamrnlr 
la conferma più grave r più cla¬ 
morosa dei ri-ultati fallimenta¬ 
ri mi è giunto il Partilo labori- 
-la iugle-e dopo Ire anni ili 
permanenza al |»>Iere. Le ina«- 
-e po|H>lari della Gran Rrrla- 
gna hanno già dovuti» sopjHir- 
tarr duri -ai rifili in -esililo al¬ 
la (Militila eli» il govrrno \\ il- 
-on ha voluto -ecuirr. Ma ora 
la -valutazione della -lerlina r 
le altre mi-tire adottate (ter 
fronlesKiare le ditìieohà in i ni 
-i diltatle fri ottonila britannica 
( 1 anniento ilei la--o ili -conto, 
la riduzione desìi inve-timenti 
pubblici, ere. |. av ranno eon-r- 
suenr* ancora più sravi: il cii- 
-to della vita regi-trrrà un in- 
rremenlo tuli altro rhe tra-eti- 
raliile. e. « on!rin|mranramrn- 
te. aumenterà la ili-oeriqiazio- 
nr. (Murile — almeno in una 
prima fa-e — non -ara (Mt-~ì- 
hilr evitare una raduta dell'at¬ 
tività priMlulliva in numrrn-i 
-etlori. Pmliahilmentr. con le 
deli-ioni adottate -aliato, il go¬ 
verno insle-e riu-eirà a supe¬ 
rare la eri-i della -terlina. Ma. 
ancora una volta, -i lieve ron- 
-tatare elle, ili fronte ai pro¬ 
blemi che travagliano ferono- 
mia rapitali-Uira. i lahuri-li in- 
gle-i — al |>ari ili altri partiti 
-ocialdemoeralici — -i ilimo- 
-trano incapaci di -epuire una 
|Mtlitira economica tiiver-a da 
quella -o-tenula dalla grande 
imrghr-ia mono(<oli-tira. 

» giunto alle ron-eguenze che 
po-sono derivare all'Italia dalla 
-valutazione della -terlina. la 
dichiarazione fatta dall'un. Co- 
loinlxi -aliato -era appare quan- 

SEGUE IN ULTIMA 


Le decisioni 
dei governi 
nel mondo 


LONDRA, 19 novembre 

La svalutazione della ster¬ 
lina ha messo in moto la 
politica di scambi con l'este¬ 
ro di quasi tutti i Paesi com¬ 
presi nell’area capitalistica. 
Alcuni di questi Iranno già 
annunciato che le rispettive 
monete seguiranno la sorte 
della sterlina e che saranno 
svalutate: è il caso, ad esem- 
pio, di Israele, Danimarca, Ir¬ 
landa, Malesia, Hong Kong. 
Altri lo hanno escluso, in ma¬ 
niera più o meno recisa: è 
il caso, ad esempio, dei Paesi 
del MEC, degli Stati Uniti, 
del Giappone. I governi di 
altri Paesi non hanno anco¬ 
ra preso una decisione defi¬ 
nitiva: è il caso, ad esempio, 
della Tanzania e del Sud A- 
frica. 

Il Federai Reserve Board 
degli Stati Uniti ha annun¬ 
ciato l’aumento del tasso di 
sconto dal quattro al quattro 
e mezzo per cento a partire 
da domani. Il comunicato col 
quale è stato annunciato il 
provvedimento, che ha lo sco¬ 
po di difendere il dollaro in 
seguito alla svalutazione del¬ 
la sterlina, dice: « Alla luce 
della decisione presa dal go¬ 
verno britannico di cambiare 
la parità della sterlina il Fe¬ 
derai Reserve Board ha pre¬ 
so misure per garantire l’or¬ 
dinato funzionamento del mer¬ 
cati finanziari negli Stati 
Uniti ». Il tasso era stato fis¬ 
sato al quattro per cento il 
7 aprile scorso. 

L’aumento del tasso di scon¬ 
to tende a frenare il proces¬ 
so inflazionistico latente au¬ 
mentando il costo del denaro 
e scoraggiando così gli inve¬ 
stimenti. 

In Europa le reazioni alla 
svalutazione della sterlina so¬ 
no state immediate, quasi con¬ 
temporanee all’annuncio bri¬ 
tannico perchè i diplomatici 
britannici avevano comunicato 
già da mezzogiorno la notizia 
ai governi dei Paesi che li 
accreditano. I Paesi del MEC 
hanno escluso, attraverso le 
dichiarazioni dei rispettivi mi¬ 
nistri delle Finanze, che le 
rispettive monete possano es¬ 
sere svalutate. Altri Paesi, co¬ 
me l’Irlanda e la Danimarca, 
hanno invece annunciato la 
immediata svalutazione delle 
loro monete. La Norvegia, ha 
preso tempo, ma un annun¬ 
cio ufficiale sulla decisione di 
mantenere la stabilità della 
corona è stato fatto oggi. 

Negli Stati Uniti, dove da 
qualche tempo correvano voci 

SEGUE IN ULTIMA 


le più alte perdite mai inflitte 
all’aviazione USA dai nordvietnamiti 

39 aerei americani 
distrutti sui Nord 
in soli tre giorni 

Oliarmita collaborazionisti c quattro ufficiali statunitensi uccisi 
o feriti per errore da due elicotteri - Honihardatn 


IM volte dai 


guerriglieri 


colpito 

il mercantile « IVesident llucliunam » 


SAIGON, 19 novembre 

Gli americani hanno pagato 
oggi le incursioni aeree sul 
Nord con la perdita di ben 
diciassette bombardieri: il 
prezzo piìt alto dall’inizio del¬ 
l’aggressione contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Lo hn annunciato l’A¬ 
genzia ufficiale di Hanoi, la 
VNA. Nel riprendere la notì¬ 
zia, l’Associated Press sottoli¬ 
nea che « mai, in passato, i 
nord-vietnamiti avevano an¬ 
nunciato di avere inflitto alla 
aviazione nemica perdite tan¬ 
to alte nello spazio di 24 ore ». 

La VNA precisa che dodici 
aerei USA sono stati distrut¬ 
ti nel cielo di Hanoi, quattro 
nel cielo di Haiphong e lino 
nel cielo della provincia di 
Thanh Hoa. Inoltre, l’agenzia 
nord-vietnamita annuncia che 
negli ultimi tre giorni gli ame¬ 
ricani hanno perduto in tota¬ 
le trentanove aerei. 

Precedentemente, la Tass a- 
veva annunciato l’abbattimen¬ 
to di due bombardieri durante 
un’incursione odierna su Ha¬ 
noi, e il comando americano 
a Saigon aveva ammesso la 
perdita (avvenuta ieri» di tre 
cacciabombardieri « Thunder- 
chief », imo dei quali abbat¬ 
tuto da mi caccia MIG 21 


(ciò che prova tra l’altro la 
sempre piu alta capacita com¬ 
battiva dei piloti del Vietnam 
democratico, che finora, per 
ammissione degli stessi ameri¬ 
cani. hanno abbattuto m duel¬ 
li aerei non meno di 2I> appa¬ 
recchi nemici». 1 piloti dei tre 
« Thunderchief » erano stati 
dichiarati « dispersi ». ciò che 
equivale a morti o caduti pri¬ 
gionieri dei nord-vietnamiti 

Nel Sud, la furia degli inva¬ 
sori americani si e ritorta, 
«per errore», contro un re¬ 
parto di collaborazionisti sud¬ 
vietnamiti e contro gli stessi 
ufficinh americani che li co¬ 
mandavano in veste di « con¬ 
siglieri ». 

Durante un’operazione di ra¬ 
strellamento condotta dai col¬ 
laborazionisti nel delta del 


truppe collubura/iomste u te 
parti americani vengono coi 
(liti e declinati dalle artiglu* 
rie o dall'avia/ione USA « pei 
eri ore » 

A Dak Tu. a quanto risulta 
da notizie molto laconiche, 
proseguono t ormai da 17 gioì 
ni» combattimenti violentissi 
mi per il possesso di punti 
di notevole importanza sirate 
gtoa 

Due elicotteri americani so¬ 
no stati abbattimi ieri nien 
tre contrastavano l’azione di 
un « commando » di guern 
glieri che. per la seconda voi 
ta in tre giorni, aveva alida 
cernente attaccato la nave 
mercantile americana « Presi 
eleni Buchanan ». m naviga/io 
ne lungo i canali che dal ma 
re conducono a Saigon. La 


Mekong, 1B0 km. a sud di i nave e poi giunta a Saigon 
Saigon, due elicotteri america* ' con 1!» fori nello scafo e nel 


ni hanno attaccato il reparto 
scambiandolo evidentemente 
per un gruppo di guerriglie¬ 
ri. Qunranta collaborazionisti 
e quattro ufficiali americani 
sono rimasti « uccisi o feriti ». 


le sovrastrutture, piovocati da 
proiettili di vario calibro I 
fori piu grandi raggiungono 
75 centimetri di diametro. Ieri 
i guerriglieri hanno attaccato 
un treno militare IH km a 


I! portavoce del comando i nord-est di Saigon, dopo a 
USA a Saigon si è rifiutato I verlu fatto deragliare con una 
«per il momento» di fornire ; mina. La scorta, composta di 
alla stampa maggiori precisa- ; collaborazionisti, ha subito 
zioni sull’entità delle perdite. I perdite definite « leggere » dal 
Non è la prima volta che ! comando USA. 


Chiesto al governo l'immediato aumento delle pensioni 

Migliaia di pensionati al 
corteo di protesta a Torino 



TORINO — Il corta© dai pensionati attraversa lo ri# dal contro. 


La delegazione ha fatto visita a papà Cervi 


I vietnamiti oggi 
dopo gli incontri 


a Milano 
in Emilia 


Forti delegazioni dalla 
Lombardia, Liguria e Pie¬ 
monte alla manifestano- 
ne promossa dalla CGIL - 
Discorsi di Bonaui e Ga- 
ravini - Una selva di car¬ 
telli dedicati a Moro 


La manifestaiioue mila¬ 
nese si terrà questo po¬ 
meriggio alle ore II pres¬ 
so la CJL 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 19 novembre 

« Vietnam libero' Vietnam 
libero' » con queste parole 
scandite a gran voce da cen¬ 
tinaia di lavoratori, di giova¬ 
ni, di dirigenti sindacali e 
di esponenti del movimento 
democratico, Reggio Emilia 
ha accolto stamane la delega¬ 
zione dei sindacati del Nord 
Vietnam, in visita nel nostro 
Paese su invito della CGIL. 

Quando Nguyen Cong Hoa. 
Nguyen Duy Thuet e Dotrong 
Hop, provenienti da Bologna, 
sono giunti davanti alla sede 
della CCdL. la folla che era 
ad accoglierli gli ha tributato 
una calorosa manifestazione 


SEGUE IN 


g.c. 

ULTIMA 
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| Una marcia della pare è 
| partita da iNapoli per Koma 


A PAGINA 2 


Riesumate 4 salme a Brescia 
per il plasma infettato 


A PAGINA 3 


Ogni attività aeeademiea 
sospesa all’Università Cattoliea 


ÒRQmtiiurRtimtnhmRiHWhmFHntiiHW» *: 


TORINO, 19 -i.e-ir.re 

Oltre ottomila ira pensiona 
ti e lavoratori provenienti dal 
la Lombardia, dalla Liguria e 
da tutte le province piemon 
| j tesi hanno partecipato alla 
1 ì imponente manifestazione prò 
= Ì mossa dalla CGIL che si e 
§ j svolta oggi a Torino nella 
= grande .sala del Teatro Alfieri 
1 I Alle 9.30 la piazzetta Reale. 
| , indicata come luogo di rado 
1 | no era gremitissima. Una sei 
| : va di cartelli campeggiava sul- 
= j la folla. Significativi i richia 
1 I mi alle responsabilità del go 
verno circa il grave proble 
ma delle pensioni riportati da 
gli striscioni e dai manifesti 
che costellavano come tante 
esplosioni di protesta la gran 
de massa dei manifestanti 
<r On. Moro — dicevano — 
vecchi si, ma fessi no' ». « Per 
che non ci danno i soldi che 
abbiamo versato 9 ». Ed anco 
ra: a Più la nazione diventa 
ricca, più poveri sono i pen¬ 
sionati ». « On. Moro siamo già 
all'ultimo foro della cinghiò » 
II corteo che si è mosso da 
piazza Castello attraverso via 
Pietro Micca e si è portato 
in piazza Solferino dove ha 
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Preso di positiotte del «segretario del PSU 


De Martino: fine 
incondizionata dei 
bombardamenti 

Il socialista Vlttorelli: a Se il Nord Vietnam 
bombardasse gli Stati Uniti nessuno in Occi¬ 
dente esiterebbe ad esprimere il proprio sde¬ 
gno » • La stampa di destra chiede al congresso 
d.c. una perentoria conferma dell'atlantismo 




ROMA, 19 novembre 

Miiriimmii.'iilr roii^rcwo mi- 
/ioimIi- itili ,i IH i* iiiiicciiI ratii 
rnlten/iiiiii* di I imnitlo politini. 

I In\ori nimiiiciimn gimt’ili .1 
Milimu mn unii ri-llt/innt’ ili 
Itiniini e |M(iM”imim limi a (In- 
minila |irr «•iiii-I mlt*r~i culi hi 
t'Ir/imir ilei iiiinwi I im• iIili me 
/minile ilei |mrIiIn. 

I.nm’e eniMllelniline iliiriillle 
li fiiiiriuitr emi)jre".mili l'utIi\ i> 
la |mi limir-ntai r \ iene -ii.|h--ii. 

I >i -ilna/mne mlerna «L’Ila 
IH e mlrieala. Ihi un Inln la 
'meli.i rnlfiir/a le 'in- pn-e 
/inni •iilliipiniciiilii il limi crili- 
ea severa la gi‘-i||ii|l«- allll.lle del 

II a 1 1 1 1 11 e l‘in il i r !//•• niiiili’ruln 
dii ftmernn. menile -i rivela di 
nuli li.eeniriliile riin-i-li-ti/.i la 
■ |nr/a punte •• che 'i e en-lilui- 
l.i allnrun a Tini.mi dnpn hi 
'(•(•‘"lune del miiii'tin dciili Ile 
lenii dalla ina^enii an/a. Due. 
'la vede rulline In prupiin ile 
lliicil/iv (Ila petsii nei preinn- 
i*ri "l il l i pei cenili ilei vo¬ 
li | e aliiiienlarc hi riintti-iiilli- 
nelle 'Ile Ide giiiirlit- e -empie 
pili diriieile leneic in-ieme I'.iii- 
IunI c .''I l Mia. Iluillin. Mulo i 
I tiliiiuliii e al tempii -le-'n pro¬ 
durre mia politica nmnernea. 

I li’ceo deiralhll lue che ipie- 
-la 'llua/iouc Ita portalo nelle 
-lere diligenti ili I parlilo -i co 
”lie lincile in un ili-eor-o ili 
l’iecnli in provincia di Pi-lmit. 
laddove il v lee-e^returin d.c.. 
preoccupalo elle wnj>il climi ilo 
e il rapporto Ira rimpeoiio -pi- 
litualr c rrllgiii-ii e ipiello ci¬ 
vico i. evoca Ih- (ìa-peri e rac- 
cotuaiuhi clic i caltolici non 
-marri-eano il valore della me 
li/ia pi di tua. non -i di-llllpe- 
uiiiiin dalla IH . Vini reniti ila 
palle -mi lilmili-ce ratlaiili-nio 
di ferro come perno della poli¬ 
tica e-lem italiana, eliiatna alla 
colhlliora/ioin- lo Stalo e il ca¬ 
pitale piivaln e coiifeiina file 

III "lidie po-l/iolic della IH 
coulro il divor/io. I.a ile-ira ue 
lanlo Ita giti licito eliiain e Illu¬ 
do tpedlo elle vuole dal con- 
-rev-o. I o Ila -cerino Spadolini 
-ni /fev/ri i/e/ ('urlino: •< Il ilo 
al coniiiiii-ilio: la di'liu/ioiie 
daH illllv ci-ali-ilio ic 1 1 Ji io— n ; la 
ledelta all oei-idenlc ... 

Non vi -mio - diclii.ua il 
eoinpa^llo \ eeelvietti. -i-grela- 
rio del 1*'' 11 I* -- novità >o- 
-tau/iali. Il -olii latto nitovo •> e 

• pe-llo di date alla IH la -IrviI- 
tura ili partito con-crvalme mo¬ 
derno, coilretlo a contare in fti¬ 
lt 11 «> -eillpre più 'lille pioprie 
lor/c e -emprc meno -uirini- 
pe siilo diiello della tlne-a, la 
IH . pre-cntamlo'i ni coii’irc—o 
con non larga iliaggioriin/a. -ia 
pure compo-ila. -u po-i/ioni con- 
-ervalnci. non offre ima politi¬ 
ca per risolvere ì grandi prò- 
Menu lia/iomill e ipiello della 

|Ml r h. 

Per Ile Martino il ciingre»- 
-o d.c. r poi la conlercn/a di 

• ■rganizzii/iiint- ilei l’SI drvoiio 
permettere di 'laliilire -p -ara 
po-.-iliile ravvivare la (Hililira 
«lei ceillne-ioi-lra. Olii—to vale 


alleile per i problemi interna- 
/ionali. l’io i—empio — dice il 
ictiret.irio del l’SI — -i impo¬ 
ne u iin a/inue « nergiea in tut¬ 
te le setti per la line m’ii/m coll- 
di/ioui dei iMimhardanu’iiti ume- 
ricani -ni Nord \ ielnaiii e lo 
ini/io di un nego/iato Ira tutte 
le palli e per l'avvio di illiu 
trattativa diritta tra arabi e 
I«racle -otto l'egida «lett i »NI ». 

Sempre in cunipo -neiali-lu 
lineile il -eu. \ iltorelli chiede 
<. mia ini/ialiva italiana per la 
pace nel Medio Oriente » e nel 
\ ictnain. 

c. Se il ”uvculo del Nord 
\ ielnain lo-«e in grado di boitl- 
lianlnre tulli i giorni il lerrilo- 
no metropolitano degli Mali 
I luti ne-.uno e-iti rebbi’ nel 
inondo occidentale ud e-prime- 
re il proprio adeguo. Non è per¬ 
che i rapporti di lor/a sono al- 
|'inver-o. poiché «uno gli Stali 

I itili clic po-'olio bombardare 
il piccolo lucrine Stalo ilei 
Nni.1 \ ii Inani, ebe la viola/io- 
m dei principi c niello grave ». 

II demurtinintin Mertoldi invita 
a rii lettere sulla le/ione della 
recente battaglia regionalista al¬ 
la f antera : *> Si tratta di voli-- 
le le cose e non -iiltaillo di 
ciliilleinrle. -en/.a escludere uti¬ 
li eoiiv ergen/e prograiiiinatirlle 
ili tulle le for/e politiche elle 
vogliuno portare avanti lina po¬ 
litica di riforme e di svilup|>o 
democratico, (tra auspichiamo 
che la legge regionale venga «le- 
linitiv aiueiile approvala anche 
dal Sentilo ». 

ro. r. 


Concluso 
a Milano 
il convegno 
sui tecnici 

MILANO, ’19 novembre 
.Si è concluso questa matti- 
ini il convegno sui tecnici nel¬ 
la società moderna, indetto 
dal PCI Cali interventi — ol¬ 
tre venti — sono stati molto 
ampi, ricchi di dati e comu¬ 
nicazioni di esperienze di e 
stremo interesse. Tra gli altri 
hanno parlato Cravero di To¬ 
rino. Claudio Lombardi (Oli 
vetti-CGE), Costa tPolitecni- 
co di Milano». Farinelli 
(CNR). Gilardi. Mangili, Pao 
lo Santi UJfTicio studi della 
FIO.M», Di Pasquantonio. Olia 
rante t Ufficio scuoia del Par¬ 
tito). Zor/oh tPSIUP». il fi¬ 
glio di Giuliano Pajettu. Gian¬ 
carlo. tecnico alla Olivetti. 

Le conclusioni sono state 
fatte dal compagno Di Giu¬ 
lio della direzione del Par¬ 
tito Sugli interventi, sulle 
conclusioni, sul notevolissimo 
rilievo di questo convegno, ri¬ 
feriremo piu ampiamente. Il 
convegno ha concluso i suoi 
lavori approvando una mo¬ 
zione che propone concrete 
iniziative del Partito. 


Concluso il congresso dell'ANCO 

Gli ex deportati 
riaffermano il loro 
impegno per la pace 

Discorsi di Boldrini e Greppi - Proposta 
un’anione federativa di tutte le forze 
della Resistenza • Due mostre significative 


SESTO S GIOVANNI 

1 '* ’vc>rrt bre 

Con l'.»pprova/lone di una 
mozione •' t‘eiezione de; mio 
v* organismi dirigenti, m »• 
concluso vigni, dopo due gior 
nate di lavori nella sa'a con 
•oliare del l'unione di Scmo 
S Giovanni, il quinto con 
gressi» nazionale dell'ANr'D. la 
associazione degli ex deporta 
ti nei campi di annientamen¬ 
to nazisti 

Il cbieumento finale, che 
riassume » molti e importanti 
temi dibattuti dai 250 delega 
ti di iit'fltalia. si apre con 
la riaffemazione dcllimpogno 
unitario nella vita associativa 
e neir.vzione dell'ANED sia 
mi; piano rivendicai ivo che 
ideale. Un’azione che. ribaci: 
sce la mozione, impegna ogni 
suo membro, ogni ex denorta- 
to nella difesa rii valori fon 
damentali come la pace e la 
democrazia, la libertà e l'm 
dipendenza dei popoli, oggi 
gravemente minacciati. In 
particolare, sul problema del 
Vtetnani. la mozione chiede 
la cessazione immediata dei 
bombardamenti americani co¬ 
me premessa alla cessazione 
di ogni atto d; guerra e di 
trattative dt pace. 

L’ANED. oltre che sul piano 
dell'azione democratica e an 
iifascista. vogante e ad ogni 
livello. «I considera impegna 


Nuovi episodi di entusiasmo e di passione politica attorno alla colonna partita da Milano, dopo 500 chilometri 

Giovani emiliani raggiungono ia marcia in Umbria 
Ieri da Napoli verso Roma un nuovo corteo di pace 


tu anche nella democratica 
battaglia per 1 .mutazione del 
ia Costituzione e uer l'eleva¬ 
mento «Ielle condizioni di vita 
di tutti i lavoratori e m par¬ 
ticolare dei lavoratori ex de 
poriat: ncr i quali e >’ato ap 
proniaio un p.ano cii -«peeif! 
«'he rivcn.iii-azioni 

Ner.'ult :-r.a seduta hanno 
parlati! .ra gli aitri ai con- 
2 re."'!-:t: ili Medaglia cl’oro Ar 
rigo Boiirin:. presidente del 
l'ÀNPI c l'ex sindaco di Mi¬ 
lano. An'onio Greppi, il quale 
ha proTi'to la costituzione di 
un'Unione federativa d: tutte 
le forze della Resistenza l’n 
obiettivo. qi:««sto. che la mn 
zior.e dei o>r. 2 res--«» ha posto 
Un particolare significato. 
o!tr«’ che un interesse tutt'ora 
vivissimo, hanno .ineunti) le 
du«' mosTe. curate da All>e 
Steiner. allestite nell'ambito 
del congresso una. composta 
di un cen‘inani di pannelli fo¬ 
tografici. sui campi di ster¬ 
minio. ed una che sottolinea 
alcuni dei contributi cultura 
li ispirati dalla deportazione 
Fanno spicco, in ques»a. le 
tavole Ibis!rmve del progetti 
del grande, suggestivo Moni, 
mento Museo della deportazio¬ 
ne che sorgerà a .Carpi ad 
opera degli architetti Belgioio 
so, Peressuti e Rogers. e del 
pittore Renato Guttuso Le 
due mostre rimarranno aper 
te fino al 2t> novembre. 


DALL'INVIATO 

MAGIONE. 19 novembre 

« Sempre di domenica » e 
11 motto dei marciatori che 
ogni domenica raggiungono 
Gaggero a la colonna in cam¬ 
mino da ormai 15 giorni. Ave 
vano detto arrivederci a Por 
retta, in Emilia, eccoli ora, 
puntuali aH’appuntarnento, a 
Te rantola, qualche passo pri¬ 
ma della provincia di Peru¬ 
gia. C’è una famiglia intera 
di Bologna, madre, padre, 2 
bambini che ancora non cam¬ 
minano e ondeggiano beati 
da una spalla all’altra dei lo 
ro cerno umici della marcia 
della pace. Alla stazione di 
Terontola il treno delle 10,5U 
ne sforna ancora da Pesaro, 
studenti e studentesse, tutti 
giovani sotto i vent’anni. Po¬ 
co piti in la un’altra grossa, 
magnifica sorpresa, sono 4(1 
venuti fui qui da Forlì. Scoti 
dono dal pullman che ha an¬ 
cora i fari accesi della notte 
e si mettono in marcia, si 
schierano a fianco di Eliseo, 
di Gaspara, di Paolo, di Ma¬ 
ria, di William, di quelli che 
bau conosciuto all’inizio del 
cammino per la pnee. un ini¬ 
zio ormai lontano 500 chilo¬ 
metri, tanti ne sono stati per¬ 
corsi. 

Ieri sera a Cortona ci han¬ 
no raggiunto anche Ivan Del¬ 
la Mea, Straniero, le loro chi¬ 
tarre, i discorsi e t ragiona¬ 
menti infuocati e appassiona 
ti che esst portano nei loro 
canti. All’ingresso in Umbria 
insomma, la murern ha un 
guizzo di energia nuova. E 
molti promettono: « Adesso 
non ri lasciamo fino a Ro¬ 
ma ». Anche chi stasera tor¬ 
na indietro, poiché domani 
deve lavorare, u Roma ci sa¬ 
rà, « domenica v no ». 

Ecco finalmente l’Umbriu, 
In patria delle maree per la 
pace, col suo Trasimeno, con 
le sue colline aspre e severe, 
con le sue idee precise, net¬ 
te, coi suoi Comuni rossi. Il 
presidente della provincia. Il 
vano Rasirnelli, ci attende 
proprio al confine, seduto 
quasi sulla pietra miliare. Sa¬ 
pevo bene che c'era, prima 
ancora di vederlo: è gente 
questa ohe non manca mai 
agli appuntamenti importan¬ 
ti. L'ho detto ai marciatori: 
vedrete sarà li. nè un chilo¬ 
metro prima, nè uno dopo, 
verrà a portnrei il saluto di 
Perugia. 

Tuoro è il primo comune 
umbro che tocchiamo: i sa¬ 
luti si ripetono in piazza, con 
il sindaco. Sante Blstarelli, la 
Giunta comunale, i giovani 
del paese, gli anziani che han¬ 
no vissuto la lotta partigiana. 
Un pu**se povero e coraggioso 
dove purtroppo la popolazio¬ 
ne s’assottiglia sotto i morsi 
del bisogno e di un’economia 
spenta. Vanno in Francia, da 
anni, in Germania e persino 
in Australia / a lavorare quelli 
di Tuoro. di Passignanu e di 
Magione che avevano fior di 
industrie — la SAI. i lanifi¬ 
ci — ora lidotti ad ombre di 
stabilimenti. 

Ai cartelli sbiaditi dal sole 
e dalla pioggia se ne aggiun¬ 
gono nuovi: tr Viva Filinis e 
Theodorakis, gli eroi della Gre¬ 
cia ». « Vìva il Fronte Demo 
erotico Greco ». E ancora: 
n Johnson, come Costantino, 
come Franco, come Giuda: 
noi non ti odiamo, li disprez¬ 
ziamo ». E’ tornato, dopo un 
breve giorno d’assenza, anche 
don Barbieri, il gesuita mar¬ 
ciatore. 

A Tuoro colazione al sacco: 
alle scatolette di carne pres¬ 
sata si aggiunge, odorosa e 
improvvisa, una filza di sal¬ 
sicce umbre, cotte sulla bra¬ 
ce. Di queste insperate risor¬ 
se è ricca la marcia. Ora ri¬ 
prende il cammino fra una 
nebbia che non dà tregua: sul¬ 
la strada di Passignano non 
si vede il Trasimeno che pu¬ 
re è a tre metri. Le auto sbu¬ 
cano da una cortina' grigia. 
E’ perfino pericoloso, oggi, 
marciare. Se questa nebbia è 
anche su Hanoi oggi forse ri 
sarà un po' di tregua ai bom 
bardamenti 

A Pastinano l'accoglienza è 
calda, piena di adesioni - la 
Giunta comunale. «Mn il sin¬ 
daco Maurizio Cavicchi, le 
cooperative, i sindacati, grup¬ 
pi di tutti i partiti politici. 

Bisogna affrettarsi. Magio¬ 
ne. ultima tappa di figgi, ci 
attende già. E*'sera, ma tl 
cielo si e «chiarito, dopo la 
taticosa --alita eli Monte Co- 
lognola. <-i tengono incontro 
t magionesi. anche qui la 
Giunta comunale — il sindaco 
e socialista — la società ope¬ 
raia fli mutuo soccorso «-il 
ladino — quasi «-rnt'anni di 
vita — le cooperative, tutti 
i partiti politici della sinistra. 
Ih banca musicale di Ascilo 
M affiora- e piena di gente, «-i 
attraversa il corso principale, 
si torna sui piazzale della Ca 
sa del Popolo Brevi discorsi 
di s:)ìu!«>. battimani di «loia 
poi ah amici e compagni uni 
bri e: stringono in abbracci 
affettuosi e ri raccontano 
Perchè, vedete - a Perugia, che 
ri attenne domani e piu ol¬ 
ire. r.’t comuni della piana 
umbra fino ad Assisi e a Spel 
lo e a Foligno e » Spoleto si 
paria da «vomì di onesta mar¬ 
cia Tetri sono ansiosi di m 
contrari:. 

Elisabetta Bonucci 
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LE TEMPERATURE 


1 Bollino 

I Verona 
Triatta 
I Veneti* 
j Milano 
I Torino 
Genova 
Bo fogne 
Firenze 
Ai** 

J Ancona 
I Perugia 
i Pecora 


3 17 

10 13 

9 15 

« 14 

11 13 
10 11 
li 14 
11 1? 

7 II 
I 17 
17 M 
9 1$ 

10 17 


Manifestazione 
di lavoratori 
agricoli 
a Cerignola 

CERIGNOLA, 19 novembre 

I lavoratori agricoli di di¬ 
versi comuni del Basso e del 
l’Alto Tavoliere hanno mani¬ 
festato a centinaia, a Ceri¬ 
gnola, contro la politica agra¬ 
ria governativa, per la pen¬ 
sione. per la previdenza e la 
assistenza. 

Un imponente corteo alla 
testa del quale erano conta¬ 
dini, braccianti, salariati fis¬ 
si. mezzadri e coloni, ha per¬ 
corso le vìe della città accol¬ 
ti dalla solidarietà dei cit¬ 
tadini. 

Al termine del corteo, il 
compagno un. Michele Magno 
ha illustrato le difficili con 
dizioni di vita in cui sono 
costretti a vivere i lavorato¬ 
ri della terra della provincia 
tli Foggia e dell’intero Mez¬ 
zogiorno. 

Bisogna tener presente che 
Io stato di agitazione dei la¬ 
voratori agricoli si fa note¬ 
volmente sentire in questi 
giorni per via deH'aumentnta 
disoccupazione nel settore 
bracciantile, dellu inadegua¬ 
tezza dell’assistenza e della 
previdenza 


to» 
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NAPOLI — Il catorcio saluto dal cittadini a Danilo Dolci ed ai partacipanti alla marcia. 


Paura all'Ospedale civile di Brescia dopo lo tragica catena di decessi 

Riesumate 4 salme per accertare 
se la morte fu causata dal plasma 


Un ispettore inviato dal ministero - Le morti si sarebbero verificate nel giro 
di pochi giorni, dal 14 al 18 novembre • Come si è potuto infettare ìl plasma? 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 19 novembre 

L’amministrazione sanitaria, 
sciogliendo il riserbo mante¬ 
nuto per tutto il pomeriggio 
di sabato, ha reso noto le ge 
nernlità dei quattro ammala¬ 
ti che, oltre al Frutus, sono 
presumibilmente morti a cau¬ 
sa del plasma inquinato. I lo¬ 
ro nomi sono: Giovanni Pin- 
tossi di ’tf anni, da Sarezzo 
Valtidone: Giovanni Sabbadi- 
ni di Erbusco, di 4!» anni, An¬ 
tonio Fabiani, 31 anni ed An¬ 
gela Zanini di 50. da Tosco- 
lano Maderno. 

Il Pintossi e il Fabiani so¬ 
no deceduti in corsia, mentre 
gli altri due che, date le gra¬ 
vi condizioni, erano stati di¬ 
messi su richiesta dei fami¬ 
liari, sono morti nelle prò 
prie abitazioni. Un ciclo di 
decessi chiuso, contrariamen¬ 
te a quanto precedentemente 
diffuso, nel giro rii 4 giorni, 
dal 1 f al IH novembre, quan¬ 
do alle 15.20 del mattino spi 
rava il giovane Fratus. 

Stamane davanti ai cancel¬ 
li dell’ospedale civile sostava 
no in attesa dell’ora della vi¬ 
sita ai parenti molte perso¬ 
ne. in numero largamente su¬ 
periore al normale afflusso fe¬ 
stivo. Ogni paziente si è tro 
vato vicino i propri cari. che. 
allarmati dalie prime incon¬ 
trollate notizie pubblicate, vo¬ 
levano assicurarsi di persona 
delle sue «:ondizioni. Vi era 


tensione, nonostante le notizie 
diiluse in serata avessero ser¬ 
vito In parte a tranquillizza¬ 
re la popolazione., Dopo la, 
successione dei tragici even¬ 
ti, le misure predisposte non 
sono tuttavia riuscite a rida¬ 
re del tutto fiducia ai pazien¬ 
ti che in inulti casi rifiutano 
non solo di sottoporsi alle 
trasfusioni di plasma o san¬ 
gue ina anche a fleboclisi. 

Stamane è giunto da Roma 
l’ispettore inviato dal mini¬ 
stero della Sanità che ha avu¬ 
to una riunione col presiden¬ 
te e il direttore sanitario del¬ 
l'ospedale civile. 

La commissione nominata 
dalla Magistratura per i rilie 
vi necroscopici aveva comin¬ 
ciato i suoi lavori proceden¬ 
do stamani all’autopsia sul 
giovane Fratus. Assistevano 
niropcrazionc il giudice Ar¬ 
cai. il dott. Giannini -«istituto 
procuratore deila Repubblica, 
il cancelliere dott. Gatta, il 
prof. Colonnello del reparto 
infettivo, il prof. Zorzi presi 
dente rieUTstituto patologico 
di Brescia, il prof. Introna di 
rettore della clinica universi¬ 
taria di Padova nella sua qua 
htà di perito settore, ti mi 
cobiologo prof. Luigi Bianchi 
dell’Università di Pavia e pe 
rito di parte, per conto delio 
ospedale civile di Brescia, il 
prof. Pozzao. In settimana e 
prevista la riesumazione degli 
altri quattro cadaveri 

Io* «ause che hanno porta 


Compatte astensioni in tulio il Paese 

Seconda settimana di 
lotta dei finanziari 


Domani s'incontrano i sindacati dei 
bancari per deridere l'azione dopo la 
rottura delle trattative contrattuali 


L Aquila 5 15 

Roma 3 31 

Campabnw 7 14 
Bari 11 13 

Napoli 9 13 
Potarli* 7 15 
Calamaro 13 13 
Raggio C 13 31 
Mattina 15 30 

| Palar ma 17 31 
I Catania 10 33 
! Atgh-ro 13 31 
I Cagliari 11 30 


Seconda settimana d> lotta 
quella che incomincia doma¬ 
ni. dei quarantamila dipen¬ 
denti del ministero delle Fi 
nanze e Tf««iro per la fiere- 
Dilazione dei trattamenti eco 
nomici I primi cinque giorni 
di -cionero hanno regi-Trato 
astensioni altissime * - on la pa 
ralisi quasi totale degli uffi 
ci finanziari «lei Paese I sin 
riarati finanziari dopo l'tnr-on 
tro dei -egretan confederali 
Mosca «CGIL). Armato iCISL» 
e Benvenuti lUILi con i mini¬ 
stri Preti e Colombo respin¬ 
gevano l'impostazione gover¬ 
nativa circa la perequazione 
perchè confermava n concetti 
altre volte espressi » e riba¬ 
divano la determinazione del¬ 
lo sciopero ad oltranza. 

Il comitato intersindacale 
dei dipendenti finanziari con 
statava quindi che l’Insoddi¬ 
sfazione degli statali sta era- 
pidnmente concretizzandosi in 
ferme prese di posizione dn 
parte di tutte le categorie e 
il problema della perequazio¬ 
ne sta assumendo ogni gior¬ 
no di piu d carattere di un 
elemento condizionante l inie¬ 


ra vertenza su! piano genera j f,-: 
ie ('io tonferma la mlidita J pr« 
dello sciopero de: finanziar: ; t«r« 
»• delle loro richieste »' j *i. 

f Si tratta ora di ottenere | 

— continua il documento del t ^,>r 
comitato ìntcr-indacaip dei fi I r ic-j 
nanzian - che risulti chiaro f j 
a tutti che nessuna perequa | jn 
zione e possibile ton una ti veT 

nea che congela le siti-azioni p( _ s 

tsistenti per affrontare una ^ 

specie ih ccnsimen/o e cernì- •* 

fa dei rari trattamenti, al ti \ 

ne di far decidere alle vate- I 
gone la validità o meno di 
oanuna delle 220 indennità » 

In conseguenza dello scio - iC( 

pero del personale finanzia¬ 
no. ieri non è avvenuta la , 1 

consueta estrazione del lotto. Int 

quindi non è stato possibile sol 

compilare la colonna sinceri- dei 

te della schedina riell'Ena- d'ii 

lotto. Qu 

Per martedì è prevista la era 

riunione dei sindacati dpi ban- del 

cari per decidere l’azione do- di 

po la rottura delle trattative nat 

contrattuali con l’Assicredito sai 

e l’ACRI. I sindacati dopo (m 

estenuanti trattative durate è 

molte sessioni, hanno giudica- poi 

to s irrisorie » le proposte del- 
l’Assicredito e dcll’ACRI. 


to all’inquinamento del pla¬ 
sma non sono ancora state ac¬ 
certate. All’ospedale di Bre- 
, scia, che fornisce di plasma 
tulle le cliniche e case di cu¬ 
ra della citta, si è provve- 
j duto a mettere sotto sigillo 
1 locali rieU'emolei-H. oltre al 
sequestro, già «‘fletinato nel 
la mattinata di sabato, dei 
verbali dei prelievi tli sangue 
dai quali poi è stato tratto il 
plasma per riempire i Baco 
ni che si presumono inqui¬ 
nati 

Le congetture sono diverse. 
E’ da scarture «he l’inquina¬ 
mento «lei plasma possa es¬ 
sere avvenuto fiuiri dal ren- 
tru trastuMonale «■ «he il bat¬ 
terio riscontrato nel flacone 
del Fratti-, il proteus retgelii. 
abbia contaminato il plasma 
perchè presente n«*H'anibientp 
i tn cui avveniva la ira-tusione 
j o nell'avo usato. dat«i «-h«* i 
i germi Latino bisogno di un 
j periodo di incubazione, o c«>I 
j tura. |>er potersi moltiplica- 
' re in numero tale da costitut- 
J re pericolo mortale 
j Le trasfusioni -uno state 
: et temiate tre nella giornata 
! di martedì scorso, di cui du«‘ 
I all’ospedale civili- di Brescia 
j e una al Sant’Antonino; le al 
tre mercoledì L'aHarme ven 
ne dato rial reparto infettivi 
« Sant'Antonino ». dovi- era 
stato iniettato il plasma al 
Fratus. paziente già in buone 
condizioni di salute, che ave¬ 
va contratto una polmonite 
virali- I^t cura doveva «er 
vtrv solo a ritemprare l'or- 
j garusmo debilitato del pazien 
i te. All’emoteca del Civile -i 
, provvedeva subito al riscon 
tro del pulì, ina -ì notava «-he 
i flaconi ricavati «la questo 
erano aia siati riitti sommini¬ 
strai: 

Il pulì e ia quantità di «an 
' via- che viene ricavala coti 
1 preiievi -ti quindici <• «enti 
donatori eh -angue, attraver- 
-o un pr«K-«*— o di bit raggio 
il -angui- viene depurato dai 
globuli ro-«i c viene poi «fi» 
po un periodo «li controllo 
che dura «tiver-i giorni, intei• 
• tato, conservando notevoli 
qualità protemtrhe ad ani 
malati in gravi ioiid:/ion: h 
-ielle 

I, pud di -angue dal quale 
e -tato ricavalo t! quantiiati 
vii di plasma imme.s-o nei « in 
j (pa Raion;, e frutto d: pre 
j .ieri mi quii ri-i-« donatori et 
! felina!i neìi't-motera tleli'AVlS 
J pre—o I ospedale :| 25 olio 

i lire IN-: cinque pazienti mot 
j *i. i primi quattro ver-avano 
I z:n in gravi condizioni e- 
! -«-ndo alle:!; da cirro--, epa 
j tira in lase rii -compenso. 

» li Pintossi. (he era entrato 
I in ospedale il giorno 13 no 
vembre, e stato il primo ad 
essere sottoposto a trasfusto 
ni. date le sue gravi condiza» 
j ni. e il decesso e avventiti 
nel volgere di sole vemiquat 
tro ore. Su tutti e cinque s. 
e riscontrato U classico brtvi 
do prodotto da choc anafilat¬ 
tico 

I/opinione pubblica si pone 
interrogativi inquietanti, che 
solo una rapida conclusione 
dei lavori della «commissione 
d'inchiesta può soddisfare. 
Quando, e (se tutto il plasma 
era inquinato» in quale ciclo 
dell’operazione di filtraggio e 
di travaso è avvenuto l’inqui¬ 
namento? Di chi è la respon¬ 
sabilità? Il personale addetto 
(medico, tecnico e infermieri» 
è stato forse l’involontario 
portatore di germi? 

Carlo Bianchi 


Ha parlato a Spello col sindaco comunista 

\\ 

L’ex .presidiente 
dell’Ade, acty Qisce 
alla «marcia» 


SERVIZIO 

SPELLO, 19 novembre 

Fratei Carlo Carretto, ex 
presidente dell’Azione Catto- 
lica. hn parlato assieme al sin¬ 
daco comunista nel «-orso di 
una manifestazione popolare 
per la pace nel Vietnam, per 
la fine dell’aggressione amen 
cana. per esprimere con so¬ 
lennità l’adesione del popolo 
di Spello alla tnarcla noni- 
sud giunta oggi in terra tini 
lira 

Fratei Carretto attai-cato 
con acredine dai d i - , del po¬ 


o. di cui due p esaro 

e di Brescia _ 

itonino; le al 

'allarme ven •• , ... 

arto infettivi (I centro-sinistra 

dovi- era 

i pmsma ai minoritario chiama 

già in buone 

“VLS '• commissario ad ! 
‘mprari- i or approvare il bilancio j 

o del pazien i 

del Civile -1 ; PESARO, 19 novembre 

to ai risemi j p,. r ) a seconda volta alla | 
-ì notava che , Provincia «li Pesaro un torri- j 
'i da questo I nussario ad aduni e stato ! 
ulti somniini- , ,-hiamato ad approvare il hi 
: iancio preventivo sul quale 
untita di -an i nei giorni -corsi la Giunta 
ramala ««»n t minoritaria di «-«’ntr.^sinistra 
idici o «enti i era -tata battuta. Si tratta «ii 
ine. ai tra ver- j un inqualificabile sistema per 
di filtraggio | permettere alle Giunte eli cen 
depurato dai i rro-sinisfra — abbarbicate al 
iene poi rio , jmtere. ma prive di maggio¬ 
ri! «’ontroilo | ranza — di continuare illegit- 
giomi. intei- i tintamente a governare 


sto. è stato accolto con sim¬ 
patia dalla popolazione, che 
slamane ha ascoltato Io sue 
nobili parole di pace pronun¬ 
ciate «onte cattolico, come 
uomo che si è dato una re 
sidenza umile, per vivere tra 
gli uomini, per aiutare anche 
nei campi i contadini umbri. 

La manifestazione «• stata 
promosso dai Consiglio comu¬ 
nale <’h«\ col sohi voto con¬ 
trario della DC. ha anche de¬ 
ciso di dare l'adesione alla 
marcia nord-sud. II sindaco 
della citili, compagno Peti tic 
ci. prendendo la panila ha 
annunciato che il Consiglio « o 
ninnale «iutiera un gonfalone 
della citta alia rappresentante 
vietnamita che partecipa al 
la marcia nord-sud. per t-spri 
mere duratura amicizia aire, 
roteo popolo del Vietnam 

Frate] Carretto successiva 
mente ha spiegato i motivi 
della sua adesione «Ha mar¬ 
cia nord-sud. Ci sono tre ra¬ 
gioni perchi’ un cattolico de¬ 
ve impegnarsi nella lotta per 
la pace, pruno, perchè gli a 
ir,erti-ani .sono tanto forti che 
non hanno il diritto di aggre¬ 
dire un popolo inerme, se¬ 
condo. perchè gii americani 
debbono stare a casa loro; 
’erzo. peri’hè -c Jolin-on si 
mole comportare, rome diri- 
di essere, da «-ristiano, dei e 
far « e-sare la guerra Con Ira¬ 
tei Carretto, con questa au 
torevole voce del mondo <-at- 
tolico, < <>n il .-indaco « lumi¬ 
nista. tutta la popolazione di 
Sra-llo ha gridato viva la pa 
ce. ba-ta «un l'aggressùme 
americana. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 19 novembre 

Da oggi, e per tre giorni, 
centinaia di giovani, eli miei 
! et Ululi, di lavoratori, sono in 
marcia per le strade della 
Campania. Sono coloro che 
partecipano alia marcia poi 
In pace e la libertà del Viet 
nani. Andranno fino a Roma, 
dove si congiungeraiuio col 
corteo proveniente da Mila 
no. 

Il primo appuntamento — 
«lupo una mobilitazione va 
stissimi! che nei giorni scorsi 
aveva visto aderire alla mar¬ 
cia numerosissime personali¬ 
tà della cultura, della politi¬ 
ca e del lavoro — era fissato 
a Ponticelli, un quartiere del¬ 
la estrema periferia napoleta¬ 
na. E qui, ni'lle prime ore del 
mattino, si sono raccolte le 
prime delegazioni provenienti 
da ogni parte della regione, «■ 
non solo da questu. Sono al¬ 
lividì infinti, per la marcia, 
alcuni giovani provenienti 
«lidia Sicilia, partiti ieri sera 
da Palermo e puntuali stamat¬ 
tina ull’uppiintumcnto 

Prima della paitenza Dando 
Dolci ha detto poche parole, 
sul significato della minatila 
• che. non è una iniziativa di 
Danilo Dolci, ha «letto, ma «li 
tutti i democratici «■ dei gio 
vani particolarmente » 

11 compagno senatore Va 
lenii lm porto il saluto del 
PCI. lo studenti- rieU'IntcMi 
Montelpari ha pronunziato un 
breve discorso sulla « scelta 
dei giovani cathibvi a latore 
della pace net un Vicinimi 
libero daU'opitressionc un pe¬ 
nalista » 

Il corteo si «• poi messo 
per le stradi 1 di Ponticelli, di 
Barra, tu San Giovanni, i sob 
borghi napoletani, salutato da 
migliaia di cittadini dai due 
lati «leiin si nula, dai balconi, 
dai mezzi pubblici in sosta. 
Davanti al deposito ATAN «Iel¬ 
la Stella Polare, sostavano 
diecine «* diecine di tranvieri, 
eia hanno consegnato a Dol 
t ci !«■ cartoline sottoscritte dai 
loro compagni «li lavoto. ben 
12IH). pei il Vietnam. Man ina¬ 
no che si procedeva nella cit¬ 
tà il corteo si andava infit¬ 
tendo. 

Si e percorso ancora un lun¬ 
go tratto prima di inoltrarsi 
di nuovo verso la periferia, a 
Secoiuligbano. al rione Ina 
Casa, dove migliaia e miglia 
ia «li persone erano ad acni 
gliele il corteo. Nel tardo po¬ 
meriggio. uno splenduto po 
meriggio ih novembre. In mai¬ 
na ha lasciato Iti citta, itti 
boccimelo la via Appai. Il pii 
mo comune attraversato si 
chiama Melito, appena alle 
porte «li Napoli, con le stra¬ 
de sterrate, le case basse, mi¬ 
sere. qua «- la sostituite «la 
qualche pretenziosa costruz.u» 
ne moderna 

'Ditto il paese, m può ben 
dirlo, era accorso ad acco¬ 
gliere ì marciatoli, oltre alle 
delegazioni provenienti dai co¬ 
muni vicini. Siamo giunti co 
si nella serata a Giugliano, 
prima tappa della marcia. I! 
corteo, con in testa Dolci, «• 
stato accolto dal sindaco e 
dalla cittadinanza, all’ingresso 
del paese. Tutti insieme poi 
abbiamo raggiunto la piazza 
Annunziata, dove gli espone» 
ti locali diri Comitato per il 
Vietnam Inumo recato il sa¬ 
luto ai marciatori. Domani si 
passerà nella provincia di Ca 
serta per raggiungere in s«-- 
rala la citta di Capita. 

f. p. 


SEMINARIO SULLE 
DESTRE PER I 
QUADRI DEL PCI 

ROMA, 19 novembre 
Un seminario sulle lor/e 
politiche di destra tPLl. 
PDIUM. MSI» avrà luogo do¬ 
mani e dopodomani presso 
l'istituto di studi comunisti 
delle Frattoechie (Roma» per 
i quadri di un gruppo di U - 
derazioni del PCI. Fisso è i! 
primo di una serie di semina¬ 
ri sulle varie forze politiche 
j che. a cura della sezione la 
l voro ideol«»gico del PCI. si 
svolgeranno da ora a gennaio 
In preparazione «iella campa 
gna elettorale del làfiH 

Nel seminario sulle forze di 
destra, la discussione sani m- 
trodotta «la relazioni di Ar 
mando Cossutta, Abdon Ali 
novi della direzione del PCI. 
Renzo Trivelli del C.C e se 
gretario della federazione ro 
maria e dell'on. Giuseppe Spe. 
ernie 


dall’infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande... 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura 

le ricerche e l’esperienza tecnica dell'uomo 

in una prospettiva rigorosamente esatta, com- -n 

pietà e aggiornatissima £ 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi- 

ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- p 

logie scientifiche e industriali — 

Ti 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, > 

spiegati nel modo più comprensibile § 

2 

documentazione illustrativa accuratamente 

selezionata e tutta a colori naturali di am- q 

piezza e valore eccezionali q 

O 

nelle edicole il primo fascicolo - L. 350 2 
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m II Convegno su «Italia-HATO e sicurezza europea » n 


( Il pericolo viene ( 
| dogli Stati Uniti j 

H La sinistra italiana di fronte alla crisi atlantica - Le prospet - == 


L’assurda vicenda di un « concubino recidivo » 


È in galera perché vuole vivere 
con la «vera» moglie e le figlie 


L’operaio edile Giuseppe Scaffale, calabrese immigrato a Genova, è passato da una condanna all’altra 
dalla moglie legittima - Un caso esemplare, che dimostra l’urgenza di riformare la nostra legislazione 


perchè rifiuta di tornare 
sul vincolo matrimoniale 


= ti ve in una azione comune per sottrarre l'Italia dalla servitù = 
§§ atlantica - Il dibattito al Museo della scienza e della tecnica S 


Perchè la NATO e in cri¬ 
si? Come si sviluppa ed at¬ 
traverso quali forze passa, in 
Italia, la critica al Patto 
Atlantico? Quali scopi nascon¬ 
de il rilancio dell’atlantismo 
all’ombru della « scelta di ci¬ 
viltà » da parte dei conser¬ 
vatori italiani? Quali sono i 
limiti del revisionismo atlan¬ 
tico? Esiste per tutta la si¬ 
nistra italiana (ed europea) 
la possibilità di trovare un 
punto di azione comune per 
liberare l’Italia (e l’Europa) 
dalla servitù e dai pericoli 
dell’atlantismo attuale sia pu¬ 
re attraverso tappe, fasi e 
compromessi diversi? 

Attorno a questi interroga¬ 
tivi essenziali si è sviluppa¬ 
to, sabato e domenica, al Mu¬ 
seo della Scienza e della 
Tecnica, il dibattito del Con¬ 
vegno su « Italia - NATO e si¬ 
curezza europea » promosso 
dall’ Asosciazione per l’unità 
della sinistra in collaborazio¬ 
ne con la Casa della cultura 
di Milano. 

La varietà dei motivi e dei 
temi trattati dai vari oratori 
intervenuti nel dibattito 
(Bartesaghi, Calzini, Sergio 
Segre. Giobbio, Umberto Se¬ 
gre, Galluzzi, Calchi Novati, 
Boba, Anderlini, G.C. Pajetta, 
il direttore di Momento, ed 
altri) e gli spunti nuovi of¬ 
ferti dal dibattito stesso per 
una ripresa su scala naziona¬ 
le della battaglia critica con¬ 
tro il Patto Atlantico, rendo¬ 
no difficile una sintesi di que¬ 
ste due giornate. 

Intanto si può rilevare, co¬ 
me filo conduttore primario, 
che tutti si sono trovati con¬ 
cordi nel constatare l'esisten¬ 
za di una profonda crisi po¬ 
litica della NATO anche se 
di questa crisi ciascuno ha 
dato poi motivazioni diver¬ 
se ma ugualmente fondate e 


I parlamentari 
comunisti 
in visita 
a Porto Tolte 

ROVIGO, 19 novembre 

La delegazione dei parla¬ 
mentari comunisti, guidata dal 
compagno sen. Scoccimarro, 
e composta dai sen. Gaiani e 
Gianquinto e dagli on. Buset- 
to, Astolfi, Morello e Vianel- 
lo. in visita nelle zone allu¬ 
vionate del Veneto, è stata ri¬ 
cevuta sabato pomeriggio nel 
municipio di Porto Tolle, do¬ 
ve il sindaco Campion ha fat¬ 
to un’ampia dettagliata rela¬ 
zione sulla situazione. 

Successivamente la delega¬ 
zione si è recata a Rovigo 
dove alle 21, al Teatro Sociale, 
il compagno Scoccimarro ha 
tenuto un comizio 


ha indicato diversi sbocchi 
e soluzioni. 

La NATO come « scelta di 
civiltà » (questa la sua eti¬ 
chetta del '49) è screditata 
(U. Segre) e soltanto i con¬ 
servatori, soltanto le forze 
che nella NATO vedono uno 
strumento per la stabilizza¬ 
zione del proprio potere di 
classe, vi fanno ancora ri¬ 
corso. La guerra americana 
nel Vietnam, lo strapotere 
dell’egemonia americana al¬ 
l’interno dell’atlantismo, il ri¬ 
schio sempre maggiore di con¬ 
dividere responsabilità « san¬ 
guinose », la collusione ame¬ 
ricana coi regimi fascisti di 
Grecia, Spagna, Portogallo, 
o coi regimi fantocci nell’E¬ 
stremo Oriente, la caduta del 
« pericolo dall’Est », hanno 
creato rivolte morali e poli¬ 
tiche all’interno dell’atlanti¬ 
smo ed il logoramento delle 
sue strutture, dellu stessa 
ideologia atlantica (Graziano, 
Galluzzi). E non si tratta sol¬ 
tanto di logoramento: la NA¬ 
TO non è più quella del 
1949. L’Italia ha in casa le 
basi della NATO. L’Italia non 
e più ai margini ma al cen¬ 
tro di una nuova strategia 
americana che attraverso la 
NATO investe il Medio Orien¬ 
te ed il Mediterraneo. Da 
tutti questi fattori deriva dun¬ 
que la crisi che ha avuto ed 
ha manifestazioni diverse ma 
ugualmente interessanti so¬ 
prattutto in questa stagione 
di vigilia di scelte decisive 
per i prossimi anni: le scelte 
elettorali del 19(ì8 e le scelte 
che si presenteranno nel 1969 
alla scadenza del Patto. 

I revisionisti atlantici vor¬ 
rebbero limitarsi ad operare 
certe « modifiche » di struttu¬ 
ra per salvare l'essenziale del 
Patto (Calchi Novati). Biso¬ 
gna tenerne conto, visto che 
il revisionismo abbraccia gran 
parte delle forze socialiste 
italiane, oppure bisogna dare 
battaglia anche al revisioni¬ 
smo? Ma con quali obiettivi? 
Respingere in blocco il revi¬ 
sionismo significa aiutare i 
conservatori dell'atlantismo 
che, insistendo sulla NATO no¬ 
me ineluttabile «scelta di-pi- 
viltà », tendono una pertica 
agli esitanti ed offrono loro 
la possibilità di « salvare l’ani¬ 
ma » in nome di questa inelut¬ 
tabilità. La linea di demarca¬ 
zione tra le forze che sono 
per il Patto Atlantico e quel¬ 
le che lo criticano da varie 
posizioni, sia pure prevedendo 
sbocchi diversissimi, deve 
dunque collocarsi in un altro 
tipo di scelta: chi non vuole 
essere complice degli Stati 
Uniti e chi accetta questa 
complicità, cioè nel riconosci¬ 
mento o nella repulsione del¬ 
la impossibilità di continuare 
con una politica estera imper¬ 
niata sulla alienazione della 
sovranità nazionale. 

In altre parole non basta 
più essere d'accordo nel dire 
che la NATO è in crisi per¬ 
chè è finita la paura dell’ag¬ 
gressione dall’Est, ma bisogna 


dire che la NATO è in crisi 
per il pericolo che viene dal¬ 
l'Ovest, dagli Stati Uniti d’A¬ 
merica (Pajetta). 

Di qui può scaturire una 
possibilità di azioni graduali 
per la sinistra (gran parte del 
dibattito è stato dedicato pro¬ 
prio a questo, nel ventaglio di 
tendenze che rendono proble- 
matic un’ azione di sinistra 
antiatlantica) a patto che nes¬ 
suno rinunci ad impegnarsi in 
questa battaglia dai cui risul¬ 
tati dipendono la pace, l’indi¬ 
pendenza, l’avvenire democra¬ 
tico dellTtalia. 

In questo senso il Convegno 
ha insomma fornito spunti 
preziosi per quel dibattito na¬ 
zionale che dovrà prendere 
nuovo slancio e condurre, sia 
pure per gradi e tappe diver¬ 
si, alla liberazione del Paese 
dalla servitù atlantica e dai 
rischi mortali che essa com¬ 
porta. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 novembre 

Caso limite ma che assu¬ 
me quasi un valore simbo¬ 
lico e reclama l’urgenza di 
riformare, in senso umano e 
moderno, la nostra legislazio¬ 
ne sul vincolo matrimoniale, 
quello dell’operaio edile Giu¬ 
seppe Scaffale, incarcerato a 
Genova come « concubino re¬ 
cidivo » e posto di fronte al¬ 
lo spietato dilemma: « O la¬ 
sci la consorte che ti sei scel¬ 
to e le tue due bambine o 
potrai rimanere in carcere 
per tutti i giorni della tua 
vita ». 

Il prigioniero, che rischia 
di diventare l’ergastolano del¬ 
la norma di legge che sanci¬ 
sce la indissolubile fedeltà al 
vincolo matrimoniale, e un 
omino magro e trasandato. 
Nato a Siderite in Calabria 
il 27 agosto 1940, Scaffale ha 
vissuto un’infanzia squallida 
al suo paese poi ha comin¬ 
ciato a « faticare » in campa¬ 
gna. A 18 anni la sua fami¬ 
glia l’ha costretto ad allar¬ 
gare il fazzoletto di terra del¬ 
la proprietà, sposando Maria 
Oliva, una donna di sette an¬ 


ni più anziana di lui. « Devo 
dirvi che ho tentato in tutti 
i modi di convivere con la 
moglie imposta dai miei geni¬ 
tori — dichiara l’operaio ai 
giudici che lo processano con¬ 
tinuamente — ma oltre a non 
piacermi, essa non mostrava 
alcuna cura della mia persona 
e mi maltrattava. Mi conside¬ 
ra come una sua proprietà, 
contrattata e ottenuta dalla 
mia famiglia ». 

Da quel matrimonio nasce¬ 
va una bambina che ora con¬ 
ta 8 anni. Ma già a Siderno 
lo Scaffale, dopo essersi stac¬ 
cato dalla fatica del lavoro 
agricolo, per occuparsi in 
qualità di manovale, comin¬ 
cia a evadere dalla moglie 
imposta. Costei, però, ricor¬ 
re presto « alla legge » e Scaf¬ 
fale viene ammonito pili vol¬ 
te a non trascurare il «tetto 
coniugale ». 

Il giovane segue l’ondata di 
emigrazione verso le metro¬ 
poli del Nord e, nel 1960, ar¬ 
riva a Torino. La moglie u le¬ 
gittima » lo denuncia ripetu¬ 
tamente per violazione degli 
obblighi familiari. Nel 1962 il 
Pretore di Siderno pronuncia 
le prime condanne. Intanto la 


Varata a Venezia 
bananiera URSS 





VENEZIA — E' stata varata i«ri la bananiera sovietica « Serghiej Lazo », per il trasporto di carichi 
refrigerati. La « Lazo », che è la seconda di cinque « gemelle » progettate, è stata costruita dai 
cantieri navali Brada di Portomarghera con l’assistenza di una squadra di tecnici sovietici. La nave 
misura metri 121,85 di lunghezza, 17 di larghezza, 9,05 di altezza, la stazza lorda è di 5.000 tonn. 


Quando la motorizzazione non ignora le esigenze della collettività 


In Cecoslovact 

chia «boom» del! 

automobile 

insieme a svii 

luppo dei traspt 

irti pubblici 


Le auto attualmente in circolazione sono oltre mezzo milione con una media di una vettura ogni 272 abitanti - Secondo i piani 
la densità automobilistica sarà di 1 a 12 nel 1975 • 6H automobilisti cecoslovacchi sono quasi tutti provetti meccanici 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, novembre 
In Cecoslovacchia è scop¬ 
piato il « boom » dell’automo¬ 
bile. Sono in molti a volerla, 
e ciò evidentemente non è 
possibile, ma oggi — rispetto 
ad un anno fa — il numero 
delle vetture è aumentato con¬ 
siderevolmente. 

Certamente, nel complesso, 
la Cecoslovacchia non possie¬ 
de un parco macchine parago¬ 
nabile a quello italiano o de¬ 
gli altri Paesi occidentali- Ad 
ogni modo è interessante ve¬ 
dere perchè ciò non è stato 
possibile, qual’è l’attuale si 
tuazione e quali le prospetti¬ 
ve per il futuro. 

Bisogna ricordare, innanzi 
tutto, che prima di pensare 
alla motorizzazione dì massa 
— sebbene il Paese abbia in 
uesto campo una lunga tra 
izione con il suo complesso 
« Skoda » — la Cecoslovac¬ 
chia ha voluto giustamente af¬ 
frontare numerosi e ben più 
importanti problemi: la casa 
con un equo affitto, la piena 
occupazione, la costruzione di 
nuove fabbriche e di urgenti 
opere idriche, la industrializ¬ 
zazione della Slovacchia e del¬ 
le zone un tempio depresse. 

Ora questi problemi sono 
stati in gran parte risolti e 
in parte si trovano ad un pun¬ 
to soddisfacente. E’ a que¬ 
sto punto che si è deciso di 
dare un forte impulso alla 
motorizzazione privata, men¬ 
tre aumentano ancora gli in¬ 
vestimenti por i trasporti pub¬ 
blici che mantengono la prio¬ 
rità (si veda ciò che si sta fa¬ 
cendo a Praga in questo pe¬ 
riodo, in funzione dello svi¬ 
luppa del potenziamento di 


tutta la rete dei trasporti pub¬ 
blici). 

Questa estate in Cecoslovac¬ 
chia erano registrate 521.163 
automobili, di cui il 92 J9 per 
cento di proprietà privata e il 
rimanente 7,1 p>er cento appar¬ 
tenenti al settore statale (mi¬ 
nisteri, fabbriche, uffici, isti¬ 
tuti ecc.i. In base a queste ci¬ 
fre si arriva alla conclusione 
che in Cecoslovacchia c’è og¬ 
gi una vettura ogni 27.2 abi¬ 
tanti 

Densità 

differenziata 

La densità delle automobili 
vana da regione a regione, da 
città a città. Mentre nella ca¬ 
pitale si registra oggi una au¬ 
tomobile ogni 14,2 abitanti, 
nella Boemia centrale si ha 
una vettura ogni 18.8 abitan¬ 
ti. Nella zona della Slovacchia 
orientale — la meno motoriz¬ 
zata del Paese — si ha una 
automobile ogni 63,9 abitanti. 

Nel campo della motorizza¬ 
zione le condizioni appaiono 
migliori se si prende in con¬ 
siderazione anche il numero 
delle motociclette, con una ci¬ 
lindrata supcriore ai 50 cc. In 
base ai dati relativi al mese 
di luglio in Cecoslovacchia e- 
rano registrate 908.472 moto¬ 
ciclette, di cui solo il 6,3 per 
cento di proprietà statale. In 
complesso i privati in Cecoslo¬ 
vacchia. su una popolazione 
di circa 14 milioni di abitan¬ 
ti, dispongono di 484.401 au¬ 
tomobili e 850.514 motociclette. 


cioè 1 milione 334 mila 915 
veicoli: un veicolo ogni 9,4 cit¬ 
tadini. Bisogna inoltre aggiun¬ 
gere che esistono oltre 600 mi¬ 
la motocicli con una cilindra¬ 
ta interiore ai 50 cc. 

Per comprendere meglio il 
rapido sviluppo che si va re¬ 
gistrando in Cecoslovacchia 
nel campo della motorizzazio¬ 
ne, è necessario dare un ra¬ 
pido sguardo a quelle che so 
no le richieste, richieste che 
il mercato non riesce a sod¬ 
disfare pienamente e che co¬ 
stringono ancora 1 cittadini a 
lunghe attese, dopo aver pre 
notato la macchina 

Al primo gennaio del 1965 ol¬ 
tre 102 mila cittadini ceco 
slovacchi avevano ordinato 
ìm'autovettura ed erano in at¬ 
tesa della consegna Durante 
l’anno le richieste salirono a 
131.691 mentre sui mercato 
vennero vendute solamente 
28 577 automobili. Nel 1966 so 
no state soddisfatte 67.633 ri¬ 
chieste. ma nello stesso anno 
il numero degli aspiranti pro¬ 
prietari di una vettura è sa¬ 
lito a 164 525. Nella prima me¬ 
tà di quest'anno sono state 
vendute 25023 autovetture, ma 
le richieste hanno raggiunto la 
cifra record di 176.102. Entro 
la fine di dicembre saranno 
vendute altre 35 mila macchi¬ 
ne. Così nel complesso, nel 
1967, saranno state immesse 
sul mercato circa 60 mila au¬ 
tovetture. 

Per il prossimo anno è pre¬ 
vista la fornitura al mercato 
di altre 70 mila automobili, ci¬ 
fra che salirà a 85 mila per 
il 1969 e nel 1970 si dovreb¬ 
be far fronte a tutte le ri¬ 
chieste. 

Nel 1970 ci saranno in Ceco¬ 


slovacchia quasi 800 mila au¬ 
tomobili, cioè una ogni 18,8 
abitanti. I motocicli dovreb¬ 
bero rimanere all’incirca al nu¬ 
mero attuale. Nel 1975, in ba¬ 
se ai piani economici, circole¬ 
ranno sulle strade cecoslovac¬ 
che altre 550 mila automobili 
e la statistica registrerà una 
vettura ogni 12 abitanti. 

Ancora oggi a Praga e in 
tutta la Cecoslovacchia si ve¬ 
dono in circolazione vetture la 
cui età è vicina a quella in 
cui dovrebbero andare in pen 
sione e il cui procedere è piut¬ 
tosto affannoso Sono le pio¬ 
niere deU’automobilismo che i 
« domenicali » di queste parti 
trattano con un vero e proprio 
amore Se le lavano, lucidano, 
addirittura se le riverniciano 
da soli 

Aumentano 
i distributori 

Per non parlare poi delle ri¬ 
parazioni; ogni vecchio auto¬ 
mobilista cecoslovacco è un 
provetto meccanico. La passio¬ 
ne dell’auto ce l'ha proprio 
nel sangue. Ma anche que¬ 
ste « nonne » a poco a poco 
scompaiono, lasciando il posto 
alle vetture dalle linee mo¬ 
derne. 

Un recente studio della «Mo- 
totecna cecoslovacca» ha dato 
i seguenti dati circa la varie¬ 
tà delle marche e dei tipi di 


vetture circolanti in Cecoslo¬ 
vacchia: Skoda 1101/2 10.169; 
Skoda 1200/1 15.067; Skoda 

1202 12 864; Skoda Octavia nel¬ 
le varie versioni 137.105; Sko¬ 
da MB 1000 d’ultimo model¬ 
lo) 81.333; Tatra 603 6.049; 
Pobeda (URSS) 3389; Volga 
(URSS» 11-563; Moskvich 
(URSS* 21.493, Warszawa (Po 
Ionia» 1470; Wariburg (RDT» 
33.476, Trabant (RDT» 14-560; 
FIAT 600 600 D 10.459. FIAT 
aio 1862. Renault 9273; Simca 
4 392. Hilmann 2 068. Ed anco¬ 
ra altri tipi e marche in nu 
mero inferiore 

Questa panoramica dimostra 
in modo piu che evidente co¬ 
me le vetture di recentissima 
costruzione superino ì 2-3 del 
parco macchine circolante. F 
girando per le strade di Pra 
ga ci si rende conto, cosa que 
sta quanto mai importante e si- 
gnificafiva. che la maggioranza 
delle autovetture sono di fab 
bricazione cecoslovacca. Tanto 
da poter dire che la motoriz 
zazione si sviluppa in Ceco 
Slovacchia all'insegna della 
1000 MB. nelle varie combina 
zioni. già nota anche in Ita 
lia dove agli iniri del mese 
in occasione del salone di To 
rino. ne è stato ridotto il prez 
zo. 

Ed infine — particolarmen¬ 
te interessante per gli italiani 
che vogliono venire in Ceco¬ 
slovacchia in auto — lungo le 
strade che dal confine porta¬ 
no a Praga e nella stessa ca¬ 
pitale i distributori di benzi¬ 
na e le stazioni di servizio si 
sviluppano ad un ritmo sem¬ 
pre crescente. 

Silvano Goruppi 


Oliva, conosciuto l’indirizzo 
del marito, lo raggiunge a 
Torino. Scaffale concorda di 
passarle un terzo del suo sa¬ 
lario per la bambina, ma la 
prega di lasciarlo in pace e 
di non pretendere più la sua 
compagnia. La donna, per un 
po’ di tempo, sembra rasse¬ 
gnarsi. Scaffale, Intanto, la¬ 
scia Torino e raggiunge Ge¬ 
nova. Ha ventun anni, una 
gran voglia di vivere, di la¬ 
vorare e di voler bene a una 
donna. 

La scintilla dell’amore sca¬ 
turisce in ima latteria dell’an¬ 
giporto genovese, frequentata 
dall’operaio che vi mangia 
pane e latte per settimane 
intere, in attesa di trovare un 
posto di lavoro. Le consuma¬ 
zioni gli vengono servite da 
Loreta Lima, una donna che 
ha la stessa età della sua pri¬ 
ma moglie, ma che gli appa¬ 
re tanto diversa nel tratto e 
nei modi, oltre che fisicamen¬ 
te attraente. Lima è di Val- 
lelunga in provincia di Mes¬ 
sina e si mostra premurosa 
col giovane immigrato cala¬ 
brese. Gli allunga qualche 
piatto di minestra, gli cuce 
i vestiti e le camicie. Scaf¬ 
fale prende il coraggio a due 
mani e le confessa la sua si¬ 
tuazione familiare: « Ormai 
era tardi — dichiara la Li¬ 
ma ai giudici — già convi¬ 
veva con me e io aspettavo 
un figlio ». Nel momento in 
cui nasceva la prima bambi¬ 
na, alla quale veniva imposto 
il nome di Maria e il cogno¬ 
me della madre (« Ho due 
figlie — dice Scaffale — alle 
quali non posso dare il mio 
nome, ma sono mie e non 
le posso fnre sparire dalla 
mia vita») si rifa viva, da 
Torino, la prima moglie. Ot¬ 
tiene una condanna del Pre¬ 
tore di quella città che in¬ 
fligge altre 4 mesi di reclu¬ 
sione all’operaio. 

Certo in quest’accanita tra¬ 
ma persecutoria pesa anche 
una situazione di povertà. Se 
Scaffale fosse ricco potrebbe 
tacitare la prima moglie co¬ 
me fanno tanti facoltosi, ma 
lui se la trova sempre addos¬ 
so, a contendergli la fetta più 
ampia possibile della sua po¬ 
vera busta paga. Passano poi 
due anni; nasceva la secon¬ 
da bambina. Silvana, che ora 
conta sedici mesi. Scaffale spe¬ 
rava che quella di Torino ri¬ 
sultasse la sua ultima condan¬ 
na. Invece un anno fa compare 
a Genova la sua prima mo¬ 
glie, la minaccia è terribile: 
« O tomi da me o io ti man¬ 
do in galera e ti ci tengo per 
tutta la vita finché non lasci 
quella donna e le due figlie ». 
Scaffale cerca di rabbonirla; 
le promette di raggiungere 
un aiuto di almeno trentami¬ 
la lire al mese. Le paga la 
pigione in una stanza d’affit¬ 
to in Vico Vegetti, mentre 
lui continua a vivere con la 
sua nuova famiglia in via del¬ 
le Grazie dentro il perime¬ 
tro della vecchia Genova. 

Su denuncia della prima 
moglie cominciano le irruzio¬ 
ni notturne dei carabinieri e 
della polizia nell’appartamen- 
to occupato dalla Lima, da 
Scaffale e dalle due bambi¬ 
ne. Si tratta di irruzioni pro¬ 
vocate dalla querela della Oli¬ 
va ed eseguite in base alla 
nostra legge, che impone la 
fedeltà al vincolo coniugale 
anche al coniuge che vive se¬ 
parato. La piccola Silvana, 
svegliata ogni notte di sopras¬ 
salto, dà evidenti segni di 
psicopatia nervosa, smagrisce 
ogni giorno. Scaffale affitta 
uno stambugio nella cantina 
dello stesso caseggiato e vi 
dorme, all'umido, per non 
essere sorpreso in casa dal¬ 
la consorte durante la notte. 

La Oliva, tuttavia, riesce a 
ottenere alcune testimonianze 
e presenta al Pretore di Geno¬ 
va querela contro il marito, 
lo accusa di inadempienza agli 
obblighi familiari e di con¬ 
cubinaggio con Lima Loreta. 
Nel marzo scorso il processo: 
6 mesi a Scaffale, 3 mesi alla 
Lima. « Le concedo ancora 
una volta la libertà — am¬ 
monisce il Pretore dott. Gior¬ 
dano rivolto all’accusato — 
ma l’avverto che se lei ripe¬ 
terà il reato di concubinaggio 
verrà arrestato e condotto in 
carcere dove sconterà tutte le 
condanne subite ». 

Scaffale ha paura. Il giova¬ 
ne manovale si rivolge all’av¬ 
vocato on. Giuseppe Machia¬ 
velli. « Ho capito la situazio¬ 
ne disperata del poveretto — 
ci dice il patrono — e non 
tolo non ho voluto un soldo, 
ma l'ho aiutato in tutti i mo¬ 
di Sono riuscito, tra l’altro, 
a trovargli un posto in un 
cantiere edile di Casella ». 
Scaffale si trasferisce nella 
cittadina di montagna della 
Valle Scrina collegata a Ge¬ 
nova da una ferrovia a scar¬ 
tamento ridotto Scaffale re¬ 
siste per alcune settimane a 
Casella, poi. cogliendo l’occa¬ 
sione di un giorno di riposo, 
arriva a Genova col trenino. 
Scantona per le strade, fin 
che giunge a casa sua. in via 
delle Grazie. Il suo proposi¬ 
to è di ripartire alla sera, ma 
poi perde tempo. Si convin¬ 
ce che può rimanere vicino 
alla sua consone e alle sue 
due bambine, ma la prima 
moglie viene avvertita. 

31 maggio scorso. E’ appe¬ 
na suonata mezzanotte. Al co¬ 
mando carabinieri della le¬ 
gione c’è un maresciallo di 
turno. Ascolta la radio col¬ 
legata con le « gazzelle » in 
perlustrazione per la città. 
Per ora tutto tranquillo. Qual¬ 
che furto d’auto e basta. Im¬ 
provvisamente irrompe nel co¬ 
mando la Oliva. « Svelto ma¬ 
resciallo. corra in via delle 
Grazie, troverà mio marito a 


letto con la sua concubina. 
C’è l’ordine del Pretore di ar¬ 
restarlo ». Il sottufficiale nic¬ 
chia un po’. Spera di guada¬ 
gnare tempo ed evitare un 
arresto increscioso. 

« Abbiumo compiuto sette 
ispezioni a vuoto in quella 
casa durante questo mese — 
osserva il maresciallo — ci 
pensi prima di mobilitarci di 
nuovo ». 

« Sono sicura che lo trove¬ 
rete, stavolta », ribadisco la 
donna. 

« Non si può procedere per 
il reato di concubinato senza 
una querela da parte del co¬ 
niuge », insiste il maresciallo. 


« Ma se ne avete un sacco 
di querele mie », persiste la 
Oliva. 

« Riguardano casi preceden¬ 
ti ». 

« Avrete subito la querela », 
taglia corto la donna. Alle 
0,40 del primo giugno scorso, 
come si legge sul verbale dei 
carabinieri, la Oliva preseli 
ta querela per il reato di 
concubinato contro Scaffale e 
la Lima. Segue la ennesima 
irruzione nell’ appartamento. 
Scaffale viene arrestato. Da 
quella notte è in carcere. S’è 
appellato contro la sentenza 
del Pretore, E’ comparso am¬ 
manettato nell’aula del Tribu¬ 


nale di Genova il 14 novem¬ 
bre scorso. La sentenza è sta¬ 
ta confermata e i giudici gli 
hanno negato la libertà prov¬ 
visoria. Prima di uscire, am¬ 
manettato dall’aula, ha sup¬ 
plicato la prima moglie: « A 
che ti servo in carcere? — le 
ha chiesto —. Consentimi di 
vivere con la famiglia che mi 
sono fatto e lasciami in pa¬ 
ce così ti i»trò aiutare ». La 
interpellata ha risposto; «O 
tornì da me o resti in carce¬ 
re tutta la vita perchè conti¬ 
nuerò a denunciarti come con¬ 
cubino ». 

Giuseppe Marzolla 


Mentre si rafforza la lotta degli studenti 


Bloccata alla «Cattolica» 
ogni attività accademica 

Sospeso il provvedimento di espulsione per 150 studenti, 
che è stato però confermato contro 28 giovani dei collegi uni¬ 
versitari - Assemblea all'aperto sotto una tenda di pla¬ 
stica - Attestazioni di solidarietà e telegrammi di adesione 



MILANO, 19 novembre 

L’attività accademica della 
Università Cattolica è stata 
sospesa a tempo indetermina¬ 
to. Nei prossimi giorni si riu¬ 
niranno il Consiglio di ammi- 
mistrazione dell’Università, il 
Comitato permanente dell’Isti¬ 
tuto « Tomolo » (l’Ente fonda¬ 
tore e finanziatore dell’Ate¬ 
neo) ed il corpo accademico 
al completo. E’ in queste se¬ 
di che sarà espresso un pa¬ 
rere definitivo sulle decisioni 
da adottare. Fino a quel mo¬ 
mento sono da considerarsi 
sospesi tutti i provvedimenti 
presi dal Senato accademico, 
primo fra tutti il provvedi¬ 
mento di espulsione per 150 
studenti, preso ieri a maggio¬ 
ranza dai sette presidi di fa¬ 
coltà. 

Rimane invece confermata 
l’espulsione di 28 studenti dai 
collegi «Augustinianum», «San 
Francesco» e «Domus nostra». 
Domani si svolgerà anche la 
assemblea generale egli assi¬ 
stenti, la cui Giunta ha già 
espresso la propria solidarie¬ 
tà agli studenti nel corso del¬ 
l’Assemblea di venerdì sera 
che culminò con la decisione 
di occupare l’Ateneo. 

La lotta degli universitari 
della Cattolica, intanto, prose¬ 
gue più compatta che mai. Per 
tutta la notte picchetti di gio¬ 
vani e di ragazze si sono 
alternati di fronte ai cancelli 
chiusi dell’Università sorveglia¬ 
ti dai carabinieri e dai poli¬ 
ziotti. Dalle prime ore del 


mattino la folla degli studen¬ 
ti è andnta aumentando. Nel 
pomeriggio, sotto una enorme 
tenda di plastica, gli studenti 
hanno dato vita a una viva¬ 
cissima assemblea. Molti di 
loro si sono avvicendati al mi¬ 
crofono, illustrando i motivi 
della loro agitazione. 

Sono giunti anche molti te¬ 
legrammi di solidarietà. Li 
hanno inviati il Movimento 
giovanile della DC. la segre¬ 
teria provinciale delle ACLI, 
l’Organismo Rappresentativo 
del Politecnico, l’Organismo 
rappresentativo dell’Università 
degli studi di Milano. Que¬ 
st’ultimo Organismo, espressa 
la più totale solidarietà, affer¬ 
ma in proprio comunicato: 

« Di fronte all’atteggiamento 
provocatorio di chiaro stampo 
fascista del prof. Franceschini, 
la Giunta e gli studenti della 
Statale chiedono le immediate 
dimissioni del Consiglio di 
amministrazione e del Rettore 
della Cattolica, e la partecipa¬ 
zione di tutti gli studenti alla 
gestione della propria univer¬ 
sità ». 

Nel corso dell’Assemblea sot¬ 
to la tenda di plastica, ha re¬ 
cato la propria adesione, a ti¬ 
tolo personale, anche il capo¬ 
gruppo consiliare della DC al 
Comune di Milano. Luigi Gra¬ 
nelli, membro della Direzione 
del suo partito « Vi porto la 
mia solidarietà — ha detto 
Granelli —. Sono venuto qui 
per ascoltarvi e per capire le 
ragioni della vostra lotta. Io 


«f/ tabacco la male ai malati » 

Il prof. Bovet sui 
pericoli del fumo 


MILANO, 19 r-cverr.nre 

■ La nicotina determina una 
leggera euforia, migliora lo 
stato di veglia e quello di at¬ 
tenzione. stimola le funzioni 
cerebrali superiori, giova alla 
memoria e ha un effetto tran¬ 
quillante particolare. In pro¬ 
ve di laboratorio ho potuto 
riscontrare che la nicotina mi¬ 
gliora le capacità di appren¬ 
dimento m animali sottoposti 
a difficili prove di psicofar- 
macologia ». 

Lo ha dichiarato, a propo¬ 
sito dell’azione delia nicotina 
sull’attività cerebrale, il prof. 
Daniele Bovet, premio Nobel 
1957 per ( a fisiologia e la me¬ 
dicina, intervistato dal setti¬ 
manale Tempo dopo il recen¬ 
te inizio della campagna del 
ministero della Sanità per ri¬ 
durre il consumo delle siga¬ 
rette. basata sui danni del 
fumo. 

Richiesto se il fumo non sia 
però nocivo ad altre parti del¬ 
l’organismo, per esempio al 
cuore e alle arterie, il prof. 
Bovet ha dichiarato: «Fuma¬ 


re non fa male ai sani, ma 
ai malati questa, in sintesi, 
è la conclusione a cui e giun¬ 
to, dopo molti anni di osser¬ 
vazioni. un grande clinico ame¬ 
ricano, R.J. Bing dell’univer¬ 
sità di Detroit. Egli ha rile¬ 
vato che la nicotina non pro¬ 
voca malattie cardiache né ar¬ 
teriosclerosi. Nella sua lunga 
esperienza non ha quasi mai 
individuato una vera angina 
pectorts da abuso di tabacco. 

Il prof. Bovet ha poi dato 
questa spiegazione del fatto 
che « una sigaretta tira l’al¬ 
tra »: «Ricerche compiute da¬ 
gli svedesi Schmiterlov e Han* 
son, utilizzando un isotopo ra¬ 
dioattivo, hanno permesso di 
seguire la via che la nicotina 
percorre quando è assorbita 
dall’organismo: si è riscontra¬ 
to che essa raggiunge rapida¬ 
mente il cervello, ma altret¬ 
tanto rapidamente viene eli¬ 
minata. Questa osservazione 
spiegherebbe perchè il fuma¬ 
tore, soprattutto quando sen¬ 
te il bisogno di una costante 
stimolazione cerebrale, accen¬ 
de una sigaretta dopo l’altra ». 


penso che abbiate bisogno di 
iniziative. Posso dirvi che noi 
cercheremo di muoverci, a co¬ 
minciare da domani, a livello 
politico e a livello civico». 
Anche un esponente della 
CISL ha quindi espresso la 
solidarietà, a nome della pro¬ 
pria organizzazione. 

Il prof. Ezio Franceschini, 
al quale abbiamo chiesto di 
confermarci le decisioni di cui 
abbiamo dato notizia, si è di¬ 
chiarato convinto che « un ac¬ 
cordo potrà essere trovato, se 
si manifesteranno buone in¬ 
tenzioni da entrambe le par¬ 
ti ». Ci sembra, però, che la 
conferma dell’espulsione dei 
28 studenti dai collegi univer¬ 
sitari. non possa essere consi¬ 
derata una prova di buona vo¬ 
lontà. Il Rettore della Catto¬ 
lica ci è parso amareggiato 
per lo sviluppo assunto dal¬ 
l’agitazione degli studenti, e 
il suo atteggiamento ci è ap¬ 
parso difensivo. « Voglio rac¬ 
contarle un episodio — mi ha 
detto —. Stamattina, alle 10,30, 
sono entrato in Università pas¬ 
sando da piazza S. Ambrogio. 
C’erano molti studenti, e sono 
stato accolto da grida di "ven¬ 
duto ”. Ho rhiesto allora di 
parlare al microfono per re¬ 
plicare Ma non mi è stato 
concesso. Naturalmente quan¬ 
do ho visto che il microfono 
veniva dato a un altro, mi so¬ 
no allontanato. E’ la prima 
volta che mi capita. Io ho 
sempre parlato con gii stu¬ 
denti, anche nel corso del sim¬ 
paticissimo dibattito di ve¬ 
nerdì sera. Io non sono mai 
stato venduto a nessuno, nem¬ 
meno negli anni ’43-*44, quan¬ 
do era più diffìcile lottare, 
perchè si doveva combattere 
contro i fascisti ». 

Già, ma proprio questo gli 
viene rimproverato dagli stu¬ 
denti. In un cartello abbiamo 
visto questa scritta: « France¬ 
schini ha venduto la sua di¬ 
gnità di Resistente ». 

Quella che le autorità acca¬ 
demiche non hanno compreso 
è che i tempi dell’autoritari- 
smo sono finiti, che non si 
può dialogare appellandosi al 
Codice penale e chiedendo, 
poi. l’intervento della polizia 
E’ inevitabile che allora le po¬ 
sizioni si radicalizzino. Né si 
può pretendere di giungere a 
un accordo, mantenendo in 
vigore le sanzioni disciplinari 
e chiedendo agli studenti dJ 
cedere, di ritirare tutte le lo¬ 
ro richieste. 

Abbiamo ascoltato molti stu¬ 
denti oggi: « Noi non voglia¬ 
mo distruggere la Cattolica — 
dicevano —, vogliamo anzi 
renderla più moderna, più vi¬ 
va, più al passo coi tempi ». 
Per ciò che riguarda il Ret¬ 
tore. molti di loro si rendono 
conto che ha agito, vincolato 
da un rigido mandato. Ma 
non possono dimenticare che 
nel momento pili drammatico 
della lotta, il loro Rettore era 
schierato con i poliziotti. 

Alle 21 di questa sera so¬ 
no giunti a recare l’impegno 
dei comunisti al Comune, al¬ 
la Provincia e in Parlamento, 
in appoggio agli studenti, il 
segretario del Comitato Cit¬ 
tadino della Federazione mi¬ 
lanese del PCI Cervetti, il con¬ 
sigliere comunale Vittoria Bo- 
nazzola, l’on. Carlo Cuotno. 

Ibio Pao lucci 
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Mentre sì parla di crisi del comitato romano 


lunedì 20 n ovembre 1967 / l’Unità 


Due giovani sperduti nel labirinto di gallerie di Centoeelle 


Divisa la D.C. sul il TUTTA LA NOTTE NELLA FUN6AIA 

«Credevamo di impazzire nel buio» 


nome del sindaco 

Il candidato di Petrucci, il doroteo Santini, è Insidiato dall’assessore anziano 
Tabacchi che gode dell'appoggio di Tavìani - Riunione del direttivo del PSU 
Approvato un documento che chiede garanzie su programma e assessorati 

Domani sera in Campidoglio delegazioni delle borgate 




IL «SUNDAY TIMES)) 


«Roma in stato 
di bancarotta» 


Un pesante giudizio sulle 
condizioni di Roma è stato 
espresso dal Sunday Times, 
uno dei piu autorevoli gior¬ 
nali inglesi. Dopo aver af¬ 
fermato che tu città è in 
stato di anarchia municipa¬ 
le, Alan Mclewain, corri¬ 
spondente del giornale lon¬ 
dinese, così prosegue: « Ro¬ 
ma è finanziariamente in 
stato di bancarotta, è in¬ 
sopportabilmente rumoro¬ 
sa, indisciplinata, caotica, 
sudicia e maleodorante. La 
spazzatura rimane per le 
strade ». 

Il problema del traffico 
— prosegue il corrispon¬ 
dente inglese — a è inde¬ 
scrivibile, automlbìlisti pe¬ 
ricolosi fanno quello che 
vogliono perchè la polizia 
non interviene, e gli auto¬ 
bus vengono guidati con 
folle trascuratezza per l’in¬ 
columità ». Mclewain fa an¬ 
che notare che l’industria 


turìstica romana ha subito 
un arresto lo scorso anno 
le cui cause, più che la cri¬ 
si del Medio Oriente, la re¬ 
cessione tedesca e le restri¬ 
zioni britanniche sui viag¬ 
gi all’estero, vanno ricerca¬ 
te nelle condizioni di ab¬ 
bandono in cui si trova la 
capitale. 

E’ indubbio che le espres¬ 
sioni mate dal giornalista 
inglese su Roma hanno al¬ 
cune punte esagerate, però 
la dura critica che viene 
mossa è una conseguen¬ 
za logica dell’immobilismo 
delle Giunte succedutesi al 
Campidoglio negli tdtimi 
venti anni. Anziché affron¬ 
tare e risolvere i seri pro¬ 
blemi della città, te varie 
amministrazioni comunali 
capeggiate dalla DC hanno 
preferito lasciare incancre¬ 
nire situazioni divenute or¬ 
mai argomento di Interes¬ 
se intemazionale. 


comune - provincia ■ parlamento 


Castel Giubileo : fonte 
costante di infezioni 

T A SSALUTE della popola rione di Castel Giubileo è minacciata 
Li da infezioni e allagamenti. La zona infatti è costeggiata da un 
canale di acolo scoperto nel quale, oltre tutto, si scaricano le acque 
«nere» di parte di via Salaria e del «quadrifoglio* di incrocio 
di quest'ultima con 11 Raccordo anulare. Una interrogazione del 
compagni JavicoU. Gioggl e D'Agostini sollecitano l'amministra- 
ziooe comunale e per essa l’assessore ai Lavori Pubblici ad interes¬ 
sarsi finalmente del problema. 

Strade colabrodo tra 
TAurelio e Tolta 

P TRATTO <9 strada che dalla statale Aurelia conduce al vil¬ 
laggio di S. Severa Nord (Tolfa) si trova nuovamente in pessime 
condizioni di fonda Già una volta esso è stato asfaltato grazie al¬ 
l’intervento diretto della Amministrazione provinciale nonostante 
che non fosse compresa nell’elenco delle strade soggette a manu¬ 
tenzione d) competenza della Provincia. Anche adesso l'amministra¬ 
zione provinciale potrebbe Intervenire con un contributo che con¬ 
senta di apportare le necessarie riparazioni: cosi è stato chiesto 
al presidente da una Interrogazione del compagno Rana Ili. 

Il Comune di Latina 
« regala » 200 milioni 

f > AMMINISTRAZIONE comunale di Latina avrebbe elargito a 
Li titolo di regalo 200 milioni allo Società Plasmon come condi¬ 
zione per la installazione de Io stabtlimento nelle vicinanze della 
città: l’operazione è stata approvata senza indugi dalla prefe ttura 
di Latina nonostante il grave deficit di quel Comune. Una in tei io 
gazione dei compagni D'Alessio. Natoli. Cincia ri Rodano. Nannuzzi 
e Pietrobono è stata indirizzata al ministro per gli interventi 
straordinari nei Mezzogiorno ed a quelli dei LI. PP. e degli Interni, 
per conoscere come d spiegano certi privilegi di cui gode detta 
società nei confronti della pubblica amministrazione. 

Pochi i vigili urbani: 
ma il Comune non si muove 

l'VfJ ITINERARI preferenziali ed l divieti di sosta quando e 
LA come entreranno in vigore, richiederanno un marcato rafforza¬ 
mento del corpo dei vigili urbani Questi ultimi già prima erano 
giudicati msilincienti stante la delibera del luglio scorso e oo l a 
quale si intendeva aumentare di 1000 un.tè i posti in organico: 
come ritiene II Comune di affrontare questi problemi? La richiesta 
è contenuta In una interpellanza urgentissima dai compagni D'Ago 
stim. Javicoli e D'Alessandro. 

Troppo ttìsaaevole il 
mercato iti via Doria 

|L MERCATO di via Andrea Dona è oltremodo disagevole per i 
A cittadini come per t rivenditori, mentre potrebbe essere siste 
maio m modo soddisfacente nella vicina area di proprietà de.l'ICP 
D compagno Capntti con una interrogazione ha chiesto alTammi- 
nitrazione comunale di assumere gli accordi del caso co n l'I stituto 
per la dispomNIità di quell'area che ootrà essere attrezzata a 
mercato semìcnperta 

Viti Veneto : svolo 
pubblico o privato? 

I L SUOLO pubblico dinanzi al Cafè de Pana hi tu Veneto è 
pesantemente subordinalo all'Interesse privato: infatti vi sono 
stati eretti tre grandi capannoni a disposizione di ta'e caffè II 
disagio dei cittadini che in quel punto sono costrett i a tra nsitare m 
uno stretto corridoio è notevae. E chissà che cosa succederebbe se 
altri caffè di via Veneto pretendessero di fare altrettanto Quella 
installazione e «tata autorizzata dai Comune? Se ti. è stato tenuto 
conto dei danno che ne riceve Q pubblico? Lo hann o chie sto 1 
compagni D’Agostini Aquilano e D’Alessandro alla amministra 
none comunale, con una interrogazione urgentissima. 


[ Da un lato la città, coi suoi 
assillanti, gravi e pesanti pro¬ 
blemi, dall’aUro 11 centro si¬ 
nistra, con la sua crisi, e la 
sua rovinosa politica: una frat¬ 
tura che ogni giorno di più 
si approfondisce e che mar¬ 
tedì sera, sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio, avrà la sua emblema¬ 
tica manifestazione. Mentre in¬ 
fatti 1 dorotei e una parte dei 
loro alleati danno luogo a 
quella che un esponente socia¬ 
lista ha definito una « bagar¬ 
re » per i posti di sindaco e 
di assessore, la città si muo¬ 
ve e dai quartieri, dalle bor¬ 
gate, dai rioni fa sentire la 
sua protesta contro l’incapa¬ 
cità ormai palese della DC ed 
in particolare del gruppo doro¬ 
teo di affrontare con efficacia 
e tempestività problemi gravi 
come quello dell'attuale piano 
regolatore, della realizzazione 
dei piani di zona della « 1(17 » 
e del decentramento ammini¬ 
strativo. E poiché la validità 
di una formula la si giudica 
in concreto, sulla base dei fat¬ 
ti, e non In base a principi 
astratti, il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra risulta evidente. 

Nella serata di domani, dun¬ 
que, folte delegazioni prove¬ 
nienti dai quartieri e dalle 
borgate convergeranno sul 
Campidoglio per chiedere im¬ 
mediati provvedimenti per la 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti ed una reale svolta po¬ 
litica. Nel corso di tutti que¬ 
sti giorni affollate assemblee 
si sono svolte un po' dovun¬ 
que con la partecipazione del 
dirigenti e dei consiglieri co¬ 
munali del PCI. 

Vi è stata la protesta con¬ 
tro l’immobilismo capitolino, 
ma insieme vi sono state, se¬ 
gno di concretezza e costrut- 
tività, anche precise proposte. 
E anche di queste le delegazio¬ 
ni si faranno portavoce in 
Campidoglio. 

Ed ora vediamo come van¬ 
no le trattative per la soluzio¬ 
ne della crisi capitolina. Sa¬ 
bato sera si è riunito il di¬ 
rettivo del PSU che ha discus¬ 
so a lungo e approvato anche 
un documento al quale sareb¬ 
be stata vincolata l’azione del¬ 
la delegazione del Partito che 
partecipa alle trattative. Il do¬ 
cumento di cui al momento in 
cui scriviamo non si conosce 
ancora ii testo ufficiale, rile¬ 
verebbe la necessità di un mag¬ 
giore impegno del governo per 
la soluzione dei problemi de¬ 
gli Enti locali e insisterebbe 
per quanto riguarda il pro¬ 
gramma capitolino, soprattut¬ 
to sulla realizzazione dell’as¬ 
se attrezzato e dei piani di 
zona della « 167 ». Rispetto ai 
problemi politici, i socialisti 
avrebbero dato incarico alla 
loro delegazione di insistere 
sulla « globalità » delie tratta¬ 
tive e sulla necessità di otte¬ 
nere garanzie non solo sui 
programmi ma anche sugli 
assessorati. 

Negli ambienti socialisti si 
fa notare che l’assessorato al 
Bilancio che essi verrebbero 
a perdere qualora in quell'in¬ 
carico fosse eletto Petrucci, è 
un assessorato qualificante. 
Petrucci, dicono alcuni di lo¬ 
ro. non può e non deve es¬ 
sere considerato il a salvato¬ 
re della patria »: se la DC 
vuole il Bilancio, deve cedere 
un assessorato di eguale im¬ 
portanza. Nè i socialisti vo¬ 
gliono cedere l’assessorato al¬ 
lo Sviluppo Economico che 
essi ritengono, in prospettiva, 
capace di assumere un ruolo 
di fondo. Anzi pensano che 
l’attuale titolare di questo as¬ 
sessorato, Di Segni, dopo la 
esperienza positiva fatta, sia 
piu che in grado di assumere 
l’assessorato al Bilancio, o un 
incarico di eguale peso. 

Dal PSU alla DC, la frat¬ 
tura fra il gruppo di Petruc¬ 
ci e quello di Signorotto, già 
emersa nel corso del con¬ 
gresso dell’EUR. sembra or¬ 
mai divenuta insanabile. Vi è 
anzi chi parla con insistenza 
di ima prossima « giubilazio¬ 
ne » di Signorotto dall’inca¬ 
rico di segretario del comita¬ 
to romano detta DC che ver¬ 
rebbe affidato a Giorgio La 
Morgia, attuale presidente 
dett’ATAC. 

Per giungere a tale soluzio¬ 
ne, tuttavia, occorre anche il 
benestare detta sinistra d.c. 
e dei fanfaniani e al momen¬ 
to attuale non è possibile di¬ 
re se da quella parte si sia di¬ 
sposti a sopportare un ulte¬ 
riore sbandamento a destra. 

La lotta e i contrasti più 
accesi riguardano tuttavia il 
problema detta successione a 
Petrucci Chi ha puntato tut¬ 
to sulla candidatura di Santi¬ 
ni. si sente oggi molto meno 
sicuro. Atte spalle dett’attua- 
le assessore all’Urbanistica si 
è infatti fatto avanti un peri¬ 
coloso concorrente, l'assesso¬ 
re anziano. Attico Tabacchi, 
che gode, come è noto, del¬ 
l’appoggio del ministro Ta- 
viani. Negli ambienti politici 
si fa notare che la recente 
concessione di tal mutuo di 
19 miliardi a ripiano del di¬ 
savanzo economico della 
STEFER (che non è azienda 
municipalizzata, ma solo co¬ 
munale) starebbe a dimostra¬ 
re gli appoggi di cui gode 
Tabacchi in «alto loco». 

Comunque, niente sarà de¬ 
ciso prima detta fine del con¬ 
gresso nazionale detta DC. An¬ 
zi non è da escludere che 
proprio nel corso del con¬ 
gresso lo ■ scranno » del sin¬ 
daco di Roma diventi merce 
di scambio fra i vari gruppi 
in lotta. 

g. b«. 



Erano scesi alle 21 assieme ad un amico per rac¬ 
cogliere funghi - Speravano di ritrovare l'uscita 
aiutandosi con uno spago - Li hanno ritrovati alle 
4,30 del mattino • Alla vista dei soccorritori uno 
è svenuto, l'altro è fuggito in preda allo choc 
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1 due giovani protagonisti delia drammatica avventura. Seduto nel l'ambulanza, pochi attimi prima di essere trasportato in ospedale, 
Gaetano De Cesare. Attorniato dai soccorritori all'uscita delta fungaia, Antonio De Angeli*. 

La disgrazia ieri mattina nei pressi di Galestrina 

Ucciso dal trenino STEFER 
mentre attraversa i binari 


Un morto e 4 feriti in un grave incìdente sulla Co¬ 
lombo - Giovane rinvenuto sanguinante e privo dì 
sensi sull 1 Aurelio: è stato travolto da un « pirata »? 


Una donna di 69 anni, Giu¬ 
lia Nardi, è stata investita e 
uccisa da un trenino detta 
STEFER, nel tratto San Roc- 
co-Palestrina. L’incidente si è 
verificato ieri mattina atte 7.45. 
nell’ora in cui cioè transita 
il treno 815 che parte da Ro¬ 
ma per raggiungere Alatri. Il 
guidatore si è accorto solo al¬ 
l’ultimo momento detta don¬ 
na che, senza avvedersi del 
sopraggiungere del treno, ha 
cominciato ad attraversare i 


Il Partito 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
podomani, mercoledì, ora 9,30, 
in Fadaraiiorta. 

ZONA SALARIA — Segreteria, 
ora'20, in Fadarazione sulla Con¬ 
ferenza operaia. 

GROTTAFERRATA — C O., ore 
19, con Freddimi. 

COMUNALI — Ore 17, in Fe¬ 
derazione, riunione campagna 
abbonamenti con Di Stefano. 


Presentata dai 
senatori dei PCI 

Interroga¬ 
zione al 
Senato su 
Capocotta 

Detta lottizzazione di Ca¬ 
pocotta se ne parlerà an¬ 
che al Senato. L'argomen¬ 
to è stato sollevato in una 
interrogazione che i sena¬ 
tori del Gruppo comunista 
Mammuccan, Gigliotti e 
Levi hanno rivolto ai mi¬ 
nistri degli Interni e del¬ 
l’Agricoltura. Gli interro¬ 
ganti chiedono se non « sia 
il caso di prospettare alla 
amministrazione comunale 
di Roma la necessita di 
non accogliere la richiesta 
avanzata dai proprietari 
detta tenuta di Capocotta 
di lottizzare la tenuta in 
parola per la costruzione 
di ben 1-800 villini, di una 
darsena, di campi sporti¬ 
vi, ma al contrario di pro¬ 
cedere all’acquisto detta te¬ 
nuta stessa per fini di pub¬ 
blica utilità ». 

I tre senatori, netta loro 
interrogazione, fanno pre¬ 
sente anche che la lottiz¬ 
zazione della tenuta di Ca¬ 
pocotta non solo determi¬ 
nerebbe un danno atte bel¬ 
lezze panoramiche e pae¬ 
saggistiche detta zona, ma 
un nuovo e grave comples¬ 
so problema urbanistico e 
darebbe luogo atta distru¬ 
zione di un ricco patrimo¬ 
nio di fauna e flora carat¬ 
teristico detta zona stessa. 


binari. Ha tentato inutilmente 
di frenare ma è stato inutile: 
la donna è stata investita in 
pieno e scaraventata ad alcuni 
metri di distanza. E' morta 
sul colpo. 

• Una persona è morta e 
quattro sono rimaste feri¬ 
te in un incidente strada¬ 
le verificatosi ieri pomerig¬ 
gio. verso le 15,30, sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, nil’altez/a di 
Casal Palocco. Una « 600 », 
targata Roma 728992, stava fa¬ 
cendo manovra per accostarsi 
a un distributore di benzina; 
in quel momento è soprag¬ 
giunta a velocità sostenuta, 
una « 1500 », targata Roma 
544845 

L’urto tra le due macchine 
è stato inevitabile. I feriti, 
con auto di passaggio, sono 
stati trasportati tutti al San- 
CEugenio Si tratta di: Pierina 
Ada Maggioncim. di 40 anni, 
guaribile in 7 giorni; Sofìa Ma- 
tilde, di 78 anni, guaribile in 
8 giorni che viaggiavano a 
bordo dell’utttìtaria; sulla 
« 1500 » erano invece Guglie! 
ino Emiliani, guaribile in 7 
giorni e Maria Adolfa Gian 
nattasio, ricoverata in un pri¬ 
mo tempo in osservazione e 
poi deceduta. Un altro passeg¬ 
gero della « 600 » Edgardo 
Aczeni, di 45 anni, è stato ri¬ 
coverato in ospedale. Ne avrà 
per 15 giorni. 

• Un manovale di Cemeteri, 
Elvio Moretti, è stato rinvenu¬ 
to ieri mattina, gravemente 
ferito. sull’Aureiia. all’altezza 
di Maglianetto, ad alcuni metri 
da una Lambretta detta qua¬ 
le è risultato poi essere ii pro¬ 
prietario. Trasportato al San¬ 
to Spirito vi è stato ricovera¬ 
to con prognosi riservata. In¬ 
terrogato, il Moretti non è sta¬ 
to in grado di chiarire le cir¬ 
costanze dell’incidente. Si sta 
indagando per accertare se è 
stato investito da un « pirata » 
datosi poi atta fuga. 

La polizia spera comunque 
di poter Interrogare presto 
nuovamente il Morelli per fa 
re piena luce sul misterioso 
incidente e per stabilire an¬ 
che quanto tempo egli «ia ri¬ 
masto in strada senza soc¬ 
corso 

• Un altro incidente stradale 
si e verificato ieri sera sutta 
via Trionfale, verso le 8. Una 
anziana donna. Rosa Particel¬ 
la Di Giammarco. di 69 anni, 
stava attraversando la strada 
m compagnia del figlio; nes¬ 
suno dei due si è accorto del 
'•opraggiungere di un'auto il 
cui guidatore non ha potuto 
evitare l’investimento. Con una 
macchina di passaggio la don¬ 
na è stata trasportata al San 
Filippo Nen dove i sanitari 
l’hanno ricoverata giudicando¬ 
la guaribile in 30 giorni. 

• Un agricoltore di 50 anni 
è morto, in un incidente avve¬ 
nuto al trentesimo chilometro 
detta Cassia, nei pressi di Bac¬ 
cano. L’uomo. Venanzio Pa- 
squtnelli, alla guida detta sua 
moto, su cui era anche la mo¬ 
glie Setttmia AngeletU di 48 
anni, si è immesso sutta sta¬ 
tale. da una via secondaria, 
scontrandosi con un'auto che 
sopraggiungeva a forte veloci¬ 
tà. Il Pasquinelli è morto sul 
colpo, la donna guarirà in 15 
giorni. 


lasciata senza assistenza al $. Eugenio 

Hanno saputo dai giornali 
come morta io figlioletta 


I parenti di Antonietta Au- 
ciello, la bambina di 3 anni 
deceduta ieri al S. Eugenio, 
dove era stata ricoverata per 
ustioni di secondo e terzo gra¬ 
do, hanno saputo soltanto dai 
giornali che il corpo detta 
bimba è stato trovato privo 
rii vita ai piedi de! Ietto. Qual¬ 
cuno dell’ospedale, infatti, ieri 
mattina li aveva avvertiti di¬ 
cendo semplicemente che la 
bambina era deceduta. 

Anche quando alcuni paren¬ 
ti si sono recati al S. Eugenio 
per parlare con i medici, con¬ 
vinti che la piccola Antoniet¬ 
ta fosse morta in seguito atte 
scottature che si era provoca¬ 
ta rovesciandosi addosso una 


pentola d’acqua bollente, nes¬ 
suno si è curato di informarli 
sui particolari del decesso. 

Questa circostanza rende an¬ 
cora più inquietanti gli inter¬ 
rogativi sorti sulle responsa¬ 
bilità dett’ospedale: non solo 
si è lasciata una bambina di 
3 anni, gravemente ammalata, 
senza assistenza, ma non si è 
sentito nemmeno il dovere di 
avvertire i parenti di questa 
drammatica circostanza. 

Ora si attendono i risultati 
dell’autopsia disposta dalla 
Magistratura. Si dovrà accer¬ 
tare se ia caduta abbia prò 
vorato il decesso della bam¬ 
bina. 


Una notte nette fungaie di 
Centoeelle, girando atta ricer¬ 
ca di un raggio di luce per 
ore e ore nett'intricato grovi¬ 
glio di gallerie sotterranee. 
Due giovnni, scesi nel labi¬ 
rinto per raccogliere dei fun¬ 
ghi, si sono sperduti, allonta¬ 
nandosi di circa otto metri 
dal punto di riferimento che 
avevano fissato: un loro antico 
ha dato i’nllarine, ha chiama¬ 
to vigili del fuoco e poliziot¬ 
ti. Le ricerche dei soccorrito¬ 
ri si sono protratte per ore 
e ore: poi atta fine i due so¬ 
no stati trovati, a trecento 
metri dall’imbocco della fun¬ 
gaia. Sfiniti, con i vestiti la¬ 
ceri, con negli occhi i! ter¬ 
rore di un’atroce fine: uno 
dei due, quando ha visto le 
lampadine dei vigili, è sve¬ 
nuto. l’altro, appena uscito 
atta luce, è fuggito sotto lo 
choc. Più tardi lo hanno ri¬ 
trovato e condotto in ospe¬ 
dale. « Credevamo di impaz- 
zire al buio... » hanno balbet¬ 
tato i due. 

La drammatica avventura 
dei due giovani è iniziata l’al¬ 
tra sera: Giampiero Vattemn- 
ni, 26 anni, via dette Betulle, 
Gaetano De Cesare, 22 anni, 
via dette Gardenie e Antonio 
De Angeiis, via dei Narcisi, 
hanno deciso di scendere nel¬ 
la fungaia di Centoeelle, per 
raccogliere appunto un po’ 
dì funghi. La fungaia inizia 
all’altezza di via Anagni, a 
Tor de Schiavi, e si estende 
per chilometri e chilometri di 
intricate, fittissime gallerie 
sotterranee, che in pratica 
corrono sotto l’aeroporto di 
Centoeelle e giungono fino al¬ 
l’Acqua Santa. I tre, però, co¬ 
noscevano bene le insidie del¬ 
la fungaia: tante e tante vol¬ 
te bimbi e ragazzi vi si era¬ 
no perduti e spesso si era lin¬ 
cile disperato di ritrovarli. 
C’è anzi da chiedersi come 
mai il Comune non provveda 
a bloccare le entrate del cu¬ 
nicolo. 

I tre per non perdersi si 
sono portati dietro un lungo 
pezzo di spago: scesi nella 
fungaia da una apertura di 
via Fiuggi, verso le 21, han¬ 
no legato la corda a un mas¬ 
so e quindi si sono inoltrati 
netta galleria, srotolando man 
mano lo spago. Hanno per¬ 
corso cosi circa cento metri, 
poi la corda è finita: Giam¬ 
piero Vaiiemani si è quindi 
fermalo, mentre gli altri due 
si sono allontanati di sei-otto 
metri, raccogliendo alcuni 
funghi. E’ stato a questo pun¬ 
to che il De Cesare e il De 
Angeiis si sono perduti: quan¬ 
do si son girati, infatti, per 
tornare dal Vaiiemani, hanno 
sbagliato galleria^si sono inol¬ 
trati ancora di più nei cuore 
detta fungaia. 

Giampiero Vaiiemani, dopo 
alcuni minuti, ha cominciato a 
sospettare e sempre tenen¬ 
do lo spago in mano, ha ini¬ 
ziato le ricerche, poi si è 
arreso: è risalito atta superv 
ficie e si è precipitato al com¬ 
missariato. Poco dopo due 
squadre di vigili, alcuni agen¬ 
ti detta Mobile e dei giovani 
del posto, che conoscono be¬ 
ne la fungaia, hanno inizia¬ 
to le ricerche. Era ormai 
Funa: dopo aver setacciato le 
prime gallerie, i vigili son do- 
vuti però tornare atta super¬ 
ficie, chiedere dei rinforzi, e 
soprattutto potenti riflettori 
per poter illuminare a giorno I 


la zona. Quindi si sono nuo¬ 
vamente calati nette gallerie. 
Le angosciose ricerche sono 
andate avanti ancora per ore. 
poi atte 4,40 i due sono stati 
ritrovati. 

Erano a circa trecento me¬ 
tri datt’imbocco di via Fiug¬ 
gi, immersi nel buio assolu¬ 
to: le pile delle loro lampa¬ 
dine si erano infatti .-.carica¬ 
te. Uno dei due, appena scor¬ 
ti ì soccorritori, è crollato a 
terra, privo di sensi per l’e 
mozione. Entrambi sono stati 
trascinati a braccia, fuori dal¬ 
la fungaia: appena giunti al¬ 
l’aperto, Antonio De Angeiis, 
ancora sotto il violentissimo 
choc, è fuggito. Poi. dopo 
qualche centinaio di metri, lo 
hanno bloccato e trasportato 
in ospedale insieme al suo 
amico. Tutti e due, dopo una 
breve visita .tono stati di 
messi. 

« Credevamo d’impazzire al 
buio — hanno detto i due. 
agli agenti che li interroga¬ 
vano in corsia —-. Ci siamo 
subito resi conto di esserci 
smarriti.. Abbinino girato in 
tondo per chilometri e chilo¬ 
metri, eravamo sfiniti, ma 
continuavamo ad andare a- 
vanti cercundo di trovare la 
galleria giusta, per poter li¬ 
sci re e respirare una boccata 
d’aria pura... Poi, quando le 
lampadine si sono spente, 
non abbiamo pùi avuto la 
forza di andare avanti, io 
siamo fermati, rannicchiati in 
ini angolo, sperando soli mito 
che ci trovassero... Mano a 
mano che il tempo passava 
ci sentivamo invasi da brivi¬ 
di freddi, al pensiero che for¬ 
se non ci avrebbero pili tro¬ 
vati .. ». 


■ Ore 18 in Federazione 

• Oggi attivo 

j del Partito 

I All'ordine del giorno, tes¬ 
seramento e iniziative per 
I la pace nel Vietnam 

■ Oggi alle ore 18 si tir- 
- ne nel Teatri» della Feile- 
I razione l’attivo provincia- 
I le. Sono invitati: il CF e la 

CFC. le segreterie dette se- 

■ zioni comuniste di Roma 
I e provincia, dei Comitati 
I politici, i segretari dei cir¬ 
coli detta FGCI, i parla- 

■ limitari, i consiglieri co- 
I mimali, i dirigenti comu- 

■ nLsti del movimento de- 
mncratico e di massa. 

I Presiederà il compagno 
I Enrico Berlinguer, segreia- 

■ rio regionale e membro 
. della direzione del Parti- 
I io. Terrà la relazione il 
| compagno Gastone Genzi- 

ni, della segreteria detta 

■ Federazione, sul tema: « La 
I lotta per la pace e la li- 
I berta del Vietnam e lo 

sviluppo della campagna 
I di tesseramento per il 
| 1968 ». 

Le sezioni sono invitate 
a ad effettuare prelevameu- 
I ti di tessere presso l’am- 
| ministrazioue detta Federa- 
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Cieca 
telefonista 
senza lavoro 

Cara Unità, 

premetto che sono madre di 
quattro ragazzi, e che sono 
riera cosi come mio marito, 
che e pure ammalato. Dodici 
anni or sono il ministero del 
Lavoro istituiva dei corsi di 
centralinisti telefonici per cie¬ 
chi. ed anch’io inoltrai do¬ 
manda. Ma atta fine del pree¬ 
same il presidente dell’Opera 
ciechi civili, pur essendo an¬ 
data bene la prova, mi disse 
che non potevo essere ammes¬ 
sa ai corsi perchè, a causa 
delle difficolta economiche 
che mi angosciavano, mi ar¬ 
rangiavo a vendere per la 
strada le schedine compilate 
dei totocalcio ( ’ » In tutti gli 


Ad Aguzzano 

Inaugurata 
la sezione 
«Mario Cianca» 

Anche Aguzzano, una locali¬ 
tà sopra Montesacro, ha da 
ieri una sua sezione. E’ stata 
inaugurata ieri mattina con 
una semplice ma riuscitissi¬ 
ma manifestazione, atta pre¬ 
senza del compagno Enrico 
Berlinguer. La nuova sezio¬ 
ne, che ha la sua accoglien¬ 
te sede in via Podere Rosa 96, 
porta il nome del compagno 
Mario Cianca, morto nel lu¬ 
glio del *63 dopo una vita de¬ 
dicata atta lotta politica e so¬ 
prattutto alla creazione, nel 
quartiere, di un forte nucleo 
di comunisti. 


anni successivi io ho sempre 
insistito a presentare doman¬ 
da di ammissione ai corsi ma 
la risposta era sempre la stes¬ 
sa. Nel 1964. pur di non far¬ 
mi frequentare il corso, mi 
avevano promesso di affidar¬ 
mi un'edicola ma anche que¬ 
sta speranza rimase delusa. 

Infine nel gennaio 1967. non 
so ancora per quale fortuna, 
sono stata ammessa al corso 
che è durato 125 giorni effet¬ 
tivi. e cosi, presso la sede 
dell’Unione italiana ciechi in 
via dei Paridi 55, ho final¬ 
mente conseguito il diploma. 
Non mi sembrava vero di ave. 
re finalmente ottenuto lo stru j 
mento che mi consentisse di 
abbandonare la strada ed ave¬ 
re un lavoro sicuro 

Ma anche questa volta, do¬ 
po avermi promesso che mi 
avrebbero assegnato un posto 
in un ufficio, ad un certo mo¬ 
mento mi hanno detto che. 
avendo nel frattempo raggiun¬ 
to i 55 anni, non potevo piu 
averne diritto In casa mia 
r'è la miseria più nera, sia¬ 
mo ridotti letteralmente atta 
elemosina. E' ingiusto quello 
che mi hanno fatto ed è as¬ 
surdo quanto è disposto dalie 
norme di legge! Proprio non 
esiste un ente privato che si 
1 muova a compassione di una 
famiglia e dia un lavoro ad 
una telefonista regolarmente 
diplomata? 

CLARA PIOVANI 
(via Bitinta, 19 - Roma) 


Invano 
attende 
il telefono 


Cara Unito. 

quello che qui io tratto po¬ 
trebbe apparire un problema 
di poco conto: il telefono. 
Ma per uno come me che fa 
l’artigiano edile, avere o non 


il telefono significa che i mici 
clienti possono commissionar¬ 
mi il lavoro o non. significa 
in altre parole poter mangia 
re tutti i giorni o non. Io 
abito da qualche tempo in 
via Alfredo Comandini 42, in¬ 
terno 20, in un edificio di nuo¬ 
va costruzione. Appena vi 
giunsi inoltrai la domanda per 
l'abbonamento telefonico ma 
cominciò allora una lunga at¬ 
tesa. Poi giunsero altri inqui¬ 
lini. ed altri che inoltrarono 
pure domanda per il telefa 
no: man mano tutti lo otten¬ 
nero. e ve ne fu persino uno 
che l'ottenne un giorno dopo 
averlo richiesto Finalmente 
ho sollecitato, he» protestato, 
ma mi hanno risposto che 
ancora non possono instai 
tarmi l’apparecchio perche 
mancano i numeri disponibili 
Ijì venta evidentemente e una 
altra: non v’è chi non sappia 
che l’Italia e il Paese delle 
raccomandazioni, dette « conce 
scenze », dei « miracoli ». Io 
però non conosco « pezzi gros¬ 
si » a cui nvolgermi. e tutta¬ 
via, anche se ne conoscessi 
non chiederei favori. 

LEOPOLDO MI GHETTI 
(Roma) 

Vitto immangiabile 
alle « Ancelle » 
del Buon Pastore 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di malati 
cronici ricoverati all’ospedale 
* Ancelle del Buon Pastore » 
in via Cornetta 24. dove sia¬ 
mo trattali in modo pessimo. 
Il vitto è addirittura imman¬ 
giabile e talvolta ce Io fanno 
saltare in quanto se qualcuno 
di noi non è puntuale all’ora 
del pasto — sia pure per giu¬ 
stificato motivo — non man¬ 
gia più. Si tratta di veri abu¬ 
si peraltro maggiormente in¬ 


comprensibili in quanto non 
credo che le suore ci Tenga 
no gratuitamente: ci sara pii 
re un ente che paga per noi 
Questo arcade oggi, nell’era 
atomica in cui tutti i popoli 
civili dovrebbero avere una 
assistenza sanitaria ineccepi 
bile, ed invece qui manca an 
che quella piu elementare Ne 
alle portantine si può chiedere 
molto di piu di quello che 
fanno in quanto sono retribui¬ 
te in modo miserabile. I.'o 
norevo!e Manotti, ministro 
della Sanità, conosce questa 
situazione? In che mc>do conta 
di intervenire’’ Non sarchia- 
finalmente il caso che istituti 
di questo genere venissero ge¬ 
stiti non da suore ma da per 
sonale specializzato e ben re 
tnbuito? Noi purtroppo ri 
muniamo qui perche vi siamo 
costretti La misera pensione 
di cui disponiamo non ci per 
mette di fare alcuna spesa 
per soddisfare le nostre esi 
geme E qui aspettiamo (he 
venga una commissione mini 
steriale perche si renda conto 
dette condizioni m cui siamo 
tenuti. 

MB. 

( Roma I 


Dopo un’onesta vira dedicata al 
la famiglia, al lavoro ed alla lotta 
per la giustizia e la pare si è spen 
to serenamente 

NULLO MURATORI 

( 1882 - 

Dolenti ne danno i) triste annun 
ciò la figlia, la sorella, il fratello, 
la nuora, il genero, le nipoti e i 
parenti rutti 

I funerali avmnno luogo alle 
15,30, lunedi 20 novembre parten 
do da piazza Cevour !8, per 11 ci 
mitero urbano. 

Chiavati, viale Arata 16 5 - 18 
novembre 1967. 

Pompe funebri Canepa 
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I II 25 novembre 


! I AII'Eliseo 


Canzoni italiane 


«La scuola 


TELERADIO 


di scena a Zurigo 1 delle mogio 
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REGGIO EMILIA — Il regista Gianni Puccini ha pressoché terminato in questi giorni le riprese in 
esterni del film « I fratelli Cervi », cui partecipano, in ruoli di protagonisti. Lisa Gastoni e Gian 
Maria Volonté. Nella foto: i due attori In un'inquadratura del « Fratelli Cervi ». 


“ ZURIGO, 19 novembre 

s II 25 novembre avrà 
= luogo allo « Hallensta- 
r dion » di Zurigo l'undice- 
s simo Festival della enn- 
5 zone italiana Svizzera 
E (Zurigo, Ginevra, Luga- 
s no», Italia, Austria, Ju- 
= goslavia (Lubiana, Za 
s gabria), Germania orien- 
= tale, Ungheria, Belgio, 
E Montecarlo, Spagna, Por- 
E togallo, Rumenia sono i 
s Paesi che per l'occasio- 
2 ne seguiranno attraver- 
2 so collegamento radio e 
E TV la manifestazione. 

E ' In più la TV italiana 
E registrerà integralmente 
= lo spettacolo eurovisivo 
2 e lo offrirà alle Televi- 
2 sioni dell'America del 
E Sud e dell’America del 
E Nord. La trasmissione 
E per l'Italia sarà differi- 
5 ta al martedì, 28 novem- 
2 bre in prima serata. 

E . Le canzoni e gli inter- 
E preti in gara sono: Die* 
S go Pepe («Lunedi»); Gra- 
2 ziella Caly («Ti voglio ); 
2 Lionello (« Se ognuno di 
2 noi»); Ljupka («Ragaz- 
E zi ya la la »; Leila Greco 
E («Ora tu puoi ridere»); 
2 ; Piergiorgio Farina («L’a- 
2 more è come il sole»); 
E Luisa Casali («Il mo- 
E mento della verità»): 
2 Gli Scorpioni («Ragazza 
2 mia»); Gino Santerco- 
2 le («La lotta dell’amo- 
5 re»); Vanna Scotti («Ra- 
E gazzo di ieri»); GianBel- 
2 mondo t« Non dare ret- 
2 ta»); Barbara Lory («Fa¬ 
si rò come te»); Fiammet¬ 


ta (« Ricordare o dimen- E 
ticare»); Luciano Tajoli = 
(«Torna a cantare»); 2 
Aura D'Angelo («Non 2 
mi devi niente»); Gioì- 2 
gio Bristol (« Chi.. mi 2 
aiuterà »);- Lolita («La S 
mia vita non ha doma- E 
ni»); Joe Sentieri («Il 2 
mio paese »). Ospite d'o- 2 
nore sarà Gigliola Cin- 2 
quetti (« La rosa nera »). E 

I premi del Festival E 
sono: un’aquila d’oro, 2 
un’aquila d’argento, una 2 
aquila d’ottone ossidato 2 
(eleganti soprammobili E 
firmati in esclusiva da S 
una rinomata oreficeria E 
della Bahnhofstrasse di 2 
Zurigo ), nonché una cop- 2 
pa d’argento del presi- 2 
dente della Camera di 2 
Commercio italiana per E 
la Svizzera da assegnar- E 
si alle due migliori fae- 2 
eiate di disco; una chi- 2 
tarrina gastronomica a- 2 
bruzzese in oro da as- E 
segnare all’autore del mi- E 
gliore arrangiamento. E 

Presentatori dello spet- 2 
tacolo, in tedesco e in 2 
italiano, saranno i fidati E 
Heidi Abel e Raniero E 
Gonnella, rispettivamen- E 
te della TV di Zurigo e 2 
della TV di Lugano. 2 

I concorrenti verran- E 
no giudicati da una giu- E 
ria internazionale in cui 2 
predomineranno elemen- 2 
ti giovani delle seguenti 2 
nazioni: Svizzera, Italia, E 
Austria, Jugoslavia, Ger- E 
mania, Spagna, Svezia, E 
Francia, Olanda, Porto- = 
gallo, Ungheria, Israele. 2 
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ROMA, 19 novembre 

La compagnia che agisce, or¬ 
mai da due stagioni, al ridot¬ 
to deH’Eliseo, ha inaugurato 
il suo secondo anno di attivi¬ 
tà con la Scuola delle mogli 
di Molière: scelta felice, poi¬ 
ché questa commedia, primo 
fra i capolavori della maturi¬ 
tà del grande drammaturgo, 
ha una sua presa sicura, e 
una risonanza di significati 
che travalica di molto i limi¬ 
ti del suo tempo storico, il 
Seicento. 

E’ la vicenda, ben nota, del¬ 
l’anziano signor Arnolfo, che 
ha allevato nell’ignoranza pii) 
completa ima fanciulla Agne¬ 
se, per farla sua moglie; ■ il 
giovane Orazio, figlio d’un ca¬ 
ro anuco di Arnolfo, s’inna¬ 
mora della ragazza, ne è ria¬ 
mato. e si confida proprio 
con il geloso tutore, che non 
sa essere suo rivale. Arnolfo 
tenta invano di opporsi al fa¬ 
tale procedere degli eventi; e. 
per una estrema beffa del de¬ 
stino, finirà col darsi da solo 
il colpo di grazia. 

Testo stupendo, nel quale 
la critica alla società dell’epo 
ca s’intreccia all’ironica e ma¬ 
linconica riflessione sul pe¬ 
renne conflitto tra vecchiaia 
e giovinezza; sulla incomuni¬ 
cabilità, come si direbbe oggi, 
tra le diverse generazioni. Il 
regista Sergio Bargone, pur 
valendosi della traduzione e 
riduzione non eccelsa (anzi, 
a volte, plateale) di Vincen¬ 
zo Tieri. ha costruito imo spet¬ 
tacolo pulito e proporzionato 
nei suoi elementi: le azioni 
mimiche introdotte fra un at¬ 
to e l’altro non prevaricano 
sul dialogo, che è il giusto e 
vero protagonista della rap¬ 
presentazione; solo nelle sce¬ 
ne conclusive, con l’arrivo del 
padre di Agnese e il ricono¬ 
scimento che costei ha origi¬ 
ni differenti da quelle, umi¬ 
lissime, sinora attribuitele, 
sembra ci si lasci prendere 
la mano da un gusto pittore¬ 
sco e caricaturale, il quale 
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Il «Trovatore» 
inaugura 
la stagione 
all'Opera 

' Oggi lunedi 20, alle ore 21, i 
si inaugurerà la stagione 19fi7- 
fiK al teatro dell’Opera con 
« Il Trovatore » di Giuseppe 
Verdi (nuovo allestimento) 
concertato e diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e con 
la regia di Mauro Bologna. 
Scene e costumi di Luciano 
Damiani. Interpreti principali 
Carlo Bergonzi, Gabriella Tuc- 
ci. Fiorenza Cossotto, Piero 
Cappuccini, Ivo Vinco. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Di¬ 
rettore dell'allestimento sce¬ 
nico Giovanni Crociani. Rea¬ 
lizzatore delle luci Alessandro 
Drago. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del cele¬ 
bre soprano Teresa Stich 
Randall (tagl. fi). In pro¬ 
gramma lieder di Mozart e 
e Schubert. Biglietti in ven 
dita alla Filarmonica (tele¬ 
fono 312.5(50) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi e domani alle 21,15 
(tagl. 6) (concerto n. 2 del¬ 
la 3‘ stagione). Concerto cla¬ 
vicembalista G. Malcolm ( 1 
concerto). Musiche: Bach, 
Purcel, Haydn. Couperin. 
Scarlatti (2 concerto Bach) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21.30 concerto 
straordinario della violinista 
B. Antonini. Musiche: Vi¬ 
valdi, Haendel. Geminiani e 
Tartini. Clavicembalo L. 
Franceschini 

Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Bel. - Piazza 
Cavour) 

Alle 22,15 Nuovo canzoniere 
romano presenta Vorrei dir¬ 
telo tutto di un fiato, con 
P. Charchj. A. Fanchiotti, 

M. Ferendo. G. Malagucini. 
P. Pietrangeli. P. Pietròlucci. 

N. Pompa 

BAGAGLINO 

Imminente Pino Caruso e 
Gabriella Ferri con Fiorenzo 
Fiorentini in la débauché di 
Castellacci. Gribanovski. Pa- 
lumbo e Pingitore 


endocrine 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • sole • th)ia- 
riwl • debole*» Munii di natura 
nervo**, psichica, endocrina (nevra¬ 
stenie, deficienze e anomalie sessuati). 
Consultazioni e cure rapide preposi- 
matrimoniali. Dottor P. MONACO - 
ROMA: Via del Viminale 34, iat. 4 
(Stazione Termini). Visite e cur» 
8-12/15-19; festivi: 10-11 - Telefono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A. Cam. Roma 1601» del 22-11-’M 
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CENTOUNO 

Giovedì alle 21,45 prima Ri¬ 
flessi di conoscienza, di G. 
Augias. Con G. Proietti, P. 
Pavese, G. Barra. Regìa A. 
Colenda. Scene F, Nonnis. 
Novità 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21,15 salotto musicale 
- di Landò Fiorini con Emi 
Eco, E. Montesano, S. Pe- 
res, G. Pescucci, M. Vesco¬ 
vi. Partecipa Memmo Caro- 
tenuto. Canta Mari' Afy 
Usuai), T- Valli’. Complesso 
The Fray Group 
DIONISIO CLUB 

Oggi alle 21 Lydia Biondi, 
Sophie Mar land, Giorgio 
Montaldo, Vincenzo Sartini. 
Rosita Torrosch in 1 fur¬ 
fanti. di C». Testo e Fecali»* 
ru. di E. Paglinrini. Regìa 
Giancarlo Celli 
DELLA COMETA 

Domani alle 21.30 concerto 
dell’Associazione pergolesia- 
na. Musiche di Pergolesi. Za 
tred. Dir. P.. Guarino 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 penultima replica 
Luciano Salce presenta I-i 
segretaria di Natalia Ginz- 
burg. Novità assoluta con 
Claudia Giannotti, Ludovica 
Modugno. D. Cecearello, N. 
Cundari. E. Tonelli. A. Da- 
voli. Regìa L. Salce 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare comp. 
Peppino De Filippo in Co¬ 
nte si rapina una banca. Tre 
atti comici di Samy Fayad. 
Novità 

DEL LEOPARDO 

Alle 17,30 Verve, di Stefano, 
con M De Rossi. S. Mel- 
lina. P. Scabello. Regìa Di 
Stefano. Ore 21,30 Voulcz 
viius jouer aver moi?, con j 
F. Giulietti, C. Remondi. F. 
Cervasio, M. Rayez. Regia 
Frontini Remondi 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 21,30 The en- 
glish players con Vie! rock, 
di Megan Terry. Novità. Re¬ 
gia Patrick Latronica. Mu¬ 
siche di M. De Pury. Co 
reografie G. Hobart. Dir. D. 
Wiley 

01 VIA BELSIANA 

Alle 21.30 il grappo cinema 
Tilrn presenta Toute la me- 
moirc du monde di Resnais 
e la belle et la bète di Jean 
Cocteau 1945 
ELISEO 

Alle 21 familiare Comp. ita¬ 
liana di prosa dir. da Fran¬ 
co Zeffirelli presenta Un 
equilibrio delicato di Ed¬ 
ward Albee 

FILMSTUDIO ( Via Cai d'Alibs*-. 
re 1-C) 

Alle 21,30 fuori programma 
The esìge, di Robert Kra- 
mer 

! FOLK STUOIO ( Via Gar bai 
j Domani alle 22,15 debutto 

stagionale del quintetto jazz 
! F Capanna, S. Minnetti 

' MICHELANGELO 

; Alle 21 la Contp del teatro 

I d’arte di Roma presenta la 

I novità dì Giovanni Ceccart 

ni I.a maledizione di Mishu- 
ro Kao-te con G. Mongio- 
vino. G. Vaira. E Granone. 
Regìa G Maestà 
PARIOLI 

Prossimamente R. Pisu, I 
Shoeller, U. Dorsi, partecipa 
Enrico Simonetti in Comin¬ 
ciamo da ieri. Regìa di Fae- 
le e Torti 

PANTHEON (Via Beato Aoqe!:-c 
n. 32 - Tel. 832.254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Arcettella 
con Pinocchio 
Fiaba musicale di Icaro Ac- 
cettella. Regìa del’autore. 
Scene e costumi di Erano 
Accettella 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare I.a monaca di Mon¬ 
za di G. Testori 


RIDOTTO ELISEO 

Riposo, Domani alle 21 La 
scuola delle mogli di Mo¬ 
lière 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco 
Durante, Anita Durante, Lei- 
la Ducei e Enzo Liberti in 
Camere separate., Grande 
successo brillante di Gio¬ 
vanni Cenzato. Regia Enzo 
Liberti 
SATIRI 

Dal 27 alle 21,31) Le idi di 
marzo. Grottesco di M. Co¬ 
stanzo Pellegrini; con V. So¬ 
fia, A. Lelio, A. Duse, G. Le¬ 
lio, D. Pezzinca, V. Carbone, 
A. Bruno. Regìa Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO 57 (Vicclc dei 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Odissea pretesto 
per un cabaret, di Maurizio 
Costanzo. Novità assoluta 
con Carla Macedoni, Paolo 
Villaggio. Silvano Spadac¬ 
cino 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 
Viola, violino e viola d’a¬ 
more 

VALLE 

Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731.306) 
Un colpo da re, con A. Steel 

A ♦ 

Riv. Enzo La Torre 
VOLTURNO (Via Vdit-.n^i 

Jerry Cotton operazione ura¬ 
nio. con G. Nader (5 ♦ 
Riv. Crispo 


Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Te 

l.a ti on 


352.153) 

con A 


Harri 

fi ♦♦ 


I* li ora. con A Quinn 

OR ♦ 

AMERICA (Tei 563.168) 

l/amore attraverso i secoli, 
con R Weleh <V.M. 18) 

SA ♦ 

ANTARES (Tel. 390.947) 

Masquerade. con R Harri 
son G ♦♦ 

APPIO (Te' 779.63S) 

Cui de sac. con D. Pleasen 
ce < V.M 14» SA ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Te! 675 567) 

The honey poi 
ARISTON (Te!. 353.230) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (V.M. 14» DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Te; 555 654) 
Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando » V.M. 18» 
DR ♦♦ 

ASTOR (Tei. 6.220 409) 

Colpo su colpo, con F. Si- 
natra DR ♦ 

ASTRA ( Te! 348 32o ) 

Chiuso 

AVANA 

Il Tigre, con V. Gassman 
« V.M. 14» S ♦ 

A VENTINO (Te 5?; 137) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintienant (V.M. 18» 

S ♦ 

BALDUINA (Tel 34 7 592) 

Carovana di fuoco, con J. 
Wayne A ♦♦ 

BARBERINI (Te! 741.707» 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 126 700) 

Julie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 25« i 
Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

CAPRANICA (Tel 6 72 4c5) 

Edipo re. con F Cittì tV. 
M. 18» DR ♦♦♦ 

CAPRANÌCHETTA de. 

Ti ho sposato per allegrìa, 
con M. Vitti SA ♦ 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

li 13 uomo, con M. Pic¬ 
coli DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Vado... l’ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ♦ 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S ♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Millie. con J. Andrews M ♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Edipo re. con F. Cittì (V. 
M. 18» DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (Te' 470 464) 

Ry all inraus 
GALLERIA ( d: 673,267) 

Vietnam guerra senza fron¬ 
te D ♦♦ 

GARDEN ( Tel 532 348 ) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

GIARDINO (Tel 334.946) 

Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14» S ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 ’d. 
BUtw-up. con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 ( T 6.36 7 : r > 
Blmv-tip. con D Hemmings 
(V.M. 14» DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tei 846 030) 

Vado... l'ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ♦ 

MADISON 

Grand priv. con Y. Mon 

tand (V.M. 14» DR ♦ 

MAESTOSO (Te!. 786.036) 

Un uomo una donna, con 
J.L Trintignant (V.M. 18» 

S ♦ 

MAJESTIC (Tei 674.908) 

Rivoluzione d’ottobre, di 
Rossif DR ♦♦♦ 

MAZZINI (Te 351.942) 

.luffe perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 17» • 
Insieme a Parigi, con A. 
Hepbum S ♦♦ 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
C’era una volta, con S. Lo 

ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel 369.493) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (V.M 18» DR ♦♦ 
MOOERNO 

Gungala la vergine della 
giungla, con K. Swan (V. 
M. 14» A ♦ 

MOOERNO SALETTA (T. 460.235) 
Cominciò per gioco, con A. 
Quinn (V.M. 14» SA ♦♦ 
MONDIAL (Tel 334.876) 

Edipo re, con F. Cittì »V. 
M. 18» DR ♦♦ 

NEW YORK (Tei. 780.271 > 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 477 
Vietnam guerra senza fron¬ 
te DO ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L’awenturiero, con A. Quinn 
DR ♦♦ 

PARIS (Tei 754.368) 

La 25- ora, con A. Quinn 

DR ♦ 

PLAZA (Tel. 631.193) 

Cominciò per gioco, con A. 
Quinn (VAI. 14) SA ♦♦ 
QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Per tarare non mordermi 
sul collo, con R. Poianski 
SA ♦♦ 

QUIRINALE (Te. 462 653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Una questione d’onore, con 
U. Tognazzi (VAI. 14) 

SA ♦♦ 


RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 001 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 
REALE (Tel. 580.234) 

Assalto finale, con G. Ford 

A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) DR ♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Due stelle «iella polvere, con 
D. Martin . A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

li dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (V.M. 1B) 
DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.459 < 
Marat-sade. di P. Brook (V. 
M. 14» DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

Julie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA ♦ 

SMERALDO (Te! 351.581 ) 

Il più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gabin G ♦ 

STADIUM i Tel <93 280} 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA < Tei 485 498) 
l-a cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 

TREVI (Tel 639 619) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroinnni (VAI. 18) 

DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE ( Prozza Amubaliav-, > 

Assalto finale, con G. Ford 

A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

U'RK ,\: I |inifrs\iimivti. con B. 

Italica'UT \ ♦♦ 

AIRONtC: FI l»«ra«l... .-mi .j Wnv 
nr \ + 

tl..\SK\: (zin(ra(t«» per utriilrrr. 
;-<>n A Di<-kinM>ri < V M IH* 

(i ♦ 

XI.151: DUrin ili una «-ainriirra. 

con » Mor*-:m i X' M IR t 

l»R ♦♦♦ 

AIA.IONE.: la nutlr r fatta per 
rubare, con P. Leroy S »» 

tLCEI: Orami Prìx. con .) Mon 
tand IVM 14 > IIR + 

AI.ETE;RI: tarlo, l'ammarr» r tor¬ 
no. con G. Hilton A + 

AMBASCIATORI: Papa, ma rhr 
cova ai fallo in lurrra* con .1 
Cobum SA# 

ANIENK: E'antoma» contro Scol¬ 
lanti Vani, con J Maral-- A ♦ 
API>1.1.0: Il ladro di Parici, coi. 

J P Bel mondo l»R ++# 

AIR II.A: Grand Pria. c< >n .) Mor. 

tand i V.M. 14» l»R + 

ARAIOO: Da uomo a uomo, con 
I. Van Cleri A + 

A”(iO: Grand Prix. con .». Moti 
tand < V.M. 14* DR # 

ARI EX: Da uomo a uomo, con L 
Van Cleef A ♦ 

ATLANTIC: 4-olpo mi colpo, con 
F. Sinatra DR # 

Al GI STI >: la «i|nora Sprint, cor, 
I. Christie C ♦ 

Al REO: E: renne la nottr. con ,t 
Fonda DR 

Al SONI A: (vvnrinio al terzo 

piano, con S Signoret «V.M 14 > 

r. ♦ 

A A ORIO: Xm'«iiuti#n. cor. H Si! 

va G « 

RITI>ITO: Trillin*. con A -Sordi 

SA ♦ 

ROTTO: Giochi di notte, con I 
Thuhn iVJt 18» DR 

BRASII^ A«va«*ination. con H. Sil- 
va G « 

BRISTOL: 2 Rtrintor nel Texa». 

con Franchi e Ingrassia C + 
BRO.ADW.AV: Mavinerade. con R 
Harrison C ++ 

CALIFORNIA: Il rigT». con V. 

Gas5zn an (VAI. 14» S + 

CASTELLO: Alaggio di none al¬ 
l’italiana 

CINESTAR: E renne la notte, con 
J Fonda DR 

CL4EDIO: La ria del tramonto 
COtXERADO: Fantomas contro Scol¬ 
lami Yard, con J. Marais A f 
(RISTAIJX*: Da nomo a nomo. - 
con L. Van Cleef A 4E 

DEL VASCELLO: Julie. p erthr 
non vuoi?, con J. Christie SA d» 
DIAMANTE: El Do rado, con J. 

Wavne A ♦ 

DIANA: Il fiere, con V. Gass¬ 
man (VJJ. 14» S 0 

EDELWEISS: I lunghi giorni del- 
lavendetta. con G. Gemma A ♦ 

| ESPERIA: Vado, l'ammazzo e tor¬ 
no. con G. Hilton .A ♦ 


KSI’EiHO: L'ultimn killer, con A. 

Ghidra A 0 

E’ABNESK: Da uomo a uomo, con 
L. Vun Cleel A ♦ 

FOGLIANO: E’antomas contro Scol¬ 
lami Yard, con J. Marais A 0 
GIULIO CESARE: Il principe fu¬ 
sto, con M. Arena S 0 

I1ARLEM: riposo 

IIOIXYAA'OOD: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 00 

IMPERO: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C 00 

INDL'NO: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G ♦ 

JOLLY: La nottr è fatta per ru¬ 
bare, con P. Leroy S 00 

JONIO: Più micidiale del maschio, 
con S. Koscina (V.M. 14) 

SA ♦ 

LA FENICE: ìjl spia che viene 
dal marr 

LEBLON: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 0 

LUXOR: Il Tigre, con V. Gass¬ 
man (V.M. 14) S ♦ 

MASSIMO: Il Tigrr. con V. Gass¬ 
man » V.M. 14» S ♦ 

NEIVADA: .Marinai in coperta, con 
L. Tony S ♦ 

NTAGARA: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cleel A ♦ 

NUOVO: La notte è fatta per ru¬ 
bare. con P. Leroy S 00 

NUOVO OLIMPIA: Morgan matto 
ila legare 

PALUDII’M: El Durado. con .! 

Wavne A ♦ 

PALAZZO: Assalto finale, con G. 

Ford A ♦ 

ITjANEXAHIO: Judith ut Krthulia 
thr (aiwaril 

PRENElSTEh La notte r fatta |>ei 
rubare, con P l^froy S 00 
PRINf'.IPE;: Il Tigrr. con V. Gass¬ 
man «V.M. 14» S ♦ 

BEINO: Grand Priv. con Y. Mon 
tand » V M 14 > DB ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto: E'un- 
co fatuo, con M. Ronet 1)R 000 
RUBINO. Africa sexy DO + 

SPI.EINDID: .5 dollari »>er Ringu. 

con A Tabci A ♦ 

TIRRE1NO: Stasera mi liuti», con 
Franchi e Ineras'-i;! G ♦ 

TRIANON: in- nomini in fuga. 

Bourvil G 00 

TI S< OI.O: tjur-to pano, pazzo, 
pano mondo, •un S Tracv 
SA ♦♦♦ 

I I.ISSE: t unte malto, inatto «fa 
Irgan-. con | Tony S 0 

\ ERR ANO: ( ol|H> su colpo, con 

F -«inatta l»R ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS (.INE!: riposo 
AURORA: Caintro-a-sso. cut. N 

Manfrecii iVXI 14 • SA 00 
< ASSIO; Il rasar?» che sapeva a- 
mare, coti D Pcrego M 0 

COIjOSSEJ»; f olorado Jrss. con C 

Conno rs A 0 

DEI PltJtOI.I: iipo-o 
DELLE: MIMOSE;: Tre uomini in 
fuga. c,,n Bourvil L 00 

DEXLK Kt»NDINI: liti» il vaga- 
bornio D A 00 

DORI A: t leopjira. < on K Taylor 

SM ♦ 

EIJXUt IDI» »lnrr-4»ur. obiettilo 
allucinante, cor. I. Jetlnes A 0 
LARO: Ballata per un pistolero. 

con A Gr.idr.i A ♦ 

FOM'ORE: Atrnte 003 Thundrr- 

hjll o|trra?ione tuono, con S 
Coma ry A ♦ 

MllonVE;- Il buono, il brutto, 
il rattiio. con c. KaMwnod (V. 
M 14i A ♦ 

ODEON: la- sireghe. i on S, Man 
gano <VM 14» SA ♦♦ 

PRIMA PORTA: f.rand Priv. con 
1 Montand • V M 14 • DR 0 

PRIM AAERA: 

RK.MU \: npoMi 

ROM Più mtciflialr «fri nuschio. 

con s KoMir» 1 . <V M 14» S% # 
S\K% l MRKRTO: I fantastici Ire 
snprrmfn. »T»r, T K^ndall % 4 

SALE PARROCCHIALI 

CRIS4H.ONO: 7 contro tutti, rc.n 
R Browr.e SA 0 

PIO V: Non slurrirate la zanzara. 

coti R Pavone M 0 

RIDUZIONE 

ENALAGIS 

Appi*». Ambasciatori. Adriano. 
Alce. Alcione. Antarrs. Arnton. Ar¬ 
lecchino. Aventino. Roito, Bologna. 
Brancaccio., (apranichetta. Cavilo, 
Cola di Rienzo, Cristallo. Eaznpa, 
Eorrine. Farnese. Fogliano, Galle¬ 
ria. la Fenice, .Maestoso. Mazzini, 
Mondial. Moderno. Nuovo O- 
limpia. Orione. Paris. Planetario. 
Plaga. Prima Porta. Quirinale. Ra- 
diocity. Ritr. Roma. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Savoia, 
Smeraldo, Sultano. Superga di O- 
stla. Trevi. Tnseolo. tigna (Tara. 

TEATRI 

Arlecchino. Dioscuri. Delie 
Arti. Goldoni, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Satiri. 


meglio converrebbe ad altre 
opere molierinne. 

Altrove, toni e timbri sono 
o dovrebbero essere asciutti 
ed efficaci. Il dubbio nasce 
dal non pieno possesso « ile 
un attore pur valoroso come 
Antonio Crasi dimostra nei 
confronti della sua parte: il 
che produce inutili pause 
e fastidiosi cincischiamenti. 
Tanto più che gli altri .nter- 
preti alle prese, certo, con 
personaggi meno faticosi e 
meno difficili, sono preparati 
e puntuali. Per eleganza e 
per proprietà, ci sono piaciu¬ 
ti soprattutto la graziosissi¬ 
ma, garbatissima Loretta Gog- 
gi (Agnese) e il simpatico Al¬ 
do Reggiani (Orazio); an¬ 
che positivamente apprezzabi¬ 
li nelle figure di contorno, 
Michele Riccardini, Ave Nin- 
chi, Mimmo Calandracelo, Pip¬ 
po Liuzzi, Michele Kalamera 
e, nonostante l’eccesso mac- 
ehiettistico, Alfredo Senarica. 

La scenografia di una one¬ 
sta semplicità, e gli adeguati 
costumi, portano la firma di 
Vittorio Lucchi. Il pubblico 
(senza sottilizzare, come for¬ 
se noi abbiamo fatto) ha ap¬ 
plaudito con molto calore, 
evocando ripetutamente tutti 
gli attori e, infine, il regista. 
Si replica. 

ag.sa. 


Girato da Nievo a Parma 

Film sul 
duello 
Adorni 
Gimondi 

PARMA, 19 novembre 

Vittorio Adorni e Felice 
Gimondi saranno i prota¬ 
gonisti di un film il cui 
titolo non è ancora stato 
deciso ma che verrà sicu¬ 
ramente realizzato da Sta¬ 
nis Nievo, il giovane regi¬ 
sta del lungometraggio Mal 
(l’Africa. 

Nievo, che si trova a Par¬ 
ma per l’uscita di questo 
film, ha dichiarato che la 
sua prossima opera sarà 
ancora una specie di « re¬ 
portage » giornalistico a 
vastissimo raggio, una spe¬ 
cie di largo esame sullo 
spirito di conquista nel 
mondo moderno. 

In questo senso, Parma 
avrà una parte nel film: 
Adorni e Gimondi diven¬ 
teranno un po’ il motivo 
conduttore del documen¬ 
tario, verranno seguiti nel 
corso delle gare, nello sfor¬ 
zo di conquistare la vitto¬ 
ria, nella tensione dell’at¬ 
tesa e nella esultanza del 
risultate* raggiunto o nella 
delusione della sconfitta. 

Non solo, ma il regista 
li seguirà anche nella loro 
vita quotidiani», al di fuori 
deH’atmosfera più specifi¬ 
camente agonistica delle 
gare. 

Nievo ha dichiarato di 
aver voluto dare la notizia 
in esclusiva a Parma non 
solo per la presenza dei 
due campioni ma anche, 
perchè pensa di trovare 
nella città emiliana indi¬ 
vidui significativi e adatti 
a illustrare la lesi che si 
prefigge. 

Insieme a Parma, tulli i 
Paesi del mondo saranno 
analizzati in una panora¬ 
mica dei loro aspetti più 
sconcertanti e inediti, coin¬ 
volgendo in questa sintesi 
persone, animali e cose, 
che agiscono, secondo la 
idea del regista, non solo 
spinti da una brutale ag¬ 
gressività ma anche da un 
•vitale spirito di emulazio¬ 
ne e conquista. 


Johnny 
Halliday 
mercoledì 
in Tribunale 

PARIGI, 19 !y.-vr,'( 

Il ramante Irancese Johnnv 
Halliday comparirà in tribù 
ì naie mercoledì pr«>—mio per 
rispondere di numerose in¬ 
frazioni a) codice della Mrada 
e di violenza vi-co Terzi Egli 
è accu>ato. tra ì’aliro. di ec¬ 
cesso di vek*ciia. di aver >u 
pereto un ^emaioro nonostan¬ 
te questo avesse la luce rossa, 
e di non aver >aputo control¬ 
lare la sua automobile. 

I latti risalgono al fi otto¬ 
bre scorso quando Johnny 
Halliday. «fondò una barriera 
che vietava l’accesso ad una 
strada, urtò poco dopo nu. 
merose auto in sosta e scam¬ 
biò alcuni pugni con un al¬ 
tro automobilista il quale sa¬ 
rà egualmente processato sot¬ 
to l’accusa di violenza. 

Ad Halliday è stata nel frat¬ 
tempo ritirata la patente per 
due mesi. 



RISORGIMENTO PER 

RAGAZZI - AU(l consueta 
frammentarietà, i program¬ 
matori della TP dei ragaz¬ 
zi hanno sostituito ieri po 
meriggio un lungo t et e film 
della scric « 1 racconti del 
Rtsorgimento » dedicato ad 
uno dei più tragici e sfar 
tinniti episodi risorgimento 
li il tentativo dei garibaldi 
ni di impadronirsi di Roma 
mi novembre del lStiT. La 
tragedia, insomma, di Meri 
tana: quando la superiorità 
tecnica delle truppe frati 
cesi <che difendevano il re 
gno pontificio) fece strage 
- grazie ai famosi fucili 
Chassepots — delle poche 
truppe guidate da Garìbal 
di 

E' questo uno degli epi 
sodi meno chiari del nostro 
Risorgimento e sul quale t 
testi di scuola, abitualmcti 
te. fanno molta retorica e 
danno poche spiegazioni. 
Ottima idea, dunque, quel 
la di presentare un lungo 
filmato nella trasmissione 
pomeridiana per ragazzi? 

Fino ad un certo punto 
Se. infatti, la programmazio 
ne di un ciclo « storico >; 
può e deve essere accolta 
con tutto interesse, assai 
meno liete diventano le no 
te quando si jxissi al giudi 
zio di merito. E’ vero, c'è 
stato, qua c là. nei sette 
giorni di Garibaldi qualche 
tentativo di uscire dal cani 
po dell’avventura per ginn 
gcrc alla notazione storica 
più generale: tuttavia l’in 
sieme del racconto si è or 
ticolato sui moduli già scoti 
lati dei più ovvi e acconto 
danti manuali di storia. 

Abbiamo avuto, insomma, 
un ennesimo Garibaldi da 
cartolina, con tutto quel che 
ne segue. Se a questa tra 
smissione — è probabile — 
hanno assistito quei ragazz: 
cui era dedicata, non crediti 
mo proprio che le loro co 
gnizioni ne abbiano avuto 
un beneficio. Peggio: c’è 
perfino il rischio che siano 
portati a rimpiangere i più 
consueti filmetti d’avventu 
ra, nei quali è totalmente 
e deliberatamente assente 
qualsiasi traccia di impegno. 


SOLTANTO STORIE D'A¬ 
MORE? - Forse è ancora 
presto, dopo la seconda pun¬ 
tata. tentare un primo giu¬ 
dizio stilla « Fiera della va¬ 
nità » di W. M Thackeray. 
tradotta, ridotta, sceneggiata 
e dialogata per la televisione 
da Anton Giulio Majano. 

II romanzo dello scrittore 
inglese, infatti offre un grò 
viglio di situazioni che non 
e certo facile sciogliere in 
poco più di due ore di spet 
tacolo: ed è evidente, d’al¬ 
tronde. che Majano sta pren¬ 
dendo il discorso alla larga, 
sapendo di poter contare su 
un congruo numero di sera 
le per lo sviluppo dei perso 
naggì e la puntualizzazione 
dell'ambiente. 

Tuttavia, la seconda pitti 
tata desta più di un aliar 
me e lascia intravvedere con 
una certa chiarezza una olila 
ce interpretativa che lascia 
dubbiosi per le prossime 
trasmissioni. Il brano sce¬ 
neggiano ieri sera, infatti, 
doveva avere il suo nodo 
culminante nello scontro tra 
John Osborne ed il figlio: il 
primo che vuole costringe 
re ad un matrimonio di 
interesse ed il secondo che 
si rifiuta al compromesso e 
trova la forzu per sposare 
— pur diseredato — la don 
na del cuore ( Emily). At 
traverso questo contrasto 
le quanto lo prepara e lo 
scioglie) v'era modo di gel 
tare uno sguardo su quella 
società vittoriana che fa da 
sfondo (ilht vicenda c che. 
tutto sommato, costituisce 
it momento di maggior iute 
resse del lavoro ìli Thaehe 
ray. 

Majano, invece, ha scelto 
la strada più breve ed or 
via: puntando sulla storia 
d’umore, senzu troppo dilun¬ 
garsi sugli svolgimenti psi¬ 
cologici dei suoi protagoni¬ 
sti e sui motivi di questi 
svolgimenti. Ed è questa 
una strada che, se sarà por¬ 
tala avanti senza ripensa¬ 
menti, toglierà alla lunga 
fatica televisiva quel tanto 
di significato che pur pote¬ 
va avere. 

vice 



« Scandalo internazionale » 

(TV 1“ ore 21) 

Ecco la vicenda del film di Wilder « Scandalo interna¬ 
zionale »: nell’immediato dopoguerra, una commissione 
parlamentare americana si reca a Berlino per svolgere 
un’inchiesta sui rapporti tra i militari alleati e le ragazze 
tedesche. La deputatessa Foebe Frost, che conduce le in¬ 
dagini con il massimo zelo, diventa amica della cantante 
di cabaret Erika che, per il suo passato nazista, dovrebbe 
essere sorvegliata dal capitano John, il quale invece la 
corteggia. Un ex lìdanz.ato di Erika tenta di uccidere l'uffi¬ 
ciale americano, ma verni ucciso a sua volta dalla polizia. 
Dopo altre complicate vicende. John e F«>ebe decideranno 
di sposarsi. 



10,30 Scuola Media 


Ofservazioni scientifiche 
Italiano 


11,30 Scuola Media 
Superiore 


Letteratura italiana 
Elettronica 


17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

>) LA COSTITUZIONE ITA- 
LIANA 

I poteri dello Stilo 
r) CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Popoli e Paesi 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Scandalo 
internazionale 

c»i 5 11/ 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Ritrailo di 
Benedetto Croce 

21.45 Concerto 
commemorativo 
di Umberto 
Giordano 

22.45 Sprint 


| programmi svizzeri [ 


mìnimondo 

telegiornale 

COSTPUIRE UN PAESE 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

LO STRABILIANTE HARRY- 
CHI 

IL DUCA DI SPOLETO 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20. 23; ore 
7.10 Musica stop; 8,30 Le 
canzoni del mattino, 10,05: La 
radio per le scuole; 10.35 Le 
ore della musica; 12,05 Con- 
'rappuntc; 13,20 Canzoni d'o- 
•o; 14,40 Zibaldone italiano; 

(5.45 Album discografico: 16 
Sorella radio, 16,30 Corriere 
del disco; 17,20 I custodi; 
17,35 Operetta, 18,15 Per voi 
giovani; 19.35 Lur.a-park; 20,20 
|! convegno nei cinque; 21 « li 
Trovatore ». 

SECONDO 

Giornale radio ere 6,30, 

7.30 8,30. 9.30 10.30 11,30, 

12.15. 13,30. 14,30. 15,30, 

16.30, 17.30 18,20. 19.30, 

21.30. 22,30, ore 7.40 Biliar¬ 
di r o a temnc eli musica, 8,45 
Sonori lorr-e'-ra- 9,40 Ai- 
vjm musicVe 10 Madamm; 
10.15 Jazz panorama. 10,40 lo 
a il mio amico G.vaino, 11.42 
!.e canzoni o’ecli anni '60; 13 
.. T- >‘o da rifare 14.04 luire- 
>cr; 15 Seier.oi.e discc<;raf.- 
a; 15 15 Grandi pianisti; 

‘6 0 r I Varoas a-d Papas; 

10 è-ri <r diana. 18 35 Clas- 

e unica; 20 »! mcr.dc dell'e¬ 
gra 20,50 N*-«v Zc'k '67; 

?1 1 r II g c-ua'e c» ’e scienze; 
?l.-,0 C r c-.am«- c-u mezzogicr- 
ro. 71 5C Car zoo, per invite. 

TERZO 

Ore 9.55 L amico Gustave 
Ocre, 10 Tomaso Lodcvicc Da 
Vittoria, Franz Schubert; 10,35 
Franz Liszt; 11 Ciaikcvski; 
11,55 Jean-PHìfippe Rameau; 
12,20 Musiche di Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi; 13 Antologia di 
interpreti; 14,30 Capolavori del 
Novecento; 15,05 Dimitri Scio- 
stakovic; 15,20 « Camere con¬ 
trastato », di Giovanni Paisie!- 
lo; 17 Le opinioni degli altri; 

18.30 Musica leggera; 18,45 
Piccolo pianeta; 19,15 Concer¬ 
to di ogni sera; 20 Tre volte 
al giorno, di Claude Spaak; 22 

11 giornale del Terzo; 22,30 La 
musica, oggi, i 
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La seria e ben organizzata Svizzera ci ha fatto discendere dal mondo dei sogni 
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BERNA — Riva (foto in alto) esulta dopo II suo splendido goal in rovesciata e t'appresta a ricevere l'abbraccio di «capitan» Facchetti. 
Sotto, gli svinar] Tacchetta e DOrr discutono con i segnalinee dopo che l'arbitro Zsolt (a destra) ha assegnato all’Italia il rigore del 2*2. 


I samblea dell'UCIP 

Motto e 
Adorni 
oratori 
Nivincenti 

MILANO, 19 novembre 
Jnione ciclismo italiano 
ìsslonlstico è un ente «Ie¬ 
ratico? La domanda è più 
giustificata se teniamo 
0 del modo con cui l'U- 
si è sostituita alla vec- 
Lega, e alcuni tiratori 
icipalmente Giunco e Fo- 
intervenuti stamane nel 
a dell’assemblea tenutasi 
n albergo milanese, han- 
ìottolineato l’esigenza di 
nuova struttura giuridl. 
cioè la necessità di eie- 
l democratiche con la par- 
lazione di tutti i settori 
essati. 

proposito di oratori, per 
rima volta si sono avvici¬ 
ni microfono con dLscor- 
invincenti diversi corrido 
questo è un lato positi- 
lella riunione alla quale 
“oziava Adriano Rodoni. 
irridori. a quanto pare, 
jrano decisi ad occupar- 
ei loro problemi. Gianni 
a (facendo seguito a Ci- 
, presidente dell'Associa. 
ì corridori) ha chiesto 
la categoria sia rappre¬ 
sa in seno al comitato 
tlvo dell’UCIP. Zilioli si 
atto al disagio dei trasfe- 
nti deU’ultimo Giro d’Ita 
s ha chiesto comprensio- 
buon senso. («Altro che 
massaggi: non avevamo 
ture il tempo di lavarci », 
ricordato Italo) Adorni 
iccennato al « doping » e 
istanza ha detto che per 
la guerra alle pastiglie 
rre andare alla radice del 
ilema. cioè alle disumane 
he del corridore che tal- 
i si trova a disputare 
più lunghe del chilo- 
aggio denunciato. 

Ibiori ha sostenuto l’op- 
unità di un miglioramen- 
•ll’entità dei premi. In so¬ 
ia, una mattinata abba¬ 
ia vivace e interessante, 
i Chierici (delegato dal 
(dente Ambrogio Molteni) 
a letto la relazione (il 
dorè di « Stadio » sarà 
tutta probabilità il mio 
presidente dell'UCIP) e 
essivamente ha preso la 
la Carini. 

presidente della com 
ione tecnica discipli- 
ha detto che imo degli 
menti di maggiore impor- 
anza da inserire nel nuo- 
■egolamento sarà cost lui- 
la un protocollo riguar- 
e il « doping ». Infine, or¬ 
natori e corridori han- 
zhiesto di distribuire nel 
f>o le tre prove per il 
pionato italiano individua- 
Le preferenze sono per 
corsa in primavera, una 
state e l’ultima nella fa- 
Inale della stagione, 
conclusione della riunio- 
Chierlci, ha consegnato a 
;i Sai varani la grande tar¬ 
lar la vittoria nella Cop- 
lel Mondo, assieme al di- 
tivi che i corridori neo- 
_pioni del mondo porteran¬ 
no no nel 1968. 


Il COMMENTO DEL LUNEDÌ 


I Match da autorizzare 
I Gol far ini- Griffith? 




non ln- 
’erà sul 
ti, cani 
catego- 


11 livornese è un bravo ragazzo; gli pia¬ 
ceva fare a cazzotti ed ha scelto la via 
delia palestra dove s’è affermato dappri¬ 
ma come un promettente dilettante e poi 
come un buon professionista, tanto che 
una volta commercializzate le categorie di 
peso, con l’aggiunta di due classi, è giun¬ 
to meritatamente al titolo italiano dei 
welter pesanti. 

Senza maglietta. Remo ha disputato al¬ 
cuni buoni incontri che gli hanno frutta¬ 
to un certo seguito soprattutto sulla piaz¬ 
za romana: non si è però mai elevato al 
di sopra di una quotazione nazionale, e la 
decisione di opporlo ad un pugile del va¬ 
lore e del temperamento di Griffith (pe¬ 
ricolosissimo quando Emile combatte 
davvero) è perlomeno una decisione af¬ 
frettata. 

Lo stesso organizzatore deve avere dei 
dubbi se presentando il match sente il 
bisogno di scrivere: «C'è chi die» che 
Golfanni rischia troppo accettando un 
avversario così forte e pericoloso: può 
darsi ». Poi. ovviamente, tenta di giustifi¬ 
care la sua scelta, e spiega: « Io mi ri¬ 
cordo che quando presentai a Roma Ar- 
chie Moore per Giulio Rinaldi se ne par¬ 
lò alla vigilia come di un incrontro da 
proibire (certo il Moore che abbiamo vi¬ 
sto a Roma non era al meglio della con 
dizione, ma rimane il fatto che Rinaldi 
riuscì a batterlo. Con Griffith non sara 
forse la stessa cosa perchè il recente vin 
citore di Benvenuti farà di tutto per dare 
la migliore impressione possibile al pub¬ 
blico romano. Ma Collarini è un ragazzo 
che ha due pugni solidi con 1 quali te¬ 
nere in soggezione chiunque. In ogni caso 
sono sicuro che non avremo una secon¬ 
da edizione del Griffith - Duran di poco 
piacevole memoria. Questa volta abbiamo 
un pugile «die sale sul ring deciso a con¬ 
quistare un posto di primo piano nei no¬ 
stri futuri programmi organizzativi e che 
non si accontenterà — siatene certi — di 
finire il match in un modo qualunque ». 

« Patron » Tommasi è stato chiarissi¬ 
mo. Ha onestamente ammesso che Grif¬ 
fith ■ forse » non farà il turista come fece 
Arehie Moore e quel « forse » deve far ri¬ 
flettere perchè non può significare che 
due cose: o Griffith non dare il meglio 
delle sue possibilità te m questo caso il 
match non deve essere autorizzato per¬ 
chè rappresenterebbe un « tradimento » 
verso ì clienti del Palasport) o Golfarini - 
Griffith sarà un match vero e allora per 
Golfarini saranno dolori perchè una note¬ 
vole differenza di valori lo separa dal 
campione del mondo: manca insomma al 
match queli’equiUbrio di forze senza il 
quale un incontro può sconfinare dal fat¬ 
to di sport in punizione fisica o peggio 
ancora nel prologo Ed dramma come è 
accaduto quando si è voluto opporre Kid 
Paret (poi ucciso proprio da Gnfflth) a 
quel massacratore di Gene Pullmer, o 
quando si è freddamente sacrificato 
Alejftndro Lavorante (poi ucciso dal mo¬ 
destissimo Reggina) e Archle Moore. 

Poiché Tommasi è sicuro che « il recen¬ 
te vincitore di Benvenuti farà di tutto 
per dare la migliore impressione possi¬ 
bile al pubblico romano » e che « non 


avremo una seconda edizione del Griffith - 
Duran di poco piacevole memoria » (l'euro¬ 
peo usò gambe e cervello per non farsi 
« agganciare » dall’americano, quest’ultimo 
era venuto a prendersi una « borsa » e 
nient’altro e dopo sette riprese di fughe 
e rincorse l'arbitro Pica rimandò entram¬ 
bi ì pugili negli spogliatoi con un verdet¬ 
to di « no «xmtest ») Golfarini rischia se¬ 
riamente di prendere una dura punizione. 
Ciò deve essere evitato. 

Golfarini - Griffith per potere andare In 
scena deve avere l'imprimatur del CAP, 
che però è in crisi per le dimissioni del 
suo presidente, l’aw. Sciarra (un uomo 
nuovo della boxe che ha però il torto di 
credere di poter correggere le cose sbat¬ 
tendo la porta). In questa situazione sarà 
interessante vedere chi si assumerà la 
responsabilità di autorizzare il match 

Comunque a questa responsabilità non 
potrà sottrarsi l’ufficio di presidenza del¬ 
la Federboxe (e in particolar modo l'ono¬ 
revole Evangelisti, vice presidente in se¬ 
de e l’ing. Podestà, presidente sul piede 
di partenza); e non potrà sottrarsi ad un 
esame del fatto il consiglio direttivo nel¬ 
la sua riunione del 6 dicembre a Pesaro. 
Il C.F. ha un po’ troppo l'abitudine di oc¬ 
cuparsi del settore dilettanti e lasciare al 
CAP le faccende del professionismo, in no¬ 
me di una autonomia che è giusta fin 
quando non viene interpretata come indi- 
pendenza e tantomeno come libertà per 
manager e organizzatori di fare e disfare 
a piacimento anche quando c’è di mezzo 
l'integrità fìsica dei pugili, bene supremo 
questo che deve essere tutelato al di so¬ 
pra di ogni cosa dalla Federboxe nel suo 
insieme e dai suoi massimi dirigenti in 
particolare 

Tutelare la integrità fisica dei pugili è 
anche il primo dovere del « secontio », ma 
non tutti i « secondi » riescono sempre ad 
essere all'altezza della situazione. A volte 
sbagliano per troppo buon cuore, più 
spesso per la paura di « macchiare » il re¬ 
cord del loro amministrato, altre volte 
ancora per la paura di svalutare la quota¬ 
zione del pugile e conseguentemente ri¬ 
durre le proprie percentuali (sissignori c’è 
anche questo al fondo di certe decisioni). 

L’istituto della figura del « secondo » e 
soprattutto i rapporti manager - organizza¬ 
tori - pugili appaiono ormai superati e bi¬ 
sognosi di un aggiornamento. Ma di que¬ 
sti rapporti non mancherà l’occasione di 
riparare 

Per il momento torniamo a Golfarini - 
Griffith- la Federboxe deve prendere una 
decisione subito, in modo da lasciare al- 
l'organizzatore il tempo di trovare un più 
valido avversano e allo stesso « secondo » 
di Golfarini che ha accettato Griffith con 
tanto entusiasmo va fatto un discorsetto, 
ricordandogli che è la salute dei ragazzi 
che gli affidano la loro integrità quando 
entrano fra le sedici corde che deve star¬ 
gli a cuore e non « l’intelligenza di Tom- 
masi che non avrebbe fatto questo match 
se non avesse avuto una validità », come 
ci diceva a bordo ring l'altra sera. 

Tommasi, diciamolo, sinceramente, una 
ragione ce l’ha: spera di riempire il Pa¬ 
lazzo dello Sport e quello è il suo me¬ 
stiere; ma Ballarati in cosa spera, lui, che 
ha il compito di assicurare a Golfarini la 
migliore carriera senza correre rischi? 


Niente accuse e lamenti: 
è l’ora delle «verifiche» 

Troppi «miti» e troppi intoccabili nella Nazionale, specie dopo certe clamorose esclusioni - Valca- 
reggi è un comodo capro espiatorio - Si attendono con fiducia i ritorni di Bulgarelli, Mazzola e Bertini 




E adesso già fanno le pulci 
a Valcareggl. E’ quel che ca¬ 
pita, in questo nostro assurdo 
mondo del football, a chi non 
vince. Che se poi oltre a 
non vincere, nemmeno con¬ 
vince, allora si può arrivare 
in tutta naturalezza a chie¬ 
derne la testa. Cosi come pre¬ 
sumibilmente accadrà se nel 
retour-match di Cagliari non 
squilleranno le fanfare del 
ritrovato prestigio, delle ri¬ 
stabilite distanze con questi 
invadenti e presuntuosi svizze- 
rotti. 

Chi lo mette sotto accusa? 
Gii stessi, in fondo, che l’ave¬ 
vano voluto e portato a quel 
posto, che avevano osannato 
ai suoi vecchi concetti e ai 
suoi nuovi progetti, quella spe¬ 
cie, insomma, di sottobosco 
federale che, fino al calcio 
d’inizio di Berna, l’aveva in¬ 
coraggiato concedendogli pie¬ 
na fiducia senza limiti o pat¬ 
teggiamenti. 

Che cosa gli si nmprove 
va? Addebiti, per il più, pu 
ramente formali. Che non sa¬ 
prebbe comandare, convinto 
com’è di non riuscire a farsi 
obbedire, che non saprebbe 
imporsi (come se poi glielo 
consentissero quelli che l’han¬ 
no imposto) che mancherebbe 
di personalità, di larghe vedu¬ 
te, dt programmi a lunga sca¬ 
denza, che vivrebbe insomma 
alla giornata, evento dopo 
evento, speculando magari sul¬ 
la buona stella. 

I più coraggiosi, anche se 
ancora ufficialmente non lo 
dicono, arrivano a sussurra¬ 
re obiezioni anche in campo 
strettamente tecnico. E non 
gli perdonano più (dopo aver¬ 
la caldeggiata) una Naziona¬ 
le senza grosse pretese, priva 
di fuori classe e di uomini- 
guida, dal gioco semplice, li¬ 
neare, troppo semplice e trop¬ 
po lineare per esprimere ai 
meglio, dicono, i valori tecnici 
di questo nostro campionato 
kolossal. 

E non si accorgono invece 
che l’unico vero, grosso ap¬ 
punto che, dopo Berna, si 
può muovere al c.t., è proprio 
quello di aver voluto senza 
alcun motivo valido abbando¬ 
nare quel tipo di gioco schiet¬ 
to e razionale, con gli uomi¬ 
ni ognuno al suo giusto po¬ 
sto, per votarsi a quegli espe¬ 
dienti pseudo-tattici che han¬ 
no il solo pregio, specie quan¬ 
do non se ne ha la mano, di 
rendere complicatissime le co¬ 
se facili. 

Sarebbe discorso troppo di 
buon senso per essere fatto. 
E allora, tanto per dare an¬ 
che a Valcareggi il contenti¬ 
no, dopo avergli ad arte mes¬ 
so preventivamente davanti i 
fantasmi di Rivera e di Cor¬ 
so, tanto per fare i nomi più 
noti e più immediati, non gii 
misconoscono lo spirito nuo¬ 
vo della squadra e si riempio¬ 
no compiaciuti la bocca di 
rolontà spinta al limite della 
sofferenza 

Ora, a parte 11 fatto che 
al di là dei motivi retorici 
sull’azzurro delia maglia, sul¬ 
la patria e sui suoi figli al¬ 
l’estero, assolvere con rolon¬ 
tà il suo compito è un ob 
bligo prona che un impegno 
per ogni professionista serio e 
onesto, non vediamo come, 
con certe laute prebende, si 
possa avere il coraggio civi¬ 
co e morale di sottrarsi a 90' 
di sia pur improba fatica. 
Non tanto improba poi se. 
per molto ma molto meno, 
se la sobbarcano con disin¬ 
voltura anche impiegati di 
banca come Kunzli e gioca¬ 
tori a tempo perso. 


Esempi 


Ma una volta — dice — la 
Nazionale si « sedeva » alla 
prima avversità, e per cinque 
che sputavano l’anima altri 
cinque stavano a guardare. 
Bene, perdinci! L’unica me¬ 
raviglia è che si citino fat¬ 
ti del genere per esaltare a- 
desso quella che dovrebbe es¬ 
sere una elementare norma¬ 
lità. 

Quanto allo spirito di squa¬ 
dra. poi. andremmo ancora 
un pochino cauti, se è vero 
come è vero che abbiamo vi¬ 
sto proprio al Wandkorf una 
meccanica e fredda distribu¬ 
zione di responsabilità e dì 
compiti che non è cerio trop 
po stretta parente del «tutti 
per uno, uno per tutti ». Un 
esempio’ Perroud che sfugge 
a Domenghini e questi non 

10 insegue, perchè suo ruolo 
è quello dell'ala pura, e un'ala 
pura che si rispetti non tor¬ 
na nmi nella sua metà cam¬ 
po. Il risultato è che Perroud 
crossa indisturbato al centro 
e Quentin mette a bersaglio 

11 primo gol svizzero. 

Un altro esemplo? L’altro 
terzino, Pflrter, vince un con¬ 
trasto con Rosato e questi lo 
«molla», lui è il controllore 
di Odermatt, a fermare quei¬ 
raltro ci pensino i difensori. 
Il risultato è che Pflrter met¬ 
te docile e precisa al centro 
la palla che Kunzli trasforma 
nel secondo gol elvetico. 

Un terzo esempio? Fuhrer 


e Durr sono l due cursori di 
centro campo, non stanno mai 
fermi e non sono mai allo 
stesso posto; però De Sisti sta 
eselusivamente sul primo e Ju- 
Imno si preoccupa solo del se 
condo, basta cosi una rapida 
manovra di scambi di posi¬ 
zione per scombussolare la no¬ 
stra coppia di interni, ognuno 
dei quali si preoccupa di eei- 
care il suo « uomo » ritenen 
dosi assolto, per disciplina di 
disposizioni, dal curare quei¬ 
raltro. Risultato, determinali 
te anche questo, e che gli 
svizzeri seminano gioco e ì 
nostri raccolgono squallida 
confusione. 


Consegne 


Spinto di squadra, insom 
ma. ma fino a un certo pun 
to \a> stesso Facchetti. che 
è stato un po’, naturalmente 
m completa buona fede vitti 
ma al più del suo entusia 
sino, la «•ausa prima dei guai 
azzurri, s’è sempre limitato a 
guardare Odermatt, sul quale 
era stato appunto incautamen 
te e incomprensibilmente mes¬ 
so, ad almeno venti metri di 
distanza, e per il timore per¬ 
sonale, e quindi egoistico, di 
esserne sopraffatto in drib¬ 
bling, e per la facile tenta¬ 
zione, del resto inculcatagli e 
alimentata dai maghi vecchi e 
da quelli nuovi, di cercar glo¬ 
ria in avanscoperta come ap¬ 
punto la « consegna » prevede¬ 
va. 

Il risultato non poteva che 
essere, anche in questo caso, 
quanto mai triste. Odermatt 
diventava automaticamente un 
mostro, le « punte », sollecita¬ 
te e ispirate da tanta fonte, 
si esaltavano e per i poveri di¬ 
fensori, senza filtro per il la¬ 


titare degli interni e senza di¬ 
feso contro quell’attacco a raf¬ 
fiche eran fastidi loro. 

Nè d’altro canto ci poteva 
essere sull’altro fronte il ro¬ 
vescio della medaglia: le scor¬ 
ribande di Facchetti infatti, 
che tra l’altro partivano e sfo 
«•invano sempre sulla stessa di- 
rettrice per cui erano facil¬ 
mente neutralizzabili, non ar¬ 
rivavano che a dar fastidio a 
Riva il quale, per crear spa¬ 
zio aU'irrompente Giacinto era 
costretto ad ammassarsi al 
centro su Boninsegna. 

Il palese autolesionismo ave¬ 
va per fortuna fine in inizio 


di ripresa con lo scambio Ro- 
sato-Facchetti. Non che il gio¬ 
co fosse diventato subito un 
Incanto, ma c'era almeno pivi 
logica. Il mediano azzurro 
prendeva difatti u tener da vi¬ 
cino Odermatt e i vantaggi 
erano subito evidenti. Il gio¬ 
co si articolava meglio, senza 
stridenti squilibri, e persino 
Juliiuio e De Sisti potevano se 
pur timidamente riaffacciarsi 
alla ribalta. Solo che, saggia¬ 
mente arretrato il regista ros¬ 
socrociato per « succhiare » a- 
vanti il suo cerbero, appariva 
chiara l’incapacità di Rosato 
al doppio compito che, in quel- 
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BERNA — Mandali!, Stacchi • Franchi (da sinistra a destra), lo staff 
dalla Fadercalclo In tribuna d'onore durante Svizxera-ltalia. 


la particolare situazione, sa¬ 
rebbe diventato senza forse es¬ 
senziale. 

Un Bertini, tanto per dire, 
un Leoncini, un Pelngnlll, vi¬ 
sto che è la Roma ad andare 
ora di moda, un Fogli, potrem 
tuo dire, se non fosse stata 
unanimemente upprovata la 
sua sostituzione con Rosato 
per quel tipo di partita, avreb 
bero certamente procurato 
guai ben piti seri ai difenso¬ 
ri elvetici. 

Comunque non è il senno di 
poi che deve far testo. Il cam¬ 
pionato restituirà presto alla 
Nazionale Mazzola, Bertini, 
Bulgarelli; rispolverare le po¬ 
lemiche su Rivera e su Cor¬ 
so per ora non serve. Vedia¬ 
mola al completo del suoi ef¬ 
fettivi questa che vuol essere 
la prima espressione nostra¬ 
na del calcto-al letico ovunque 
di moda, prima di accantonar¬ 
la come un ferrovecchio inser 
vibìle, prima ancora d’averlo 
utilizzato al meglio Procedia¬ 
mo per ora a qualche ritoc¬ 
co, cominciando magari, se 
non fa scandalo, proprio dai 
reparti difensivi, visto che qui 
non ci sono « rientri » previ¬ 
sti che possano modificare la 
situazione. 

Si può cominciare per esem 
pio col verificare il mito-tabu 
dell’intoccabilità della difesa 
dell’Inter, col contare gli an 
ni. e i metri che copre in un 
match, a Picchi, arrivando ma 
gari alle distrazioni che Ader¬ 
tosi alterna con sempre mag 
gior disinvoltura ni pezzi di 
bravura Potrebbero essere ì 
primi passi verso quel rinno 
vamento dinamico e di tenuta 
che, solo, ci potrà evitare le 
lezioni « tipo Berna ». I primi 
passi sono sempre i più dilli 
coltosi, ma ci vuol coraggio 

Bruno Panzera 


Rossoblù di tutto rispetto all’Olimpico (1-0) 

La Roma si è allenata 
perdendo con il Genoa 

I liguri si sono visti annullare un chiarissimo gol - Giallorossi sempre all'attacco ma inconcludenti 


MARCATORE: Colombo al 30’ 
della ripresa. 

ROMA: («inulti (Pizzaballa); 
Ossola, Koiiotti (Cationi); 
Cappelli. Carpenetti, Pria- 
galli; Ferrari (Robntti). Ca¬ 
pello (Cordova), Jair, Peirò, 
Taccola (Scaratti). 

GENOA: («rosso (Zamparti); 
Cam pura, Ferrari F.; Ca uc¬ 
ci, Torrone, Berlin (Colom¬ 
bo); Petroni (Emlitieri), 
Bittolo. Petrini, Locatelli, 
Ferrari E. (Gallina). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

NOTE: Tempo ottimo, spet¬ 
tatori 8 000 circa, dì cui 5 000 
paganti per un incasso di 4 
milioni. Al 40’ del pnmo tem¬ 
po Taccola esce dal campo per 
un precedente infortunio e al 
suo posto entra Scaratti. 

ROMA, 19 novembre 
Il bel cielo di Roma, un so¬ 
le caldo, un’aria tranquilla 
da scampagnata ha dominato 
questo allenamento che i gial¬ 
lorossi hann<» disputato al pic¬ 
colo trotto, contro un Genoa 
che invece ha gi«»cato a spron 
battuto e che ha vinto meri¬ 
tatamente per 10 ie sarebbe 
stato un 2-0 se l'arbitro aves¬ 
se convalidati» la rete del pri¬ 
mo tempo, al 31’ segnata da 
Ferrari, dato che Ginulfi ha 
bloccato a terra t) pallone ol 
tre la linea bianca della por¬ 
ta). 

Comunque la Roma si è al¬ 
lenata, si è divertita «e si è 
addormentata» e » rossoblu 
hanno vinto Ma. scherzi a 
parte, dobbiamo dire che i 
piallorossi hanno dominato 
per quasi eli interi 90' minuti 
con un Pelagalh in ottima 
salute «linfortumo al gmoc 
chio sinistro riportato dome¬ 
nica sc«»r«a nell'incontro con 
il Vicenza e ormai superami, 
un Jair "«alenato anche se 
impreciso m fase conclusiva, 
un Ossola sempre attento e 
un Capello elefante e buon 
nfomitore di palloni 
Nellinsieme un incontro pia 
cevole, grazie anche al Genoa 
che ha sempre dato tono al 
gioco e ha messo in mostra 
una buona tenuta e alcune 
individualità di rilievo come 
Ferrari E , Campora e Loca¬ 
teli!. per non parlare dei due 
portieri Grosso e Zamparo Da 
quel che si è visto all’Olimpi¬ 
co, i rossoblù meriterebbero 
miglior fortuna nella serie B, 
ma con il prosieguo del cam¬ 
pionato avranno sicuramente 
modo di farsi valere 
Un unico appunto dobbia¬ 
mo fare a Pugliese: l’inclusio¬ 
ne di Carloni entrato in cam¬ 
po in sostituzione di Ferrari, 
nella ripresa. Il ragazzo do¬ 
veva stare a riposo per 15 gior¬ 


ni, questo il responso del prof. 
Rampoldi. a causa di una 
sublussazione al pollice della 
mano sinistra riportata dopo 
l'incontro di giovedì scorso 
per il Trofeo De Martino con 
il Bolopia. E’ proprio per uno 
sbilanciamento di Carloni, che 
ha provorato una uscita fuo¬ 
ri tempo di Pizzaballa, che 
Colombo ha potuto segnare. 

Ma ora passiamo a qualche 
cenno dj cronaca. li primo 
pericolo Io passa proprio il 
Genoa a soli 4’ minuti dallo 
inizio, un violento tiro di Ca¬ 
pello sibila sulla sinistra di 
Grrtsso. Pot al 9’ è la volta 
dei rossoblù a farsi sotto di 
contropiede, una stangata di 
Petroni va di poco alta sulla 
traversa. 

Al IR’ il Genoa manca per 
un . palo il goal: Componi 
proiettatosi all’attacco (lo fa¬ 
rà spesso» crossa e Petroni 
di testa sorprende Ginulfi, ma 
la palla colpisce la parte bas¬ 
sa del palo sinistro della por¬ 
ta e Gmulfi blocca 

Al 25’ infortunio a Tacco 
la che in una incursione a 
rete si vede bloccare sui pie¬ 
di la palla da Grosso e fini 
sce a terra, malamente Usci¬ 
rà definitivamente dal campo 
al 40'- contusione scttomalleo 
lare destra con ematoma e do¬ 
vrà stare a riposo per 2 giorni 

Al 31’ l’episodio della rete 
che l’arbitro non «'onvahda 
Bittolo, dopo una bella azio 
ne personale cros-a, Ferrari 
E raccoglie e tira con vio 
lenza a rete Ginulfi para a 
terra oltre la linea bianca 

Nella ripresa i eiaIloro««i 
continuano ad attaccare ma 
senza costrutto mentre i ro« 
«oblu con un centr«»campo 
piu elasticf» e una difesa at 
tenta, si produeom» m ficran 
ti contropiede 

Al 30’ viene la rete della vii 
tona per i rossoblu Gallina 
«i fa sotto. Cartoni to afiron 
ta ma sbilanciato finisce a 
terra L’ala crossa aj centrr 
e Pizzaballa esre fuon tempo 
raccoglie Colombo che. vana 
mente contrastato da Robotti 
segna sulla destra con un fi ar¬ 
co tiro 

Negli spogliatoi Pugliese ed 
Evangelisti si sono detti sod 
disfatti deU’allenamento di 
sputato dai giallorossi e han 
no comunicato che per la Mi 
tropa Cup le date sono state 
finalmente stabilite- l’incontro 
di andata sj svolgerà a 
Tmava il 6 dicembre, quello 
di ritorno il 20 dicembre a 
Roma. 


L’eroe della domenica 


IL MEDICO 


$u Milano il cielo è >nur- 
ro; peccato che tra il cielo 
e chi guarda il cielo si sia¬ 
no sistemati due chilometri 
di fumi, di smog, di nebbia 
Per cui l'azzurro non si ve¬ 
de: c’è, ma non si vede. 
E una volta tanto non di- 
spiace: in questi giorni l'az¬ 
zurro è un colore che non va 
troppo, specie » Milano che è 
divisa dalla Svizzera solo dai 
corpi delle guardie di finanza 
e della polizia di frontiera 
Il fatto è che dopo quanto 
è capitato alla nazionale Italia 
na in terra elvetica si ha l'im¬ 
pressione che le nazionale stes¬ 
sa fosse completamente mila¬ 
nese che l’azzurro ci fosse, 
ma non si vedesse; che tra 
i suoi componenti e l'azzurro 
ci fosse di mezzo qualche chi¬ 
lometro dì nebbia, di smog, 
di medicine che sono l'ultima 
trovata di Herrera per giustifi¬ 
care i guai che sta passando 
con lo squadrone 

Veder giocare la nazionale 
italiana ( anzi, vederla non gio¬ 
care) 4 stato come farsi spie¬ 
gare dal maestro che cosa 4 
questa storia della Svizzera 
neutrale, è stato come vedere 
raccontata a fumetti la faccen¬ 
da della bonarieti elvetica So¬ 
lo della gente che non e abi¬ 
tuata ai conflitti, che prospe¬ 
ra col turismo e con le ban¬ 
che e quindi preferisce non 
inimicarsi nessuno, poteva ri¬ 
sparmiarci una figura coreana. 

Quella ce l'ha perdonata; 
ma ci ha trattati come se fos¬ 
simo la mela sulla testa dal 
figlio di Guglielmo Tali: con 
tranquilla noncuranza. 

Adatto interessa vadara co¬ 
ma spiagheremo la faccenda; 
come spiegheremo che a noi 
piace solo giocare contro Ci¬ 
pro, ma a patto che i ciprioti 
ci usino la cortesia di venirti 


tempre a bàtterà in Italia: mi¬ 
ca per niente, 4 che ai nostri 
atleti il clima dell'isola di fa¬ 
stidio, sono tempra malaticci, 
poveri ragazzi, con la vita di 
stenti e di fatiche che fanno. 

Ecco, secondo me la spie¬ 
gazione sarà quella: motivi di 
salute. Collezioniamo brutte fi¬ 
gure non per colpa dei sele¬ 
zionatori, dei giocatori, del si¬ 
stema calcistico La colpa è 
della mutua Del dottora. I 
medici, nello sport, si stanno 
macchiando dei peggiori delit¬ 
ti at tempo della partita con 
la Corea ci avevano disossa¬ 
to la squadra, poi hanno fatto 
male a Motta, poi hanno mes¬ 
so nei guai la Fiorentina o 
adesso si scopre che hanno sa¬ 
botato fintar. Su questo Her¬ 
rera è stato drastico: l'Intor 
va male per colpa del medico. 
Dice: il medico c'era anche 
prima e fintar andava bone; 
che i successo? Bob! Demen¬ 
za sanila, forse, o forse cor¬ 
ruzione Ouello che 4 certo è 
il fatto che giocatori, allena¬ 
tori e dirigenti sono immuni 
da colpe. Il sabotatore 4 il 
medico Sennò come farebbe¬ 
ro i maghi a giustificare gli 
accidenti di milioni che in¬ 
cassano? So fanno una figura 
da peracottari 4 perchè han¬ 
no fa serpo in seno: armata 
dì siringhe ipodermiche, di de¬ 
cotti o supposte che costrin¬ 
gono 1 giocatori a sbagliare I 
passaggi. 

E' chiaro che con un af¬ 
filiato a questa setta nello 
stesso albergo, anche gli « az¬ 
zurri » sono andati in barca. 
Che fossero drogati, ipnotizza¬ 
ti, colitizzati lo si 4 visto be¬ 
nissimo: sbagliavano i passag¬ 
gi, < tiri in porta o lo parato. 
Proprio come se stessero gio¬ 
cammo nel campionato italiano. 

Kim 
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SERIE B 


Bloccata la marcia di tutte le squadre di testa 
il Pisa è primo e il Perugia diventa «vedette» 
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Invaso il campo a Livorno, dopo il fisthio finale (2-2) 


Reggiana e Pisa degne protagoniste 


Punizione ripetuta, il Monza Una partita di fuoco ma 

Palermo-Lazio 0-0 ! pareggia ed è nessuno se scottato (0-0) 


Tra due squadre j| finimondo 

d’attacco finisce L'arbitro Sbardella, aggredito da alcuni spettatori, 

è stato difeso dalla polizia e dai giocatori ama- 
CI Ci ranfo ' ^ direttore di gara assediato a lungo negli 

X H J.X J. ▼ lUld spogliatoi - Gazzarra davanti alla cabina della SAI 


Gli azzurri schierano 
ì rosa-nero sperano 


quattro « punte » ma si arroccano in difesa; 
in Bercellino II ma questo si mangia i goal 


PALERMO: Ferretti; Costanti- 

ni. De Bellis; Lancini, («fu- 

bertoni, Landri; Perrucconi, 

Landuni, Bercellino li. Be¬ 
lletti, Nova. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Adorni; 

Ronzon, Soldo, (invernato; 

Baratti, Cucchi, Fava, Mor- 

rune. Fortunato. 

ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no. 

NOTE: Tempo hello, cam¬ 
po perfetto, spettatori .‘15 mila 
circa. Grave infortunio a Ba¬ 
ratti che in uno scontro con 
De Bellis ha riportato la fruì 
tura dello zigomo sinistro. In¬ 
fortuni più leggeri a Adorni e 
De Bellis. 

DALL'INVIATO 

PALERMO, 19 novembre 

E’ finita con uno 0-0 che, 
se è la giusta risultante dei 
valori in campo, però è certa¬ 
mente anche il risultato piu 
inaspettato rispetto alle pie- 
visioni della vigilia. Previsioni 
m maggioranza favorevoli al 
Palermo non solo perchè sem¬ 
brava una squadra „ macina- 
tutto» tra le mura casalinghe 
( fin’ora aveva sempre vinto 
alla Favorita) ma anche per¬ 
chè nella circostanza si giova¬ 
va dell'atteso debutto di Ber¬ 
cellino II, ribattezzato « Ber- 
ce-gol n l’anno scorso (quando 
segnò 15 goals con la maglia 
rosanera) e dal quale dunque 
ì tifosi palermitani attendeva¬ 
no e attendono giustamente 
un contributo decisivo per una 
maggiore incisività di im at¬ 
tacco che finora ha segnato 
solo sei reti. 

Poche erano invece le spe¬ 
ranze di un risultato positivo 
da parte della Lazio, che sem¬ 
brava prossima a cadere in 
crisi (si parlava giusto sa¬ 
bato della probabilità di un 
siluramento di Gel e forse an¬ 
che dell’allontanamento di Fio¬ 
re): e quelle poche speranze 
riguardavano caso mai un ex¬ 
ploit clamoroso, perchè Gei 
rischiando il tutto per tutto 
aveva varato e mandato in 
campo una squadra d’arrem¬ 
baggio, con quattro punte 
(Fortunato, Morrone. Fava e 
Bagatti) e un solo centrocam¬ 
pista (Cucchi). Dunque tutto 
si attendeva meno un pareg¬ 
gio, e per di più un pareggio 
a reti inviolate: invece è pro¬ 
prio finita con un risultato ad 
occhiali che sul piano della lo¬ 
gica non è facile da spiegare. 

Forse, per quanto riguarda 
il Palermo, si può ritenere che 
la sua azione sia stata frenata 
dal timore che incuteva l'av¬ 
versario, nonché dalla giorna¬ 
ta no di Benetti e Lancini: e 
per quanto riguarda Bercelli¬ 
no in particolare, si può ag¬ 
giungere che ha evidentemen¬ 
te dimostrato di aver bisogno 
di affiatarsi con i suoi nuovi 
compagni. 

Ma che dire sul conto della 
Lazio? Come si può spiegare 
che la squadra dell'attacco a 
quattro punte abbia finito in¬ 
vece per fare una meraviglio¬ 
sa partita difensiva? Non c’è 
spiegazione possibile: si può 
dire solo che. evidentemente, 
si tratta di uno dei tanti mi¬ 
steri del calcio, che è bello 
anche perchè pieno di con¬ 
traddizioni di questo tipo- al 
cronista non resta che anno 
tare 1 meriti individuali. asce 
gnando un bel dieci e lode a 
Governato, che si è improv¬ 
visato mediano di rottura con 
i fiocchi (lui che è «tato sem 
pre un regista e un cervello» 
e voti solo di poco inferiori a 
Zanetti (un gladiatore!*, ad 
Adorni, a Ronzon. a Soldo (un 
po’ legnoso forse ma dotato di 
ima bella elevazione e di un 
prezioso senso della posizio¬ 
ne), a Cei. a Morrone. infa 
ticabile e combattivo anche in 
fase difensiva. Meno liete in¬ 
vece sono state «e note per 
Cucchi, per Fortunato, per Fa¬ 
va (pur se si è mosso molto 
ed è corso appresso ad ogni 
pallone con encomiabile gene¬ 
rosità» e per Bagatti che oe 
rò ha la validissima attenuan¬ 
te di aver subito un grave m 
fortunio «frattura dello zigo¬ 
mo) al 16’ di gioco E questo 
può .spiegare anche perchè la 
Lazio non si è mai affacciata 
nell'area avversaria, nemmeno 
in contropiede. 

Dal punto di vista cromsti- 
co. infatti, la partita è stata 
tutta un monologo rosanero. 
Già all’inizio (5’) il Palermo 
ha sfiorato il goal su rove¬ 
sciata di Nova e colpe di testa 
di Perrucconi. che ha mandato 
il pallone proprio sulla tra¬ 
versa. Sul rimbalzo è stato 
pronto ad intervenire Benetti. 
che ha staffilato a rete, senza 
però sorprendere l’attento e 
sicuro Cei. 

La Lazio si è fatta viva solo 
al 6’. su azione di Morrone 
che ha servito Fava, il quale 
ha smistato indietro a Cucchi: 
tiro e pallone a fil di palo 

Poi si è fatto male Bacai 
ti in uno scontro con De Bel 


lis (IG’I e salvo Fortunato (che 
ha scelto il ruolo dello spet¬ 
tatore) gli altri attaccanti la¬ 
ziali si sono trasformati tut¬ 
ti in difensori. Estremamente 
difficile cosi è risultata la ma¬ 
novra del Palermo, che del re¬ 
sto è apparsa anche poco con¬ 
vinta. C’è stato solo da anno¬ 
tare un’uscita di Cei per in¬ 
tercettare di pugno un cross 
di Nova a Bercellino. e. poco 


po di scalmanati ubbia asse¬ 
diato gli spogliatoi gridando 
invettive all'indirizzo dei lazia¬ 
li. 

Ma siamo convinti che, a 
mente fredda, anche i più ac¬ 
cesi tifosi rosanero finiranno 
per ammetere la validità del 
risultato, che comunque non 
la torto a nessuno. Perchè il 
Palermo resta al secondo po¬ 
sto in classifica, e resta una 


dopo, uno svarione di Soldo I solida squadra che, con il con 


che ha dato via libera a Ber¬ 
cellino. credendo fosse fumi 
gioco (il tiro è stati» fucilmen 
te parato da Celi. 

Solo al -fi!’ c’e stato un nuo 
vo vero pericolo per la rete 
laziale su punizione di Benet¬ 
ti. respinta corta di Soldo e 
tiro volante di Perrucconi: sul¬ 
la palla, fiacca, e arrivato in 
corsa Ben e-gol deviando a fil 
di palo 

Nemmeno nella ripresa la 
musica è «'ambiata C’è stata 
un’improvvisa e casuale frec¬ 
ciata alta di Fortunato, poi ha 
ripreso ad attaccare il Paler¬ 
mo senza riuscire nini a im¬ 
pensierire seriamente Cei. 

E’ stato necessario attende¬ 
re il 29’ per registrare un’al¬ 
tra azione concreta, liscio di 
Adorni, fugge Perrucconi ma, 
troppo spostato sulla destra, 
al momento di concludere, 
sbaglia netto il bersaglio. 

Tran tran per il resto del 
tempo, fatta eccezione per al¬ 
tri due clamorosi episodi ne¬ 
gli ultimi minuti 

Al 40’ un tiro di Landoni è 
sbattuto in faccia ad Adorni: 
i rosanero hanno reclamato il 
rigore, mentre Perrucconi ha 
controllato con le mani ed ha 
insaccato alle spalle di Cei: ma 
l’arbitro giustamente non ha 
dato nè il rigore, nè il gol. 
Al 44’ mfìne. su equivoco Ron- 
zon-Zanetti, se ne è andato 
Landoni che poi ha fatto spio¬ 
vere un pallonetto invitante 
per Bercellino, solo soletto: 
l’occasione era talmente allet¬ 
tante da sembrare incredibile. 
Infatti Bercellino non deve a- 
verci creduto, perchè ha cava¬ 
to fuori una stecca (leggi un 
tiretto fiacco e maldestro) con | 
comprensibile sollievo di Cei. j 

Si capisce che questi ulti j 
mi due episodi hanno dato agli | 
spettatori l’impressione che il 
Palermo sia stato defraudato 
di qualcosa: per cui è spiega¬ 
bile come, alla fine, un grup 


tributo di Berce-gol, può fare 
ancora meglio di quanto non 
abbia fatto finora cioè può 
aspirare seriamente alla prò 
mozione in A, per dirla in pu 
iole povere, anzi sembra una 
delle squadre più qualificate 
per l’ambizioso obiettivo 
Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece, il pareggio può es¬ 
sere prezioso per un defini¬ 
tivo rilancio della squadra ro 
mima, ora che ha trovato in 
Soldo un solido pilastro per 
assestare la sua difesa 

Roberto Frosi 


MARCATORI: Norduni (L) su 
rigore al RI’ e Sala (.M) al 
21’ del p.t.; Gualtieri (L) al 
20’ e Strada (M) al 12’ del¬ 
la ripresa. 

LIVORNO: Bellinelli; Galvani. 
Lessi; Depetrini. Caletti, Az¬ 
zali; Gualtieri, Lombardo. 
Nardoni, Garzelli, Nastasio. 
MONZA: Ciceri; Perego, Maga- 
raggia; Fontana, Maldera. 
Beltrami; Donadelli, Prato. 
Strada, Sala, Costanzo. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: Giornata coperta con 
circa -lHmila presenti. Cairi 
d’angolo 7 a 1 per il Livor 
no 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. IV novembre 

Un due a due con tinaie 
giallissimo, quello di oggi al 
l’Ardenza fra il Livorno e 
Monza E’ finita con un'inva¬ 
sione di campo (dopo il fi¬ 
schio finale i e molta confu 
sione ruon dello stadio, prò 
trattasi per parecchie ore do 
po il termine della gara La 
deprecabile reazione del pub 
blico locale è stata originata 
ria un’errata o comunque mol¬ 
to discutibile decisione del 



LIVORNO-MONZA — Un carabiniere e un agente di P.S bloccano 
uno dei tifosi che hanno invaso il campo al termine dell'incontro. 


Preziosa vittoria della « matricola » tl-Oi 


I perugini sconfiggono 
il Pndovn o lo nebbio 

Verso la metà della ripresa (con gli umbri in vantaggio) si è profi¬ 
lata la sospensione dell'Incontro * D'Agostini è ritornato ad arbitrare 


MARCATORE: autorete di I 

Cenato al 38’ del p. t. 
PERCOLA: Cacciatori: Pani». 
Marinelli: Azzali. Polentev 
Olii ieri; Uligini. Tiirchetto. | 
Balestrieri. Piccioni. Mai- I 
nardi. 

PADOVA: Bertossì: Barbieri». 
Cenato: Vinti». Barhnlini. 
Sereni: (friinta valle. Visen¬ 
tin. Morelli. Fraschini. Vi¬ 
gni. 

ARBITRO: D'Agostini di Ro¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PERUGIA, ’V r;,en bff 

11 Perugia ha vinto contro | 
due avversari, il Padova c j 
la nebbia, che verso la me i 
ta del «ecnndo tempo ha tat ! 
tu ?«'merc la s«>spen.sione del 
l’incontro, quando già i pa 
droni di casa erano m van 
taccio e c«>nirollavano agesol 
mente la gara Per qualche 
minuto una coltre bianca si ! 
è addensata sullo stadio, tra ! 
mutando i venttdue conten • 
denti in fantasmi che inse- J 
giovano un pallone invisibi- 1 
le. Poi la visibilità è toma I 
ta. e i numerosi spettatori po 
tevano tirare un sospiro di 
sollievo. Vittoria limpida que¬ 
sta del Perugia, ottenuta giu¬ 
stamente contro uno dei «big» 
di questo inizio di campio¬ 
nato. 

Il Padova oggi è manca¬ 
to clamorosamente all’attac¬ 
co. che pure nelle preceden¬ 
ti partite era stato l’asso nel¬ 
la manica dei veneti, t qua¬ 
li sono riusciti a effettuare 


appena due tin verso la por 
ta di Cacciatori in tutto l ar 
«•(* della partita 
Anche nel secondo tempo 
quando il Perugia ha tirato 
i remi in barca e gli ospiti 
hanno potuto riaffacciarsi nel 
la meta campo avversaria, le 
punte patavine non sono mai 
riuscite a rendersi peru'olose 
Bloccato il reparto «sulla 
carta* piu |ierir<>Io«o del Ri 
dova gli umbri hanno avu 
t«> buon gioco, e hanno fi 
mto «Mi fornire una delle 
migliori prt->t.azioni interne 
della stagione 

la vittoria del Perugia ha 
-oprammo un r.ome Duci 
ni. ;1 miglior uomo m rsm 
po L’ex maceratese e sia 
to -empii cernente ìrre-i-tihi 
le nella -uà azione di rarrur 
«lo tra centro campo e pun 
te a-.anzAte i ’att'icco penici 
no bloccar»» domami a «cor 
-a da! Modena, -i c awa!s«* 
di qut-ta prestazione ed e 
appar-o trasformato 
Turchetn». oggi particolar 
mente incoraggiato dal pub 
blico. e riuscito finalmente a 
-«•imtersi da quell’apatìa che 
lo aveva portato a una serie 
di prove abbastanza medio 
cri. sempre efficace l’azione 
d: Balestrieri, sempre perico 
l«»sa quella di Mainardi, an¬ 
che se «igei l'ex livornese si 
è mangiai»» almeno due palle 
gol 

Il primo tempo dell’incon 
tro ha visto un dominio net¬ 
tissimo del Perugia. 

Nella ripresa gioco più equi¬ 
librato, con il Padova che si 
spinge di piu all'attacco, ma 


le occasioni da gol erario an 
«■ora a fav«»re dei perugini 
Ed ecco alfum cenni di ciò 
naca Parie allattaciu il Po 
rugia c«»n un di Tur» hello al 
e di Piccioni all'll Al là 
Cacciatori devia in < o» no un 
pericoloso traversota? di Vi 
gru Al 22 lo stes-w Cai» ia 
tori esce bene -u Quinta:,»! 
le -fuggito a Marinelli 
Al 31’ Barbolini alza in «a» 
cu» d’angolo ut» tiro di Tur 
« hetto Al 32 lunga mischia 
in area patavina »*»»n tiro fi 
naie di Mannelli a lato Al 
.IV ini» ir turno di Bule-triori 
che esco dal » ampo rienrro 
ra dojx» ire minuti -enza ri 
-entire con-eguenzo 

Al 3R il gol aziono di Du 
gini poco oltro la mota «ani 
po lancio lungo in arca por 
Turchetn» «he -opera Bert«»- 
-i uscitogli incontro un ix»' 
fuori 'ernpo fervuto cerca di 
salvare in rovesciata ma pur 
riuscendo a «-«ilpuo la pai!.» 
questa si insana ugualmente 
Nella ripresa a! «•' <-'e una 
uscita di Berto-si -u Mainar 
di. aH'll' lo «tesso Mainardi 
gira di testa sui (ondo un 
passaggio di Tnrchetto 
Al 21* mi tiro di Turchetn» 
su passaggio di Dugini esce 
a fil di palo Al 27' pnmo 
tiro in porta del Padova è 
opera di Cenato ed e tutto 
dire. 

Al 36’ ultima occasione per 
il Perugia- Mainardi lanciato 
da Marinelli, arriva solo da¬ 
vanti a Bertossi ma tira fron¬ 
talmente permettendo al por¬ 
tiere di salvarsi in corner 

Roberto Volpi 


1 arbitro ribardella, u quale 
a tre minuti dal termine ave- 
va fatto ripetere la punizione 
che doveva fruttare la rete 
del pari brianzolo. Si era or 
mai quasi alla conclusione ed 
il Livorno conduceva per 2-1. 
Garzelli aveva commesso un 
lallo di mano al limite del 
l’area e l'arbitro aveva eon- 
« esso una punizione di pri¬ 
ma; tre o quattro giocatori 
del Monza si fanno attorno 
alla palla, uno tocca ad un 
compagno e dopo un batti e 
ribatti .Sbardella credeva be¬ 
ne di tur ripetere il tiro. Sa 
la allargava a Strada, tiro 
lasotena verso l’angolo de 
stio cb Bellinelli. t quindi la 
lete del 2 2 che doveva sca 
tenui e il putiferio 

I giocatori del Monza dl- 
lanno poi che la punizione è 
.stata fatta ripetere perchè un 
giocatore monzese aveva cal¬ 
ciato prima del fischio del¬ 
l'arbitro 

fi Livorno era andato m 
vantaggio due volte e per due 
volte era stato raggiunto, la 
seconda volta, come ahbiamo 
detto, in maniera contrastata 
L’episodio di oggi non può 
non richiamare alla memoria 
l’altro « finale giallo » che pro¬ 
prio col Monza il 2 maggio 
del 1965 si ebbe a verificare 
a causa di un diverbio tra 
il portiere Ciceri — lo stesso 
che oggi difendeva ìa rete dei 
lombardi —, e un fotografo. 

La gazzarra finale di oggi è 
proseguita poi davanti alla 
cabina da dove radiocronisti 
della RAI stavano commentan¬ 
do l’accaduto. 

Come abbiamo detto, si è 
avuto un’appendice anche fuo¬ 
ri dello stadio. L’arbitro (che 
mentre lasciava il campo era 
stato aggredito da alcuni spet¬ 
tatori che avevano scavalcato 
la rete, era stato colpito con 
un pugno ed era stato difeso 
da agenti e degli stessi gioca 
tori del Livorno che l’aveva¬ 
no accompagnato negli spo¬ 
gliatoi), è stato bloccato a 
lungo negli spogliatoi 

La partita era corsa via li¬ 
scia per 87 dei 90 minuti. 
I! Livorno che presentava lo 
esordiente Nardoni al centro 
del quintetto di punta, era 
partito di slancio e già al 10’ 
era passato a condurre con 
una rete dello stesso Nsrdo- 
m, che aveva trasformato un 
calcio di rigore per atterra 
mpnto in area di Nastasio 

La reazione degli ospiti era 
pronta ed energica ed al 21’ 
doveva fruttare loro il pari: 
una punizione dalla destra era 
battuta direttamente in porta 
da Sala: un tiro maligno, ad 
effetti*, che. dopo aver sorvo 
lato la barriera, andava ad in 
-accarsi nell’angolinu alto, 
senza che Bellinelli potesse in¬ 
tervenire. 

Solo sul tirare del tempo il 
Livorno riusciva a scuotersi 
Si riprende ed il Livorno e 
di nuovo all’attacco II Mon 
za si asserraglia m area, ma 
non disdegna di proiettarsi 
in avanti quando se ne pre 
«enti l’t-cTasione E’ Ciceri co 
munque che deve -volgere un 
notevole lavoro 

II Livorno appare ora piu 

deciso, gioca con maggior de 
terminazione e. con Nastasio. 
oggi molto attivo, si fa so 
vente -otto Anche Nardoni 
dopo un awiu in sordina 
sembra ritrovarsi Alcuni -uoi 
-punti riescono a «uappaze lo 
applauso come, ad e-empio 
al 16’ quando, ricevuta la pai 
la da Depetrini. dopu uno stop 
villanie mandava il cuoio a 
-battere sul montante destro 
della porta di fu eri La rete 
era nell'aria e puntuale do 
veva armare siamo ai 2U’ la 
palla corre da Depetrini a 
Nastasio. da questi nuovamen 
te al mediano «he da avanti 
a mezz’altezza a Gualtien. il 
quale irrompe e al volo met 
«e imparabilmente a il 

due a um » 

Il Monza reagì-» e con ener 
già e con un gran tiro 
di Maldera impegna severa 
niente Bellinelli io-l retto a 
una parata a terra Ma ii li 
\ orno torna pre-to a » oman 
«lare porta avanti e al 40’ 
.•-bardella sorvola -u un gro- 
-o (allo di Ciceri ai danni di 
Na-tasn» il portiere, «r» us i 
ta. « piai < a » Na-ta-u» alle 
gambe m«ntre il giocatore, 
m area -i apprestava al tiro 
la* mancata it»nce-vi,,ne del 
rigore indispetti-ce il pub 
blico 

La balorda decisione di due 
minuti dopo descritta affini 
zio. dava poi ravvio alle in 
temperanze del pubblico, che 
ha visto nell'operato del di¬ 
rettore di gara le cause del 
mancato successo amaranto. 
E’ certo che la direzione di 
Sbardella, non può essere ca¬ 
talogata tra le cose positive 
di questa partita, che il Li¬ 
vorno. comunque, avrebbe 
meritato di far sua. 

Loriano Domenici 


REGGIANA: Berlini II; Ber. 
tini I. Giorgi; Vignando, 
Lampredi, Fantazzi; Fanel* 
lo. Mozzanti. Del Fabbro, 
Fugar. Grippa. 

PISA: Annibale; Ripari. Ho- 
nianini; Barontini, Gaspar* 
nini, Gonfiantini; Juan, Gu¬ 
glielmotti, Piaceri. Corvetto, 
Mansorvizi. 

ARBITRO: Toxeili. ili l.’or- 

IllOtlS. 

NOTE' spettatori circa 12 
mila con foltissima e vocian¬ 
te rappresentanza pisana. Gior¬ 
nata uggiosa. Terreno molle 
e scivoloso. Calci d’angolo 9 
a 1 per la Reggiana. Incidente 
a Joan verso la metà del pri¬ 
mo tempo. Ammoniti Giorgi, 
Piaceri. Bertini II e Gugliel- 
inoni 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 19 novembre 
Mille promesse mantenute 
solo platonicamente. Lo scon¬ 
tro è stafi» aspro, faticoso, 
agonisticamente di fuoco, ma 
alla fine non s’è scottato nes¬ 
suno. Ha suggerito, però, una 
constatazione da presentare 
subito come punto fermo, 
il Pisu non e capolista 
usurputore. tua tra grana¬ 
ta e nerazztun non esiste 
unu intera classifica di dif- 
leieii 2 u. Questa Reggiana de¬ 
gna «li maggiori soddisfazioni 
e di minori angustie, si è tro¬ 
vata piu volte a due dita dal 
successo sensazionale, eppure 
bloccandola sul pureggio il Pi¬ 
sa non ha commesso furti. 

La squadra toscana non era 
da scoprire quest'oggi. E’ 
quella di schietta marca ca¬ 


detta che Lucchi sta portando 
in giro in un « momento ma¬ 
gico » che dura ormai dall’i¬ 
nizio del campionato: agile ed 
equilibrata in ogni reparto, o- 
tleticamente preparatissima e 
psicologicamente caricala al 
punto giusto, capace di difen¬ 
dersi con ordine e di rove¬ 
sciarsi all’attacco con pungen¬ 
te determinazione. E’ un bloc¬ 
co dal quale si staccano po¬ 
che individualità: Joan, che di 
questo Pisa clamoroso sa es¬ 
sere attualmente astuto e pre¬ 
zioso uomo-squadra, è forse al 
tempo stesso (con Manservizi, 
capriolo di buon sangue, og¬ 
gi però efficacemente fronteg¬ 
giato da quell’autentico masti¬ 
no che è il più anziano dei 
fratelli Bertini) il tipo di mag¬ 
gior spicco. 

Ebbene per metà del primo 
tempo il Pisa ha dovuto pra¬ 
ticamente rinunciare proprio 
a Joan (toccato duro dal Ber¬ 
tini terzino) e se l’è ritrovato 
dopo il riposo frettolosamen¬ 
te novoeainizzato e quindi va¬ 
lido al sessanta-settanta per 
cento. Allora, si obietterà, al¬ 
la Reggiana è andata bene? 
Oddio, se si rammenta che la 
palla è comunque rotonda e 
die ad un minuto dulia con¬ 
clusione Piaceri ha sparac¬ 
chiato sugli spalti l’«iccasione 
della beffa, la tesi può forse 
resistere, ma se. sommando 
logica e buon senso, una squa¬ 
dra può andare lieta del punto 
intascato, questa è il Pisa 
senz’altro. 

Ha reagito infatti con vigo¬ 
re alla gagliardia dei grana¬ 
ta. non ha trovato puntelli 
nella buona sorte, nè omag¬ 
gi nel troppo tollerante si¬ 


gnor Toselli, tuttavia ha cor¬ 
so diversi e consistenti peri¬ 
coli. La Reggiana non ha mai 
afferrato le redini del con¬ 
fronto per dirigerlo da domi¬ 
natrice, però è statu lunga¬ 
mente e generosamente al 
l’offensiva. Avrebbe vinto ai 
punti, ma nel football conta 
il colpo del fuori combatti¬ 
mento. Colpo che non posseg¬ 
gono Crippa e Mozzanti, ma 
novratori piuttosto che sfon¬ 
datori: che non hanno sfode¬ 
rato Fogur e Fanello, anche 
se il calabrese ha fatto bal¬ 
zare in piedi il pubblico del 
« Mirabello » per un montan 
te centrato neH’ultiino quarto 
d’ora; quanto all’esoidiente 
Del Fabbro è opportuno un 
riesame. Alle prese con Gu 
sparroni e Gonfiantini si è 
mosso spigolosamente, battu 
gliando quand'ern il caso, ma 
l’utilità pratica per la squa¬ 
dra non s’è vista troppo 

Più convincente, la punti¬ 
gliosa Reggiana, e stata sul 
centrocampo (apprezzabile Vi- 
gnando ed assai utile il baf¬ 
futo Fantazzi, anche se trop¬ 
po disposto agli scontri ru¬ 
di) mentre gli uomini delle 
retrovie hanno onestamente 
guadagnato pane e compana¬ 
tico. 

Il primo pericolo, dopo al¬ 
cuni tiri fuori bersaglio di 
Crippa, Mozzanti e Fanello, 
l’hanno corso i reggiani al 17’, 
ma Bertini è uscito tempe¬ 
stivamente su Piaceri galop¬ 
pante in contropiede. Al 21* 
s’è registrato l’incidente a 
Joan, di cui s’è detto, e la 
Reggiana ha trovato nuovo 
slancio per restare alla ribal¬ 
ta- un intervento in due tem¬ 


pi di Annibale su Mazzoliti; 
una palla-gol abilmente sot¬ 
tratta da Gaspnrroni u Cri)* 
pa; una spericolata uscita di 
Aimibale su Del Fabbro sgu 
sciato alle spalle di capitan 
Gonfiantini . 

La ripresa non ha mostrato 
un eliche sostaiuiulmentc di¬ 
verso, però ha dimostrato che 
ambedue le squadre posseg¬ 
gono fondo sufficiente per re 
spingere biavamente i morsi 
della lattea La sintesi delle 
emozioni ì icorda che nff'K’ 
Grippa è giunto in ritardo su 
un magnifico invito di Maz¬ 
zoliti. che al 21’ Lampredi ha 
spezzato un turante assalto 
pisano rubando una palla 
d’oro a Barontini; che sii 27’ 
Fanello ha centrato un palo 
mentre poco dopo Fantazzi 
l'ha sfiorato con un tiro insi 
diosissimo, che ul 39’ Anniba¬ 
le ha respinto m tuffo una 
bordata di Vignando e che al 
44’ Piaceri — servito perfet 
tamente da Munserviz! — hn 
spedito ira la folla il palio 
ne dell'ultimo brivido. 

Sarebbe slata un’ingiusti¬ 
zia. Il Pisa — come anche 
Helenio Herrera, osservatore 
interessato e pili « personag¬ 
gio >» che mai, ha detto a chi 
gli faceva ressa attorno al 
l'uscita dal « Mirabella » — e 
squadra brillante, veloce, che 
attacca e si difende con « mo- 
vimìento » e padronanza ren¬ 
dendo difficile la vita all’av¬ 
versaria, ma la Reggiana non 
le è stata da meno. E per 
di più si è presa il lusso di 
voltare le spalle al palloni 
più importanti del match 

Giordano Marzola 


r 


CALCIO PANORAMA 




SERIE A 


DOMENICA PROSSIMA 


CLASSIFICA SERIE B 

ponti G. V. N. P. V. N. 


Atalanta-Brescia 

Bologna-Napoti 

Intar-Spal 

Juventus-Fiorentina 


L.R. Vicenza-Milan 
Mantova-Torino 
Sampdoria-Cagliari 
Varese-Roma 


SERIE B 


. ' • > 
t--. x»> 


Risultati 


Domenica p 

Foggla-Catania .... 

1-0 

Catania-Palermo 

Lecco-Bari. 

1-1 

Foggia-Perugia 

Livorno-Monza .... 

2-2 

Lazio-Messina 

Messlna-Catanzaro 

0-0 

Monza-Reggiana 

Moden a-Pote nza 

3-0 

Novara-Bari 

Novara-Reggina 

3-1 

Padova-Livorno 

Palermo-Lazio .... 

0-0 

Pita-Genoa 

Pcrugia-Padova .... 

1-0 

Potenza-Verona 

Reggiana-Pisa .... 

0-0 

Reggina-Catanzaro 

Venezia-*Verona 

1-0 

Venezia-Lecco 

Ha riposato il Genoa 


Riposa il Modena 


ponti G. V. N. P. 

In caia 

PISA 15 11 4 10 

«LIVORNO 14 10 2 4 0 

PALERMO 14 11 3 2 0 

«PADOVA 13 10 4 10 

PERUGIA 13 11 3 3 0 

NOVARA 12 11 2 4 0 

REGGINA 12 11 4 11 

VERONA 12 11 4 11 

CATANZARO 11 11 2 2 2 

«VENEZIA 10 10 212 

«LAZIO 10 10 3 2 0 

"FOGGIA 9 10 2 12 

«MONZA 9 10 0 4 1 

«MESSINA 9 10 2 2 0 

MODENA 9 11 240 

LECCO 9 11 032 

«GENOA 8 10 2 3 0 

«REGGIANA 8 10 13 1 

‘BARI 8 10 311 

POTENZA 8 11 13 1 

«CATANIA 7 10 12 1 

* Hanno rispettato «in turno di ripoto 


V. N. P. 
fuori «aia 


2 2 2 
2 2 0 

1 4 I 

2 0 3 

12 2 
0 4 1 

I 1 3 

0 3 2 

1 3 1 

1 3 1 

0 2 3 

1 2 2 
1 3 1 

0 3 3 

0 14 

0 6 0 
0 14 

1 1 3 

0 14 

0 3 3 

t 1 4 


23 12 
9 5 

6 3 

14 10 

14 11 
11 9 
16 14 

10 9 
10 11 

7 6 
9 12 
9 11 
t 9 
5 11 

11 13 
7 10 

11 10 
7 11 

15 19 
S 12 
9 11 


I TRE GIRONI DELLA SÈRIE C 


GIRONE a A» 

RISULTATI. Alessandria-Verbania 0-0, Marzotto-Entella 2-0; Pia- 
cenza-Mestrina 3-0; Pro Patria-Udinese 1-0; Rapallo-Como 2-1; 
Savena-Monfalcorte 0-0; Solbiatese-Boliano 2-2; Trevigtiese-Le- 
gnano 0-0; Trevito-Biellete 1-1; Trietlina-Pavia 2-0 
CLASSIFICA- Verbania punti 14; Como, Pro Patria, Rapallo, Pia¬ 
cenza e Triestina 13; Udinese e Solbiatese 12; Legnano * Tre¬ 
viso 11; Savona e Monta Icone 10, Biellese, Trevìgliese e Mer¬ 
lotto 9. Alessandria 8; Bolzano 7; Entella 5; Pavia e Mestrina 4 

DOMENICA PROSSIMA 

3 ei.e>e-Savona; Bclzarto-Verbama; Corno-Triestina; Enrella-Aies 
.aurina, Legr.aro-Treviso; Mestrina-Pro Patria; Monfa!cone-Pia 
-enza Pavia Treviqìies»; So'biate^e Rapallo- Udinese-Marzottc 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Aneonitana-Siena 1>0; Arezzo-Pon (edera 1-0; Carra¬ 
rese-Dei Duca Atcoli 2-2; Cesena-Maceratese 2-1; Prato-Empoli 
1-1, Ravenna-Rimini 0-0; Sambenedettese-Pistoiese 3-0; Spezia- 
Città di Castello 4-0; Torres-Massese 2-0; Vis Pesaro-Jesi 0-0 
CLASSIFICA Sambenedettese punti 17; Spezia 13; Maceratese. 
Siena Empoli e Cesena 12; Anconitana, Arezzo e Torres 11, Del 


Duce Ascoli e Ravenna 10; Carrarese, Prato o Pesare 9 ; Pistoiese, 
Jesi e Rimini t; Massese e Pontedera 7; Città di Castello 4. 

DOMENICA PROSSIMA 

Arezzo-Sambenedettese; Carrarese-Spezia; Città di Castello-Mas- 
sese; Del Duca Ascoli-Anconitana; Empoli-Rimini; Pistoiese-Jesi; 
Pontedera-Maceratese. Prato-Ravenna; Siena-Cesena; Torres-Vis 
Pesaro 

GIRONE « C >a 

RISULTATI. Akragas-Bsrletta 1-1; Casertana-L'Aquila 4-0; Chietf- 
Pascara 2-0; Crotone-Siracusa 3-1; Lacca-Coaanza 04); Taranto- 
Massiminiana 1-0; Salernitana-Nardò 3-3; Tarnana-Avallino 2-0; 
Trapani-lnternapoli 1-0. Ha riposato il Tram 
CLASSIFICA: Ternana punti 14; Lecca a Taranto 13; Nardò, Co¬ 
senza, Trapani a Crotone 11; Akragas, Salernitana e Casertana 
10; Internapeli, Avallino o Pescara 9; Chicli 8; Treni, Massimi¬ 
niana, l'Aquila • Barletta 7; Siracusa 3. Ternana, Cosenza Irv 
ternapoli. Trapani, Avellino, Salernitana, Tram, Barletta, Chieti e 
Siracusa hanno rispettato un turno di riposo 

DOMENICA PROSSIMA 

Aveilmo-Messirnimaia; Barletla-Pescara; Chieti-Tran», Casertana- 
TraDari; Ccsenza-Akragas; Crotone-Lecce; Internapeli Salernitana, 
Nardo-Ternana; Siracusa-Tarantc Riposa L'Aquila 


IL CAMPIONATO DI SERIE D 


GIRONE « A » 

RISILTATI 

A.as>.«, Albvr.^a I l. Avi Imperi.. 
2 <> Cb«a*e Borgnir-anero 0 -n, Co« 
Se«tre«e 5 0. Cuneo Irrea 

2 il, Laporti.* Vivaldi'Gruppo C 
Genova 2() Onn-gna Castor To 
rubi 1 1. Sj»r.r< rr.v--e Macoli; A Vi 
*n v»':i Levnr.’e Pro \ errelli 
1 ! 

(J-KMIK 4 

rt—r punti 13 Aibtr-.q.» Ver 
« e.!; Il B..;gomanero. Co-vi'nf 
OmtKi'j» '-«-‘tri Leran'e. Casale 
1 »> \‘ti Ca«tr>r Marobl Asti. Cu 
-,r-> Ninrrxrv Alasvo. Ivrea 

3 Gruppi» C. I i*nma Vivaldi A 
Imp-Tiz 4 

GIRONE «B» 

RIHILT4TI 

GaiI.ir.Pr-» Cremonese (MJ, Saniti 
no 'Guastalla 1 ft. Sere^no 'Leon 
relli ,10. Perj?olette«e 'Ijhon 
Sma 2 1. Mojh» Fanfulla 2 2. S 
Secondo P v De rt bona I 1. Val 
trompia Parma 1-0 Vigevano Mi 
r andò leve l l Pro Sesto 'Vofhe 
ra 1 0 

CLASSIFICA 

Peruolettese punti 17. Cremonese. 
Pro Sesto 13. De ribotta 12, Sere 
*no 11, Vigevano. Saranno IO, 
Parma. Lllion. Gnllaratese, Mo¬ 
liti 9. Valtrompìa fi, Fantulia. 
Mirandolese 7, Guastalla, Leon¬ 
celli 5. San Secondo. Voghera 4 

GIRONE «C» 

RISULTATI 

Alense-Jesoio 0-0, BellunoCone- 
gllanese 0 0; Olivo Arco Schio 0-0; 
Passlrto Merano-Said Torvi scosa 


J 1. Rovlgo-'Portogruaro 3 0. San 
Dona Rovereto 1 t. Sottomarina 
Lido-Pordenone 1-0, Trento Por, 
7 lana 1-1. V Veneto Audace S 
Michele I 1 

U.Lviin(A 

souomarma punti 12. Rovere:», 
Rovigo 11. Belluno. Trento. A 
Ier.«e in. Pordenone. San Dona 
JeoiJo Portugriiaro 9. Coneglia 
r,e«e. Schio R Vittorio Veneto 
Passino P»,r-z:ana Sa;ri Audace 
Olivo 4reo 7 

GIRONE «Di» 

Rl->1 LTATI 

Civitar.ove*-» (orli OC. Faenza 
Cu_s Urbino 0-0. Fermar.a Barac 
ra Lugo 3 o. Fortitudo Fabr -Car 
pi 2 2. Imola Serenissima 1-0. 
Progresso C Magg Aima Juven 
tus 2 2. R.mone San Cnsptno 
3 0. Portorecanau 'San Lazzaro 
10. Tolentino Cervia 2 1 

CLASSIFICA 

FotIi plinti 14. Tolentino 13. Rie 
rione. Alma Juve 12, Faenza. Ba 
ratea Logo 11 Progresso. Cus 
Orbino. Imola 10. San Crispino. 
Permana 8. Cervia, Carpi. Ctrl 
tanovese. Portitudo 7. Portore- 
canati f. Serenissima 5. San Laz¬ 
zaro 4 

GIRONE «Et» 

RISULTATI 

Cecina Loccbese 1-1. Fbligno- 
•Cuoio Pelli 1 0; Grosseto Poggi 
bonsi 1 0. Pletrxvanta Sanscpol- 
cro (Hi. Piombino-Viterbese 0-0, 
enarrata Orvietana 2 0, Sangio 
vannese Signe M). Sarzanese A- 
qutla Montev chi 1-1; Viaregglo- 
N’arr.ese 0-0 


CLASSIFICA 

Grosseto punii 15, Viareggio 13. 
Pietrasanta. Viterbese 12. San 
Sepolcro, Sarzanese 11; Cecina. 
Lucchese. Aquila 10. Piombino. 
Quartata. Foligno 9. San Giovan 
r.ese. Poggi bonsi 8. Orvietana 5. 
Cuoio Pelli 4. S’.gne Naroe«e 3 

GIRONE « F » 

RISULTATI 

Alatn Fresinone 0 0. Alghero 
BPD Colleferro 0 - 0 . Anzi»Car 
bon:a I I. Calangianus-Rteti 0-0. 
Civitavecrhtese Romulea 0 0. For 
mia Tempio 1-1, Oìb:a *Sant’E 
Iena Quartu 2 I. latina 'Tevere 
Roma I 0. Tharre» Ori«tano Sor 
so 0 0 

CLASSIFICA 

Olbia, Latina punti 15, Alain 
12. Carboni» 11, Fresinone, Sor 
so 10, Anzio. Tevere Roma 9, 
Tempio. Fornita, Civitavecchie 
se. Alghero. Romulea R, Calan 
gianus, SanCEIena. Thatros 7. 
Colleferro. Rieti 5 

GIRONE «G» 

RISULTATI 

Acerrana-Benevento 1-0, Angri 
Ma ter* 0 0; Batti pagliese-Turns 
3 2. Bemalda-Scafatese. sospesa 
al 22' del 2> tempo per invasione 
di campo; Maddalonese-Noceti 
rat 6-0, Uelfl-Juventus Stabta 2-0, 
Paganese- Ischia Iao la verde 0-0. 
Puteolana-Seaaana 1-1; Savoia Po 
licoro 3 0. 

CLASSIFICA 

.Savoia punU 16; Miteni 15; Pu- 
teolana 12; Angli. Battipaglia* 
il: Nocertna, Ttrrria, Pagano* 
10; Scafatele, Matti f; TTrntrn. 


I Acerrana 8, Maddalonese 7; Be 
r.»-vrnto ». Ju-.e Stabta. Bernal 
ria tvhia 5. Policoro 3 

GIRONE «Ht» 

RISUI.TATI 

Acqua viva Toma Maglie 14*. An 
rlria Campobasso I 0, Bisceglie 
Liberty 1 0. Brindisi Interamnia 
Teramo 5 0. Forza Coraggio-Au- 
dace Cerignola 1-1. Gmlianova- 
G.un» Chieti 2 1. Manfredonia- 
Nuvoli 2 0. Manina Franca-Pro 
Vasto 3 0. Poggiar do Molletta 1-0 

CLASSIFICA 

B.Veglie punti 15. Manfredonia 
14. Brindisi. Martina Franca 13, 
Pro Vasto 12, Novoii, Poggiando 
IL Audace. Toma Maglie 9; Ac- 
quaviva. Campobasso *. Forza e 
Coraggio. And ria e Gtullanova 7; 
Giona Ch:* ti 0. Liberty 5. Inte¬ 
rniti!» 2 

GIRONE « I » 

RISULTATI 

Acqua puzzino - Nuora Viterbese 
5 0. Folgor e-Ju ventina Palermo 
0 0. Alcamo-'Juventus Sidereo 
2-1; Nlcastro-Marsala 1-1; Rissa- 
Fioridia I I; Paolana-Palmece 1-fl; 
Cantieri Palermo* Paterno 1 - 0 ; 
Polistena-Enna 0-0, Ragusa-Nuo- 
va Igea 6-1 

CLASSIFICA 

Folgore. Marsala punti 13; Ac- 
qu»pendilo 13, Alcamo li; Can¬ 
tieri Paiermo, Juve Palermo, Ra¬ 
gusa 10; Pollstena 9; Ernia. Fab¬ 
iana. Paterno 8; Juve Sidereo, 
Nieastro. Cantieri Palermo, FIo- 
ridia 7; Nuova Igea, Nuova VI 
bonesa 6. 
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Il favorito Verona sconfitto in casa dal Venezia 
Novara nei «quartieri alti» - Riscossa del Modena 
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Gli allattili scaligeri si infrangono contro un grandioso Boba eco I Positivo il debutto del «neo-acquisto» Frezza 



Bruciante contropiede lagunare Un Modena pieno di brìo 
e per Liedholm è la beffa (1-0) liquida il Potenia (3-0) 


TOTOCALCIO 

Foggia-Catania I 

Lecco-Bari x 

LivornO'Moma x 

Meatina-Catanzaro x 

Modena-Potanza I 

Novara-Reggina I 

Palarmo-Lazio x 

Perugla-Padova I 

Regglana-Plaa x 

Verone-Veneiii 2 

Rapallo-Como 1 

Chiatl-Patcara I 

Lecce-Coianza x 

Moni* premi L. 603.185.332. 



TOTIP 


1) 

u 

Curago 

CORSA 

1 

2) 

Cabrai 


X 

1 ) 

T 

Onagra 

CORSA 

1 

2) 

Sagapò 


X 

D 

3- 

Acuto 

CORSA 

1 

2) 

Salimar 


X 

1) 

4' 

Vivaldo 

CORSA 

da Rio 

2 

2) 

Trlvanlo 


X 

D 

5” 

Aramii 

CORSA 

1 

2) 

Virgilio 


X 

1 ) 

6' 

Arnuck 

CORSA 

1 

2) 

Dinamite 

Secondo 

1 

LE 

QUOTE: 

ai 18 « 12 

» 11- 

rt 

502.888; 

ai 447 « 

11 » 

11 r» 

20.250; 

■1 3.900 « 

io » 

lire 

2.278. 




A completare la triste domenica dei giulloblù, grave 
infortunio a Rinero che è stato ricoverato alVospedale 


MARCATORE: Bellinazzi al 
11’ del primo tempo. 
VENEZIA: Buliaceo; Taran¬ 
tino, Grossi; Neri, lamzi. 
Spalili; Brrtogna, neretta, 
Bellinazzi, Bagimesi, Fa- 
nneehi. 

VERONA: Hertola; Itinero, 
l’etrelli; Mascrtti, Savoia, 
Ranghino; Sega, Mudile, 
Dui, 'l’anello, Honatti. 
ARBITRO: Vitnllo ili Itoma. 

NOTE: campo in discrete 
condizioni; temperatura fre¬ 
sca; spettatori 18 nula circa, 
per un incasso di 12.(542 500. 
Ammoniti Lenzi, per prote¬ 
ste, Spugni per ostruzioni¬ 
smo, Ranghino, per gioco 
scorretto e Neri, per ostru¬ 
zionismo. Incidente al 41’ del 
s. t. a Rinero che ha ripor¬ 
tato in uno scontro una gra¬ 
ve distorsione alla caviglia de¬ 
stra; alla fine della partita ha 
dovuto essere ricoverato in 


ospedale Calci d’angolo 12-2 
per il Verona 

SERVIZIO 

VERONA, 19 nc.embre 
l'riinu ->confitta casalinga 
ilei Verona e tradizione ri 
spettata ut « Bentegodi » che 
tuo le il Venezia bestia tieni 
degli seni igei i Segato pei 
ora e salto dunque’ Il temi 
ce allenatore iterai et de non 
chiedet a di meglio pei il ino 
rale suo e dei ragazzi Due 
punti importanti inaspettati 
sono venuti a scongiurare la 
crisi e a portare la bonaccia 
tri Laguna 

Spiate per gli scaligeri che 
certo oggi non meritavano di 
perdere dopo aier dominato 
la partita con un continuo 
attacco Ma. si sa. il calcio e 
così Chi segna vince, la stra 
da e ha ragione E il derby. 


Gli «azzurri» hanno brillantemente troncato la serie dei pareggi 

Spettacolosa rimonta novarese 

ai danni della Reggina (3*1) 


Determinante il rientro di Sartore : 


MARCATORI: Fiorio (R) al 24* 
del primo tempo; Ci. P. Cat¬ 
ioni (N) alni’. Gatti (R) 
autorete al 24’, Sartore (N) 
al 31* della ripresa. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini. tldovi- 
cich, V. Cationi; Gavinelli, 
Gasparini, G. P. Galloni, Sar¬ 
tore, Milanesi. 

REGGINA: Jacoboni; Sbano, 
Ghlglione; Divina, Sonetti, 
Gatti; Clerici, Ferrano, Val- 
longo. Fiorio, Toschi. 
ARBITRO: Gioia, di Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 19 novembre 
11 Novara ha finalmente ri¬ 
trovato la strada della vitto¬ 
ria dopo la serie ininterrotta 
dei pareggi casalinghi ed ester¬ 
ni, sconfiggendo oggi con un 
netto punteggio la Reggina e 
acquisendo il risultato con 
una bella ed esaltante esibi¬ 
zione. Pochi probabilmente al 
la fine del primo tempo avreb¬ 
bero potuto prevedere una si 
mile conclusione di un incon¬ 
tro, che per il Novara, nei 
primi 45’, si era messo deci¬ 
samente maluccio. 

La Reggina si era infatti 
confermata un'avversaria pe¬ 
ricolosa ed era riuscita anche 
ad andare in vantaggio con 
una bella rete di Fiorio. 

I ragazzi di Molina poteva¬ 
no forse lamentare una cer¬ 
ta sfortuna sotto forma di 
ben due traverse che aveva¬ 
no respinto altrettante palle- 
gol, ma i novaresi non si per¬ 
devano d’animo, dimostrando¬ 
si veloci, intraprendenti, in 
grado di rispondere colpo su 
colpo. In una parola, si era 
trattato di un primo tempo 
assai combattuto, ricco di e- 
mozioni e complessivamente 
con un buon calcio su en¬ 
trambi i fronti. 

Nella contingenza il Nova¬ 
ra ha dimostrato anche di 
essere squadra da poter col¬ 
mare lo svantaggio iniziale. 
Nella ripresa, infatti, gli az¬ 
zurri hanno letteralmente ag¬ 
gredito i rivali, frastornando¬ 
li con ondate successive di 
attacco, che per tre volte han¬ 
no poi trovato la via delia 
rete. 

Un Novare quindi in cre¬ 
scendo di forma, di intesa, 
di capacità. Il rientro di Sar¬ 
tore. forse il migliore dei 
novaresi, ha certo dato mag¬ 
giore incisività alla manovra 
d’attacco; bravi però anche 
tutti gli altri, compreso il 
giovane terzino Colla, al suo 
debutto stagionale. 

La Reggina, dicevamo, si è 
mostrata squadra veloce, pa¬ 
drona d’un efficacissimo sche- 
ba di gioco, che ha in Fio¬ 
rio il suo perno decisivo 
Sì parte con la Reggina che 
schiera Clerici n. 7 a terzino 
su Gavinelli, Ghiglione n. 3 
a far da spalla a Fiorio a cen¬ 
trocampo e in avanti le pun¬ 
te Ferra rio. Vallongo e Toschi, 
quest’ ultimo frequentemente 
rientrante. 

Sono proprio i calabresi a 
partire subito all’attacco del¬ 
la porta di Lena e loro è la 
prima conclusione con un ti¬ 
ro a lato di Toschi. Risponde 
il Novara al 10’ con Colla - 
Giampiero Calloni - Sartore 
e tiro conclusivo di quest’ul¬ 
timo da posizione favorevole 
che Jacoboni blocca In tuffo. 

Cresce la pressione della 
Reggina che al 24’ fa centro: 
scende Fiorio. scambia con 
Ferrarlo, riprende la palla, 
dribbla due azzurri e fa sec¬ 
co Lena con un forte diago¬ 
nale. Gli azzurri reagiscono 
con veemenza e al 25’ potreb¬ 
bero già pareggiare, ma la 
traversa respinge il tiro di 


Gavinelli. Ancora la traver¬ 
sa al 31’ nega il gol ai nova¬ 
resi su colpo di testa dell’in¬ 
traprendente Giampiero Cal¬ 
loni, Poi è Jacoboni a dire 
di no due volte su Uri di 
Sartore. 

Nella ripresa, dopo un fuo¬ 
co di paglia reggino (al 3’ ve¬ 
loce fuga di Sbano in contro¬ 
piede con tiro finale che at¬ 
traversa la luce della porta di 
Lena) il Novara prende deci¬ 
samente in mano le redini 
della partita. E' quasi un mo¬ 
nologo azzurro con i calabre¬ 
si che si difendono con affan¬ 
no. All’U’ Jacoboni capitola: 
cross di Tagliavini, tiro di 
Udovicich, mischia in area ca- 
labra nella quale si fa luce 
Giampiero Calloni che riesce 
a calciare In rete. I locali in¬ 
sistono e al 24’ raddoppiano, 
complice Gatti che devia in¬ 
volontariamente nella propria 
porta una stangata di Mila¬ 
nesi. La terza rete giunge al 
31’ con una bella azione Sar¬ 
tore - Calloni - Sartore e tiro 
conclusivo di quest’ultimo dal 
limite. 

La Reggina abbozza un ten¬ 
tativo di reazione, ma saran¬ 
no ancora i novaresi a insi¬ 
diare la rete di Jacoboni con 
tiri di Udovicich, Gavinelli e 
Calloni. 

Ezio Rondolini 


« 

















NOVARA — Calloni di testa, contrastato da un difensore, manda la 
sfera sul palo. 


Sul fondo classifica la spunta il Foggia (1-01 

L'irriducibile Catania 
infilato da Traspedini 

Rado ha deviato in corner an rigore - Valadè espulso all'W 


.MARCATORE: Traspedini (F) 
al 12’ del secondo tempo. 
FOGGIA: Moschioni; Capra. 

. Valadè; Pirazzini. Rinaldi, 
Cambino: Oltremari. Magi. 
Traspedini. Mainli. Rolla. 
CATANIA: Rado; Buzza ce bere, 
l’nere; Teneggi. Montanari, 
Barbaresi: Yaiani. Pereni, 
Girai. Fare. Trambini. 
ARBITRO: Pieronì. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 19 novembre 
Lo scontro per sopravvive¬ 
re e scongiurare la perico¬ 
losa posizione dell’ultima in 
classifica, si è risolto in fa¬ 
vore del Foggia che è riusci¬ 
to a prevalere, sia pure di 
stretta misura, su un irridu¬ 
cibile Catania che fino all'ul¬ 
timo minuto si è impegnato 
egregiamente a non concede¬ 
re nulla all’avversario. Vero 
è che il Catania è una di 
quelle squadre che, come il 
Foggia, all’inizio del campio¬ 
nato puntavano alla promo¬ 
zione. E quindi si è portati a 
credere che l’attuale posizio¬ 
ne In classifica della squadra 
etnea sia bugiarda e non ri- 
specchi le sue effettive capa¬ 
cità. 

Fra le due compagini, viste 
oggi allo « Zaccherìa ». quel¬ 
la che ha dimostrato una po¬ 
tenziale ed effettiva, oserei 
dire, possibilità di risalire la 
china e di tornare nella mas¬ 
sima serie è stato il Foggia, 
che anche se non ha convin¬ 
to del tutto (c’è ancora pa¬ 


recchio da lare) ha dato la 
impressione di essere uscito 
da quella profonda crisi in 
cui si era venuto a trovare 
all’inizio di campionato. 

Dopo la sorprendente vitto¬ 
ria esterna di Venezia, era 
logico prevedere che i sata- 
nelli si sarebbero ripetuti di 
fronte al pubblico amico che. 
per altro, da parecchie giorna¬ 
te lasciava lo « Zaccherìa » 
con la bocca amara. Ebbene, 
i ragazzi di Bonizzoni sono 
stati puntuali all'appuntamen¬ 
to. anche se pr.ma di segna¬ 
re il gol della vittoria hanno 
fatto stare col fiato sospeso 
un po' tutti, per il grande 
vuoto lasciato a centro carri 
po. dove Magi e Cambino non 
giravano a ritmo giusto, e 
quindi il solo Maioh era im¬ 
pegnato in un lavoro massa¬ 
crante. < 

Il goal della vittoria è sca¬ 
turito da un’azione di Olt ra¬ 
mali sulla destra, fermato ir¬ 
regolarmente da un difenso¬ 
re etneo: batte la punizione 
lo stesso Oltremari che con 
un preciso cross pesca la te¬ 
sta di Trespedini più alta di 
tutte che insacca Da notare 
che lo stesso Traspedini, po¬ 
chi minuti prima si era visto 
parere un rigore da Rado, 
che con prontezza ed intui¬ 
to aveva deviato in corner. 

La cronaca non è ricca di 
avvenimenti degni di rilievo. 
Si inizia con un’azione di Ol¬ 
tremari, Traspedini e Magi 
con tiro finale di questMlti- 
1 mo molto debole. Al 6’ Mo- 


sohiom e costretto ad uscire 
fuori dai pali per bloccare 
una pericolosa palla rai pie 
di di Girol All’8’ gran tiro di 
Traspedini deviato da Rado 
in angolo. Al 17' splendida ro 
vesciata volante dì Traspedmi. 
di poco fuori 

Diciannovesimo Tra.-f**dini 
lancia bene m area Cambino 
che non aggancia la palla e 
tutto fallisce Ventottesimo 
Girol impegna a terra Mo 
schioni con un gran tiro 30' 
Traspedmi passa di testa a 
Girol. questi tira fuori E’ un 
goal mancato Tiro angolata 
simo di Barbare-u che Mo 
schiom riesce a sventare in 
angolo 

Il secondo tempo ha inizio 
con un gioco altalenante e 
con ì seguenti contropied: 
della squadra sioula Al 5’ 
Buz.zacehera causa un rigore 
ai danni di Oltremari Tira 
Traspedim che calcia deboi 
mente la palla alla sinistra 
del portiere. Questi intuisce 
e para mandando in angolo 
Al 10* c’è un fallo plateale 
su Capra lanciato a rete. Bat¬ 
te la punizione Oltremari ma 
non c'è nulla di nuovo 

Il Foggia, come abbiamo 
detto passa in vantaggio al 
12’ con Traspedmi che sfrat¬ 
ta un cross preciso di Oltre 
man 

Ad un minuto dalla fine 
l’arbnro Fioroni espelle per 
un fa"'i Fi rea ione Valadè. 
terzino , -• Fogg’a 

Roberto Consiglio 


alla fine, e II a proclamarlo 
a gran voce, come la mora 
le di una tavola di Esopo 
E bastata una disattenzio¬ 
ne ai veronesi per guastare 
la giornata Si era al 4-1' del 
primo tempo La pressarne 
qiullobtu ulta porta di Bubac- 
co continuava ficcante dall’t 
nino delta partita l.a rete 
sembrai a ormai a portala di 
mano Ma ecco che succede 
lierettu a i entro campo, rac 
(oglie mia respinta dei difen 
sari smista subito a Berto 
gita nmusto tino allora inat 
tiro al suo posto di ala Pe 
trulli suo diretto controlline 
e ormai tagliato Inori, sin 
lanciato com’e in alanti do 
po uver portato il suo con 
tubulo ai compagni d'attacco 
Bertogna da (xir suo. assolve 
intanto il suo dovere con u 
mi dette sue inarrestabili ser 
peritine Avanza in velocita 
india al piede, evita in bello 
stile il roccioso Rinero, si < 

« beve » Savoia con una finta & 
e taglia con un passaggio lo 
stouper Ranghino servendo 
Bellinazzi, ormai solo in a 
rea Gran tiro del centro 
avanti a mezza altezza e tiro 
imparabile per Bertolu Bel¬ 
lo. semplice, d piu classico 
del contropiede' 

Fino allora la partita uve 
va avuto un solo volto Val 
tacco continuo pressante, an¬ 
corché caotico e sfortunato 
del Veruna E qui e bene, do 
ceroso, anzi, menzionare Bu- 
bacca, oggi in giornata di gru- le 

zia L'estremo difensore ve- ra 

neziano ha sfoggiato inter- .. 

venti di gran classe da ap 
plausi a scena aperta, dicen¬ 
do di no ad almeno mezza vi 

dozzina di palle-goals Sem 
brava una piovra, una molla 
sempre al putito giusto e al *'* 
momento giusto Gran meri¬ 
to della vittoria lo si deve 
a lui B. 

L’attacco continuo del Ve¬ 
rona era inizialo senza con¬ 
vinzione in sordina e troppo vi 
ragionato Subito gli attaccali 
ti scaligeri erano upparsi in | 

giornata no Bui girovagava 
continuamente in area senza ì 

costrutto, dettando il passag- 
dio e poi sperdendosi in stilar q ( 

(•amenti impossibili, posizioni mi 

nette quali raramente i coni- sei 

paoni potei ano e sapevano j st: 
raggiungerlo per sfruttare il j Jj 
silo proi orbiate stacco di te | 
sta Si è salvato Sega, telo ■ \,i 
• «* ed essenziale come setti j 
ore. l'umco ad aver capito i ,u 
he oggi, per allargare le tra [ ™ 
me e per turare la munita j 
dncsu ospite si doterà apri- I m , 
re d gioco m profondità sul ! lù 
le lasco latcìah del campo, i IL 
pei Liondare in area utili j "f 
< cross » Bonatti s'e visto ra | c " 
rumente e si <■ tatto sistema- , jj,. 
tieamente fermare dai diteli \ m 
suri | si 

.4 (entro lampo i turi Moti . 
de. Mascotti e Tonello, ancor (l . 
che dominatori della loro zo- n> 
ila sui rispettivi anersan in 
, Spugni. Berelta e Raqone.st •*- 
j si .sperdevano in leziosi /xts ,,J 
j saggi cd in classici tocrhi. ^ 
che rallentai ano un /mi’ i'u ,j 

j zinne della squadra coalien ih 

i do spesso in contropiede i «i* 
propri attaccanti i oti lanci ’ i” 
estemporanei, o senendnh m I 
un'area intasata di ai versori 1 ‘ t . 

Per il resto Sauna e stato ! <•» 
impeccabile come sempre Ri j 
nero commovente nel suo lo ,r 
r oro. Pelrelli generoso nella j 
ricerca continua del gol con j - 
quelle sue inarrestabili disce , *j| 
se Dovrà pero fin d'ora e la j £ 
lezione dogai speriamo oli I » 
serva per Pai i emre. discipli- I Z 
nare di piu il suo istintivo 3 

proiettarsi in attacco, che può i E 
creare dei di san idi per fa di ; jj 
tesa — 

L'assedio i eroitese inizia al 2 
4' con Sega li rasoterra del E 
Pala e parato da Bubacco £ 

.4/ A' colpo di testa di Bui su E 
punizione calciata da Mad I 2 
de. il colpo di testa del cen- [ E 
trovanti sorvola l'incrocio dei ; 

! pah L'azione si ripete al 9'. ; E 
j ma senza frutto Al 2s Bo E 
; notti colpisce il paio, calciar! | 

; do direttamente dalla bandie | 

1 rma AI 27 bella azione Se : ^ 

{ ga Bui che e sbilanciato al j 2 
momento di colpire di testa j S 
; .4/ 4>i Bubacco sali a prodi } 2jj 

, oiosamente sulla linea dopo > x 

i un bellissimo colpo di testa E 

! di Sega E 

} Sella ripresa la musa a non X 
i (ambia Petrelli si rende prò ~ 

1 tagonista di alcune esaltanti E 
t discese al l e al ri / suoi 5 

• itovi’ in area non sono pero S 

struttati a dovere dagli at ? 

toccanti E' il momento allo E 
ra di Bubacco. che sale in E 

j cattedra con grande autori- 2 

j ta Al 10 il portiere respinge S 

i un bolide di Rtnero Al 17' S 

j devia in corner una legnata 2 

di Bonatti. al 21' vola « ad = 
angelo • prima su un gran X 

tiro a distanza ravvicinata Z 

di Tanello. e poi di Rtnero S 

.4/ 26' si allunga a parare una E 

. fondata di Mascetti da circa 5 

! trenta metri Quindi e anco 5 

ra il Venezia a tentare il col Z 

paccin in contropiede al 33'. Z 

con una bella combinazione Z 

Bertogna-Belhnazzi Ln difesa E 

scaligera st salva ro-> % .anno x 

Merco Pucci 5 


Salvataggio in extremis col Bari M 

Lecco pari 
su rigore 


L'intraprendenza di Distefano e Console ha ov¬ 
viato alla «giornata no» di Toro e Camozzl 










LECCO — Ferruccio Mazzola, in area del Bari, sta per essere atter¬ 
rato. L'arbitro concederà la massima punizione dalle quale scaturirà 
il pareggio dei larieni. 


VUltCATOKI: Cii-URII» ( K.) al 24’ tare il 12' per reRÌstrare una prl- 

drl primo tempo; Azzimonti (L.) ma azione di rilievo. Saltutti, in¬ 
sù riRiire at :<1‘ della ripresa. falli, lanciato sulla sinistra, cen- 

l.K( (.(>: Meraviglia: Tettamanti, tra impegnando 11 portiere han*- 

Bravi; Schiavo. Sarchi. Bacher; se che riesce a bloccare in due 

Saltutti, Azzimonti. Innocenti, tempi, quindi quasi melina per 

Sensibile. Mazzula II. una decina di minuti. Sugli spalti 

BARI: Miniussi; Dioinrdi. Zignoli; gli spettatori rimpiangono 1 soldi 

Murrini. Vasini. De Paoli; Cor- del higlìrtto. Al 24' primo atfon- 

rrnti. Volpato, (iallrtti. Mujesan. do drl Bari. Si spinge in avanti 

Cicogna. Diunirdi. tiro lungo centrato nei- 

AKBITRO: < aligaris. dì Alessandria lo specchio drlla porta di Mera¬ 

viglia. Schiavo riescr a rr.spinge- 

rv*| r-OppiCPOMnPKlTF re rnrtunosamente. la palla finisce 

UAL LURKIiPUIMUCIVIC su| p!rdr ,,j f ; aI | r tti attorniato da 

LECCO, 19 novembre quattro-cinque uomini, passaggio a 

L’esordio di Alazzoliiio in hlu-ce- Cicogna, ihr aggira un difensurr r 

I leste ha portato buono al lecco. insacca da pochi metri a portiere 
quando infatti pochi si aspettava- battuto. MI. 

no che Ir sorli drH’inconiro potes- Sullo slancio i baresi insistono, 
seri» rssere raddrizzale, l’ex interi- Sliorano il raddoppio due minuti 
sta. aiutato dairarhitro. è andato dopo con Mujesan. anticipato di 
a cenarsi un rigore, che Azzimnn- un solilo da Bravi. Al 31’ lancio 
I li ha trasformato facilmente, sai- preciso di Mazzola II per Innocen- 
[ vallilo cosi la squadra da una mio- ti chr lutto solo davanti a Mi- 
i va sconfitta interna. nuissi sbaglia il bersaglio. Identi- 

! fra i Idu celi-sti e mainalo drl Co rrrorr ripetr Saitutti al 12’ su 
I lutto il centro camp». Meglio an- passaggi» di Innocenti. Il primo 
| rara diremmo che non e rsistito tempo sj conclude con una palla- 
W/imunli, riprtutjmrntr fischialo a goal sci»|iata banalmente da Vlar- 
| scena aperta. |M-r il so» alleggia- rida II i hr colpisce malr la sfera r 
mi-nto rinculi Salario V quanto ah- Miniussi può farilmrntr Idocearr. 

. Iiiauio saputo. Ir ragioni ili-ll'aliu- la riprr-a vede il l-ecro ali ai- 

i lia della mi-//ali vanno rii errate | lacco alla rirrrra drl pareggio. Al 
i uri fatto che all'alto drl rriogag- Hi' lancio lungo di l/zimonli |ier 
1 gio — era stato uno ilrgli ultimi Mazzola II clir tutto solo davanti 
I a linciare — non sarebbe rimasto a Miniussi, r sbilanciato ila UH di- 
| per niente soddi-fatlo drl tratta- fensorr r tira sopra la traversa; 

! inculo, r quindi ora si rifarebbe. al 21* ottima triangolazione, in un 
j giocando senza ali un impegno i veloce conlropiede, di A olpatn-Cair- 

Molto meglio impostato il Ita- | renti-f.alletti, conclusione sol fuo¬ 
ri. soprattutto orila lascia venir»- | do. al 16' dialogo t orTrnti-Mujr- 
le. De Paoli r Mujesan hanno ri- j sjn. questi pero non riesce ad ag- 
fornite. Ir punir ili numerosi pai- | ganciate il secondo passaggio r la 
Ioni con passaggi precisi r dosa | palla liiiisce nelle braccia di Me¬ 

li. Belli anche alluni scambi Ani- j caviglia. 

pato-f.alIrttM Ungila quest'ultimo. ■ Poi al 10' l'aurrramrnt» in aera, 
c rrtaini oli- il migliore in campo. quasi all'altezza della linra di fnn- 
senipre presente, moliilissimo. prr- do. di Mazzola II da parte di Uni¬ 
tisi*. scattante, sua la palla-goal medi. I,'r\ interista rimane a Irr- 
i hr ha consentito ai baresi di con- ra. i blu-celesti reclamano il rign- 
quistarr al « lligaiiionti - il primo re r C aligaris indica il dischetto. 
' plinto in Irasli rta. Azzimonti rifiuta di battere la mas- 

l’rr quel rhr riguarda il reparto j sima punizione, hrevr discussione 


i difrusivn. ì rossi, anche per la 
, scarsa rapacità di penetrazione 
, delle punte locali, non hanno mo- 
1 so in rilirvo numeri particolari, la 
I cronaca e scarna *si drvr aspri- 


con i compagni, poi accetta r tra¬ 
sforma. Null'altro sino al fischio 
di chiusura. 


Italo Furgeri 


MARCATORI: Distpfsuiii al 32’. 
Toro al 44’ ilei primo tem¬ 
po; Console al 37' della ri¬ 
presa. 

MODENA: Aduni; Yellani, Dol¬ 
ci; Frezza, Borsari. Barac¬ 
co; Damiano. Turo, Diste¬ 
fano, (’ainozzì. Console. 
POTENZA: Pezzullo; Ciardi. 
Murcolini; Zuuon, Cohuitti, 
Buttisodo; Rossetti, Itosito, 
Cappellani, Manini. Pagani. 
ARBITRO: Canova, ili Milano. 

NOTE- cielo coperto, terre¬ 
no ottimo, fi 0<)<) spettatori per 
un incasso cìi 4 813 300 lire; al 
15' della ripresa espulso Mar¬ 
citimi per ripetute proteste. 
Nel Modena ha esordito il me- 
1 diano ventiquattrenne Frezza, 
proveniente dal Brescia. Cal¬ 
ci d'angolo: 3-0 per il Po¬ 
tenza 

| DAL CORRISPONDENTE 

! MODENA, 19 novembre 

I Seconda vittoria stagionale 
1 del Modena, dopo quella ot- 
1 tenuta all’inizio di campiona- 
• to contro il Genoa. I padro¬ 
ni di casa avevano assoluta- 
I mente bisogno di vincere per 
1 non compì omettere ulterior* 
i mente la già grave situazione 
di classifica e Giorgis, pur 
di giungere allo scopo, ha gio 
culo la « carta Frezza ». sehie- 
I randolo in mediana col coni 
, pito di dar man forte al rieti- 
j frante Toro e a Camo/zi. 

11 « neo canarino », special¬ 
mente nella ripresa, ha dimo 
strato di saperci fare, disun¬ 
pegnandosi beile sia in difesa 
clip in fase di appoggio. Non 
altrettanto bene si può dire 
di Toro e Camo/zi, il primo 
aneora fuori condizione dopo 
il noto infortunio, ed il se¬ 
condo che continua inspiega¬ 
bilmente a deludere dopo 11 
giornate di campionato 
Un Modena, msomma, che 
ha zoppicato anche oggi per 
lo scarso appoggio delie mez¬ 
ze ali Torti, e vero, ha avu 
to qualche buon spunto, mn 
troppe volte ha funzionato da 
freno per ì compagni di pri 
ma linea e segnatamente per 
Console e Distefano. oggi in¬ 
traprendenti come non mai 
ed ai quali va senz'altro il 
merito, unitamente ai difen 
sori. della sonante vittoria 
Il Potenza, da parte sua, 
privo di Venturelh e Cairoli, 
ha fatto di tutto per agevola¬ 
re il successo « canarino » l.a 
compagine di Munrinelli è par 
sa. soprattutto all'attacco, di 
una mconsisten/a paurosa 
Basti pensare che gli unici 
pencoli per Adam (pochini 
per la verità) sono venuti dal 
•l'ottimo Colautti. un rìilen 
sore 

La partita inizia al piccolo 
trotto, sulle prime sembra che 
nessuno voglia prendersi la 
briga di disturbare i jxirtieri 
* ed il gioco ristagna a meta 
rampo. Poi, Distefano. Consti 
le e Damiano rompono gli in 
dugi srora77ando per il cain 
po come forsennati ed al W. 
Zanni) deve intervenire con 
le mani al limite dell'area per 
interrompere un'azione coni 
binata dei primi due. Punì 
zinne Toro a Camo/zi e saet 
ta di quest'ultimo che rostrm 


b a» m wt —t 1» i 


Sambenedettese in fuga 


Pareggio del Verbama ad 
Alessandria sconfitta de! 
Como a Rapallo ima que 
-.fo Rapallo e veramente 
sbalorditilo' vittoria del 
la Pro Patria sullVdme.se 
squillante successo del Pia 
cenza sulla Mesi rma. pa 
reggia casr.hnao delta Sol 
biatese 

Le emozioni nei girone A 
deìla sene C sono dunque 
a getto continuo, e in te¬ 
sta te posizioni mutano 
ogni settimana Solo il 
sorprendente Verbama ne 
sce a tenere il passo e da 
ieri e solo at comando II 
che per una squadra che 
arerò come programma di 
disputare un campionato 
senza troppi patemi d'ani 
mo. ci sembra assai Ma 
terra il VerbamaA Pia 
cenza. a Trieste a Busto 
Arsizio ima potremmo fa 
re anche il nome di altre 
citta / sono connnti di no 
E pensano comunque che. 
alla lunga, la loro squa¬ 
dra finirà per prevalere 
La lotta comunque appare 
incertissima e gli snlupvi 
possono essere i piu diver¬ 
si Un discorso questo che. 
purtroppo, non interessa 
più n quasi ad Alessandria 
e Sarona titolate e delu¬ 
denti compagini 

Sei girone B come era 
facilmente prevedibile, la 
Sambenedettese. favori- 


ta dal calendario ha acien 
tanto ancora il s un lar.taa 
aio sulle piu immediate in 
seauitrm e profittando del 
ta contemporanea ^con Ut 
ta del Siena ad Ancona e 
della Maceratese a Cese 
na La capolista mollmen¬ 
te nttonosa sulla Pistole 
se e ora seguita in classiti 
ca dallo Spezia che ha lar 
gamente battuto il Citta di 
Castello mentre 1 Empoli 
che ha conquistato un pun 
to d'oro sul campo del 
Prato ha raggiunto Mace 
ratese e Siena alta pan 
del Cesena che. conferman 
do il successo di otto gior 
ni fa a Massa, ha battuto 
la forte Maceratese e si c 
affacciata pertanto nelle 
prime posizioni della gra 
duatorta sebbene il suo di 
stacco dalla Sambenedette 
se rimanga immutato 
Anche l'Arezzo. sia pure 
con molta fatica, c tornato 
alla vittoria Ma e chiaro 
che la compagine toscana 
a meno di un miracolo, ha 
ormai perduto l’autobus 
del ritorno in sene B. spe 
eie se si considera la 
straordinaria tenuta della 
Samb, la crescente fermez 
za dello Spezia il forte 
ntorno del Cesena Ci sem 
bra anzi di poter dire che 
la lotta per il primato si 
dovrà prima o poi restrm 
aere a queste tre squadre 
anche se compagini come 


l'Empoh e la Maceratese 
e probabilmente qualche 
altra, possono avere anco 
ra molte cose da dire 
Ternana sola m vetta al 
girone C La squadra um 
bra si e assicurata due 
punti mentre il frecce bine 
rato sullo zero a zero dal 
l'arancione Cosenza ha per¬ 
so in casa un punto d'oro 
Ma il risultato piu interes 
sante nene da Catania do 
re il Taranto ha battuto 
la Massimimana La squa 
dra pugliese e dunque una 
pura realta Sembra che 
finalmente abbia tmbroc 
cato l'annata buona II Ta¬ 
ranto ha ora raggiunto il 
Lecce ed e a un punto 
dalla Ternana Anche il Co 
senza e il Sardò hanno 
mantenuto il passo, sicché 
quattro sono le squadre 
per ora m lizza alla caccia 
della poltrona n. 1 sulla 
quale la Ternana si è salda¬ 
mente assisa Siamo quin¬ 
di di fronte ad uno $ vilup¬ 
po appassionante del tor¬ 
neo. tanto piu che oltre 
alle cinque compagini del 
gruppo di testa ci sono al¬ 
tre squadre quali il Croio 
ne. la Casertana (per non 
parlare della stessa Saler¬ 
nitana) che. pur avendo 
un rendimento alterno, ap 
paiono tutt'nltro che rosse 
gnate 

Carlo Giuliani 


aiiiiiiiiiiiHiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiimimiiiimiiiimiiiiiimmimiiiiiif; 


ge Pezzullo in un difficile In 
tei vento 

Al 10' tenta la sortita Co 
Invitti ma il suo tiro è bloc¬ 
cato da Adam. Al 15’ è Adam 
die blocca ancora bene un 
pericoloso tiro di Rosito. La 
partita si trascina alla bene 
meglio tino al 32’, allorché 
Damiano, avuta la sfora da 
Camo/zi, entra in area, vede 
Distefano sulla destra e lo 
serve con un passaggio che 
mette il centravanti a tu per 
tu con Pezzullo. Niente da fa¬ 
re per l’estremo difensore 
contro il torte tiro diagonale 
del giaUoblu. 

La sospirata rete scuote il 
Modena eri il Potenza conti¬ 
nua a subire con sconcertan¬ 
te mriifleren/.a Allo scadere 
del tempo, al 44’, arriva la 
seconda rete: punizione per il 
Modena da circa venti metri 
sulla sinistra dell’nrea poten¬ 
tina, batte Toro con un tiro 
non mollo forte ma pieno di 
effetto che va ad insaccarsi 
all'incrocio dei pali e che la¬ 
scia di sasso il povero Pez¬ 
zullo 

Con due goals in attivo, il 
Modena inizia la ripresa guur 
dingo, ma il Potenza non sa 
approfittarne, ottenendo solo 
tre infruttuosi calci d'angolo 
sempre per merito di azioni 
create dall’instuncabile Co 
lautti Sono invece i padroni 
di casa ad arrotondare il bot 
tino, con una bella rete del 
generoso Console a 8’ dalla 
fine. 

Luca Dalora 


Messina-Catanzaro 0-0 

Gioco allo 
spasimo 
reti nessuna 

MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia. Hcnutti; (omelia. Gavaz¬ 
za, Pesce; Fracassa. Frisoni, 
Villa. Canuti, Fumagalli. 
CATANZARO: Cimpiel; Mari- 
ni. Lorenzini; Ghelii, Tonimi. 
Bertoletti; Pellizzaro, Orlan¬ 
di. Zimolo. Maccacaro, Va¬ 
limi. 

ARBITRO: Vatagussa di Lec¬ 
co. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 19 novembre 
Due furie scatenate oggi 
Messina Catanzaro. Ne è venu¬ 
to fuori un derby di fuoco 
giocato allo spasimo senza 
esclusione di colpi con il pal¬ 
lone vagante incessantemente 
da un capo all’altro del cam¬ 
po Deciso a vincere il Messi¬ 
na. altrettanto deciso a vince¬ 
re e comunque a non perdere 
il Catanzaro 

Il Messina ha segnato una 
superiorità territoriale ma non 
certamente una superiorità 
tecnica Salda in difesa, dut¬ 
tile a centrocampo la squa 
dra e naufragata all’attacco 
gli avanti infatti hanno pale 
salo una chiara difficoltà a 
costruire un vero e proprio 
gioco offensivo, coordinato, 
agile e smarcante A nostro 
avviso no non deve attribuir 
si a una causa occasionale 
lzensi a un fattore costituzio 
naie i tre uomini di punta 
Villa, Frisoni e Fumagalli 
hanno le caratteristiche di 
contropiedisti e non già di 
manovratori operando con al 
lunghi su partenze da tonta 
no e con fiondate spaziali. 

Il piu redditizio fra f mes 
sinesi. oggi è stato Garbuglia 
che ha inesorabilmente fran 
ramato numerose azioni offen 
sive degli avversari. Canuti, 
tornato al Messina dopo al 
cune stagioni ed assai atteso 
alla prova, ha difettato di mo 
bilita e di ritmo, forse per 
effetto di una insufficiente pre 
para7ione atletica. Di rilievo, 
da parte sua. alcune azzecca 
te aperture e alcuni precisi 
lancj smarcanti 
II Catanzaro ha giocato co 
me nelle sue tradizioni un cal 
no atletico. In difesa non e 
andato mai per il sottile. Ma 
nni e compagni hanno spezza¬ 
to e spazzato senza mai ter- 
j giversare, non disdegnando i 
reiterati lanci oltre le linee 
laterali, pur di farla franca. 
In avanti manovra essenziale 
e fluida con un magnifico or- 
chest retore il sempre in gam 
ha Maccacaro. Gli spunti più 
pericolosi per la rete del Mes¬ 
sina, sono venuti da Vanini 
e da Pellizzaro ben frenato 
costui da Benatti. Il centra¬ 
vanti Zimolo ha operato a 
corrente alternata e si è la 
sciato sfuggire qualche buona 
occasione (eccezionale una al 
33’ del primo tempo, allorché 
entrato in area in seguito a 
un m-'mteso avversario, si è 
lasciato camire alla fine dai 
piedi il pallone daR’uscente 
Baroncini). Una squadra co 
munque. certamente destinata 
a dire una parola amorevole 
nel corso del lungo rampio 
nato 

Edoardo Biondi 
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Un campione che ricorda Kid Tunero 


Juan Carlos Durati 
deve scendere 
a 72 chilogrammi 

Contro Folletto non è piaciuto perchè troppo pesante e tardo nei riflessi 
Tomasoni e Corletti potrebbero sostenere un combattimento interessante 



IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


Il Simmenthal strapazza All'Onestà (17-65) I Candy-Butangas 83-68 


» », ' * s ' * 

Saltano i nervi al II titlone Swagerty 
trainer Percudani travolge i pesaresi 










TORINO — Subito dopo la fine del combattimento, Folledo, molto sportivamente va a congratularsi 
con Duran ancora steso sul lettino. Il campione ha accanto la moglie. 


Le previsioni di rapida vit¬ 
toria espresse alta vigilia da 
Hubert Hilton, lungo negro 
di Neu) York, non erano che 
fumo pubblicitario. Neanche 
hanno salvato l'impresario del 
« Palazzone » di Roma che, al¬ 
la resa dei conti, deve aver re¬ 
gistrato un mediocre affare. 
Nel ring Piero Tomasoni, si¬ 
lenzioso e modesto come sem¬ 
pre, un pugile magari senza 
personalità nò talento, ha mar¬ 
tellato con volentorosa insi¬ 
stenza l'americano di turno 
meritandosi una vittoria non 
trascurabile. Il bresciano, di- 
fatti, sale un altro gradino dei 
valori intemazionali e per la 
terza volta si avvicina al te¬ 
desco Karl Mildenberger, cam¬ 
pione d’Europa per i massimi. 
Invece Hilton, dopo la gita in 
Italia, tornerà probabilmente 
a fare lo « sparring » di Bli¬ 
ster Mathis del Michigan op. 
pure di Jimmy Ellis del Kentu¬ 
cky, quotati aspiranti alla cin¬ 
tura mondiale rapinata a Cas¬ 
sila Clay dai frettolosi pastic¬ 
cioni della World Boxing As- 
sociation. Per Tomasoni, in 
Italia fa Roma, a Milano, a 
Torino), ci sarebbe una parti¬ 
ta interessante, quella contro 
Eduardo Corletti, l’oriundo. 

Dieci rounds fra il matella- 
tore lombardo ed il fiorettista 
platense possono far prospe¬ 
rare gli affari dell'impresario 
che, presto o tardi, riuscisse 
ad ottenere la firma dei due 
ragazzi. Nel cassato Corletti, 
stilizzato, agile, preciso, co¬ 
riaceo, imbrigliò vittoriosa¬ 
mente in terra inglese la ru¬ 
vida azione del canadese Geor. 
ge Chuvato come l’impeto bat¬ 
tagliero di Billy Walker, idolo 
di Londra, di conseguenza non 
dovrebbe trovarsi troppo a di¬ 
sagio neppure davanti a To¬ 
masoni pur non dimenticando 
che costui è uno scorbutico 
mancino che va sempre avanti 
e picchia. Però il campione 
d’Italia, almeno sulle dieci 
riprese, può impegnare seve¬ 
ramente i mloliori: in due oc¬ 
casioni. infatti, per mezz'ora 
rese problematica la vittoria 
allo stesso Mildenberger. Cer¬ 
to non sarà facile opporre 
Corletti a Tomasoni ma nep¬ 
pure è impossibile. 

Purtroppo non sempre i no¬ 
stri impresari fanno il possi¬ 
bile per allestire uno scontro 
« chiesto dal pubblico a come 
usano i loro colleghi inglesi. 
Preferiscono seguire altri sen¬ 
tieri. Ecco, quindi, chi alle¬ 
stisce (per assicurarsi un pic¬ 
colo guadagno sicuro) aulenti, 
ci sgorbi per la Televisione e 
chi presenta combattimenti 
che piacciono solo a lui per 
motivi personali /convinzioni, 
polemiche e così via) mentre 
lasciano indifferenti le folle. 
Un'altra consuetudine dei no¬ 
stri • promoters » pugilistici 
desta, adesso, perplessità for¬ 
se è dovuta a gelosia di me¬ 
stiere Ci spieghiamo con 
esempi il 10 novembre nel 
•r Palazzone » di Roma Rodolfo 
Sabbatim presentò Eduardo 
Corletti opposto al cali forma 
no « Sky » Goldstetn II 17 no- 
i embre nella medesima arena, 
il dottor Rino Tommasi opocr 
se Hilton a Tomasoni Due 
mamfestaztom troppo vicine, 
sicuramente pochi soldi per 
entrambi gli organizzatori. E 
ancora: l'I dicembre Sabbatim 
dovrebbe mandare nel ring 
Sandro Mazzmght ed il fran¬ 
cese Jo Gonzales per il cam¬ 
pionato europeo dei super-icel- 
ters mentre sette giorni dopo 
Rino Tommasi. sempre sulla 
collina dell’EUR. ripresenterà 
Emile Griffith. attualmente 
campione mondiale dei medi 
/kg. 72.574). contro Remo Got- 
farini, campione d'Italia dei 
superwelters (kg 71): uno dei 
due impresari ci rimetterà 
probabilmente. 

Chi invece non ci rimise, 
anzi deve averci guadagnato, 
è proprio Rodolfo Sabbatini 
che, venerdì scorso, dopo un 
lungo digiuno di pugni, tornò 
nel « Palazzetto » di Torino 
con il campionato europeo dei 


medi fra I due aspiranti Juan 
Carlos Duran residente a Fer¬ 
rara (e cittadino italiano) e 
Luis Cannona Folledo di Ma¬ 
drid. Per la storia si tratta del 
terzo campionato d'Europa j 
presentato ai torinesi negli ul¬ 
timi 40 anni. Il record del¬ 
l'incasso, oltre 16 milioni di 
lire, apparteneva dal 1964 ai 
15 rounds fra Visintin e Leve¬ 
que per l'europeo dei 71 chili. 
L’altra notte 8 mila spettatori 
(forse più che meno) versaro¬ 
no oltre 20 milioni di lire alle 
biglietterie. Siccome l'impre¬ 
sario Sabbatini dovrebbe aver 
versato 6 milioni allo sconfit¬ 
to Folledo e tre al vincitore 
Duran, inoltre tenuto conto de¬ 
gli altri ingaggi, delle spese 
generali, del fisco, il costo 
della riunione può essersi ag¬ 
girato intorno ai 16-17 milioni. 
E’ giusto che Rodolfo Sabba- 
tini abbia guadagnato qualco¬ 
sa se non altro per premiare 
la sua continua attività nelle 
grandi come nelle piccole 
città. 

Nel ring di Torino Eduardo 
Corletti si è aggiudicata un'al¬ 
tra facile vittoria, però senza 
gloria davanti al panciuto E- 
verett Copeland un materas- 
sone di 103 chilogrammi. Ma 
non è certo colpa dell'oriundo 
se i suoi padroni inglesi e 
Sabbatini non gli hanno dato 
(a Roma ed a Torino) dei 
« test » più consistenti, degni 
di un peso massimo conside¬ 
rato, hi America, fra i primi 
dieci del mondo. In attesa 
che ciò avvenga, magari a Mi¬ 
lano. parliamo di quei confu¬ 
sionari dell'Europea». Boxing 
Union che nel 1963 impose¬ 
ro, per la categoria dei medi 
il limite di 75 chilogrammi in¬ 
vece delle 160 libbre (kg. 
72,574) in vigore nel resto del 
globo. 

Sulla bilancia dt Torino 
Luis Folledo fece registrare 
kg. 71.8 contro i faticati 75 
chili di Duran: virtualmente 
Juan Carlos era un mediomas¬ 
simo quel giorno. Non è una 
cosa da poco se pensiamo che 
il nuovo campione europeo 
dei medi intende, giustamen¬ 
te, mettersi alla caccia di 
Griffith. compierne mondiale 
delle m 160 libbre ». Il troppo 
vantaggio nel peso, contro un 
Folledo ormai sfiorito e fra¬ 
gilissimo sebbene sempre ani¬ 
moso lottatore finché le forze 
lo sostengono, ha declassato 
tecnicamente l’ultimo trionfo 
di Duran per altro un cam¬ 
pione che cale, un pugile fra 
i migliori del mondo come a- 
bihtà difensiva, come rendi¬ 
mento del suo inesorabile 
n jab a sinistro, come intelli¬ 
genza. come tenacia e volontà, 
come talento naturale. 

A dire il vero, al contrario 
di molti altri osservatori, non 
abbiamo atteso il 1967 per 
scoprire Juan Carlos Duran. 
nato tn Argentina il 13 giugno 
1936. in Italia dal 1960 e ades 
so nostro connazionale m tut¬ 
to e per tutto, con pan do 
ren e diritti L'unica cosa che 
non muterà mai e il suo no¬ 
me — Juan Cario* — perche 
s; tratta di un nome splendi¬ 
do e preteriamo non italianiz¬ 
zarlo banalmente Dunque 
Juan Carlos divenne pugile di 
professione nel 1958. a Mar 
del Piata, contro un certo 
Goliardo e due anni dopo, ne! 
Luna-Park di Buenos Ayres. 
sostenne il « clou » contro po¬ 
polari e quotati pesi medi lo¬ 
cali come Nign. come Selpa, 
come Farid Sahm: gli ultimi 
due già figuravano nelle gra¬ 
duatorie mondiali. Nel 1961 
Duran si presentò per la pri¬ 
ma tolta a Milano. Bastaro¬ 
no pochi minuti, contro il re- 
terano Gino Rossi, per * defi¬ 
nirlo un campione potenzia¬ 
le a. Purtroppo altri osserva¬ 
tori continuarono, sino a ieri, 
a trattare con sarcasmo (e 
peggio) questo singolare per¬ 
sonaggio del ring e della vita 
quotidiana. 

Ebbene, adesso, ci permet¬ 


tiamo di dire, a Juan Carlos 
Duran, che nel ring di Torino, 
contro il più leggero e debole 
Folledo. non ci è affatto pia¬ 
ciuto malgrado sapessimo dei 
fastidiosi malanni durante lo 
allenamento come del distur¬ 
bo nervoso di quell’attesa. Il 
lavoro di Duran mancò, so¬ 
prattutto. di fuoco, di mor¬ 
dente, di concentrazione. Allo 
inizio Juan Carlos sembrava 
assente con il pensiero, si pre¬ 
se così alcuni colpi di troppo 
considerando la sua bravura 
nel bloccaggio, nelle schivate, 
nell’accompagnar e il guantone 
altrui. Forse i riflessi non era¬ 
no a posto. Inoltre facciamo 
presente al signor Nando 
Strozzi, trainer fra ì più va¬ 
lidi. che 75 chili sono troppi 
per Juan Carlos — come era¬ 
no pochi I 70 di un tempo — 
dì conseguenza Duran dovreb¬ 
be trovare condizione fisica e 
forma pugilistica, ideali, sulle 
« 160 libbre » o poco più. Ecco 
tutto, per il momento, su Du¬ 
ran, straordinario uomo, atto¬ 
re e pugile che. sotto certi 
aspetti ricorda il grande cu¬ 
bano Kid Tunero vincitore di 
campioni del mondo ma. a 
sua volta, mai « campione uffi¬ 
ciale » per uno strano destino. 

Giuseppe Signori 


SIMMENTHAL: Ielllnl (11). Hru- 

matti (4), Pieri (9), Masini (iS), 

Fantia (7), Rimlnucci (6), Ray- 

munti (18). 

ALL’ONESTA': Vatteroai (4), Ma* 

socco (5), Lon*hi (7). Gatti (17). 

Ossuta (1). Isaac (19), De Russi 

(10), Zanatta (2). 

ARIIITRI: IH Majo e MazzaroU. 

NOTE: Usciti per 5 falli Ma- 
socco, Fantln e Ossuta. 

MILANO, 19 novembre 

E’ finita come non avrebbe 
dovuto: in parapiglia, mezza 
rissa, in « passerella », triste 
« passerella » dell’allenatore 
dell’Onestà Percudani, che, — 
in mezzo al campo — dinan¬ 
zi a un pubblico di sei-sette- 
mila persone ha vistosamente 
compiuto il gesto della furbi¬ 
zia scurrile, preceduto da una 
serie di graziosi inchini. Il 
fatto è che, intorno al 10’ del¬ 
la ripresa l’Onestà era ormai 
in completa balia del Sirn- 
tnenthal, che la strapazzava 
senza risparmio. E allora i 
nervi, sempre un po’ troppo 
reattivi dei dirigenti dell’O¬ 
nestà, compresi quelli del di¬ 
rettore sportivo Garbosi, so¬ 
no completamente saltati. 

Le partite irruente, forte¬ 
mente sentite sono sempre 
state nello stile di Percudani. 
E non saremo certamente noi 
a dolercene, al contrario. L’a¬ 
gonismo è un merito, che nes¬ 
suno può disconoscere. Ma chi 
le affronta in quella chiave 
deve anche sapere che imboc¬ 
ca una strada difficile, una 
specie di « rischio calcolato », 
che è pericoloso per defini¬ 
zione. Il filo che, difatti, di¬ 
vide una partita molto impe¬ 
gnata da una scorretta può, a 
un certo punto, anche diven¬ 
tare assai esile e chi reca la 
responsabilità delle squadre 

— specie quando come nel 
basket il rapporto tra la pan¬ 
china e il campo è assai piti 
diretto che in altri sport — 
deve dunque conservare, ben 
preciso, il senso del limite. 
Percudani. dunque, rispetti le 
regole, che sono dopo tutto 
quelle della civiltà, o se no, 
se ne vada. Non siamo in 
colonia. E l’Onestà sappia, 
d’altronde, che non basta ci 
sia di mezzo il Simmenthal 
perchè la stampa — come 
qualcuno della squadra ha 
poi insinuato negli spogliatoi 

— sia disposta a « calar le 
brache ». Non si bara per Sim- 
menthal-Onestà, perbacco! 

La partita, in pratica, è du¬ 
rata circa soltanto 32’, anzi¬ 
ché i 40’ regolamentari. Dopo 
l’episodio di cui Percudani è 
stato protagonista (entrato in 
campo, pare, perchè era en¬ 
trato Rubini, che aveva visto 
Masini, raggiunto da un col¬ 
po, finire a terra, e il pub¬ 
blico chiedeva che uscisse, ap¬ 
punto) e che aveva determi¬ 
nato ovvie proteste da parte 
del pubblico e una prolunga¬ 
ta interruzione la concentra¬ 
zione, dentro e fuori del cam¬ 
po, se n’era ormai andata e 
la partita sopravviveva a se 
stessa, tra spigolosità e nervo¬ 
sismo. Giusto 20 secondi pri¬ 
ma dello scadere del tempo 
veniva espulso Pieri per fai- 


«Formula 3» a Vallelunga 

S'impone «Ghefra» 
con 2 piazzamenti 

Le éae * manche* finte da Brambilla e Montagnani 


VALLELUNGA. 19 novembre 
« Ghefra » su Birel Ford ha 
vinto oggi all’autodromo di 
Vallelunga la Coppa Supercor- 
temaggtore riservata a vettu¬ 
re di Formula 3, ima compe¬ 
tizione articolata in due man- 
ches di 33 giri l’una per com¬ 
plessivi km. 205,920. 

La corsa era valida quale 
ultima prova del campionato 
italiano di Formula 3. «Gre- 
fra » ha ottenuto fa vittoria 


grazie alla somma dei tempi I giore riservata alle vetture 
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reealizzati nelle due manches. : « 850 » ha 
Infatti nella prima si è piaz- ' Genovese 
zato al secondo posto dietro 33 giri di 
lo sfortunato Brambilla e 102.795, ì 

nella seconda, con una cor dia di ki 
sa ben condotta, riusciva a Questa 

piazzarsi ancora al secondo Vallelungi 

po«to dietro Montagnani tute due 

Ir. realtà per il campionato j tuia inva 

italiano di Formula 3. cam- I un reclar 

pione italiano del 1967 risili- : loti non < 

terebbe Io «comparso Geki j po alla j 

Russo, poiché nessuno dei pi | avvinati 
Ioti in gara oggi e riuscito t Vetture 


a superare il punteggio che « CIa««e 1 ORO ce 


«pori prototipi 


Ru««o aveva ottenuto. Comun 
que una decisione finale «i 
otterrà soltanto dopo un'esat¬ 
ta interpretazione del regola¬ 
mento 

Nella classifica compilata 
oggi dalla giuria, diertro a 
Geki Russo, si trovano Nati 
li e Montagnani. 

Classifica della prima man 
che (giri 33 per km. 102.795»: 

1 Brambilla (Tecno Ford) 
m 48'18"2 alla media di km. 
127,071; 2. «Ghefra» (Birel 
Ford) in 48’56”2: 3. Natili 
» Bianchini) in 49’19”4; 4. « Gui¬ 
do » (Brabham! in 49’31”9. 5. 
Bollasi (Ippocampo) in 48’ 
e 30 ”6. 

Classifica della seconda 
manche : 

1. Montagnani (Brabham) in 
4ft’20”fi alla media di km. 
127, 500; 2. «Ghefra» (Birel 
Ford) in 48’56”3; 3. Natili 
(Bianchini) in 49'23”1; 4 


Rugby 


lo di reazione, (una gomita¬ 
ta alla mandibola, una spe¬ 
cie di k.o.) nei confronti di 
Gatti. 

Peccato, dunque, che questo 
bel Simmenthal, che è stato 
capace In poco più di un me¬ 
se di una splendida ripresa 
come quella di cui ha dato 
prova oggi, si presenti dome¬ 
nica a Bologna contro la Con- 
dy priva del suo capitano, che 
sarà ovviamente squalificato. 
Oggi Pieri, ancora una volta, 
era stato dei migliori (quasi 
tutti del resto sono apparsi a 
posto, specie il grande Rai- 
mond svettato dalla cintola in 
su, e gli ottimi, davvero otti¬ 
mi Iellini e Fantini mostran¬ 
do mira e riuscendo a cancel¬ 
lare letteralmente Vatteroni. 

Niente da fare dunque per 
l’Onestà che sino al 20-13 del 
primo tempo era andata a se¬ 


gno col solo Gatti e che, di 
fronte a quella povertà di ti¬ 
ro, risultava irrimediabilmen¬ 
te chiusa a qualsiasi speranza. 

D Simmenthal sì aggiudi¬ 
cava dunque il primo tempo 
per 40-28 sviluppando spesso 
un contropiede fulmineo, di 
cui Raymond (velocissimo nel 
rientrare e prontissimo a in¬ 
serirsi) e Masini erano i tram¬ 
polini- I due giganti chiude¬ 
vano infatti irrimediabilmen¬ 
te le piccole ali dell’Onesta. 
Nella ripresa (finche la parti¬ 
ta si è mossa su binari di 
regolarità) la cadenza d’insie¬ 
me dei campioni d'Italia, e 
gli spunti, ancora, di Raymond 
e Iellini (4 centri di seguito) 
finivano per matare (77-65) i 
giallorossi, tra cui si sono 
salvati Gatti. Isaac e De Rossi. 


Gran lavoro eli Pcllanera - In continuo pro¬ 
gresso Zuccheri - Ottimo Bertini tra gli ospiti 


CANDY: Giorno (I), Pedaliera (6), 
Lombardi (18). Zuccheri (10), Ha- 
ro, Rimilo (10), Catebotta, Hailae- 
Ic (5), Swagcrtv (2B), Cosmelli 
(7). 

BUTANGAS: Corradi (14), Berli¬ 
ni (12). Marrhioiicltl (4), Lesa 
(4). IFOrazio (2). Paul lui. Fat¬ 
tori (10), lUrlucclil (4), Farcii» 
(il), Werner (7). 

A1UUliti: Sussi r Cammeo. 

TIRI UBERI: 2i su 21 (C..), 14 
su 20 (IL). 

USCITI PER CIMILE FILLI: p.i. 
al 19' Cosmelli; s.t, al 6' Wer¬ 
ner, al 17' Ilari ocelli, al 19' ltun- 
do. 

Al 19' del p.t. Berlini uscirà per 

distorsione ud una caviglia. 


Alberto Vignola DAL CORRISPONDENTE 


«Guido» (Brabham) in 49’ 
e 35"6; 5. Petri (De Sanctis 
Ford) in 49’34”2 a un giro. 

Classifica finale: 

1. «Grefra» (Birel Ford) 
km. 205,590 in ore 1,37’52”, 
media km. 126,026; 2. Massi¬ 
mo Natili < Bianchini ); 3. 
«Guido» (Brabham); 4. Mon¬ 
tagnani (Brabham) a tre gi¬ 
ri; 5. ePtri (De Sanctis) a cin¬ 
que giri. 

Nella Coppia Supercortemag- 


« H50 » ha vinto Picchi < Luchi 
Genovese», che ha compiuto i 
33 giri del percorso per km. 
102.795, in 52T4"3. alla me¬ 
dia di km. 118.111. 

Questa mattina, sempre a 
Vallelunga, sono state ripe- 
iute due gare del Trofeo Bet¬ 
tola invalidate a seguito ad 
un reclamo poiché alcun pi¬ 
loti non erano giunti in tem¬ 
po alla partenza perché non 


Ignis Sud-lgnis Varese 77-69 

Da solo Bovone 
non ce l'ha fatta 


IGMS: Rusconi (2). Bufatiti! (14). Mellita (I). Musetti, GerRali (2), 

Menceliiu (5), Uisson, Baione (22), Villctti (2), Sullivau (21). 

IGMS SCI): Williams (28). Vittori (6). I)e Slmone (2). Abbate (2), 

Ga vagitili (4), Maggeiti (22), Flaborea (13), Angori, Errico, Ce par. 
ARBITRI: Massai e Corsani di Firenze. 

Spettatori: cimiuemila circa. 

SERVIZIO 

VARESE, 19 novembre 

In un clima acceso e polemico si sono oggi incontrate le 
due Ignis del basket italiano. La meritata vittoria è stata ap¬ 
pannaggio della squadra meridionale che, con questo risul¬ 
tato positivo, pone autorevolmente la stia candidatura per la 
conquista dello scudetto. 

L'Ignis Sud ha condotto l'incontro da un capo all'altro, 
prima allargando il divario di punti nel primo tempo, poi 
difendendolo con bravura nella ripresa, malgrado l’uscita per 
5 falli di Guvagntn al 7’ e con un Williams in fase calante. 

Lo scontro Bovone-Williams si è concluso in parità: ad un 
primo tempo strepitoso dell'americano. Bovone ha opposto 
una eccezionale ripresa nella quale è stato il condottiero della 
riscossa della squadra varesina che è giunta a colmare quasi 
totalmente lo svantaggio. 

Negli ultimi minuti la maggior calma dei partenopei ha loro 
permesso di concludere positivamente l’incontro mentre l’Ignis 
Varese si disuniva leggermente, in preda anche ad un com¬ 
prensibile nervosismo. 

Ambedue le squadre hanno impostato fi loro gioco sulla 
difesa a uomo (quella dei varesini più aggressiva) ed in attacco 
hanno abilmente sfruttato i loro uomini migliori che. tolti 
Villetti da una parte e Gavagnin, hanno generalmente risposto 
alle aspettative. 

La Ignis Sud ha mostrato un quintetto molto forte con un 
Vittori bravissimo nel suggerire le trame d’attacco e con Mag¬ 
getti sempre molto dinamico e spina nel fianco della difesa 
varesina specie nella ripresa. 

Flaborea pur mostrando in alcune fasi la sita scarsa prepa¬ 
razione. ha avuto spunti molto brillanti dando un notevole 
contributo alla vittoria dell’Ignis Sud. 

La squadra varesina si è fatta imporre il ritmo dall'avver¬ 
sario: ma quando nella ripresa è riuscita ad accelerare i tempi 
ha mostrato un eccellente Sullivan ed un Bufalinl sempre ad 
ottimo livello. 

L'arbitraggio è risultato ottimo. 

Tra un clamore assordante i due arbitri hanno saputo tenere 
in pugno l'incontro, evitando il verificarsi di spiacevoli fatti 
come invece si paventava da molte parti. 

Franco Giannantoni 


BOLOGNA, 19 novembre 

Spettacolo di folla al Pala¬ 
sport bolognese. In seimila 
(foltissima la rappresentanza 
pesarese) sono venuti a ve¬ 
dere la Candy battere per 83 
a 68 la Butangas. S’è trattato 
di un match che ha divertito, 
specie nel primo tempo, per¬ 
chè da parto della Candy s’è 
visto qualche schema di gio¬ 
co e una grinta che le era 
decisamente sconosciuta. I pe¬ 
saresi hanno risposto (ci ri¬ 
feriamo al primo tempo) con 
un ardore agonistico ammi¬ 
revole e fintanto che hanno 
potuto contare su Bertini 
(uscito al 19’ di gioco per in¬ 
fortunio, ma già gravato di 
4 falli) hanno tallonato gli 
avversari. 

Inizialmente la partita è ri¬ 
sultata equilibrata (6 a 6 al 
3’), Quindi la Candy comin¬ 
ciava a rosicchiare un po’ di 
vantaggio (21 a 12 al 10’), che 
veniva però colmato perchè 
Bertini non solo s’acconten¬ 
tava di dirigere il gioco, ma 
cominciava a « spanlerare », 
assieme a Corradi; al quarto 
d’ora i bolognesi conduceva¬ 
no soltanto per 2 punti di 
vantaggio (25 a 23). Tale equi¬ 
librio veniva rispettato sino 
al termine del primo tempo 
che vedeva la Candy in testa 
per 40 a 37. 

Nella ripresa fuori uso Ber¬ 
tini (e Cosmelli dall’altra par¬ 
te, perchè caricato di 5 falli), 
la Candy con quel potentis¬ 
simo giocatore che è Swa¬ 
gerty e con alcuni azzeccati 
canestri di Zuccheri (in netta 
ripresa rispetto alle ultime 


Risultati 
e classifica 


RISULTATI 

Ignis Varese-Igni» Sud 69-77; 
(.andy Bologna-Butangas l’euro 
10-68; Nomici Venezia-Fargas Li¬ 
vorno 74-55; Simmenthal Milano- 
All'Onestà .Milano 77-65; Ora risorta 
Canlù-Brcchl Forlì 87-54; Petrarca 
Itoario-I'adova - Eldorado Bologna 
63-68. 

CLASSIFICA 

Simmenthal. Oransoda. Igni» Sud. 
I-andy punii 6; Ignis Varese, Nna- 
lex punii 4: Eldorado Bologna, Bu¬ 
tangas punti 2; All'Onestà, Boario, 
Fargas, Becchi punti 0. 


1 Caprioli «u Abarth; 2 
Tommasi su Abarth: 3. Leo¬ 
nardi su Osca 

Vetture turismo - Classe 
1.600 oc. 

I. Palombo su Aalfa Romeo- 
GTA; 2. « Hoga » idem: 3 Ra¬ 
diceli idem 

Nella classe 500 per la Cop¬ 
pa Supercortemaggiore ha vin¬ 
to Galluzzi su Fiat Giannini. 


All'ippodromo 
delle Capannello 

Ad Hoffenbach 
il Villa Glori 

ROMA, 19 nevembr* I 

HofTenbarh. incredibilmen¬ 
te trascurato al betting. ha 
vinto il premio Villa Glori Mi¬ 
re 3 milioni, metri 2 000 in 
pista derby), che figurava al J 
centro della riunione di cor- | 
se al galoppo disputate ieri | 
Hll’ippodromo rumano delle j 
Capannelle 

HofTenbarh. ha pm eduio 
di un’incollatura il peso leg¬ 
gero Grado che ha precedu¬ 
to. a sua volta, un altro peso 
piuma. Ercole Grandi, che di 
stretta misura ha relegato al 
quarto posto il favorito To¬ 
reador. che. risentendo evi 
dentemenie del peso ha cor¬ 
so in modo inferiore all’at 
lesa 

Nel Premio dei Pini <3 mi 
boni, metri mille in pista | 
dritta i. Penner ha preceduto 
di tre quarti di lunghezza Se 
ville, mentre ha corso in nio 
do inferiore all'attesa la fa 
vonta Fairv Queen 

Ecco 1 risultati 

Prima corsa 1 Bauto. 2 
Tulluck. v 12. p 16-32. acc 21. 


SERVIZIO 

GENOVA, 19 ccverr-b-e 
Dai Giochi del Mediterraneo 
al trofeo Jadran. per finire 
alla preolimpionica di Citta 
dei Messico, la squadra ita¬ 
liana di palla nuoto non ha 
certo collezionato brillanti 
successi; quanto meno, non 
ha risposto alle aspettative dei 
nostri dirigenti e degli spor¬ 
tivi. Pertanto un incontro che 
potesse chiarire l’attuale si 
ruazione pallanuotistica nazio 
naie era necessario. Sicché. 


hanno dato sufficienti garan¬ 
zie per potere offrire affida¬ 
mento in campo intemazio¬ 
nale. 

Il et. ha voluto sottolinea¬ 
re che da qui alle Olimpiadi 
mancano ancora undici mesi; 
un tempo sufficiente per cor¬ 
reggere. tra l’altro, il caratte¬ 
re di certi elementi ed il loro 
comportamento in vasca. Da 
ciò Maioni ha rilevato la ne¬ 
cessita di creare una naziona¬ 
le >t B » 

li. chiusura il presidente 
Parodi, dopo aier esortato la 


«\v Ghibellini. :l et Mario 
Maiom. il signor Mauretta ed 
i consul’on sportivi. \n*<»ne,.i 
e Raspim 

Il presidente della FIN. re 


partite), si costruiva una vit¬ 
toria netta, dimostrando al¬ 
tresì che poteva fare a me¬ 
no dell’involontario e piccolo 
contributo dell‘arbitraggio ri¬ 
velatosi un tantino casalingo. 

Candy, dunque, su di giri. 
Grintosa e in possesso di gio¬ 
co. Ha avuto un « piccolo » 
Lombardi (che però 18 punti 
li ha segnati; 10 tiri 4 cane 
stri, ma ha centrato parecchi 
personali. Però che «mostro» 
quel Swagerty! Ha preso una 
quindicina di rimbalzi e tre 
stoppate. Ha tirato 28 volte 
centrando 12 canestri e quan¬ 
to lavoro ha svolto! E’ stato 


il migliore in campo. Felicis¬ 
simo l’avvio di Cosmelli, re¬ 
golare Rundo, gran lavoro dt 
Pedaliera; Zuccheri progredi¬ 
sce continuamente. 

La Butangas ha aiuto un 
grande Bei tini nel primo 
tempo; Werner s’é dato da 
fate ma ì numeri dicono: 12 
tiri di cui soltanto 3 finiti m 
canestio, 4 rimbalzi e una 
stoppata. Falcilo e stato spie¬ 
tato nel controllo di Lombar¬ 
di, s’c visto pero noco in at¬ 
tacco Forte nei tiri in so¬ 
spensione Corradi 

Franco Vannini 


Eldorado-Boario 68-63 


Troppo slegate le 
manovre patavine 


Conferenza dei dirìgenti della FIH 

Pallanuoto: non c'è 
motivo di piangere 

Maioni fiducioso per le Olimpiadi - « Operazione gio¬ 
vani i eoo la Nazionale B - Il calendario degli azzurri 


87-54 per i canturini 

L’Oransoda 
domina 
la Becchi 


ORANSODA: llurgess (23). Marimi, 
Reca Ica ti (20), .Merlati (II), Ros¬ 
si (3). Munafò, III' Simun!" (14), 
Tirabosco, D'Ai|iiita (12). Frigo- 
rio (4), 

BECCHI: (hi (21), Murisi (2). Za- 
Ruoli. Rossi, Tesoro (3). Conti 
(2), rinasco, Il«- Fanti (4f, Nar¬ 
di, Gennari (19). 

ARIUTKI: Buri-mieli G. e II. di 
Venezia. 

NOTE: Tiri liberi Oransoda 25 
su 36; Becchi 11 mi 21). Sono usci¬ 
ti Jier 5 falli l'inast n. Rossi e Nar¬ 
di per la Beerhi; non sono entrati 
Marino e Muiufft jht l'Oransoita, 
Zagnnli per la Becchi. 

SERVIZIO 

CANTU’, 19 novembre 

Disputando una partita nll'inse¬ 
gna della velocita la capolista O- 
ninsoda ha surclassato Ittteralmen- 
te la volenterosa neo promossa Bec¬ 
chi di Forti, grazie ad una super¬ 
ba prova dei lungo americano Bur- 
gess, autore di pregevolissimi ca¬ 
nestri «■ di lulminis- aperture in 
contropiede, thè trinavano in Re- 
<aliati e D'Aquila ìnfal'ibili realiz- 
taton. 

I romagnoli, con Ovi ancora 
claudicante per un reoi nte ìntor 
tunio e con Gennari sfamatosi net 
primi minuti di gioco redditizio 
ma logorante, hanno ceduto grada 
tornente alla maggiore classe del 
padroni di casa 

L’inizio deila bella contesa è fa 
vorevole alla Becchi, e he con (ìtn 
nari ottiene ottimi canestri, ma la 
reazione della Oransoda non st fa 
attendere e dopo diesi minuti pas 
sa defim’ivaniente h condurre per 
concludere la prima parte con lar¬ 
go margine 41-24 
Nella ripresa ì Lunghi ospiti Ros¬ 
si e Pinasco, pur rivelandosi net¬ 
tamente inferiori ai canturini nel 
rimbalzi, uscivano per cinque falli 
e cosi Burges-, e e ornpagni au 
mentavano progressivamente ti 
vantaggio dcli'Oransoda li terni 
co jugoslavo Stanfcovie che- dirige 
la compagine canturma. ha avuto 
rosi la possibilità. quando il ri 
sultato era ormai acquisito, di al¬ 
ternare anche ì giovani rincalzi che 
hanno mos’rato una discr. ta terni 
ra ed un buon affiatamento con I 
compagni ^ he vanno per la mag 
gioie. 

Numerosissimo eri rntu-iasta fi 
pubblico valutato a rirra duemila 
persone che sempre ha incitato i 
propri beniamini L'arbitraggio 
pur non eis-ndo b-iono non ha in 
fluito minimamente sul risultato 

Etrusco Marchetti 


IU>Mtl(>: l’cizzeeeee (19), Vanititi. 

’Icenitelo (7), Rarivicra (5), Ste¬ 
fanelli (1), Peroni (11). Berli¬ 
ni (5). („n alitili (5), Si hi.i\on, 
Je.ssi (10). 

FLUOR MIO: Rosati (11), Orlali- 
di (18), lit e gemieml (8), Granuc- 
ci (3). Bruni (2). Enclisie (19). 
P. Angelini (3), !.. Angelini, Pa¬ 
ganini, Visconti. 

ARIM I Iti: Vieti) e Rossini. 

SERVIZIO 

PADOVA, 19 novembre 

L’Eldorado è riuscita a vio¬ 
lare il campo di Padova col 
punteggio di 6S a 63, che di¬ 
mostra come rincontro sta 
stato costantemente equilibra 
to. 

Il « Petrarca ». impossibili¬ 
tato ad utilizzare Vmfortunato 
Me Mille», è risultato piuttosto 
debole sotto il tabellone in 
guanto, dei suoi alti, il solo 
Pozzecco si e dimostrato roll¬ 
ilo, In giornata negativa si so¬ 
no infiliti rivelati i suoi tre 
giocatori più ricchi dt perso¬ 
nalità e cioè Bertini, Jessi e 
Peroni. 

La squadra patavina è venu¬ 
ta a mancare nel gioco di in¬ 
sieme, pregio ben riscontrabi¬ 
le invece nelle file dei bolo¬ 
gnesi tra i quali certo le indi¬ 
vidualità non spiccano. 

La vittoria dell'Eldorado si 
è concretizzata specie nel pri¬ 
mo tempo quando essa ha as¬ 
salito dt slancio i padroni di 
casa apparsi completamente 
slegati nella manovra. 

Il divario di punteggio è an¬ 
dato sempre più aumentando 
fino a raggiungere il massimo 
di 12 punti alla fine del temjìo. 

Il Petrarca pareva trasfor¬ 
mato in inizio della ripresa e 
riguadagnava poco alla volta 
il terreno peduto, ma i bolo¬ 
gnesi dell’Eldorado non stava¬ 
no a guardare e controbatte¬ 
vano con efficacia. 

Incandescenti gli ultimi mi¬ 
nuti. con la squadra di casa in 
a forcing » con marcatura a 
«pressing ». Tutto inutile però 
perche gli ospiti resistevano e 
concludevano positivamente la 
loro fatica. Per quanto riguar¬ 
da i singoli, postica la prova 
nelle file dell’Eldorado di Or¬ 
landi. Bcraonzoni e Granucci, 
mentre per il Petrarca Boario 
si deve salvare la prestazione 
Ut Pozzecco e Bariviera. 

m. r. 

• PUGILATO — L'incontro tra 
he spagnolo di origine cubana -lo 
«e Iz-gra e il francese Yses De« 
m.irets (cer il titolo europeo del 
pe-»i piuma >i svolgerà ptobabil 
mer.'r a Madrid nel dicembre 
prossimo la) ha dichiarato un por 
tavoce d-Ila federazione pugtlisti 

ca spdgjìo.a. 


Noale i Reyer - Fargas 74-55 


* ' ”^3lxjrazione della stampa, 
sorprendente, si e avuto il ( ; , a CO ni.,nicato che. pur non 
tanni sospirato scontro de, j dii .tato entusiasta 

I dimenìi della FIN , ^ ^ ., bbmament , e pe r la 

I con .a stampa spee .ahzzata He muiMinre etra 


tuo .a seaeeepa .aeuza.o RC.’U-tetPe dt «lOCatOri Stra 

frr i. Fretrnwoe» rrMeoarr \ * f , Tiv ’l 

•S •>«*■; sere pre-, der.tr ! 

Ghibellini. et Mario , r-... 

• r _ ,,__ . r .evo :n!:ne. in linea di 


I veneziani non sanno 
approffittare di Raikovic 


RE5ER- federimi III) leermrnti [ 
II). \ lancilo ||3| Guadagnino. 

\ arrhrr |3) Unitati |6). Frim. I 


7 'rej-..,:-i i- parità li II fin da: 

i me.n.rriti si deh--ea il duri 
e>> Ha'kow. Djur.r. d quale ulti 


| mas-ima i; programma ìnter- 
j n.iz:ona.e del « sene » azzurro - 
1 24 2.'- lebbra.o a Donmund' 
ì Gemiaiua Ovest-Italia, nserva- 


Icsmiu 161 . Ditirir 128) Paro j u.,, -r it.-ehi.eri'r> trova difficolta 


seconda corsa 1 Teulie. 2 spingendo il pessimismo d. j n^li miul 

Stegolo, v 21. p 13-13. acc una parte della stampa, ha 


Stesolo, v 21. p 13-13. acc una parte della stampa, ha 

35; terza corsa i Ginepro. contrapposto la relazione del 

2. Chopin. v 19 p 14 24. aie rappresentante del CONI, pre 
81; quarta corsa 1 Roselle, sente a 7:tta del Messico, si 

2 Pianura. 3 Ginevra, v 313. gnor Fabian Per quest'ultimo 

p. 50-19-16. acc 580. quinta cor la situazione del nostro « s*»t- 


RISULTATi 

Fiamme Ora-Rugby Roma 11-8; 
Rorigo-fHimpk Roma 8-3; Ignis 
Sud P»rtrnopc-Prtrarr» 8-0; IJvor- 
no-CUS Milano t-3; Parma-T.BC H; 
Bfraeto-L'Aqwfla M. 

CLASSIFICA 

Fiamme Oro ponti 13: Rugby Ro- 
ma, L'Aqnita e Farm» 10; Olimpie, 
Brescia. Rovigo r Ignis Sud •: de¬ 
trarr» r Uroroo 5; CUS Milano 
c GRU 4. 


sa 1 Amuck. 2 Dinamite 
II; 3. Rutigha. v 119. p 36-30 
30, acc. 460, sesta corsa 1. ■ 
Hoffenbach; 2 Grado. 3 Er- 1 
cole Grandi, v. 106. p 35 27 
27, acc. 273. settima corsa 1. 
Penner; 2. Senile, v. 22, p. 16- 
18. acc. 55; ottava corsa 1. 
Doven; 2. C-aserta; 3. Esperia; 
tot. 104, p. 38-42-79. acc. 530 

• SPORT EQU ES TRI — L tta 
liano Raimondo DTnzeo. in svila 
a « Bcllevue ». si è classificato se¬ 
condo, dopo ■ barrage », nei ■ Tro¬ 
feo di Ginevra» del concorso ip¬ 
pico Intemazionale della città sviz¬ 
zera vinto dal brasiliano José Fcr- 
nandez, su < Cantal » 


e la v.ruazione del nostro « set¬ 
te » non comsponde. appunto 
alle voci allarmistichp dt cer 
ti organi di stampa 
t Circa l’« operazione lancio » 
dei giovani, argomento da piu 
parti invocato. Maioni è sta 
to chiaro: ha smentito netta¬ 
mente l’accusa di essere trop¬ 
po affezionato al blocco della 
Pro Recco; ha ripetuto, paca 
tamente ma con fermezza, che 
attualmente non vi sono altre 
soluzioni se non quella di ruo¬ 
tare intorno a quei tre o quat¬ 
tro giocatori della stessa Pro 
Recco. Ha riconosciuto che 
vi sono ziovani ben dotati ma 
che purtroppo, a tutt'oggi non 


1948 e -eguentf. 27 febbraio, 
m localua da designare - Sviz¬ 
zera A Ira!.a giovanile. 35-31 
marzo in località italiana, tor¬ 
neo quadrangolare fra Ita¬ 
lia A Italia B Cecoslovacchia 
Svezia, 12-13-14 aprile m Fran¬ 
cia. torneo di Pasqua, riser¬ 
vato agli atleti nati negli anni 
1950 e seguenti, con le nazio¬ 
nali di Francia. Olanda, Spa¬ 
gna. Germania Ovest. Jugo¬ 
slavia e Italia: 13-14-15 aprile 
torneo in Olanda, fra le na¬ 
zionali A di Cnghena, Olan¬ 
da, Jugoslavia e Italia; 26-28 
aprile in Italia, quadrangola¬ 
re con Italia-Dngheria-DRSS e 
Romania; 2-3 maggio a Barcel¬ 
lona. Spagna A e B contro 
Italia A e B, torneo quadran¬ 
golare. 

Elio Scroscero 


narri (ì). 

FIRG (h Bernardini II) Kxikn 
)ir Iti). Nanni (.unitene |») 

I hirko 17). Pnz/illi il). Natali- 
ni III. (mirro <**) Kimnrini li), 
Gjrihotdi |4) 

(RBITRI sidnli di Hrggi» (mi 
Ita r Magagnnli di Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 19 

f agee'.'.-.'-r.uian-t {ire ut 
tolf 1 incontro tra to»<an: *- \rnr 
t: incontro fhv tuttavia non ha 
offerto grricsr emozio:., ir. quanto 
la superiorità della N'oilex Rever 
v risultata evidente e comunque 
sufficiente per operare con tirila 
sicurezza, malgrado dispora-sse di 
un ('tinello in non fclie-e giornata 
Il tanto atteso duello fra i due 
ex nazionali iugoslavi Djunc delia 
Reyt-r e Raikovic della Fargas «! 
e risolto a favore del primo 
Gli ospiti non hanno offerto gran¬ 
di cose e «neh* quelle pcche che 
ci hanno mostrato sono state spes¬ 
so compromesse dalla tendenza al 
gioco pesante. 

Si inixtava subito vivacemente • 
la Reyer si portava subito a ca¬ 
nestro. Gli ospiti reagivano con vi¬ 
vaci manovre tanto da poter at 


ed ,-.r,d e:t ce,- u --olita dism-.nl 
e ira a * ar.e-*rei dojxi qu..9he e*p*- 
r-e 1-z.i 1*70 f),u7!e itene a vgan 

(ial-, dal « ternb..l » guardiano » 
rinrir.r'- -cgrain- Negli ultimi 
rovi'i Riuscivi.- st *• staccava » ul 
tirile mt-r.'r di Djunc quel tanto 
c.a g.i hi.-a-.a per andare in cr 
s'o -‘le ,'<vs.-,,.ir»nV per cinque o 
■ei vol'e 

I t t irg.es s. scaricava e la N'oa 
•n .:.wse terminava in bellezza 
quest.i prima parte della gara li 
vantaggio par t veneziani era alla 
f.ne .{2 2.1 

nprtsa he Fargas si pre 
«er.'av» in-pieevbilmcn'e senza Rat 
kovlr 

Al 2 ' Cnmco usciva per cinque 
falli e la Fargas dava la sensa¬ 
zione di non poter tenere il rit¬ 
mo dei veneziani. Dopo 5’ e 30” 
finalmente rientrava Raikovic che 
rimbaldanziva un po' | compagni 
di gioco E qui ta gara si accen¬ 
deva ma la Reyer. galvanizzata dal 
pubblico, si portava con Inslsten- 
» sotto canestro e a] 10' er» già 
in vantaggio di 54-33. 

La Noalex Reyer non mollava e 
finiva l'incon'ro per 74 55 

Marino Marin 
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Lezioni do imparare 


Quale giudizio dare sui risultati del 
ciclismo italiano nel 1967? La scelta non 
è facile. Siamo andati male o bene? 
Diremmo che siamo andati benino, che 
un osservatore attento, sereno mette¬ 
rebbe tranquillamente sulla nostra pa¬ 
gella un voto di sufficienza. E’ però cer¬ 
to che per i mezzi impiegati abbiamo 
raccolto meno dello scorso anno: niente 
« boom » primaverile, niente Tour nono¬ 
stante la presenza di Gimondi e falli¬ 
mento completo nei mondiali. Ricordia¬ 
mo Amsterdam come un disastro dei 
nostri pistard (l’eccezione è nel tandem 
di Verzini Gonzato) e sapete cosa è suc¬ 
cesso sul circuito stradale di Heerlen. 

Non per niente, di ritorno dall'Olanda 
eravamo pessimisti circa il rendiconto 
finale. A parte il Giro d’Italia, l'unico 
acuto intemazionale era stato quello di 
Zandegii nelle Fiandre, e se ci starno ri¬ 
fatti un pochino, se abbiamo raggiunto 
la sufficienza, il merito è di Gimondt, 
rivelatosi « cronoman » di qualità in 
Francia e in Svizzera, della « Salvarani » 
che ha conquistato la prestigiosa Coppa 
del Mondo e di Bltossi, brillante vinci¬ 
tore del Giro di Lombardia. E, comun¬ 
que, non è proprio il caso di salire in 
cattedra poiché con le forze a disposi¬ 
zione, il bottino poteva e doveva essere 
maggiore. 

Al nostro ciclismo è mancato l'apporto 
determinante di Motta, protagonista di 


una stagione da dimenticare in fretta 
come lo stesso Gianni afferma qui a 
fianco, e ha deluso il navigato Adorni ed 
è mancato in pieno Zilioli. E altre figu¬ 
re che un tempo non lontano facevano 
clamore (vedi Taccone) si sono afflo¬ 
sciate Per fortuna non manca il ricam¬ 
bio: è vero che il tiepido Denti non ha 
mosso foglia, ma è altrettanto vero che 
i Basso, i Pamzza e i Polidon hanno 
alzato la voce. - 

Il « tronco », insamma, rimane buono 
ed è fra i più validi e quotati del mon¬ 
do. E tuttavia, questo è stato un anno 
più di polemiche che di vittorie. Le po¬ 
lemiche del Tour della Nazionale, le po¬ 
lemiche del « doping », le polemiche sui 
dirigenti e i tecnici e sui doveri e t 
diritti dei corridori Un anno che do¬ 
vrebbe insegnare qualcosa, e preci¬ 
samente 


Bisogna fare il jiossibile per man- 
dare al Tour unu squadra robusta, 
dotata del campione di ricambio, e co¬ 
munque di « gregari » tipo Dancellt, Zan- 
degù e Adorni 

Occorre dare alla Nazionale un tee- 
ntco che raccolga la fiducia dei pre¬ 
scelti le mezze misure (e dimostrato) 
non servono 

II « doping v va combattuto seria- 
mente, ma se i promotori della « cro¬ 
ciata anti-pillole » hanno veramente a 


cuore la salute dei corridori, dovranno 
intervenire per disciplinare l’attività, per 
indurre gli organizzatori a pensare un po' 
meno ai propri interessi, facendo loro 
presente che anche la pelle dei pedala¬ 
tori conta. Ripetiamo che pure la fatica 
uccide e che Tegoismo dei Torrioni e 
dei Goddet è da combattere a spada 
tratta. 

Ultimo punto, la delicata e non me- 

no importante questione del rapporto 
tra potere federale e tesserati. Che Ro- 
doni decida di bloccare tremila dilet¬ 
tanti per le Olimpiadi è un’ingiustizia, 
uri abuso d'autorità e ci sarebbe molto 
da dire anche sulla squalifica di Conti, 
ma, entrando nel professionismo, Rodo- 
ni non deve assolutamente scordare che 
i corridori sono dei prestatori d’opera 
e come tali hanno il diritto di monile 
stare e discutere le loro opinioni. Non 
invochiamo la rissa, la sommossa a 
tutti t costi, ma le acque rimarranno 
sempre agitate fino a quando i proble¬ 
mi non verranno risolti di comune ac¬ 
cordo e m base alla comune esperienza 
Il ciclismo moderno vive ■ ancora su 
leggi antiche rinnoviamolo, diamo ai 
ragazzi un ambiente giusto, umano, sen¬ 
sibilizzato in ogni settore, e avremo 
bilanci piu interessanti e nutriti. 

Gino Sala 


Cosa pensano e cosa scrivono 


GIMONDI 


Anzitutto penso di non dovermi lamentare del 
risultati 1967. Potevo vincere di piti, ma non sì può 
vincere sempre: basta una giornata balorda, una 
indisposizione, per esempio, e va in fumo un Giro 
di Francia. E qui voglio ripetere il mio punto di 
vista sul Tour: l’indigestione, la notte in bianco alla 
vigilia della Tolosa-Luchon mi hanno impedito di 
raggiungere il successo finale e di realizzare così 
la doppietta Giro-Tour. Pazienza. In compenso non 
m’è sfuggito l’obiettivo delle gare a cronometro, e 
soprattutto la vittoria di Lugano mi ha fatto pia¬ 
cere perchè colta in finale di stagione e con una 
media-record che ha confermato le mie ottime con¬ 
dizioni fisiche in chiusura d’attività. 

Ho corso troppo? Penso di si, se faccio il conto 
delle corse e dei chilometri, ma visto come ho con¬ 
cluso l’annata, sono tentato di rispondere negativa- 
mente. Nel '68 dovrei svolgere un programma di¬ 
verso e vedremo. Intanto mi auguro che vadano in 
porto i problemi relativi alla nostra professione. 
Alludo principalmente alla faccenda del « doping ». 
Personalmente, non ho nulla da obiettare contro 
le operazioni di controllo, però al pari dei miei 
colleglli esigo chiarezza e un regolamento che sia 
uguale in tutti i Paesi. E vorrei concludere con ima 
autocritica: ci occupiamo poco do per primo) delle 
nostre questioni e dovremmo riunirci di più e di¬ 
scutere di più. 



MOTTA 


Ho ben poco da dire, anzi vorrei starmene zitto 
e pensare esclusivamente alla prossima stagione. 
Per me il '67 è stato un anno brutto, sbagliato, 
tutto da dimenticare. Ho vinto la Milano-Torino, il 
Giro della Svizzera e la Tre Valli Varesine; ho 
vinto meno del previsto e sono stato al centro di 
spiacevoli polemiche sulle quali sarit bene mettere 
una pietra, e per giunta non ho potuto cimentarmi 
nel finale di stagione per un fastidioso mnlanno 
ad una caviglia che mi rendeva impossibile l’atti¬ 
vità agonistica. Adesso mi trovo in montagna e la 
salute è buona: giorni fa ho pedalato per diversi 
chilometri senza avvertire alcun dolore: la « tendi- 
nite », quindi, è scomparsa. 

Devo ancora decidere la partecipazione alla Sei 
Giorni. Vedrò più avanti. E ripeto: dopo i fatti 
di cui sono stato protagonista, per me l’importante 
è riacquistare la completa tranquillità. Nel ’68 spero 
tanto di rifarmi, di dare ai miei sostenitori le sod¬ 
disfazioni che si meritano. Mi pare che nel com¬ 
plesso il ciclismo italiano non sia andato male que¬ 
st’anno. Gimondi ha ottenuto successi di prestigio; 
Zandegii ha vinto una classica all’estero e Bitossi ha 
concluso col Giro di Lombardia. I problemi della 
nostra professione vanno dibattuti seriamente in 
seno aH’UCIP. Siamo parte in causa e devono ascol¬ 
tarci. In riferimento al « doping » io sono per il 
rispetto della legge, essendo convinto, tra l’altro, 
che le corse si vincono con le proprie gambe. 



DANCELLI 


Parliamo subito del « doping ». Io sono per la 
libertà dell’individuo, pur essendo convinto che le 
corse si vìncono con le gambe e non con le pasti- 
glie. Aggiungo che le vittorie più belle le ho con¬ 
quistate pedalando a pane ed acqua: quando ho 
preso qualche eccitante ho constatato che mi servi¬ 
vano semplicemente a soffrire un po’ meno, ma non 
è che andassi più forte degli altri giorni. Mi sono 
pure recato ai controlli di Peccioli e di Lissone e 
ne sono uscito pulito, e tuttavia ribadisco il diritto 
di ciascun corridore di comportarsi come • meglio 
crede. E poi, c’è troppa confusione in materia, vedi 
le differenze tra Paese e Paese, il fatto che un me 
dicinale permesso in Italia sìa proibito in Francia 
e in Belgio e viceversa. 

Ci sono molte cose storte nel ciclismo. Dicono 
che parlo troppo, che manco di diplomazia: sarà, 
ma è poi un difetto esporre il proprio punto di vi 
sta? E vi sembra giusto che io sia stato tolto di 
corsa al Giro di Lombardia? Non era mai successo 
ed è toccata a me. Devo parlare di congiura? 

Ma eccovi il imo giudizio sul 1967: è stato un 
anno in cui abbiamo raccolto meno successi del pre¬ 
visto. E’ mancato Motta e lo stesso Gimondi, pur 
essendo stato il migliore, non ha pienamente con¬ 
vinto. Meno male che Zandegii e Bitossi hanno az¬ 
zeccato Giro delle Fiandre e Giro di Lombardia. 
Io? Ho mancato due obiettivi: il campionato ita¬ 
liano e una classica, ma se tengo conto dell’inter¬ 
vento chirurgico subito in estate, non posso la¬ 
gnarmi. 




ALVARANI 


La Coppa 
del Mondo 
suggella 
un bilancio 


.. . — »- 

I mobili por cu¬ 
cina Salvarmi, I 
più diffusi In Eu¬ 
ropa, sono in la¬ 
gno rlvastiti astar- 
namanta di lami¬ 
nato curvato. La 
foto mostra una 
composltiona dal 
nuovo modello 
« Confort », la no¬ 
vi U Salvarmi '68. 

1 ■■■ . — ■ » 


positivo 



Il grande Gimondi correrà 
meno e vincerà di più... 

Luigi Salvarani risponde alle domande sa problemi d'attualità e traccia il nuovo programma del suo campione 


BAGANZOIA, novembre 

I fratelli Salvarani sono an¬ 
zitutto degli uomini d’affari e 
per esperienza sanno aspetta¬ 
re, convinti che a lungo an¬ 
dare la qualità del prodotto 
si afferma. Il discorso non al¬ 
lude tanto alle famose cucine 
ormai apprezzate in tutta 
l’Europa, quanto al capitano 
della loro squadra ciclistica: 
Felice Gimondi. Il campione 
ha infatti lasciato il segno an¬ 
che nella stagione appena 
conclusasi, in modo diverso 
dallo scorso anno, se voglia¬ 
mo, (vedi i tre successi a 
cronometro) e ha ragione Lu¬ 
ciano Pezzi quando afferma: 
« Sono state vittorie sofferte 
che dimostrano il carattere, 
la serietà di un professioni¬ 
sta come Gimondi... ». 

Sapete: Gimondi ha vinto 
il Giro d’Italia, due tappe del 
Tour, tre gare contro il tem¬ 
po (Castrocaro, «Nazioni* e 
« Cynar », il Giro del Lazio 
e qualcos’altro. Gimondi si 
mantiene al vertice delle clas¬ 
sifiche, mondiali. Gimondi fa 
discutere, e qui vi diamo l’in¬ 
tervista con Luigi Salvarani. il 
presidente del Gruppo Sporti¬ 
vo di Baganzola. Seguiteci. 

« Nel complesso lei si riter¬ 
rà soddisfatto delle prestazio¬ 
ni fomite da Gimondi nel 
1967 ma valutando bene l'an 
nata non le sembra che la 
'‘tabella di marcia” del. suo 
campione sia da rivedere Gi- 
mondi ha fallito le classiche 
di primavera, ha vinto in 
extremis il Giro d'Italia, ha 
mancato l’obiettno del Tour, 
ha disputato un campionato 
mondiale in sordina ed è tor¬ 
nato a galla in autunno: l’im¬ 
pressione è che Gimondi ab¬ 
bia corso troppo. Qual è la 
sua opinione in proposito?». 

« Considero il 1967 un'anna¬ 
ta positiva sia per Gimondi 
che per la Salvarani. Nono- 
stante una certa dose dì sfor¬ 
tuna Gimondi è, con Merda: 
e forse Janssen, il corridore 
che può vantare tl bilancio 
più soddisfacente. Ha fallito, 
è vero, alcuni traguardi im¬ 
portanti. Ma va rilevato che 
gli alti e bassi di cui si parla 
sono dovuti a cause ben iden¬ 
tificate. La bronchite presa in 
Belgio, per esempio, ha com¬ 
promesso le corse successive 
fino a condizionare lo stesso 
Giro d'Italia, peraltro vinto 
molto bene alla distanza, e 


la ormai famosa indigestione 
del Tour ha fatto svanire la 
possibilità di una grande vit¬ 
toria fino a quel momento an¬ 
cora intatta. Effettivamente 
nel 1967 Gimondi ha corso 
molto, forse troppo. Per l'an 
no prossimo, comunque, ab¬ 
biamo già studiato di comu¬ 
ne accordo un calendario che 
dovrebbe permettergli di es 
sere meno sotto pressione » 

« Sempre a proposito di Gì 
mondi, bisogna anche dire che 
gli è mancato una buona 
"spalla” Alludiamo a Zilioli. 
molto tiepido, molto remissi 
vo. ma qualcuno pensa che 
Zilioli avrebbe reso di piu se 
nella prima parte del Giro 
d’Italia non fosse stato sa 
criticato a un Gimondi in fa 
se critica. Come ricorderà, 
l’episodio del Block Kaus fe¬ 
ce discutere parecchio... ». 

« Sacrificato Zilioli? Ma. a 
parte la breve apparizione 
sul Block Kaus, quando e 
dorè è stato sacrificatoquan 
do e dove ha dimostrato di 
poter andare veramente, al 
punto da puntare su di lui 
per una possibile rittoria 7 
D'altra parte, giocando tutto 
su un Gimondi anche in non 
perfette condizioni fisiche, il 
Giro ha avuto la conclusione 
che ben conosciamo » 

« Dicevamo che a Gimondi è 
mancata una buona "spalla", 
un "vice", ma m compenso 
hanno lavorato molto e bene 
ì gregari '■ome dimostra la 
conquista della Coppa del 
Mondo Noi abbiamo ammira 
to la costanza e l’intelligenza 
di Poggiali, tanto per fare un 
nome, e anche l’estro di Zan- 
degu. magnifico vincitore del 
Giro delle Fiandre e di altre 
gare. Zandegù è difficile da 
classificare: a volte brilla a 
volte non pare nemmeno in 
corsa. Lei cosa pensa di que¬ 
sto lunatico corridore? ». 

« La squadra nel comples 
so. ha svolto un ottimo la¬ 
voro e la conquista della 
Coppa del Mondo è sfata per 
tutti un ottimo riconoscimen¬ 
to, Zandegù è un personaggio 
strano, estroso e imprevedi 
bile. Forse non completo. Gli 
manca quel pizzico di tempe¬ 
ramento che gli può permet¬ 
tere una maggiore continuità 
e il superamento delle crisi 
depressive di cui spesso è vit¬ 


tima. E tuttavia sono sicuro 
che lo attendono altre belle 
vittorie ». 

« Avrà notato che l’Unità, a 
differenza di molti altri gior¬ 
nali. ha difeso i corridori nel 
loro diritto di discutere, i 
vari problemi che travagliano 
il ciclismo, il diritto, e direm¬ 
mo il dovere, d’intervenire 
nelle grosse questioni e anche 
di protestare se è il caso per 
esempio un Giro e un Tour 
come quelli del ’67 non gio¬ 
vano certo alla causa dello 
sport della bicicletta II pro¬ 
blema generale pensiamo noi, 
e collegato alla necessità di 
umanizzare la professione del 
corridore, di renderla meno 
pesante, meno brutale di lot¬ 
tare contro le droghe, ma pu¬ 
re contro l'eccessivo logorio 
dell'atleta. E’ tm problema 
che interessa da vicino an- 
rhe ì presidenti dei vari grup¬ 
pi sportili, non le pare? ». 


« Sono perfettamente d’ac¬ 
cordo, e però non dimenti¬ 
chiamo che se tl ciclismo è 
ritornato a galla, se le folle 
d’altri tempi si sono nuova¬ 
mente esaltate e appassionate 
a questo sport, il merito è 
anche di queste corse dure, 
massacranti e delle grandi 
imprese dei campioni che le 
hanno nobilitate ». 

« Con l’acquisto di Altig, un 
corridore che dovrebbe rive¬ 
larsi molto utile a Gimondi. 
la Salvarani ha nuovamente 
rafforzato la squadra. Dob¬ 
biamo ritenere che lei si tro¬ 
va bene nel ciclismo come 
uomo di sport e come indu¬ 
striale, che t conti tornano. 
Insemina... ». 

« Certamente. Gimondi è le¬ 
gato alla Salvarani fino al 
1970 e io spero soltanto che 
il ciclismo continui a darci 
le soddisfazioni che ci ha da¬ 
to dal 1963 a oggi. Il bilan¬ 


cio di questi cinque anni è 
positivo e fin qui t "conti” 
sono tornati. Nei prossimi tre 
anni, naturalmente, puntere¬ 
mo ai traguardi che ancora 
ci mancano, cioè la Vuelta, 
la Milano-Sanremo, il campio¬ 
nato del mondo e perché no? 
il nuovo record dell’ora di 
Brache Altig. in questi pro¬ 
grammi. giocherà una parte 
molto importante. Sarà, in- 
somma. una "spalla" di lusso 
Il binomio "ciclismo-mobili 
componibili per cucina” con¬ 
tinua pereto a funzionare be¬ 
nissimo ». 

Dunque, Luigi Salvarani 
guarda in faccia alla realtà, 
discute da esperto le questio¬ 
ni del ciclismo, accoglie i ri¬ 
lievi sull’attività di Gimondi, 
e promette qualcosa di nuo¬ 
vo e d’importante, promette 
un Gimondi proiettato verso 
il campionato del mondo e il 
record dell'ora. Auguri! 



Mie* Gimondi uomo-cronometro. L’alfiuru dalla Salvarani ha vinto qua* l'anno btn tra gara contro 
Il lampo: il G.P. di Caitrocare, il G.P. dallo Nazioni • il G.P. di lu gana fac o nda rugiitrara madia 
record In ben duo prova ( Caitrocaro a Lugano). 


Una compagine sulla cresta dell'onda 


VITTADELLO 


Maglia rosa 


e maglia gialla nel 
libro di molte vittorie 

Dancelli, Panizza, Schi avori, Polidorì e compagni figurano in tutte le vicende della stagione 


MESTRE, novembre 

La storia del Gruppo Spor¬ 
tivo Vittadello è ormai par¬ 
te integrante del ciclismo ita¬ 
liano: è la storia di una squa¬ 
dra nata piccola e divenuta 
grande. Calato il sipario, i di¬ 
rigenti di Mestre tirano le 
somme e sfogliano il libro 
del '67, un libro pieno di suc¬ 
cessi, di esaltanti avventure, 
di fatti ed episodi che han¬ 
no caratterizzato buona parte 
della stagione. Il bilancio, in¬ 
fatti, è ottimo: 19 vittorie e 
tanti, tanti piazzamenti, piaz¬ 
zamenti di lusso come i se¬ 
condi posti (ben nove!) di 
Michele Dancelli e il titolo 
di vice campioni nei campio¬ 
nati italiani a squadre e in¬ 
dividuale. 

Diciannove vittorie, diceva¬ 
mo: undici di Dancelli, tre di 
Panizza, due di Pifferi e una 
di De Rosso, Polidori e Schia- 
von, vittorie conquistate in 
gare importanti come il Giro 
del Piemonte, il Giro di Reg¬ 
gio Calabria, il G.P. Industria 
e Commercio, il Giro dell’Ap- 
pennino, il Giro dell’Emilia e 
via di seguito. Una squadra, 
insomma, pan alla notorietà 
dell’azienda, l’azienda di con¬ 
fezioni che veste mezza Ita¬ 
lia, uomini e donne, grandi 
e piccini, che vanta sette sta¬ 
bilimenti e più di cento ne¬ 
gozi e 1 cui prodotti vanno 
direttamente dalla fabbrica al 
consumatore. 

Il primo a tener fede alle 
aspettative è stato indubbia¬ 
mente Michele Dancelli. Lo 
ricordiamo brillante protago¬ 
nista nella prima parte del 
Giro d’Italia nonostante lTian- 
dicap di un malanno alla re¬ 
gione femorale che in segui¬ 
to Io portava sotto i ferri 
del chirurgo. Capitan Dancel- 
li si guadagnava un posto 
nella pattuglia azzurra per i 
mondiali ed esplodeva in au¬ 
tunno con una serie di suc¬ 
cessi entusiasmanti. Quel Gi¬ 
ro dell’Appennino vinto con 
oltre tre minuti di vantaggio 
dopo aver staccato Gimondi 
sulla Bocchetta, rimarrà scrit¬ 
to a caratteri cubitali nella 
storia dell’atleta bresciano, 
ragazzo battagliero e indoma 
bile, con lante qualità e qual 
che difetto, il difetto di voler 
far sempre di testa sua. ma 
dice bene Bartali quando af 
ferma che soffocare il tem¬ 
peramento di Dancelli è ìm 
possibile 

Sempre nei Giro lTtalia. il 
televisore ha trasmesso in 
casa Vittadello le immagini 
di un Panizza e di uno Schia¬ 
vetti che avranno certamente 
commosso i coniugi Vittadel- 
io. il signor Alessandro e la 
signora Emma. Ricordate il 
Panizza delle Tre Cune di La- 
varedo?, il piccolo scalatore 
defraudato della vittoria m 
una tappa da leggenda? Le 
spinte, gli agganci alle vettu¬ 
re e alle motociclette costrin¬ 
sero la giuria ad annullare 
la corsa, ma Panizza, poveri¬ 
no, la vittoria se la merita¬ 
va: lui s’era arrampicato con 
le sue gambe, senza appoggi 
e fu una grossa ingiustizia 
mischiarlo nel disordine ge¬ 
nerale. 

Wladimiro Panizza, anni 
22, un lombardo di Fagnano 
Olona, è l’unico giovane che 
non ha tradito l’attesa al suo 
primo anno di professioni¬ 
smo. Egli è cresciuto alla di- 


Aletundro Vittadello e Michele Dancelli possono sorridere: l'anno ciclistico t’è concluso con un 
brillante, lusinghiero bilancio. 


stanza con sicurezza e auto¬ 
rità, e nessuno potrà negare 
le sue qualità di fondista per¬ 
ché dopo il Giro, Wladimiro 
s’è imposto a Montelupo, a 
Giussano e in Valsassina e 
nel finale ha sfoderato un 
quinto posto al « Lombardia ». 
E dice bene Del Corso, il gio¬ 
vane tecnico della squadra di 
Mestre: « Panizza è un corri¬ 
dore serio, un ometto di ca¬ 
rattere. Visto cosa ha com¬ 
binato nell’anno dell’esordio, 
c’è da ci edere che nel '68 fi¬ 
gurerà con i migliori special- 
meste nelle corse a tappe ». 

Nel Giro del Cinquantena¬ 
rio, Silvano Schiavon figura 
come l'uomo che ha dato la 



sveglia agli italiani. L’ambien¬ 
te pareva nettamente favore¬ 
vole al francese Anquetil, nes¬ 
suno attaccava, avevano tutti 
paura di Jacquot, e Schiavon 
fu il protagonista audace del¬ 
la tappa di Vicenza che dove¬ 
va portarlo alla maglia rosa. 
Per tre giorni, Bartali, Taglia¬ 
rmi e Del Corso gioirono e 
soffrirono a bordo delle lo¬ 
ro ammiraglie, per tre giorni 
Schiavon fu il « leader » del 
Giro, poi venne paralizzato 
dal freddo nel giorno del lap¬ 
pone dolomitico verso l'ulti¬ 
ma cima che pareva ormai 
•mmdergii. e crollo un so¬ 
gno. ma intanto un altro 
« Vittadello » aveva recitato 
un ruolo importante nel tor¬ 
mentato cammino del Giro. 

Breve, insufficiente e il ri¬ 
poso dei ciclisti, e Giancar¬ 
lo Polidori andò al Tour de 
Frante con qualche speran¬ 
za e molti timori. Era il suo 
primo Tour, un mondo tut¬ 
to da scoprire e volendo co¬ 
noscere a fondo i segreti del¬ 
la « grande boucle ». Polido- 
n entrò sovente in azione, e 
attacca oggi e attacca doma¬ 
ni, un bel giorno si trovò ad¬ 
dirittura in vetta alla classi¬ 
fica. c Io maglia gialla? », dis¬ 
se incredulo. E fu il solo de¬ 
gli italiani a portare l'inse¬ 
gna del primato, e i francesi 
parlarono tanto del giovane 
Polidori. del suo coraggio, 
della sua inesauribile riser¬ 
va di volontà. Al Tour, un lot¬ 
tatore viene additato all’am¬ 
mirazione pubblica, e Gian¬ 
carlo ebbe momenti di vera 
gloria. 

Polidori ha vinto finora una 
sola corsa, quella di Pieve di 
Soligo, ma quante volte ha 
sfiorato il successo? Quante 


volte 11 suo nome è finito 
sul taccuino dei cronisti co¬ 
me uno dei principali movi¬ 
mentai ori? Molte. Con un po’ 
di fortuna, egli avrebbe cen¬ 
trato piu di un traguardo, e 
la fortuna sorriderà presto al 
giovanotto marchigiano per¬ 
ché un tipo come lui, un cor¬ 
ridore che non si stanca di 
dare battaglia, che, fallito un 
tentativo, ne comincia un al¬ 
tro, prima o poi sale alla ri¬ 
balta. 

Nella « Vittadello » vincono 
tutti, anche i gregari. Vedi 
Pifferi, il comasco che quan¬ 
do decide di prendersi una 
giornata di liberta difficil¬ 
mente fallisce il bersaglio. 
Pifferi stava vincendo pure il 
Trofeo Cougnet, anzi l'aveva 
vinto, ma non ha risposto 
all’appello antidoping di Pec 
cioli. un appello confuso, che 
ha dato luogo a molte discus¬ 
sioni. e il ■ Cougnet » è sfu¬ 
mato, e Pifferi s’è trovato 
squalificato e multato. « E’ 
una decisione che ci ha ama¬ 
reggiati », commenta Del Cor¬ 
so. E aggiunge: « Se avessero 
parlato chiaro. Pifferi non sa¬ 
rebbe ripartito immediata¬ 
mente alla volta di casa, con¬ 
vinto di non dover sottoporsi 
al controllo. Noi siamo per il 
rispetto della legge...». 

E possiamo far punto, pos¬ 
siamo dire che il ’67 ha da¬ 
to alla « Vittadello » la paten¬ 
te di squadrone, una paten¬ 
te conquistata dal ragazzi che 
in ogni occasione hanno me¬ 
ritato gli applausi dei tifosi e 
la fiducia dei dirigenti. Ades¬ 
so è tempo di ritocchi, di 
qualche innovazione, ma con 
tutta probabilità anche il ’68 
sarà un anno di grandi sod¬ 
disfazioni. 
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Annata balorda? Albani eterna ventìcinque giornate di gloria.,. 


Molteni 




e lo promessa 


volte tricolore 
di nuovi allori 



Ambrogio Mollarti pare voglia 
autsurrare qualcosa all'orecchio 
di Gianni Motta, qvalcosa che 
induca al sorriso la « «adatta » 
dalla squadra di Arcora. Buon 
«agno... 


Le prospettive del '()tt - Giro d’itulin e Tour nel ture nino di Motto 


ARCORE, novembre • 

La stagione balorda di 
Gianni Motta potrebbe indur¬ 
re u credere che il Gruppo 
Sportivo Molteni abbia chiu¬ 
so il ’tì7 con un bilancio ma¬ 
gro e invece la squadra che 
ha vinto di più è proprio quel¬ 
la di Arcore. Giorgio Albani 
ci ha infatti elencato 25 sue. 
cessi e precisamente: la Sei 
Giorni di Milano (Muttu-Post ), 
la tappa di Terni della Tirre- 
no-Adriatico (De Pra), la Mi¬ 
lano Torino (Motta), il Cir¬ 
cuito di Ospedaletti (Mottai. 
una tappa del Giro del Bel¬ 
gio ( Preziosi i e hi vittoria fi¬ 
nale (Preziosi), la Milano Vi- 
gnola ( Altig ), la Bruxelles 
Vervieres (Preziosi), il G.P 
di Germania (Altig), unu tap- 
pa del Giro di Romandia 
(Motta), due tuppè del Giro 
dTtnliu (Altig). tre tappe del 
Giro della Svizzera ((lue con 
Motta e una con De Prai 
e il successo conclusivo (Mot¬ 
ta). il G.P. di Vigevano (Por 
noni), il G.P. di Cubiate (De 
Pru), il Giro di Toscnnu va¬ 
levole per il campionato ita 
liuno individuale ( Bulina 
mion>, il Giro del Ticino (Pus- 
suello), il Criterium di Con¬ 
sonno (Motta), la Tre Valli 
Varesine (Motta), il Circuito 
di Muggiora (Bulmainion), la 
Cronostaffettu degli Abruzzi 
( Altig Motta.Balmamion » e il 
campionato italiano a squa¬ 
dre. 

Dunque, 25 vittorie fru le 
quali troviamo i due titoli 
nazionali (maglia tricolore e 
scudetto tricolore) e alcuni 
piazzamenti di tutto riguardo 
come il secondo posto di Mot¬ 
ta nella Miluno-Sanremo. il 
secondo e il terzo posto di 
Balmamion nel Giro d'Italia 
e nel Tour de Frutice, il ter¬ 
zo posto di Altig nella Pari 
gi-Roubuix e il quarto posto 
di Motta nel campionato mon¬ 
diale; un bottino notevole, e 
Giorgio Albani commenta: «Si. 
sarebbe ingiusto lamentarsi 
dei risultati conseguiti nel 
■(ì7. pero non dimentichiamo 
che l’anno precedente ci ave¬ 
va fruttato 42 vittorie. Per¬ 
chè questa differenza? Perchè 
hanno reso meno del previ¬ 
sto le due " vedettes ”, cioè 
Mot tu e Altig. Al contrario, 
ha dato parecchio Balmu- 
mion con il quale abbiamo 
conquistato il titolo naziona¬ 
le per la quarta volta conse¬ 
cutiva. Un bel colpo. E la 
squadra, vittoriosa con De 
Pra, con Fomoni, con Pus- 
suello, un po' con tutti, ha 
realizzato il massimo obiet¬ 
tivo nella classifica per so¬ 
cietà. Ma ripeto: Motta e Al¬ 
tig, i più forti, hanno vinto 
poco... ». 


« Tutto appianato con Mot¬ 
ta? ». 

« Tutto appianato. Il cupito. 
lo ò chiuso, voltiamo pugina 
e facciamo tesoro degli inse- 
gnnmenti... ». 

« Prospettive per il ’lìtt? ». 

« Il nostro numero uno su- 
rà ovviamente Motta. Egli po¬ 
trà contare su un Balmamion 
che proprio nella Molteni ha 
ritrovato il meglio di se stes¬ 
so E per le gare veloci, per 
gli arrivi in gruppo, dispor¬ 
remo di Basso, acquistato dal¬ 
la Mainetti Inutile illustrare 
ì mezzi di Basso: è l'unico, 
vero "sprinter” del nostro 
ciclismo, mi pare Con Bas¬ 
so è arrivato (’ampagnari. e 
presto sceglieremo due o tre 
elementi in un lotto di cin¬ 
que candidati composto da 
Farisato, Macchi, Andreoli. 
Zuccotti e dal lussemburglie 
se Schutz 1 riconfermati, ol¬ 


tre a Motta e Balmamion, 
sono Bodrero, Fezzardi, An¬ 
ni, Tosello e probabilmente 
anche Fornoni se l’incidente 
di Pecchili non ha lasciato 
tracce sul fisico di Giaco¬ 
mo... ». 

« Avete perso qualche buon 
corridore... ». 

« Abbiamo perso Altig e De 
Pra nel breve periodo in cui 
la Molteni aveva annunciato 
la cessazioni» dell’attività. Pec¬ 
cato. Scandelli è passato alla 
Fucina, Passuello alla Filotex 
e Preziosi smette per motivi 
di salute. Ma l’importante è 
che il mosaico si sia ricom¬ 
posto. Grazie alla sportività 
nel signor Piero e del tiglio 
Ambrogio, tutto si e accomo¬ 
dato... » 

« Il programma dt Motta? ». 

« Gianni è intenzionato a di¬ 
sputare il Tour e quindi biso¬ 
gnerà permettergli di gitinge- 



Piatro Mollarli «i complimanU con Balmamion al Ghisallo. Seconda 
al Giro, terzo al Tour • primo nella corta « tricolore », il piamon- 
tate è «tato il protagonitta di una bella e convincente annata. 


re al periodo centrale della 
attività in buone condizioni ». 

« Prima del Tour, Motta cor¬ 
rerà il Giro d’Italia? » 

« Certamente, e perciò la no¬ 
stra " vedette ” dovrà avere 
una primavera tranquilla... » 

« Niente Parigl-Nizza. per 
esempio ». 

« Esutto. Il difficile verni 
ogni qualvolta decideremo di 
concedere turni di riposo a 
Motta. Gli organizzatori han¬ 
no le loro esigenze, e io li 
comprendo, ma chi deve am¬ 
ministrare una squadra a vol¬ 
te è costretto a prendere de¬ 
cisioni poco piacevoli e tutta¬ 
via necessarie ». 

« L'anno prossimo avrete a 
che lare anche con la Fucina, 
lo squadrone di Merckx... ». 

« Bene. Vorrà dire che la 
Molteni non sarà pili la squa¬ 
dra da battere, che nello scon¬ 
tro Salvai ani-Moltoni noi po¬ 
tremmo anche essere agevo¬ 
lati. che in parecchi casi po¬ 
tremmo recitare la parte del 
terzo chi» gode... ». 

E qui finisce la lunga chiac¬ 
chierala con Albani, un tecni¬ 
co lucido, avveduto che per 
poco non è finito dietro le 
quinte. Sapi te: dopo un an¬ 
nuncio che ha fatto clamore, 
l’annuncio dello scioglimento 
della squadra. Ambrogio Mol¬ 
teni ci ha ripensato, ha fatto 
marcia indietro, si è lasciato 
vincere dall’antica passione 
per il ciclismo, una passione 
che unisce 11 padre e il figlio 
da niobi anni, da quando en¬ 
trare nello sport della bici¬ 
cletta era un rischio, un’av¬ 
ventura- E i Molteni. oggi, 
possono ben dire di aver col¬ 
to nel segno, di aver unito 
l’utile al dilettevole, di aver 
propagandato i loro prodotti 
in Italia e in Europa anche 
grazie alle imprese dei loro 
campioni 

E adesso, la parola è a 
Gianni Motta, all’atleta che 
esce da una stagione compli¬ 
cata. difficile, polemica e ava¬ 
ra di soddisfazioni. Motta ha 
capito di aver commesso al¬ 
cuni errori, errori di fondo 
in una situazione iiVìPSj^nijijJe. 
ma siccome 1! ragazzo ha il 
temperamento e il puntiglio 
del grande corridore, siccome 
è giovane e il suo fisico np 
pare integro, c’è da pensare 
che nel ’fiK si prenderà le sue 
rivincite, che presto rivedre¬ 
mo il vero, autentico Motta. 

E con il trio Motta-Balma- 
mion-Basso. c’è da scommet¬ 
tere che l’anno prossimo le 
giornate di gloria della Mol¬ 
teni saranno (come al solito) 
numerose e forse più sostan¬ 
ziali di quelle agrodolci che 
hanno caratterizzato il 1967. 


Il Gruppo Sportivo che ha lanciato Basso torna al dilettantismo 




i al 1969! 


Il blocco per i prossimi (fiochi Olimpici del Messico alla base della decisione 


CASTELGOMBERTO. novembre 

Per i fratelli Mainetti il ci¬ 
clismo è sempre stato e ri¬ 
marrà un « hobby ». un di¬ 
vertimento, una passione. Il 
fattore pubblicitario ha sem¬ 
pre avuto un'importanza mi¬ 
nima agli effetti della squadra 
professionistica: gli « ometti » 
non si reclamizzano con le 
corse, e poi l’azienda è flori¬ 
da. Il nuovo stabilimento fun¬ 
ziona a pieno ritmo, l'organi¬ 
co dei dipendenti è stato por 
tato a quota 300; c'è la pro¬ 
spettiva di una succursale in 
Canada; il 45 per cento della 
produzione viene esportato in 
Europa e un altro dieci per 
cento finisce in diverse parti 
del mondo, da Hong Kong alla 
America. I,a produzione men¬ 
sile è di ben 3 milioni e mez¬ 
zo di porta abiti e richiede 
l'impiego di fio vagoni ferro 
viari e altrettanti mezzi stra 
dall 

I Mainetti partecipano alle 
varie Fiere intemazionali . 
( Hannover. Colonia. Bruxel¬ 
les) e nel luglio del '68 an 
dranno all'esposizione di Mo¬ 
sca. Gli affari, insomma, van¬ 
no bene. Dove le cose vanno 
male, per i Mainetti, è nel 
ciclismo. Essi hanno infat¬ 
ti deciso di sciogliere la 
squadra professionistica e 
di ritornare al dilettanti¬ 
smo. Questo per il 1968. 
• Nel ’69 — ha precisato Lui¬ 
gi Mainetti — ci rivedremo ». 
Perchè i Mainetti abbandona¬ 
no (sia pure con la ferma in¬ 
tenzione di riprendere il loro 
posto a distanza di un anno» 
le grandi scene del ciclismo? 
Il motivo è presto detto. C'è 
il blocco dei dilettanti per 
le Olimpiadi messicane, è vie¬ 
tato pescare fra i giovani, e 
i Mainettt. non potendo te¬ 
ner fede al loro programma, 
tornano al dilettantismo. Han¬ 
no già formato la squadra 
che naturalmente rimane affi¬ 
data a Marino Fontana e, con 
gran parte degli stessi ele¬ 


menti. rientreranno dalla por¬ 
ta da dove escono con onore, 
con risultati più che soddi¬ 
sfacenti. 

La Mainetti e la compagine 
che ha allevato Marino Bas 
so. e sapete cos'ha combina¬ 
to Basso nel '67. Ha vinto 
due tappe del Tour de Fran 
ce e due gare nazionali 
(Trofeo Campagnolo e indi 
cativa di Sarezzo). ha fatto 
conoscere le sue grandi qua¬ 
lità di velocista nella piu fa 
mosn corsa a tappe del inon 
do. appunto il Giro di Fran 
eia. Eh. si; Basso e cresciuto, 
ha tenuto fede alle previsio¬ 
ni. e crescerà ancora perche 
ha appena compiuto i 22 an 
ni. Basso e il campioncino 
allevato dai Mainettt e non 
sarà l'unico perche i (piatirò 


fratelli continueranno a rivol 
gere la loro attenzione al vi 
vaio veneto, che è tra i piu 
interessanti d'Italia 
Ma lasciamo la parola 
a Luigi Mainetti, dirigente 
d'azienda e sportivo battaglie 
ro. un giovane portato a di¬ 
scutere senza peli sulla lin¬ 
gua « Basso e andato alla 
Molteni in compagnia di 
Campagnari. mentre Milioli e 
Farisato vestiranno la maglia 
della Germnnvox II ciclismo 
va considerato una bella pa 
rentesi della vita e ì ragazzi 
che r.on sono in possesso di 
doti particolari vanno subito 
indirizzati ad un’altra profes¬ 
sione Bisogna parlai chiaro 
ai giovani Nella nostra lati 
ùrica hanno trovato un imoie 
so ali uni corridori che i onie 


professionisti non avevano al¬ 
cun avvenire. Torniamo fra i 
dileitanti perchè da Roma ci 
hanno confermato il biacco 
olimpico e nel 1969. quan¬ 
do riprenderemo le maggio 
ri competizioni, speriamo di 
trovare un ambiente più sa¬ 
no. piti pulito » 

« Come sarebbe a dire? ». 
chiediamo 

n Sarebbe a dire che dovrà 
essere risolta la questione del 
doping, per esempio. Il tu» i 
stro e stato il primo gruppo 
sportivo a sollevare ìa que 
stiline m sede professionisti¬ 
ca. qualcosa mi pare si stia 
* facendo, ma il controllo do 
vra essere severissimo a par 
tire dagl; esordienti Bisogna 
stroncare lì malcostume dei 
ia ua-iieìis « omu-.eiar.rii> dalla 



La gioia di Marino Batto tul traguardo di Sarouo. 


base, dai ragazzini; bisogna 
istituire un controllo in tut 
te le corse, e bisogna ridur¬ 
re. disciplinare l'attività in 
ogni categoria Dicono che i 
professioni!i corrono troppo, 
ed è vero, ma a qualcuno 
sfugge che parecchi dilettami 
partecipano a due. tre corse 
settimanali . > 

« E si drogano sull'esenipio 
dei grandi, e con minor co¬ 
gnizione ». osserviamo. 

« Esattamente. Molti dilet¬ 
tanti sono m pratica dei prò 
fessionisti e questo e un al 
tro asj>enu negativo di un 
ambiente dH moralizzare Me 
no inieres-i e piu -pori. di¬ 
rei Noi continueremo Ih no 
stra battaglia m questo sen 
so Ber; volentieri offriamo 3i 
ragazzi ia («os-iliiliia di cor¬ 
rere un Giro d'Italia, ina nei 
io sleali tempo non < i s’an 
«•Inaino di metterli di fronte 
ai problemi delia \tta. ri'in- 
'egnar loro a non illudersi 
Voglio aggiungere «'he ia 
Federazione ha esagerato col 
blocco bastava scegliere una 
ampia rosa di candidati e la¬ 
sciar liberi gli altri E. co 
murtque. arnvederci nel 69. ». 

« Con un nuovo Basso? », 
chiediamo 

« Speriamo. Basso ci ha fat¬ 
to vivere bellissime giornate. 
Eravamo certi che avrebbe 
sfondato. Ed è appena all'ini¬ 
zio della carriera ». conclude 
Luigi Mainetti 

E. a questo punto, ogni 
commento ci sembra super¬ 
fluo. Sappiamo che i Mainet¬ 
ti contano nella squadra di¬ 
lettantistica più di un elemen¬ 
to in gamba; che continue¬ 
ranno ad operare con crite¬ 
ri giusti; che nella loro so¬ 
cietà le idee circolano; che 
ai ragazzi s’insegna a diven¬ 
tare uomini, a non prendere 
lucciole per lanterne; sappia¬ 
mo che i Malnetti lavorano 
per il ciclismo in maniera 
concreta. 

Buona...semina, dunque, e 
arnvederci al 1969. 




Ola Riiter (a sinittra ) e Vito Taccone (al centro), i due corridori più rappreientativi della squadra di Cenni e Parodi A destra il << Wies- 
badtn 23 », uno dei clanici televisori Germanvox-Wega disegnati per l'ambientamento negli interni arredati con mobìli antichi o di stila. 


Non è poco per una squadra 
di dieci esordienti 


toronato da tre 


Un anno 
suetessi 


Romano Cenni vuoi scoprire un campione 


Grossi traguardi in vista per il danese Ritter 


TOSCANELLA DI DOZZA, 

novembre 

« Per una squadra come la 
nostru che contava bpn dieci 
esordienti, l’importante era 
qualificarsi, farsi conoscere, e 
Io scopo, mi pare, è stato 
raggiunto ». commenta il gio 
vane industriale Romano Cen¬ 
ni dal suo tavolo di direzio¬ 
ne. Cenni ha sempre voluto 
bene al ciclismo: è il suo 
sport preferito The-lui-stesso 
ha praticato, e il desiderio 
non troppo nascosto è quello 
di poter scoprire presto un 
nuovo campione. Desiderio 
legittimo; e intanto, mentre 
si occupa della produzione 
aziendale, della vasta gamma 
di televisori, di radiogrammo¬ 
foni, radio e fonovaligie che la 
Germanvox-Wega offre al pub¬ 
blico nei vari modelli dettati 
dalla tecnica piii aggiornata, 
mentre squilla il telefono e 
la segretaria annuncia nuovi 
arrivi. Romano Cenni si con 
cede mezzora di . relax par 
laudo di ciclismo. 

« Avremmo potuto ««tiene 
re qualcosa di piu. ma non 
mi lamento ». dice E Luciano 
Parodi che segue il discorso 
e chi* dal prossimo armo a* 
sumera l'incarico di generai 
manager j>er affidare a Italo 
Mazzacurati quello di diretto¬ 
re sportivo. Luciano Parodi. 
I dicevamo, elenca i risultati 
del '67: -i Abbiamo vinto con 
Taccone a Chicli, e con Hit¬ 
ler a Verona nella tappa a 
cronometro del Giro d'Italia. 
Riiter vanta inoltre un suc¬ 
cesso in un incontro «-ori Au- 
quetil sulla pista di Copena¬ 
ghen Vii ligia* se unposio in 
una tappa della Tirreno Adria 
Meo che si e conclusa con 
Taccone al secondo posto del¬ 
ia classifica generale Boeri. 
Monti. D: Toro e Killer bau 
no ottenuto piazzamenti dalia 
seconda alla terza posizione 
I Con un po' di lortuna. il hi- 
lancio -i sarebbe arricchito 
di un paio «li vittorie baste 
i ra ricordare il Giro del V*- 
| neto. «> meglio ia f«>raitira ci : 

I Vittimilo a pochi «hiJomeii, 
dai traguardo, quando ìa «or- 
--a era ormai Mia Inoltre. 
Tari-line -; e ammanito p~r 
derido gii ninni! due me-: «t: 
attinta -periamo «i; averio 
j ;n piena ella lenza i 'anno 
1 prò—mio Ad ogni modo. <«>i. 

I divido li giudizio «ie- no-ilo 
j precidente ia no-tra e tu.a 
I squadra «-ostruita in e< «>n-. 

! mia e tirando le Minime. :u 
prima stagione professionisti 
ra ha dat«> risultati sedisi* 
reni: Naturalmente, d c.iip.. 
migliore e stato quello di Ri' 
ter al Giro d'Italia Io ho 
sempre creduto in Ritter... ». 

Bel colpo davvero il trion 
fo di Ole Ritter nella crono¬ 
metro di Verona. Un trionfo 
a spese di Anquetil. Altig e 
soci, una littoria che ha rive¬ 
lato le ottime qualità di pas¬ 
sista del danese, corridore 
generoso, di grande tempera¬ 
mento, un tipo da disciplina- 
re. anche, perchè talvolta si 
lascia trasportare dal suo ca¬ 
rattere di pedalatore focoso. 
La maturità (pure Ritter era 
al debutto) dovrebbe portar¬ 
lo vittorioso su parecchi tra¬ 
guardi: le qualità di (torrido 
re tagliato per le gare veloci 
non mancano. 

Nel complesso, nul siamo 
stati testimoni della buona 


t volontà dei ragazzi della Ger ; 
inanvox: li abbiamo visti so- j 
vente nella mischia, e tome 
remo a vederli: un Taccone 
rinnovato nei tisico dovrebbe 
dire ancora la sua e costituire 
con Ritter un rispettabile tan¬ 
dem Der le battaglie del ’(>H. 
Nei frattempo, fedeli ad un 
programma che tiene conto 
della realtà. Cenni e Parodi 
continuano a rivolgere la lo- 


i ro attenzione verso le «giovani 
j leve. F qui la lingua batte 
dove il dente duole, cioè il 
blocco dei dilettanti rappre¬ 
senti! un notevole hundicup 
per i Gruppi Sportivi orien 
tati al lancio di nuovi «*lc 
menti E' un huiuhiuf) grave 
soprattutto per le squadre 
che non dispongono del cani 
pione come la Germnnvox e 
che vanno appunto in cerca 


« di interessanti scoperie. 

E i-omiinque. Romano Cen¬ 
ni e sorretto da una tenacia 
e da una passione che prima 
«> poi daranno i (rutti meri- 
j tali Nell'attesa, vogliamo ali- 
\ gurare buon lavoro anche ad 
j Italo Mazzacurati, il gregario 
I che scende dalla bicicletta e 
■ sale suirammiragliH con un 
j notevole bagaglio dì espe- 
1 rien/ii. 



Un sodalizio specializzato nei rilanci 


Max Meyer 


Durante alla 


scuola di Moretti e Nencini 


i 


! 

i 


Cinque vittorie 


Acquistati due giovani ben dotati 


MILANO. ■ c .»«« : «» | 

Un mese dopo la sua costi- ! 
tu/ione, il Gruppo Sportivi' [ 
Max Meyer era via vittono-o | 
«•oli Remo sn-lanotii ili «pie; j 
di Oprano La .-«piacila ~i.t I 
naia -.u marzo ra«-« «ighencio j 
qua e la «dementi rii-oc« upa i 
U. «ulti risiila -lidiaia e oi | 
mai ai margine della pr««i«--- j 
-ione, corridori «-he pur aceti | 
do ani-ora quali o-n da dire 
non avevano trovalo una si ' 
.-temazmne. p qualcuno dis-t- j 
elle Alceo Moretti -lava Ja.-en j 
d«> un buco ne!!'a«-qua. ma j 
Aii-eo Moretti «- un buon p-: j 
<<»log«> raduno : ragazzi oc! j 
le Mari-he. tenne loro un rii 
scorsetto e b atlido a Ga-to I 
ne Nencini. E il 23 aprile. «-<> ! 

me già delio, il redivivo Ste 
fanoni sfrecciava a Oprano 

Poi venne d Giro d'Italia e 
ia prima tappa e ia prima 
manna rosa erano di Giorgio i 


Xuti'-anaro Pm avanti, ielle 
tico Bmggeli -i aggiudicava 
ia tapini di Versailles del 
Tour de Fraine. Gallio irmi, 
lava ne! ( li i • « -i«-i \'«-tiet« « >• 

Bmggcì: non,iva nuo\ amente 
ada rihaila nel GP «li Lo-.in 
na « input vittoi i«- e numei.i 
piazzameli'! dal secondo ai 
«punto |«ost«< tr«- uomini «M. 

« ri«i« «"« > Neil e Ste’al un il • I .«•! 
la nazionali- cadetta .il Toni 
un bilancio clic supera !«• piu 
tosee previsioni « «piallili a 
un 'e< iiico appunto Nencini 

Gasiitne Nencini e un'ultra 
-coperta di Alceo Moretti No 
t<» e>pert«» (il puholirhe rela 
/lotti. Morelli coglie ai voio i 
vari asoeiii delia attivila in 
cui opera e r.on -i «• -corda 
to rii Nencini « he aveva avuto 
alle -ne dipendenze come «or 
ridurr- fn'altra -celta inri««vi 
naia poiché al -no debutto 
-uirainmtragha. lì buon ('«a 


, -(««ne iia ottenuto risultati 
brillanti -u due (ronfi eoli 
ia Max Meyer e neH'mter- 
uie/zti del T««ur. v«-di il terzo 
po- t«i d; Balmamion. ia ma 
glia gialla «li Pohrion e le 
'«Ululanti vallone di Bass«« 

■< Sapevo «he Nenemi era 
j .uomo indicalo.:, dice Moret- 
i T i « l’ero dobbiamo essere 
1 viali ai giovane p-.tiroii Gian 
tu Vara-i «■ al presidente Ar¬ 
naldo Raggio per averci con¬ 
cesso ìa massima autonomia. 
Knt nimbi vivono nel mondo 
degli affari, ai vertice della 
(«ili «grossa industria (l'Euro 
i pa «il «olori «• verna ». la Max 
Mever. e noni «.star, te la lori» 
esperienza -i «mio sempre li 
untati ad intervenire come 
semplici appassionati. E cre¬ 
do ch« ia squadra abbia dato 
! tutto («nello che poteva dare 
■ Direi «-in- pos-iamo brindare 
' ai nostri ragazzi «• j«ensare ai 
j Ultimi «(«ti sufficiente tran- 
i «unitila .. » 



««Novità per i! " 'tifi'’ ». chie¬ 
diamo Moret»! noti vorrebbe 
fai umili in rispetto delie re¬ 
cide i«-der.«!i. ma alia fine ri 
vela .illuni -egret] «ile nei- 
1 umiliente non -mio pm... se¬ 
greti “■ Allonimo ingaggiato 
D <r.i: te. Barimi «- Sgarbo/za. 
D ii.lice «■ ir,«. ria ricostruire. 

I ita. a rie- unti; fa era li 
u-acglor '. «- 1 . 1 -,-';« Italiano e 
-eguifo > via via calato li 
!.«• a (e-rdt-rc \<iiaic «ile ir. ai 
’r 1 . 'nomeui. avrebbe vinto 
««>:. tir.;, -««in gamba Durati 
'«- tu impegnerà a fonrio nei 
l'otx-ra ri: convinzione ha 
i .«r:a «lei cane bastonato, rie 
'ornare a «Tf'dere in -e 
' “"«« e vedrete ine («««co alia 
'•"Ita i" riporteremo a «calia 
Bufimi e Sgarbozza -orai dia 
i» ’.> promi-se Entrambi 
hanno già dimostrato d; pi- 
sedere i mezzi j»er affermar 
s« definitivamente e io penso 
che nei 'tifi saliranno alia ri 
balla con pm di un succes 
so Abbiamo riassestato la 
squadra senza commettere 
pazzie e sono certo che i cor¬ 
ridori si dimostreranno degni 
della nostra attenzione » 

L'ultima iniziativa di Alceo 
Moretti e delia Max Meyer e 
stato il convegno di Rinuni 
sul « doping » che ha raduna¬ 
lo uomini di scienza, dirigen¬ 
ti, tecnici e corridori per un 
dibattito interessante e prop¬ 
ino Ivi Max Meyer. insomma. 
si e inserita nel ciclismo con 
voce autorevole e continuerà 
la sua battaglia sportiva col 
tandem Moretn-Nencini. il 
tandem dei rilancio, lo psiro 
lopo e il tecnico che si ap 
prestano a lavorare su Adria¬ 
no Durante. 



























lunedì 20 novembre 1967 / l'Unità 


PAG. 12 / i fatti del mondo 


Oggi riprende il processo contro i 32 patrioti 

I giudici greci accettano 


Per la sterlina riuniti a Parigi i ministri della Comunità Europea 

Fra i Sei del MFC è la Francia 


come normale la tortura a temere più serie conseguenze 





(Telefoto UP ) 


NICOSIA — Autoblindo canadeti dell'ONU presidiano il villaggio di Kophinou. 

/ drammatici sviluppi deila crisi cipriota 


Atene cede all'ultimatum 
turco e richiama Grivas 

Ankara invia una grossa flotta nelle acque dell'isola - Sabotaggi 
in Tracia e sparatorie al confine - «La guerra potrebbe scoppiare da 
un momento all'altro », dice il capo di una delegazione turca all'ONU 


SERVIZIO 

ATENE, 19 novembre 

Il generali* Cìrivas. l'mnbi- 
/ioso e reazionario comandan¬ 
te in capo delle forze armate 
greco-cipriote e greche stati 
ziate ti Cipro, è giunto im¬ 
provvisamente oggi ad Atene. 
E’ arrivato alle 11.dò con un 
iiereo di linea, accolto all'ae¬ 
roporto solo dii un giovane 
tenente venuto a prenderlo a 
bordo di una macchina dello 
Stato Maggiore, oltre che da 
una ventina di amici persona¬ 
li e dai giornalisti. A questi 
ultimi, che gli chiedevano 
quanto si sarebbe fermato ad 
Atene. Clrivns ha risposto 
« dipende » 

Dipende da elle cosa? Pro 
babilmente dal suo atteggia¬ 
mento nell'attuale crisi, atteg¬ 
giamento che del resto non è 
un mistero per nessuno. Mol¬ 
to pili probabilmente ancora 
dalla veridicità delle notizie 
secondo le quali il richiamo 
di Grivas è la conseguenza ili 
un vero e proprio ultimatum 
della Turchia: nel qual caso 
e molto difficile che il gene¬ 
rale rimetta piede a Cipro 
tanto presto 

Ad Atene le tonti utlìciali ili 
informazione rifiutano, per 1 ! 
momento, ili commentare e 
l'arrivo di Grivas e la notizia, 
o meglio Iti voce circa rulli- 
mutum turco, che si baserei) 
be su tre punti essenziali: 1» 
esautoramento immediato ilei 
generale Grivas dal comando 
delle forze greche a Cipro: 2) 
indennizzo da pagare alla po 
polazione turco-cipriota dei 
villaggi attaccati per rifonder 
la dei danni subiti; :$» gra 
duale ritiro ilei *22.000 solda 
ti greci di stanza nell'isola 
Vera o no che sia questa vo¬ 
ce. è opinione comune che la 
Grecia — per timore di un 
crollo del regime fascista — 
non abbia l'intenzione di ac¬ 
crescere la tensione con la 
Turchia e che in ogni modo 
i il richiamo ad Atene di Gn 
vas debba intendersi come 
un gesto distensivo verso 
Ankara. 

Al contine — tu Tracia, -ul 
le rive del fiume Mantza. su 
un cui ponte non piu tardi 
di due mesi fa i Primi mi 
nistri greco Kollias »• turco 
Demtrel si incontrarono prò 


pno per discutere amichevol¬ 
mente di Cipro — lo stato 
di tensione ha portato ieri 
notte ad una serie di scambi 
di fucilate fra pattuglie e al 
sabotaggio di una linea tele¬ 
fonica nei pressi di Komo- 
tini. Si afferma tinche, ma la 
notizia non trova conferma ut 
fieiale. che il comando della 
terza armata greca abbia spo- ■ 
stato il proprio quurtier ge¬ 
nerale ila Salonicco verso la 
frontiera 

Reparti greci e turchi sono 
in movimento sulle due rive 
ilei fiume, cosi come navi del 
la flotta greca hanno lasciato 
ieri il Pireo per « destinazione 
sconosciuta ». navi turche so 
no state avvistate nella notte 
fra ieri e oggi al largo di 
Kyrenia. a nord di Cipro, 
aerei turchi hanno violato ieri 
per cinque volte e oggi per 
due volte Io spazio aereo ci¬ 
priota. mentre unità navali 
turche dal mar di Marmara, 
tra cui cinque cacciatorpedi¬ 
niere. quattro sommergibili, 
otto trasporti di truppe e 20 
imbarcazioni da sbarco uni¬ 
tamente ad otto unità della 


flotta turca del mur Nero si 
stanno dirigendo verso il Me¬ 
diterraneo. 

Una delegazione di quat¬ 
tro parlamentari è partita da 
Istanbul per New York per il¬ 
lustrare alle Nazioni Unite la 
posizione della Turchia sulla 
crisi ili Cipro. 

« Una guerra tra Turchia e 
Grecia potrebbe scoppiare da 
un momento all'altro ». ha det¬ 
to alla partenza il capo del¬ 
la delegazione. Ertugrul Akca. 
un esponente di rilievo nel 
Partito della Giustizia del Pri¬ 
mo ministro Demirel. 

A Cipro stessa la tensione 
e ancora viva. Reparti della 
guardia nazionale e delle for¬ 
ze armate greche sono in 
stato d’allarme, mentre i tur¬ 
co-ciprioti innalzano fortifica¬ 
zioni in diverse zone dell'iso¬ 
la. Nelln notte uno scambio 
di fucilate fra turco-cipriot: 
e guardie nazionali ha avuto 
luogo, senza vittime, nella re¬ 
gione di Limnitis, nel nord- 
ovest dell’isola. 

Noel Hudson 


Messaggio del FNL 
al P.C. sovietico 

Vi si esprime l’« apprezzamento eccezional¬ 
mente alto » dei partigiani del Vietnam per 
l’appoggio dell'URSS alla politica del Fronte 
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MOSCA, 19 ticven'b'e 

Il presidente del Comilato 
centrale del FNI. ilei Sud 
Vietnam dottor Nguyen Ifuit 
Tho ha inviato un messag¬ 
gio al PCUS e al governo 
sovietico per esprìmere l’« ap 
prez/amentu eccezionalmente 
alto >■ del -ito movimento per 
l apiH'ggio delPURSS alla jw» 
litica del Fronte espresso nel 
messaggio reso noto nel -et 
tembre scorso «• pei l'aiulo 
pratico il.it i: alla lolla ili h 
ìvera/ione 

l.'FNl. — due il me—a-z 
gn> - «on-idera t'appoggi» » 
sovietico come una misura 
che favorisce i rapporti tra 
i due popoli e che tesntno 
ma della -olidarietà ilei 
t'URSS verso la giusta guer¬ 
ra di resistenza contro l'un 
(leriahsmo americano 

Il nocumento co-i «-alalie 
rizza la situazione vietnami¬ 
ta e le sue prospettive * In 
disputiti dalle gravi disfai 
te «ui sono andati incontro, 
gli imperialisti americani »• 
i loro lacche si accaniscono 
ad intensificare la guerra ag¬ 
gressiva contro :I nostro Pac 
-e Deciso a lottare fino in 
fondo e avendo completa fi¬ 
ducia nella vittoria, grazie 
all'aiuto importante dell'URSS 
e dei Paesi socialisti. e alle 
simpatie e al -o-tegno dei 
n«isiri amici in ogni {varie dei 
mondo, il popolo del Sud 
Vietnam infliggerà sù-uramen 
te una dislatta completa alle 
truppe degli aggressori urne 
ricani e conquisterà l'indipen 
denza. la democrazia. la neu¬ 
tralità. la prosperità e l'unì 
(trazione pachila della patria 
recherà il suo contributo alla 
difesa della pai-e in Asia e 
nel mondo intero »-. 

Dopo aver espresv,, caloro¬ 
si auguri ai sovietici per lo 
sviluppo della potenza e del 
la prosperità del loro Paese. 
Nguyen Huu Tho chiude il 
me-.saggio con queste parole 
« Sia eterna e immutabile la 
amicizia fra il popolo sud 
vietnamita e la grande Unto 
ne Sovietica *•. 


Ristabilite 
le relazioni 
diplomatiche 
anglo-egiziane 

LONDRA. U- : C.r.i.l <«■ 

I governi della Gran Breta 
gnu t* della Repubblica Araba 
Unita hanno annunciato oggi 
ili avere ristabilito le relazioni 
diplomatiche, interrotte quasi 
due anni la in seguito alla prò 
datiamone ilelì'indipenilen/a 
da (varie della Rb«Kle-ta 

Su Ha rolli B»*He> «• -<a««> 
nominato nuovo ambasciatore 
britannico al Cairo I^- refimo 
ni diplomaiit-he saranno nor 
mahzzaie. secondo l’annuncio 
del governo britannico, nella 
prima meta iti dicembre 

Assieme ad altri Stati arabi 
e africani. l'Egitio ruppe le re¬ 
lazioni diplomatiche con Lon¬ 
dra nel dicembre 19r»à. in se 
gnu di protesta contro il m<> 
do debole e inconcludente con 
cui il governo laburista aveva 
affrontato la ribellione della 
minoranza bianca della colo¬ 
nia rhodesiana, che aveva im¬ 
posto il proprio dominio sulla 
maggioranza africana del Pae 
se 

Per quanto riguarda la crisi 
mediorentafe si apprende da 
Amman che truppe israeliane 
e giordane si soni» scambiate 
colpi d'arma da fuoco per una 
ora. attraverso il Giordano, 
si tratta del secondo incidente 
registrato oggi 

Un portavoce giordano ha 
accusato gli israeliani di ave 
re comincialo a sparare a est 
di Makhada Salda, a circa oin 
que chilometri a nord del pon 
te di Darma. 

II portavoce ha detto che gli 
israeliani hanno sparato su un 
posto di osservazione giorda 
no e su aree densamente po¬ 
polate a est di Makhada Snida. 


Nessuna reazione del tri - 
bunale alle impressio¬ 
nanti denunce del com¬ 
pagno Fìlinìs e di Anna 
Papanikolau 


ATENE, 19 novembre 

Il processo al Fronte pa¬ 
triottico si avvia verso la con¬ 
clusione. Domattina riprendo¬ 
no le arringhe dei difensori. 
Prenderà per ultimo la paro¬ 
la quello al quale spetta — 
non per la natura della « col¬ 
pa », ina per la natura del 
Tribunale — il compito più 
arduo: il difensore del compa¬ 
gno Kostus Filinis, per il qua¬ 
le il Procuratore del re ha 
chiesto l'ergastolo. Domina su 
quest'ultima fase il piii che 
legittimo interrogativo se i 
quattro rappresentanti del re¬ 
gime militare si riterranno pn 
ghi delle pur durissime ri¬ 
chieste dell'accusatore. 

Il nome di Theodorakis e 
continuato a risuonare nella 
aula del Tribunale, e certa¬ 
mente verrà ripetuto fino al 
termine del processo. Ma que¬ 
sto imputato invisibile che 
non doveva essere ascoltato 
perchè lo si voleva coprire di 
fango e colpire cosi la spin¬ 
ta unitaria dell’opposiziime e 
della resistenza, ha invece fat¬ 
to sentire la sua voce attra¬ 
verso le sbarre che lo separa¬ 
no del mondo. Egli ha grida¬ 
to con sacrosanta rabbia, a 
chi 1‘udiva dalla strada, il suo 
« non è vero! ». ha respinto 
l'oltraggiosa calunnia di chi 
ha tenbùo di liquidarlo mo¬ 
ralmente come delatore. 

Ci sono molte cose strabi¬ 
lianti tri questo processo. Il 
Procuratore del re che pro¬ 
clama sempre utili i « colpi 
militari »; i giudici militari 
che interrompono le deposi¬ 
zioni degli imputati per im¬ 
provvisare comizi sui « meri¬ 
ti » del nuovo regime: il pre¬ 
sidente il quale, pur preoccu¬ 
pato di salvare in certa misu¬ 
ra le forme, tuttavia non ri¬ 
chiama gli ufficiali quando 
compiono siffatti interventi. 

Ma quel che (ver la verità 
non ci si aspettava era che 
il Tribunale speciale ricono¬ 
scesse e accettasse la pratica 
della tortura sui prigionieri. 
Forse : l timore di aggravare 
la propria posizione, forse una 
sorta di pudore, ha trattenu¬ 
to alcuni dal parlare delle lo¬ 
ro dolorose esperienze. Ma 
abbiamo sentito le brucianti 
denunce del compagno Fili¬ 
nis e della signora Anna Pa- 
panikolau. Ebbene, in qualun¬ 
que alt io Tribunale, pensia¬ 
mo. il presidente avrebbe 
energicamente interrotto e im¬ 
pedito questi racconti, se non 
altro neil'interesse del regime. 
Il Pubblico ministero sarebbe 
scattato come una molla a tu¬ 
tela della dignità e del presti¬ 
gio della polizia. I giudici, mi¬ 
litari o non. sarebbero insor¬ 
ti. Invece niente di tutto que¬ 
sto. Il presidente ascolta e 
tace. Tace il Pubblico mini¬ 
stero che continua a compul¬ 
sare le sue carte, impassibile. 
Tacciono t quattro ufficiali, 
gli occhi neutri fissi sull’im¬ 
putato accusatore. Nessuno 
mette in dubbio ciò che Fili- 
un’arma poderosa nelle mu¬ 
rando 

Nessuno mostra di sentire 
la sferza dell'umiliazione che 
questo silenzio infligge, piti 
ancora che al regime, al prin¬ 
cipio stesso della dignità uma¬ 
na e della giustizia. Altrove, 
m altre circostanze, questo si 
len7io sarebbe indubbiamente 
un'arnia poderosa nelle ma¬ 
ni dei difensori: qui inveee. 
purtroppo, nonostante la ca¬ 
pacità, l'eleganza e il corag¬ 
gio degli avvocati non pare ehi* 
possa produrre risultati effi¬ 
caci 

Le ultime battute dell'udien¬ 
za di 'eri hanno visto un 
gruppo di avvocati difensori 
contestare, con grande forza 
di persuasione, la legittimi¬ 
tà di un procedimento (ver 
delitto di opinione, come que¬ 
sto. basato su leggi chi* erano 
state fatte proprio per impe¬ 
dire un colpo di Stato come 
quello del 21 aprile Al popi» 

10 greco era stato detto per 

anni, guai a chi attenterà al 
nostro regime di « democra 
zia coronala >■, miai a chi si 
leverà contro il (volere legit 
timo eleo dal popolo Di col 
ivo. di un giorno all'altro, i! 
popolo greco si t* -«>ntii«> di 
j« il -olivo di Stato e una 
i «,-a cri t lleiile 11 potere (il 
uriin.i -*r;. pessimo «• agiva a 
(tanno * : el (volvolo, guai a «hi 
-i lev eia contro il (volere di 
oggi Come può il governo 
pensai*- — ila « hie-l«v un a\ 
vi» alti — «he quest».» repenti 
no -ambiamento invi» abbia 
sconcertato molta gente* Noi 
diremo potorio 1 rapi 

militari di Atene pensare che 

11 popolo greco - con la sua 
travagliata, secolare, gloriosa 
tradizione di lotta per la li¬ 
bertà — possa rassegnar-t e 
subire * 

Giuseppe Conato 


| DAL CORRISPONDENTE 

! PARIGI, 19 novembre 

] / sei ministri delle Finanze 

| della Comunità Europea — 
riuniti sotto la presidenza di 
Debrc nel fastoso ministero 
dell'Economia francese che ha 
sede nell'ala del Louvre che 
s'affaccia sulla Rue de Rivoli 
—■ hanno esaminato fino a tar¬ 
da notte due ordini di pro¬ 
blemi: quello dell'attitudine 
comune da assumere di fron¬ 
te alla svalutazione della ster¬ 
lina in connessione con le ri- 
percussioni che tale evento ri¬ 
schia di avere per i cambi mo¬ 
netari e per il commercio dei 
Paesi della Comunità e quello 
della decisione sul problema 
di un prestito dei Sei, solleci¬ 
tato dalla Gran Bretagna e 
già approvato oggi dal fondo 
monetario internazionale a 
Washington. Per concorrere al 
sostegno della sterlina che ha 
bisogno del concorso moneta¬ 
rio internazionale — fissato a 
1.400 milioni di dollari da 
parte del fondo monetario in¬ 
ternazionale — la quota par¬ 
te che spetterebbe ai Sei si 


aggira uttorno a un miliardo 
di dollari. 

La riunione del gruppo dei 
Dieci . di cui fanno /xirle i Sei 
(menu il Lussemburgo), gli 
USA. l'Inghilterra, il Canada, 
il Giappone e la Svezia, e giu 
stata convocata a Parigi e a- 
irà luogo nel corso della 
prossima settimana: nel qua¬ 
dro di questa assise moneta¬ 
ria internazionale la determi¬ 
nazione dei Paesi della Comu¬ 
nità diventa decisiva per il va¬ 
ro e le proporzioni del pre¬ 
stito. I Paesi del Mercato co¬ 
mune. forti di ragguardevoli 
riserve d’oro e di una bilan¬ 
cia dei pagamenti finora so¬ 
lida, intendono mantenere i- 
nalterato il livello delle loro 
monete. E su questo punto i 
sei ministri dei dicasteri eco¬ 
nomici hanno constatato una 
totale convergenza di vedute. 

Tuttavia i problemi della ri- 
percussione della svalutazio¬ 
ne esistono, e sono seri: le 
importazioni delle merci bri¬ 
tanniche svalutate entrarlo in 
concorrenza con la produzio¬ 
ne dei Sei più facilmente di 
prima, mentre le loro espor¬ 
tazioni verso la Gran Rreta- 


gnu si trovano in difficolta Le 
conseguenze sembrano preoc¬ 
cupanti soprattutto per l'eco¬ 
nomia francese, il cui com¬ 
mercio estero è difficile da 
equilibrare: direttamente le 
industrie francesi soffriranno 
di una concorrenza inglese rin¬ 
vigorita e indirettamente esse 
temono di patire per la pe¬ 
netrazione che la Repubblica 
federale, privala di jxirte del¬ 
le sue esportazioni verso la 
Gran Bretagna, cercherà di ot¬ 
tenere sul mercato francese a 
titolo di compensazione. Gli 
scontri e pii tirfi si ivi falsifi¬ 
cheranno su tutti i mercati ca¬ 
pitalisti. la concorrenza au¬ 
menterà la sua aggressività e 
tutti gli elementi dell'attuale 
situazione — ancora impon¬ 
derabili nelle loro ultime con¬ 
seguenze — giocheranno co¬ 
munque contro l’esportazio¬ 
ne e contro l'equilibrio delle 
bilance commerciali. 

Megli ambienti del padrona¬ 
to francese l'allarme e vivo 
e si afferma questa sera che 
l'Inghilterra mi preso « una 
decisione di portata politica », 
i cui sbocchi non sono anco¬ 
ra oggi prevedibili. Gli indu¬ 


striali dicono infatti che, se 
prima di questa svalutazione 
il livello neclio dei prezzi in¬ 
glesi sui mercati internaziona¬ 
li non erti sensibilmente su¬ 
periore a quello dei prezzi 
concorrenti, e soprattutto a 
quelli della Francia, ora la si¬ 
tuazione si è degradata. Le 
esportazioni britanniche bene- 
ficeranno di un vantaggio dif¬ 
ficile da concretare fin da ora 
in una cifra globale ma che. 
si fa notare, sarà assai con¬ 
siderevole, mentre le esporta¬ 
zioni francesi verranno ogget¬ 
tivamente multate, subiranno 
penalità. 

Per quanto concerne V in¬ 
gresso dell'Inghilterra nella 
Comunità europea. Patteggia¬ 
mento di Parigi — che sarà 
illustrato da Couve de Mur- 
ville nella riunione che sì apre 
domattina a Bruxelles — sa¬ 
rà quello di chiedere una di¬ 
lazione ili (ì mesi alle discus¬ 
sioni più impegnative, perchè 
occorrono almeno ti mesi, se¬ 
condo l'avviso francese, per 
comprendere l’efficacia della 
svalutazione intervenuta. Inol¬ 
tre. questa non regola tutti i 
problemi, ma acuisce anzi le 


altre questioni sit cui ì fran¬ 
cesi, oltre alla crisi della stel¬ 
lina, avevano posto l’accento 
l’agricoltura, la siderurgia, il 
carbone. Disonnila, anche la 
svalutazione deve essere agli 
occhi della Francia una ape 
razione riuscita, prima di af¬ 
fermare affrettatamente che 
essa elimina degli ostacoli al¬ 
l'ingresso inglese nel Merca¬ 
to Comune. 

La formula che Parigi con¬ 
tinua a presentare come va¬ 
lida v con più vigore che mai. 
è dunque ancora e sempre 
quella lìdi’associazione. In 
una dichiarazione fatta dai mi¬ 
crofoni della Radio francese. 
Jacques Rucff, il grande esper¬ 
to di problemi monetari v 
consigliere di De Gunite, ha 
detto che « la svalutazione del¬ 
la sterlina non cambia gran 
che al problema essenziale del 
sistema monetario internazio¬ 
nale nel ;quale ci siamo lascia¬ 
ti rinchiudere ». « Questo si¬ 
stema assurdo crea iota situa¬ 
zione estremamente vulnera¬ 
bile che contiene in potenza 
dei gravi accidenU ». 

Maria A. Macciocchi 


Ossido di carbonio 
nell'aria 

condizionata: tre 

morti in un motel 

AKRON (USA). 19 ,«evenire 

A causa di un guasto ad un 
apparecchio di riscaldamento, 
una forte quantità di ossido 
di carbonio — gas velenosi* 
sinio — si è diffusa nelle stan¬ 
ze del motel « Yankee Clip 
por » di Akron attraverso Tini 
pianto di condizionamento del 
l'aria: tre olienti sono morti, 
e decine sono finiti aU'ospeda- 
i le. 
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Londra 

re aggiunge anche che, per 
aver successo, l’operazione de¬ 
ve essere seguita dalla accen¬ 
tuata compressione del mer¬ 
cato interno, dal contenimen¬ 
to della spesa pubblica e dal 
pili rigido controllo dei costi 
— soprattutto dei co sii del 
lavoro. 

Queste intatti sonu le con¬ 
dizioni tacite che Wilson ha 
dovuto accettare per ottenere 
il prestito internazionale. Poi¬ 
ché egli si è trovato e si tro¬ 
va tutt'ora sulla difensiva do¬ 
vendo giustificare un’improv. 
visa virata di bordo ida di¬ 
fensore ad oltranza della ster¬ 
lina a suo svalutatore di con¬ 
venienza). ecco che si spiega 
l’attacco a cui il Primo mi¬ 
nistro è sottoposto dagli am¬ 
bienti di destra che. imbal¬ 
danziti dal suo « fallimento 
personale ». chiedono ora la 
misura intera dell'operazione: 
massimo incentivo al capita¬ 
le privato, rallentamento del¬ 
l’espansione nel settore eco. 
nomici) di Stato, ridimensio¬ 
namento dei piani sociali, 
blocco dei salari. Ed ecco 
perché, da sinistra, non si può 
non guardare criticamente a 
quanto sta avvenendo, dal 
momento che le prospetti¬ 
ve immediate comprendono 
obiettivi, col tempo fatti prò 
pri dal governo, come la crea¬ 
zione di uno « spazio di ma¬ 
novra » nella gestione elei si¬ 
stema mediante la sotto-uti¬ 
lizzazione delle risorse esi¬ 
stenti «vale a dire grazie ad 
una riserva permanente di di¬ 
soccupazione <i di .sotto-occu- 
pa/ionei. e un rinnovato as 
salto al salario operaio. 

Che cosa ha voluto la sini 
stra negli anni più recenti 
quando ha ripetutamente esor 
lato il leader laburista ad line 
stacco netto col passato, ad 
una autentica liquidazione 
delle passività del sistema la¬ 
sciatogli in ereditii dalla pre. 
cedente amministrazione con 
servatrice? Ha chiesto scelte 
e strumenti adeguati a mh 
trarsi durevolmente al condì 
zionamento dell’ integrazione 
economiro-finanziaria interna 
ed esterna. La svalutazione, 
se coscientemente predispo¬ 
sta. può anche essere una tiri¬ 
le armi idonee a questo com¬ 
pito. Può cioè rappresentare 
una sfida autentica al siste, 
ma. accompagnarsi a un at¬ 
tacco contro le posizioni jva 
nissitarie di rendita e di pn 
vilegio e ventre utilizzata co¬ 
me tale se. «-hi la impugna, 
la mette al centro della prò 
pria politica <• la indirizza 
verso l'obiettivo desiderato 
l'espansione produttiva del 
Paese Questa e stata la r: 
chiesta costante della sinistra 
inglese dal lùM ad oggi, su 
questa st«--,-.a linea, del resi»». 
-i era sempre mow» WiKon 
neirelabora7i«>nc del -m» jvr<> 
granulia prima iti andare al 
potere. Ala -iims-iiimiralf. 
«igni cri-i 1«« ha \i-to inveì» 
rialtermaie f'malteiahihtn del. 
la sterlina, piegai>i a s»lli-« i 
tare i prestili aìiv-tem e a mi 
iure le condizioni che esM re 
cavano «‘oii m* la (Ie«-iirla/i«i 
ne -.empie piu grave dei pia 
in labun-ti 

Contro la progrediva riti 
rata del proprio governo, la 
sinistra ha fra l’altro sempre 
attenuato la jvo.dibilita e de 
Mderabilita della mobilitazn. 
ne del patrimonio di beni »- 
di capitali inglesi aU'e-tero m 
(unzione di aiitofin.tnziamen 
tu. piuttosto che l’anelare 
mendicando di lvan«-a m bau 
ca. da governo a governo. 
'■»n tutto ciò che questo min 
porta e non sol*» sul piano 
finanziano (basti pensare al 
l'alleanza dollaro sterlina ed 
alla congiura del sfienzu» m 
Slese sull'aggressione amen 
cana nel Vietnam*. E' questo 
solo un esempio di «’ome si 
sia sviluppato il dilvattm* 1 »» 
litico in Inghilterra negli ul 
timi anni, che hanno visto il 
progressivo disintegrarsi del 
{'ambizioso schema di risana 
mento economico cosi comi- 
delia politica estera del go¬ 
verno laburista 

In conclusione. dunque, 
qual e la posizione odierna 
di \Vil>on teapo di un Rover 
no. si ricordi, a cui un ter¬ 
zo degli elettori laburisti ne 
gano ora il voto»? Sommaria 
mente è questa d«vpo aver 
cercato di superare i conser¬ 
vatori al loro stesso gioco da 
preservazione della sterlina 
non avrebbe dovuto impedire 
l'attuazione del programma 
laburista», ha finalmente ria¬ 
vuto abbandonare l'impegno 


aut «assuntosi, di carattere 
squisitamente conservatore, 
di evitare la svalutazione. Og¬ 
gi perciò Wilson è facile pre¬ 
da della polemica conservatri¬ 
ce e dell'abbondante demago 
giti della stampa borghese. 
D'altro lato non può neppu¬ 
re rivendicare la paternità 
di una misura radicale come 
potrebbe essere la svalutazio¬ 
ne, perchè di tale politica 
egli non è stato iniziatore 
ma solo il recipiente passivo. 

Stasera il Primo ministro 
è comparso sui teleschermi 
nazionali ed ha appunto do¬ 
vuto giustificare davanti al 
Paese un cambiamento drani 
matico nella situazione che 
egli ha il demerito di aver 
incessantemente rifiutato di 
contemplare da quando è al 
governo. Si capisce come le 
circostanze favoriscano le cri¬ 
tiche qualunquiste. di cui la 
stampa domenicale inglese è 
ricolma. Il commento piti so¬ 
brio è quello dell’Obserrer: 
« Cosi, alla fine, il governo 
si è deciso. E’ un atto corag¬ 
gioso. anche se Wilson è sta¬ 
to costretto a svalutare die¬ 
tro la pressione degli even¬ 
ti piuttosto che essere lui ad 
anticiparli. Il risultato è che 
il governo piti) trarre minor 
beneficio dalla sua decisioni- 
di quanto ne avrebbe avuto 
se avesse preso questo prov 
vedimento in circostanze piu 
favorevoli ». 

L’obiettivo di lotta della si¬ 
nistra è ora quello di co¬ 
stringere Wilson a far di que¬ 
sta misura riluttantemente ac¬ 
cettata non un pavido acco¬ 
modamento di fronte alle 
forze conservatrici «con la 
certezza della sconfitta labu¬ 
rista alle prossime elezioni ) 
ma un autentico trampolino 
di lancio per il futuro. 

Mondo 

stilla meccanicità della svalu¬ 
tazione del dollaro dopo quel¬ 
la della sterlina. Johnson ha 
smentito tali voci 

In Asia i* in Attica la sva¬ 
lutazione della sterlina obbli¬ 
gherà quasi tutti i Paesi ad 
apportare cambiamenti nella 
loro politica di si-ambi cor 
l'estero 

Fra ì Paesi del Common 
wealth. le colonie »• i «(io 
mimmi » continueranno a v»*n 
(Ieri* i loro prodotti alla Gran 
Bretagna a prezzi invariati, 
in sterline, e continueranno a 
comprate da essa prodotti in 
dustriali agli -tessi jiiez/i 
Con ciò dovrebbe conservarsi 
l'attuale equilibrio Ma s«- 
quest) Paesi vole-scin «.univi., 
re in dollari le sto in,r in lo 
ro posNj-s-,«. pri aiqin-tnie 
prndotti americani. «» di altri 
l*a*--i deli‘are.» del dollaro. •> 
«•oitiunqu»* n««n » «■m)»i«--i u. 
(pieHu della -tellina -i ' l< 
vendimi in -vaili.luci'» co »• 

Ionico -oppoii. «Ile 'ali opr- 
ra/ioni -.danno -« «<tangi.de 

111 Clapixiiic i » o« piodotti. 
alla lunga. <iiv i-nT«-r.din< • uni 
«-ari nell'area della Merlimi i.» 
prima reazione e -Oda «li r.u» 
ina II governatore (iella Bau 
(a (lei Gia(V|VoIie ha (letto «il» 
la decisione del governo ho 
tannico - s-.omtira un grave 
«-«»!(>• > ai r<limiterei-> giapp«>nt 

se» 11 Giani»»!» - ha dello 
Makoto l'sani; -- «dovrà n« 
fensitieare . propri sior/i nel 
seiior*- delle e-j».nazioni (» i 
compensare IVUetio d» Ila -v.i 
(illazione della sterlina » Ai 
che il ministro delle Finanze, 
«•he pure ha cercai»» di miiig.. 
re tali dichiara/!»mi ha det 
**«> che d provvedimeli*»» fin 
tannico t non può mancare il: 
produrre alcune (vertiirlva/e.iu 
sugli stambi tra il Giapjvoi»- 
e 1 Paesi come la ( ma. ì'Il. 
dia e il Pakistan Sul piano 
puramente economico molti <• 
spetti ritengono «he il Gian 
(ione avrebbe tratto vantaggio 
nel segnire l'esempio (iell.v 
Gran Bretagna Una decisioni 
(ìel genere sarebbe stata lui 
tavia accolta sfavorevolmente 
dagl) Stati Cniti e — si dice 
a Tokio — (ver quest»» e stata 
accantonata 

A Nuova Delhi e stato an 
nunciato «'he l'India non sva 
luterà la rupia, cosa che del 
resto era stato fatto, diciotu 
mesi «»r sono, nella misura del 
ò“ per cento In Nuova Zelan 
ria e atteso di momento m 
momento l'annuncio delia sv» 
lutazione - - ritenuta prohabi 
le — del dollaro neo /elande 
se E’ anche probabile che s» 
no avveri.» ia misura della 
svalutazione sani superiore a 


quella della sterlina. 

In Australia il ministro del 
Tesoro ha lasciato capire che 
difficilmente il suo governo sva¬ 
luterà il dollaro australiano, 
ma che una decisione definiti¬ 
va sarti presa solo domani dal 
consiglio dei ministri. Tutte le 
operazioni di cambio — in 
previsione di ciò sono state 
sospese fino a mercoledì. An¬ 
che nel Sud Africa una deci¬ 
sione in merito alla svaluta¬ 
zione o meno sarà presa do¬ 
mani. 

La «Tass» sulla 
svalutazione 
della sterlina 

MOSCA, 19 novembre 

La Tass denuncia oggi la 
svalutazione dell a sterlina 
come « un nuovo tentativo di 
salvaguardare gli alti profitti 
dei monopoli a spese dei la¬ 
voratori » e sostiene che la 
misura «non -potrà servire 
come magico rimedio per 1 
problemi economici del Pae¬ 
se ». 

Peggio 

tonici»» -«•(tiiri-rlaiile. Il iiiini-lri» 
«li l iV.-nri» -eiiiiir» ijiki-ì ignn- 
r.irc «-li** |>*-r il liti-in» l’ar-e ili- 
v *«-*»•- «ira |«iii «liilti-ilt- «•-(Hirtart- 
ili Gran Itn-lagn.i r in tulli 

• | * ■<-* l’ac-i ■ In- tinnii»» attuai»» 
»• -i aoiiigniii» ail alili.in- la -va- 
liila/innt- «li'llu |iti>|>rin ninni-ta. 
\ i(iii--lc ilillniillà -i aggiun¬ 
gi- |»i»i il l.illn (In- li- nn-rci in - 
gl**-i c «incili- ilcgli altri l’jic-i 

■ In- limino latin rii-iu-n alla 
-valilla/innc limimi «n.i un |»rc/- 
/•> aHV'|i«<i tn/Miiu- -«-ti-iliiI iiii-ii1 1 * 
inferiore a qiielln ilei pa—aln: 
il ilie iteleiinìu.i una |iin vi¬ 
vace eiiiu-iirren/a ai tlmini (iel¬ 
le ilici ei italiane, -in nel imi- 
-Ini niercatn interim, -in -ni 
nu-realii iiilerna/iuuale. \«m -i 
jiim |ini liimentii-nri* elle la 
-valula/iiiue i<il|ii-ie |iarlie«ilar- 
uietite i lavoratori italiani emi¬ 
grali in Inghilterra, le cui ri¬ 
me—e -uni» ilei-urlate ilei I |.-i 
per celilo, cine nella ‘te—a llii- 
-nm ilclla -v nlula/ione della 
-lerlma. 

.. I «ni. t ninnili»» in-i-te «na 
-uir.illi—iluo livello ili <-niii|>e- 
liti» ita raggiunto «lai |ir«xl«*lIi 
italiani •- -volge «|i,-iuili un «li- 
—» ili—«i « he e «iiiaiilo mai ra — 
-i< inalili-, f gli -i (liuieiltsea. 
ov v imueiile. «li ricordare (In* 

• |li<—la r oiii|M-|iliv ila dell,- im- 
-Ire mt-n i e il ri-llltalo -n- 
l>i.it!ul1o «Iella {— »1 1 1 1 «.. «ti l»a— 
-i -alan «li mi, i.-iltea/mii)- 

• Ii-lln -Irnll.umilio «lei lavoro 

-«gitila • mi |«aili«olare iiiI|h-- 
“iin negli •■Sfinii iju.illro almi. 
Ma le «In liiara/min del im-lm 
miui-lfo *|e| I «--or-, n(»|inmnn 
gravi -i-(,talli,II-» |o i un m«,Il¬ 
vo * |i»»l il I al In. «li,#-. «In* egli 

ri «11* mia la v ««Inula «lei gov « l - 
in» »li alliil-um all Italia una 
(•al II* ••!.«le n--|*nll-.<li|llln «Il 1 ( 0 , 1 - 
I, ai (-«olii, mi e alfa «ll-l « he 
Ialiti.il* -i-l«-iua uioio laro* :u- 
tcrlla/lnllal. Ila «llliall/l a -•• 

I ini» u/io«i. («»|t*l*l-« >(>|-.niie 

|.rtl«vn|. Ma. in (oaliia. non 
lo •- allallo -• -i ha («n -« n- 
!>- la va-liln ,- ia giav ila ,|. i 
n o-l ri |nntil«-mi iiilciut la di- 
-«» « u|«a/iom . I emigrazioni . la 

■ (in -Imin- iii«-ri«lmiiale •- il (>n«- 
l-lfiii.r ih II agro nllur.i «-Ignim la 
m«-l*ilila/r«-ut- di I ni tv- le r,-or- 

<1 l-|-.iill»iii nel l*..e-e «- i| 
loro impiego allraver-o una lime 
v , (n»1 1 !i«.« «h-gli n.vcMimenii. 
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la -tellina (il clic min »• al¬ 
latti» certo) limami dunque la 
crisi del dollaro itila cui origi¬ 
ne -la la (inlilieri deirimperiali- 
-inii americano e la -le—a guer¬ 
ra ilei \ jftlium. \ tale politi¬ 
ca l'Italia unii pini e min de¬ 
ve (ire-tare la ]irn|uia cnllalin- 
r.l/inin-, e ciò sia pei ragioni 
di ordine generale, -la per mu¬ 
tivi ‘trctlaulciilc ccnimuticì >». 


Pensionati 

sede il Teatro Alfieri, e stato 
impressionante per il numero 
dei partecipanti e (ver la sua 
vivacità. Grandi accoglienze 
ha avuto la delegazioni* mila¬ 
nese giunta a Torino a bordo 
di una dozzina di pullman So¬ 
no sfilati con ì pensionati e 1 
lavoratori torinesi 1 complessi 
giunti da Genova, da Pavia, 
da Asti, da Biella, da Vercel¬ 
li Applaudii issimi* dalla fol¬ 
li!. che faceva ahi al corteo, 
le mondine elle hanno into¬ 
nato i tradizionali canti di 
protesta dei lavoratori della 
risaia. Alle 10.,'fll non meno di 
setteottornila persone si ac¬ 
calcavano alle entrati* del tea¬ 
tro dove dovevano svolgersi i 
preaninincinti comizi. Gremita 
all'inverosimile la sala, si do¬ 
veva improvvisare un impian¬ 
to di altoparianti per permet¬ 
tere ii quanti non avevano po- j 
tuto trovare posto nel teatro | 
rii seguire (lall'esterno la ma- | 
nifestazione. In un clima di • 
grande entusiasmo prendeva 
la parola il segretario naziona¬ 
le della FIPf’GIL Rino TTo- 

IlilZ/i. 

L'oratore ila messo in rilie¬ 
vo come davanti alla crescen¬ 
te spinta delle grandi masse 
il problema delle pensioni stia 
prendendo una risonanza ecce¬ 
zionali* sottolineata (filile inizia¬ 
tive unitarie di lotta di pros¬ 
sima attuazione 

Lo stretto collegamento tru 
la lotta dei pensionati e quel¬ 
la dei lavoratori delle fabbri¬ 
che e delle campagne è stala 
rimarcata da .Sergio Garavini 
segretario regionale per il Pie¬ 
monte della CGIL. Il padro¬ 
nato ed il governo, ha detto 
Garavini. seguono un’unica 
condotta ohe si esprime nella 
negazione alle rivendicazioni 
sindacali e al miglioramento 
e alla riforma delle pensioni. 
Necessita quindi saldare 
pensionati e operai in un gran¬ 
de fronte di lotta 


Vietnamiti 

di simpatia e di solidarietà. 

Cerano, tra gli altri, il se¬ 
gretario resiMinsabiIi - ' della or¬ 
ganizzazione sindacale unita¬ 
ria provinciale. Franco Jotti. 
insieme a Ulna la segreteria, 
il sindaco della r-jtta. Renzo 
Bona/zi. il segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI. compagno Rino Serri, il 
segretario della Federazione 
del PSIl'P. Claudio Davidi, il 
presidente della Federazione 
rielle Cooperative. Emilio Se¬ 
veri. rappresentanti delI'ANPI. 
(leirf'DI. dell'Alleanza dei 
Contadini e di tutte le Asso 
eia/imu deniocmtù he citta 
din»- 

Nei salone Di Vittorio >- 
(iella CCdL. gremito cu riiri 
genti e attivisti sindacali di 
unta la provincia, il M>tnp.i 
gn<> -lotti ha molto agli »»spi 
*i d fraierno s.,ititi» ilei ia\o- 
ratori reggiani, a**» mando 
l'appoggio iiic-.ndi7ion.ito di 
tutta la po{xrla7innc demoera- 
Ti«a (iella provincia, alia lotta 
r-hc il (s.polo \ie;r:amita sta 
» oniiucendo contro Laggres- 
sor»- americano, .ver conqui 
'tarsi un allenire (ii pace < 
rii iiberta Quale segno tari 
amile ri,ila solidarietà della 
« 1 . 1 '*.»- operaia della provincia 
t* di altre provine** dell'Emi¬ 
lia. egli ha poi consegnato al 
capo (iella delegazione un as « 
sfgno (ii 1 milione e 27o mila 
lire 

Hanno quindi prt-Mi la pa ; 
rola il sindaco, (he ha por- 
tri agli ospiti ti saluto della 
citta, e lavi. Arrigo Negri. 

Rispondendo, ti vice presi 
dente cic-i sindacati deila Re¬ 
pubblica Democratica uetr.n- 
mita. Nguyen Cong Hoa. ha 
ringraziato vivamente per la 
accoglienza tributata alla de- 
legaz.one. dicendosi certo Che 
il sui» popolo lineerà la lot¬ 
ta che ha inirap*eso contro 
l'aggressore americani», per 
che sa di lottare per una 
causa giusta e di ai ere al 
proprio fianco tutti i ix»poli 
del mondo. Im manifestazio¬ 


ne si è conclusa coti un di¬ 
scorso del segretario regiona¬ 
le della CGIL. Mirco Sighi- 
nolll. 

I tre sindacalisti vietnamiti 
si sono successivamente re¬ 
cati a Caprara (ver fare vi¬ 
sita a papà Corvi e alla sua 
famiglia. Un incontro denso 
di commozione. 

« Anche noi — lui detto il 
vecchio padre dei sette fra 
telli fucilati dai fascisti — 
abbiamo conosciuto gli orro¬ 
ri della guerra e deU’oppres 
sione straniera, conte attual¬ 
mente il vostro popolo. Alla 
fine, però, abbiamo vinto e 
sono certo che anche voi viti 
eerete. perchè nessuna forza 
può sconfiggere un popolo in¬ 
tero che lotta per la propria 
liberta. Gli americani siati 
no facendo a voi quello che 
i nazisti hanno fatto a noi 
più di venti anni or sono. Sa¬ 
rebbe ora ctu* si vergognas¬ 
sero ». 

« Caro papa Cervi — ha ri¬ 
sposto Nguyen Cong Hoa 
noi conosciamo la storia dei 
vostri figli, sappiamo perche 
sono morti. E sappiamo chi¬ 
li loro sacrificio non e sta 

10 vano. Nel Vietnam «* in 
tutto il mondo milioni di uo¬ 
mini hanno preso il loro po 
sto e si battono (ver la stes 
sa causa, per la liberta e la 
indipendenza dei popoli. Do 
vele essere orgoglioso di ave¬ 
re avuto sette figli così va¬ 
lorosi. Noi vi consideriamo 

11 padre della rivoluzione ». 

Al termine della visita, ti 

capo della delegazione vietna¬ 
mita ha offerto ad Alcide Cet- 
vi un tinello fatto con il ma- 
feriale cii un aen*o america¬ 
no abbattuto nel Vietnam del 
Nord. Un altro omaggio rica 
vaio dallo stesso materiale 
era stato offerto in preceden¬ 
za, alla segreteria della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 

Domani, la delegazione sa 
rà <i Milano, dove alle ore Iti. 
presso la CdL, di cui è ospi 
te. si terra una manifestazione. 


Livorno 

Sbardella (come descriviamo 
più dettagliatamente nella 
cronaca della partita) ha tat¬ 
to ripetere una punizione con¬ 
cessa a favore del Monza. Ri 
petuto il tiro, i lombardi bau 
no pareggiato. E questo ha da¬ 
to il via ad un coro assor¬ 
dante di proteste. Finita la 
partita, alcuni tifosi hanno 
scavalcato la rete di protezio¬ 
ne. sono entrati sul terreno 
e uno ha colpito l’arbitro; lo 
intervento di alcuni agenti e 
dei giocatori livornesi ha per¬ 
messo di respingere gli estra¬ 
nei ed ha consentito a Sbar¬ 
della di raggiungere gli spo¬ 
gliatoi 

A questo punto pareva che 
la protesta dovesse placarsi, 
(piando «alcuni tifosi locali udì 
vano il commento che il ra 
diocronista stava tra'metten 
do suirarcaduto. Secondo a. 
clini i termini usati sareb- 
tvero stati molto pesanti: so 
prattutto l'aggettivo « incivili > 
avrebbe scatenato l'ira dei ti 
tosi, aggiungendosi a lecchi 
risentimenti che i sostenitori 
del I.tiorno nutrono nei con 
fronti della RAI accusata di 
trascurare la squadra ima. 
probabilmente, la ruggine noi. 
ha solo origini sjvortive» 

Mentre !;» trasmissione era 
m cor'»», gruppi di tifosi t-c 
«•itati s] portavano sotto la 
cabina rii trasmissioni* e prò 
t* stavano con violenza 

Usciti dallo starili». : tito'i 
eontminavano a stazionare da 
tanti al campo dell'Ardenza, 
cingendo d'assedio l'arbitro «- 
accomunando nella 'tessa sor 
te i giocatori del Monza 

Un intervento dei questore 
non riusciva a calmare gii 
animi. Successivamente anche 
il sindaco di Livorno, compa¬ 
gno Raueei interveniva [ver 
placare i dimostranti, una de¬ 
legazione dei quali veniva ar - 
compagnata dal sindaco stes¬ 
so da Sbardella. Questo in¬ 
tervento taceva sbollire solo 
in parte le iie e i tifosi con 
titillavano a '««stare vicino al 
Io stadio. 

Successivamente si sparge 
va la voce che Sbardella era 
riuscito ad uscire dallo stadio 
e a raggiungere la sede del 
Livorno, che veniva invasa e 
devastata, richiedendo pertn 
no l’intervento dei vigili dei 
fuoco. 

L'arbitro poteva lasciare Io 
stadio poco dopo Je 21. 

Nel corso dei tafferugli al 
«une persone, tra cui un ra 
«iiocronista. sono rimaste con 

Mise. 

















